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Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

P RES I n E N T E. La seduta è aperta
(ore 9).

Si dia lettura del processo verbale.

C A R E L L I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del 24 aprile.

P RES I D E N T E . Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto congedo
il senatore Lussu per giorni 30.

Non essendovi osservazioni, questo conge~
do è concesso.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I n E N T E. Comunico ohe il
Presidente della Camera dei deputati ha tra~
smesso i seguenti disegni di legge:

«Modifiche ed integrazioni della legge 4
novembre 1963, n. 1457, recante provviden-
ze a favore delle zone devastate dalla cata~
strofe del Vajont del 9 ottobre 1963 » (558);

«Rinnovo di delega al Governo per la
emanazione di norme relative all' organizza~
zione e al trattamento tributario dell'Ente
nazionale per l'energia elettrica, e norme
integrative della legge 6 dicembre 1962, nu-
mero 1643 » (559).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

.p RES I D E N T E. Comunico che sono
stati presentati i seguenti disegni di legge dai
senatori :

Donati e Moneti:

« Istituzione di un ruolo soprannumerario
per gli insegnanti laureati e abilitati nella
scuola media unica» (560);

Indelli, Criscuoli, Focaccia e Ferrari Fran~
cesco :

« Istituzione dell'Albo speciale dei farma~
cisti ruraLi» (561);

({Concorso straordinario per nuove sedi
di farmacia e norme per il trasferimento del~
le farmacie in esercizio» (562);

Palermo, Gianquinto e Carucci:

«Modifica dell'articolo 43, camma terzo,
della legge 10 lapriLe 1954, n. 113, I1elativ,a al~
lo stato degli ufficiaH delil'Ese:rdto, della
Marina e dell'Aeronautica» (563);

Nencioni, Barbaro, Cremisini, Crollalan-
za, Ferretti, Franza, Fiorentino, Gray, Gri-
maldi, Latanza, Lessona, Maggio, Pace, Pi-
cardo, Pinna, Ponte e Turchi:

« Estensione al persanale delle Ambasciate
italiane all' estero dei benefici previsti dal~
l'articolo 1 della legge 14 marzo 1961, n. 130,
recante ricanoscimento di diritti ai cittadi~
ni già deportati ed internati dal nemico»
(564);

Barbaro, Nencioni, Cremisini, Crollalanza,
Ferretti, Franza, Fiorentino, Gray, Grimaldi,
Latanza, Lessona, Pace, Picardo, Pinna, Pon~
te e Turchi:

« Riordinamento della legislazione pensio~
nistica di guerra» (565);

Terracini, Secchia, Kuntze, Caruso, Maris,
Fabiani, Aimoni, Adamoli, Orlandi, De Luca
Luca, Petrone, Spano, Gramegna, Palermo,
Perna, Gaiani, Farneti Ariella, Montagnani
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Marelli, Valenzi, Salati, Samaritani, Bitossi,
Pajetta Giuliano, Cipolla, Maccarrone, Fran~
cavilla, Brambilla, Trebbi, Moretti, Vidali,
Roasio, Di Paolantonio, Santarelli e Ca~
rubia:

«Nuova legge di pubblica sicurezza»
(566).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissione permanente in sede de.
liberante

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente del Senato ha deferita i seguenti
disegni di legge in sede deliberante:

alla la Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunicazio-
ni e marina mercantile):

«Modificazioni alla .legge 8 gennaio 1952,
n. 53, riguardante la disciplina de'l traspor
to degli effetti postali sune -autolinee in con
cessione aLle industrie private» (292-B)
(previa parere della 5a Commissione);

«Modifica dell'articolo unico della .legge
10 .lug.lio 1962, n. 908, re.lativo aHa compo-
sizione della Commissione consuItiva in ma
teria di J:1evisione prezzi» (55,2) (previa pa- o
,rere della lOa Commissiane).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe.
rente

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente del Senato ha deferito i seguenti
disegni di legge in sede referente:

alla Sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro) :

«Variazioni al bilancio dello Stato ed a
quello dell' Amministrazione dei monopoli di
Stato per l'esercizio finanziario 1963-64»
(553);

alle Commissioni riunite la (Lavori pub-
blici, trasporti, poste e telecomunicazioni e
marina mercantile)oe ga (Industria, commer-
cio interno ed estero, turismo):

«Modifiche ed integrazioni della legge 4
novembre 1963, n. 1457, recante provvidenze
a favore delle zone devastate dalla catastrofe
del Vajont del 9 ottobre 1963 » (558), (previ
pareri della P, della 2a, della sa, della Sa e
della lOa Commissione).

Annunzio di ritiro di disegno di legge

P RES I D E N T E. Comunico che il
senatore Barbaro, anche a nome degli altri
firmatari, ha dichiarato di ritirare il seguen-
te disegno di legge:

«Riordinamento della legislazione pensio-
nist~ca di guerra» (253).

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. Comunico che i
senatori Cataldo e Grassi hanno presentato
una relazione di minoranza sul disegno di
,I,egge:

SCHIETROMA e VIGLIANESI. ~ «Interpre-

tazione autentica della legge 25 febbraio 1963,
n. 327, contenente norme sui contratti a
migliori a in uso nelle provincie del Lazio »
(279).

Annunzio di ordinanze emesse da autorità
giurisdizionali per il giudizio di legittimi-
tà della Corte costituzionale

P RES I D E N T E. Comunico che nel
-mese di aprile sono pervenute ordinanze
emesse da Autorità giurisdizionali per la tra.
smISSIOne alla Corte costituzionale di atti
relativi a giudizi di legittimità costituzio-
nale.

Tali ordinanze ,sono depositate in Segre-
teria a disposizione degli onorevoli senatori.
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Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Comunico che i
Ministri competenti hanno inviato risposte
scritte ad interrogazioni presentate da ono~
revoli senatori.

Tali risposte saranno pubblicate in alle~
gato al resoconto stenografico della seduta
odierna.

Votazione finale e approvazione del disegno
di legge: «Aumento della quota di parte-
cipazione dell'Italia al fondo monetario
internazionale)} (431) (Approvato dalla
6a Commissione permanente della Camera
dei deputati)

P RES I n E iN T E. L'ordine del gior~
no reca la votazione del disegno di legge:
{{ Aumento della quota di partecipazione del~
l'Italia al Fondo monetario internazionale »,
già approvato dalla 6a Commissione perma~
nente della Camera dei deputati.

Questo disegno di legge è stato già esa~
minato e approvato articolo per articolo
dalla Commissione competente in sede re~
digente. Il Senato dovrà pertanto limitarsi
alla votazione finale del disegno di legge con
sole dichiarazioni di voto.

La Commissione ha nuUa da aggiungere
alla relazione 'scritta?

M A R T I N E L iLI , f.f. relatore. Sosti~
tuisco il senatore Braccesi, che si trova a
Strasburgo. Mi rimetto alla rela1Zione scrit~
to., che è moho esauriente.

P RES I D E N T E. Vonorevole Mini~
stro del tesoro ha qualche dichiarazione da
fare?

C O L O M B O, Ministro de:l tesoro.
Aderisco alle conclusioni della Commi,ssione.

BER M A N I. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I n E N T E. Ne ha facoltà.

BER M A N I. Con il disegno di legge
proposto all'approvazione del Senato si vuo~
le poter portare la nostra quota di parteci~
pazione al Fondo monetario internazionale
da quella che fu la pr1ma quota di 180 mi~
lioni di dollari, aumentata a 270 con la legge
26 giugno 1960, n. 618, fino ad un massimo
di 550 milioni di dollari. Per una valutazione
concreta del disegno di legge che ci occupa
sarà qui opportuno ricordare quanto Iprevisto
dall'accordo istitutivo del Fondo ed in spe~
cial modo l'intento di promuovere la stabi~
lità dei cambi, di evitare svalutazioni mone~
tarie per fatti concorrenziali, di mettere le
risorse del Fondo a disposizione degli Stati
membri in maniera, se necessario di abbre~
viare la durata e ridurre l'intensità dei pos~
sibili squilibri della bilancia internazionale
dei pagamenti. Come è facile comprendere,
e perciò molte parole non sono necessarie
in prorposito, il disegno di legge trova la sua
origine nella situazione generale del nostro
Paese sia per quanto riguarda la situazione
valutaria sia per quanto riguarda la situa~
7.ione dei pagamenti internazionali.

Non ritengo sia il caso di indugiare nello
esame degli articoli 2, 3 e 4 del disegno di
legge che riguardano le modalità tecniche ed
esecutive dell'aumento che si propone della
quota di partecipazione nostra al Fondo.

Per quanto riguarda invece l'articolo 1
del disegno di legge, sarà bene dire che la
nostra maggiore partecipazione al Fondo non
riduce le nostre riserve in oro e divise sia
perchè, per l'articolo 3 ~ sezione terza ~

delle norme regolanti il Fondo, la quota vie~
ne sottoscritta per il 25 per cento in oro ed
il 75 per cento a saldo con valuta nostra; sia
perchè la quota aurea 'stessa non subisce tra~
passi di sorta, ma viene solo vincolata e per
quanto riguarda il 75 per cento, se richiesto
il relativo versamento, verrà provveduto con
una apertura di cr,edito in conto corrente
dalla Banca d'Italia, a mezzo dell'Ufficio ita~
liano dei cambi.

Il proposto aumento della quota al ,Panda
ci consente di adeguare la nostra parteci~
pazione a quella degli ahri Paesi che hanno
rilievo maggiore nell'organismo in parola e
nella sua direzione, secondo le modalità pre~
viste all'articolo 12, rÌiportanti le norme di
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organizzazione e di direzione del Fondo, che
potrà consentire all'Italia di prelevare sulle
disponibilità del Fondo fino al 25 rper cento
in oro e divise della propria quota e, addi~
rittura, in possibili casi di necessità per la
nostra bilancia dei pagamenti, di prelevare,
fino al 200, o addirittura al 300 per cento
della propria quota, come tè stato fatto, per
superare certe situazioni, da altri Paesi ade~
renti al LFondo.

Mi pare superfluo, Iper concludere, aggiun~
gere a questo punto che il disegno di legge
che il Senato sta per votare ha la sua ragio~
ne prima proprio in quelle che patranno es~
sere nel prossimo futuro le esigenze della
bilancia dei pagamenti ohe ha taccato negli
ultimi tempi un livello passivo preoccupante.

È per questo che il Gruppo del Partito so~
dalista italiano vaterà a favore del disegno
di legge.

P E S E N T I. Domando di parlare per
dichiarazione di vota.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P E S E N T I. Onorevali colleghi, questo
provvedimento può essere considerato in sè
e per 'sè di non rilevante importanza, nel
quadro dell'istituto costituito dalLFondo mo~
netario internazianale. Sotto questo aspetto
è chia'ro che si tratta di un provvedimento
che può anche essere approvato, in quanto
non fa altro che aumentare la quota di par~
tecipazione dell'Italia al Fondo monetario,
con tutte le conseguenze che derivano dal
fatto di avere presso tale Fondo una mag~
giare disponibilità, sia agli effetti del vato,
sia agli effetti di potervi ricorrere in caso di
difficoltà della bilancia dei rpagamenti. Da
questo punto di vista il Fonda monetario in~
ternazionale agrsoe corne una b~nca centrale
e dai depositi ricevuti dai singoli istituti :fi~
nanziari creditizi possono essere tratti, in
determinate circostanze, le somme necessa~
rie per regolare la liquidità del mercato.
Possa perciò conveni're con quanto ha scrit~
ta il relatore e cioè ohe la quota 'italiana era
piuttosto bassa e quindi era opportuno rial~
zarIa.

Questo provvedimento, però, potrebbe es~
s'ere considerata molto più ampiamente per
l,e questioni di fondo che solleva. Non rpenso
che oggi sia il momento di affronta're le que~
stioni di fondo della nostra palitica moneta~
ria nei confronti dell 'organizzazione delLFon~
do monetario internazionale, ma credo che
tale questione non possa essere lasciata in
dis.parte, ma debba essere affrontata, quando
si tratterà in modo particolare della politica
monetaria e creditizia del Governo italiano.
Tale politica offre una certa possibilità di
autonamia, molto maggiore certamente di
quella che danno, per esempio, gli accordi
del MEC. Quindi tè vero che il Fondo a:mmet~
te diverse politiche monetarie ed ha anche
una certa elasticità nel determinaI'e le deci~
sioni perfino per quanto riguarda i rapporti
nelle parità internazionali, rpur tuttavia è
chiaro che si tratta di una palitica moneta~
ria fortemente dominata dai maggiori parte~
dpanti al Fonda; e come tè noto il maggiore
partecipante sono gli Stati Uni,ti, ohe hanno
una quota rilevantissima. Direi quasi che
anohe la resistenza ad accettare l'aumento
della quota italiana può essere un segno del~
Ja volontà di mant,enere gli a'ttuali rapporti
di forza, ohe non sono certa convenienti per
una politica che sia veramente monetaria
internazionale e che permetta di scegliere
strade nuove e diverse. In fondo si tratta an~
cara ,di un gold standa11d elastico, basato sul
prezzo fisso dell'oro in dollari e dominato
veramente dai ,Paesi che hanno maggiore
impartanza econamica nel campo occidenta~
lee che nel Fondo monetario hanno la mag~
giare partecipazione.

Naturalmente tutti sappiamo quante di~
scussioni sono state sollevate anche negli
incontri internazianali, ultimamente anche a
Vienna, sulle caratteristiche di questo siste~
ma monetario instaurato con gli accordi di
Bretton Woods ed anohe sulle difficoltà e
sulle critiohe che incontra. Sono cose ohe
oggi non discutiamo, ma sune quali sarà
bene ritornare per afFermare ohe, se è giu~
sto e logico che ci sia questa solidarietà in~
ternazianale ed un orga:nismo internazionale
che faccia da clearing ,e, se vogliamo, da isti~
tuta centrale al quale possano ricorrere i
vari istituti nazianali in caso di difficoltà nel-
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la bilancia dei pagamenti, sarà da vedere se
questo Fando manetario internazionale, a
qualsiasi altro istitutO' che passa sostituirlo,
permetta però ai singoli Paesi una maggiare
libertà di azione e non si trasfarmi in una
politica monetaria internazionale dettata dai
Paesi più forti.

Queste eranO' le osservaziani che voleva
fare. Quindi di frante al disegna di legge il
nostro Gruppo non ha particalari abiezioni,
ma, in cansiderazione del problema relativa
a tutta la politica manetaria, credo che sia
cosa saggia astenersi.

P RES I D E N T E. Paichè nessun altro
domanda di parlare, si dia lettura del t,esto
del disegno di legge, appl'avata articolo per
articala dalla sa Commissiane permanent'e.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 1.

Il Governa della Repubblica è autorizzata
a provvedere all' aumenta della quota di
partecipazione dell'Italia al Fondo moneta~
ria internazionale, ai sensi dell'articolo III,
Sezione 4 (a) dello statuto del Fondo, a:p~
provato e resa esecutiva con legge 23 marzO'
1947, n. 132, da 270 miliani di dolla'ri ad un
massimo di 550 milioni di da Ilari.

Art.2.

Per i versamenti relativi all'aumenta del~
la quota di cui alla presente legge, il Mini~
stro del tesoro è autarizzato ad avvalersi
dell'Ufficio italiano dei cambi e della Banca
d'iJtalia can facaltà di concedere agli Isti~
tutifinanziari italiani medesimi le garanzie
per agni eventuale rischio cannesso con i
versamenti da essi effettuati a che v,enisse~
ra effettuati, a valere sulle proprie disponi~
bilità, a nome e per conta della Stata.

Art. 3.

Alla regolaziane .dei rapporti nasoenti in
esecuzione della pr,esente legge tra l'Ufficio

italiano dei cambi e la Banca d'Italia can il
Tesoro dello Stato si provvederà mediante
Convenzione da stipularsi dal Ministro del
tesoro con i menzionati Istituti finanziari
italiani.

Art. 4.

Il MinistrO' del tesoro è autorizzato a prov~
vedere can propri decreti alle variazioni di
bilancio eventualmente occarrenti per l'ap~
plicazione della presente legge.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il di~
segno di legge nel suo complessa. Chi l'ap~
prova è pregata di alzarsi.

È approvato.

Discussione dei disegni di legge: « Disposi-
zioni per ridurre le disparità nella con-
correnza all'esportazione» (275), d'ini-
ziativa del senatore Spagnolli e di altri
senatori, e: « Restituzione dei diritti do-
ganali e delle imposizioni indirette inter-
ne diverse dall'Imposta generale sull'en-
trata per taluni prodotti industriali espor-
tati» (340). Approvazione del disegno di
legge: « Restituzione dei diritti doganali e
delle imposizioni indirette interne diver-
se dall'Imposta generale sull'entrata per
taluni prodotti industriali esportati »

(275-340) (Risultante dall'unificazione dei
disegni di legge nn. 275 e 340)

P RES I D E N T E. L'ar.dine del giarno
reca la discussione dei disegni di legge: «Di~
sposiziani per ridurre le disparità nella can~
correnza all'esportaziane », d'iniziativa dei
senatori Spagnalli, Rubinacci, Canti, De Lu~
ca Angelo, Bracoesi, Pignatelli, Bussi, Ajral~
di Restagno, Limoni, Lambardi, Rasati e
Tura'lli, e: «Restituzione dei diritti doganali
e delle impasizioni indirette interne diverse
dall'impasta generale sull'entrata per taluni
prodatti industriali espartati ».

Dichiaro aperta la discussiane generale.

È iscritta a parlare il senatare D'Angela~
sante. Ne ha facaltà.
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D'A N G E L O S A N T E . Signor Presi~
dente, onorevoli colleghi, non è superfluo, mi
pare, richiamarsi, nel breve esame che se~
guirà, ai problemi generali e di fondo del~
!'interscambio, con particolare riferimento
a quelli dell'esportazione. l'llifatti, pur ravvi~
sando nelle norme delle quali si propone la
approvazione un congegno prevalentemente
tecnico, volto a porre ordine nella cosiddetta
«disarmonia fisoale », il l'datare più volte
si rHerisce alle questioni generali del com~
mercia con l'estero. D'altra parte, non rpo~
trebbe fare diversamente, dal momento che,
a fronte della grave incidenza sulla congiun~
tura del deficit della bilancia commerciale
dei pagamenti, ,fino a questo momento, que~
ste sono le sole proposte volte ad incentivare
le esportazioni. In tale contesto il meno che
si può diJ:1edel proposto provvedimento è
che si tratta di un intervento tardivo ed in-
sufficiente, innanzi tutto perchè !'importo del~
la restituzione prevista dalla legge 'n. 340'
viene ad essere contahilizzato in circa 6 mi-
liardi;' in secondo luogo perchè la situazio~
ne, ormai, <èmodi,fÌcata dall'epoca in cui fu
considerato sufficiente il provvedimento ori-
ginario, la legge n. nO' del 1955, e la nuova
situazione rende del tutto insufficiente e su~
perato ,quel provvedimento. Basta, onorevo~
li colleghi, ricordare 'Che l'attuale relatore,
senatore Roselli; allorchè fu relatore in sede
della prima proroga della legge n. 10'3 del
1955, che è la capostipite !per co.sì dire, delle
norme che stiamo esaminando, presso la
Camera dei deputati, così si espresse quando
dovette fare il bilancio degli aspetti positivi
di qud provvedimento: «La nostra esporta~
zione in ,questo settore (<Cioè nel settore
meccanico) per il 1957 prevede un aumen~
to. eccetera, eccetera... Questo blocco di
vendite fu cominciato ad essere sostenuto
soltanto dal 1955 con efficacia. Esaminando
il suo andamento. ved-iamo che daDo il 1955
c',è stato un salto. Imatti, dal 1950' in /poi,
come valori di .esportazione in Iquesto setto-
re, abbiamo avuto le se!!Uenti cifre in mi~
liardi di lire: 137, 185. 199 192, 20'2. E con
ciò sono arrivato al 1955. Poi ecco 11 salto:
dopo il 1955, 255. 317 e auest'anno 350' mi~
liardi ». Quest'ultima cifra si riferisce al
19S8.

«Gli incrementi per l'anno in atto sono
raddoppiati. Ancora più interessante è il
confronto tra questo andamento e l'altro
delle importazioni: 108, 122, 192,,2122e 226 ».

Con ciò, l'onorevole senatore Roselli in~
tendeva dire ohe la legge n. 10'3 dd 1955 era
una legge giusta, utile ,e suffidente, perchè
dopo la sua entrata in vigore le importazioni
erano aumentate in modo tumultuoso, men~
tre le eSiportazioni erano state contenute. Se
questo argomento era vaHdo. allora, indub~
biamente oggi è valido l'argOlmento uguale

,

e contrario che, siccome la biLancia com~
merci aIe dei pagamenti è nella condizione
che tutti sanno, poichè esiste una congiun~
tura del tutto opposta a quella di allora,
poichè le esportazioni aumentano in misura
di gran lunga inferiore all'incremento delle
importazioni, 'questa legge non è !più suffi~
dente, non basta più a risolvere i problemi.

A questo proposito, mi si potrebbe dke
che si preannunciano nuovi provvedimenti
di sostegno alle eSiportazioni. Certo non è
questa la sede per parlare di -quei provvedi~
menti: ,di essi si parlerà a tempo più oppor-
tuno. Vogliamo però osserva're ora che la
loro 'sopravvenienza, il loro annuncio, in~
nanzi tutto convalida il giudizio negativo
già -espresso. sulla politica del Governo caoti-
ca e timida, volta in questa materia più a si~
stemare la tumultuosa realtà negli schemi
rigidi dei princìpi ai quali si richiama, che
a modificare la realtà stessa, cioè più, come
vedremo, a difendere. proteggere, sostenere
ed incrementare i criteri comunitari del pas-
satoe del presente che a risolvere i gravi
Droblemi della nostra congiuntura. In se-
condo luogo la sopravvenienzae il prean-
nuncio di Iquei provvedimenti conferma l'in-
sufficienza del provvedimento in esame. poi-
cbè ,è chiaro ohe, se 'questo provvedimento
fosse sufficiente ad incentivare le esporta-
zioni, non sarebbe necessario presentarne
altri. così come è chiaro che se gli altri ba-
stassero da Slè, non si parlerebbe più di
questo.

Noi crediamo che, .contrariamente a .quan~
to si pensa, due misure inadeguate non con-
corrono a costituire una soluzione comple-
ta, sufficiente e giusta, ma rimangono due
misure inadeguate e insufficienti.
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La realtà impone non provvedimenti fram~
mentari, caotici, inadeguati ,e timidi, ma
una soluzione o un corpo di soluzioni orga~
niche basate sull'esatto giudizio dell'intera
situazione economica del Paese e sulla ca~
pacità di affrontarla e modificarla senza ten~
tennamenti e senza compromessi.

I motivi addotti per spiegare e sostenere
la proposta, più che fondati sulla gravità
della congiuntura che il :Paese attraversa,
appaiono suggeriti dalla necessità di giust]fi~
carla verso i IPaesi associati.

Quanto all'onere delle assicurazioni socia~
'li, delle quali si parla per giusti'ficare l'alto
costo della produzione italiana rispetto a
quello degli altri IPaesi associati alla Co~
munità, e quanto alla sua incidenza sui
costi ,e sui prezzi, non 'si può non rilevare
che nella relazione si finisce per accettare la
impostazione data a questo problema dalla
Confindustria il che, come ,è noto, implica
ulteriori giudizi sul rapporto prezzi~salari e
su quello salari~produttività e, in definitiva,
su quello salari~profitto che non so quanto
siano congeniali e graditi all'attuale maggio~
ranza.

La nostra parte ha più volte denunciato
l'inadeguatezza e !'insufficienza dell'attuale
sistema di sicurezza sociale del quale ab~
biamo chiesto la riforma. Ciò però non toglie
che le contrapposte critiche di parte .padro~
naIe muovano da presupposti che per noi
sono illegittimi e inaccettabili.

Parimenti, per quanto riguarda 1'lGE ,e
!'imposizione indiretta in genere, non ab~
biamo mai cessato di denunciarne la pro~
fonda iniquità e iJ caratter,e reazionario: è
un sistema sostanzialmente volto a ,favorire
!'industria monopolistica a ciclo integrato,
a danno delle medie e piccole imprese. ed è
di ostacolo perciò alla da tutti reclamata
competitività dei prodotti dell'industria, e
non solo meccanica.

Qui però si fa cenno all'ingiustizia di que~
sta tassazione, non per denunciarla o chie~
derne la modilfica, ma come un dato di fatto
insuperabile, almeno ,finora, del quale, come
una~ calamità irreparalbile, non ci resta che

chiedel"e perdono agli altri Paesi .della Co~
munità economica europea. ~ strana, nella
grave situazione che il iP,aese attraversa,

questa ostinazione a voler sopportare qua~
lunque conseguenza pur di mantenersi leali
o fedeli, a seconda dei diversi punti di vista,
alla politica economica dei grossi monopoli
tedeschi e francesi; una fedeltà che al supe~
ramento dei profondi squilibri della nostra
ecO'nomia fa preferire la scelta di accelerare
il :processo comunitario, con lo stesso at~
teggiamento di primo della classe che a qua~
lunque costo il Governo ha sempre voluto
tener'e.

Di ciò troviamo chiara traccia nel iprovve~
dimento in esame. :È noto, onorevoli colle~
ghi, ohe la Commissione, nell'esaminare il
progetto di legge n. 340, ha ritenuto di mo~
dificare solo l'articolo 2 che riduceva la mi~
sura della restituzione al 60 per cento nel
caso che si trattasse di prodotti esportati
verso i Paesi membri della Comunità econo~
mica europea. Con il nuovo articolo 2 si è
aggravata questa discriminazione a danno
delle ,eslportazioni verso i 'Paesi della Comu~
nità stabilendosi che la misura del 60 per
cento vale fino al 30 giugno di quest'anno,
per poi salire al 65 per cento fino al 31 di~
cembre 1964, al 75 per cento fino al 31 di~
cembre 1965, all'80 per 'Cento dal 1° gen~
naia 1966.

Questa discriminazione, secondo noi, ha
una ,p.articolare gravità perchè rende ancora
più insufficiente e incompleto questo prov~
vedimento. Se è vero, come è vero, che la
esportazione verso i Paesi della Comunità
è stata lo scorso anno pari a circa il 35,3
per cento del totale, se è vero che questa
eSDortazione non si riferisce solo ai rprodotti
dell'industria, ma anche ad altri prodotti,
èda ritenere che questo trattamento diffe~
renziale negativo, -cioè questo trattamento
di abolizione dell'incentivo, colpirà oltre il
40 per cento della nostra esportazione e non
si capisce perchè, in un momento come l'at~
tuale nel quale, come dicevo ,prima, si pr,e~
annunciano altri provvedimenti, nel quale
i giornali fiancheggiatori del Governo sosten~
gono ohe è ormai giunto il mO'mento di af~
frO'ntare la congiuntura per quanto attiene
alla bilancia dei pagamenti e alla bilancia
commerciale, proprio in questo momento
si ritenga inv,ece di dover fare questo tratta~
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mento preferenziale, che finisce praticamen~
te per escludere ogni incentivo.

Perohè accade questo? Si teme forse l'ac~
cusa di dumping da parte degli altri PaeSi
della Comunità? Analoga preoccupazione
non si Ièavuta quando le manovre dumpisti~
che le facevano altri, a nostr'Ù danno, forse
per evitare che si deteriorassero gli ideali
dell'Europa carolingia tanto cari alla mag~
gioranza. Già l'anno scorso uno dei più emi~
nenti nostri economisti agrari, Albertari'Ù,
denunciò che la Francia spendeva circa 500
miliardi p,er il sostegno dei suoi prezzi alla
esportazione, e ciò specialmente per i pro~
dotti del settore agricolo e alimentare. Oue~
sta manovra non vulnerava s'Ùloastratti prin~
cìpi comunitari, non si ribellava soltanto al~
la politica della GEE, ma danneggiava noi
direttamente, se è vero (come è vero) che,
per quei prodotti, la nostra rmportazione è
in continuo amenta, secondo i dati esposti
avant'ieri dall'onorevole Ministro del bi~
lancio.

Cosa si è fatto contro il dumping francese
e con 'quali risultati? Ci fu un 'nostro ricor~
so, ma pare che da quel ricorso non siano
derivati grandi vantaggi. ~ certa però che,
a fronte di quella manovra vistosa (500 :mi~
liardi spesi per sostenel'e l'esportazione fran~
cese) suscita una certa tenerezza l'umiltà
con la quale l'Italia teme le altrui reazioni
ad un'iniziativa di dimensioni tanto esigue,
e per altro imposte da una congiuntura che
nessuno può contestare.

Questa riduzione della misura delle resti~
tuzioni rende ancora più evidente l'insuffi~
cienza del provvedimento, non solo, ma co~
stituisoe anche un attentato ulteriore alla
solidità della nostra bilancia dei pagamenti.
Dai dati offerti dallo stesso l'elatore, senato~
re Roselli nella sua relazione, emerge che
l'intercambio dei prodotti dell'industria mec~
canica con i ,Paesi della Comunità e con i
Paesi terzi. ha avuto i seguenti ,saldi nel
1963: con i ,Paesi della Comunità, saldo pas~
siva di 153..656 milioni; saldo degli stessi
prodotti con i IPaesi terzi: 141.616 milioni
di attivo. Ora, mentre per i Paesi della CBE,
con i Iquali, almeno per quanto riguarda i
pl'odotti dell'industria meccanica, il saldo
è passivo, manteniamo ferma la liheralizza~

zione delle importazioni che ci viene imposta
dal Trattato di Roma e dagli Atti successivi,
e non inoentiviamo le esportazioni, ed anzi,
con i provv,edimenti ohe si propongonO', fì~
niamo per ridurle gravemente, invece pre~
tendiamo di inoentivare le esportazioni ver~
so i 'Paesi terzi, con i quali la situazione è
già ,positiva. Però, nello st,esso tempo in cui
proponiamo tale politica, ci sforziamo di
ridurre le importazioni da quei Paesi, come
abbiamo visto in sede di discussione della
conversione in legge del decreto~legge che
applioa gravi, onerosi e pesanti dazi alla
importazione della ghisa da fonderia preci~
samente dai Paesi terzi.

.ci troviamo dunque di fronte ad un prov~
vedimento che per i motivi che ho rapida~
mente esposto, è insufficiente, tardivo e con~
traddittorio; non risolve alcuno dei rproble~
mi seri della nostra esportazione, non è un
incentivo sufficiente, anzi è assolutamente
nullo per quanto 'riguarda le esportazi'Ùni
verso i Pa,esi della CEE; serve solo per 'ac~
centuare le costrizioni di quella politica co~
munitaria che stanno finendo per togliere
ogni libertà di movimento all'economia na~
zionale, che oggi pone problemi la cui solu~
zione esige grande coraggio.

,Per questi motivi, il n'Ùstro Gruppo voterà
contro il progetto di legge n. 340. (Applausi
dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. ~ iscritto a parlare
il senatore Rubinacci. Ne ha facoltà.

RUB I N A C C I. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, farò soltanto qualche bre~
ve dichiarazione, anche per la responsabi~
lità che ho come presentatore del disegno
di legge n. 275 abbinato al disegno di legge
governativo n. 340.

Oueste brevi dichiarazioni tendono soprat~
tutto a .Iumeggiare l'as'soluta, inderogabile
necessità di pervenire all'approvazione del
disegno di legge così come proposto dalla
Commissione parlamentare al fine di non
peggiorare il regime tributario tendente a
facilitare le nostre esportazioni. Il proble~
ma che si pone davanti al Parlamento è que~
sto: la legge n. 103, la quale prevedeva il
rimborso di tributi per alcuni prodotti alla
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esportazione, è scaduta il 31 dicembre 1963;
col disegno di legge oggi in esame non si
concedono nuovi incentivi e nuovi vantaggi
all'esportazione, ma ci si limita a conservare
le misure precedentemente in atto.

Da parte del precedente oratore è stato
sostenuto che questo disegno di legge è in~
sufficiente. Ma, onorevoli colleghi, questo
provvedimento fa 10 sforzo consentito dalle
nostre possibilità economiche, e fa ciò che
ci è consentito nel quadro dei nostri rappor~
ti internazionali. E a questo proposito, ono~
revoli colleghi, io vorrei rilevare che, men~
tre noi ci accingiamo a confermare le dispo~
sizioni di favore per quanto riguarda l'espor~
tazione, viene annunziato da parte del Go~
verno un insieme di altri provvedimenti che
tendono allo stesso fine. Quindi ,l'appoggio
all'esportazione non va considerato soltan~
to nel quadro, sia pure limitato, di questa
legge, ma va considerato in un quadro più
vasto, cioè nel quadro delle misure annunzia~
te dal Governo.

Vi è una situazione particolare che si espri~
me nelle modifiche proposte dalla Commis~
sione finanze e tesoro per quanto riguarda
i Paesi della Comunità economica europea;
su queste si sono appuntati gli strali critici
del collega dell' opposizione. Con il disegno
di legge n. 275 io avevo proposto una proro~
ga pura e semplice, ma bisogna tener conto
del fatto che noi abbiamo rapporti parti~
colari con la Comunità economica europea,
la quale è fondata sulla libertà di concorrenJ
za, sulla eliminazione di tutti gli ostacoli al~
la concorrenza e di tutte le distorsioni che
possano intervenire.

In questo quadro le norme della Comu~
nità economica europea tendono ad elimi~
nare anche gli appoggi che sono concessi
dai singoli Paesi all'esportazione. E vorrei
far rilevare all'onorevole collega che ha ri~
cordata gli appoggi ed i sostegni dati da al~
tri Paesi alle esportazioni agricole, che si
tratta di misure superate ed in via di supe~
ramento a seguito degli accordi di Bruxelles,
del 1962 e del 1963, che tendono alla crea~
zione anche nel settore agricolo di un mer~
cato comune.

Per quanto riguarda la Comunità econo~
mica europea, la quale si è opposta per lun~

ghi anni (e ha minacciato ricorsi alla Corte
di giustizia della Comunità) alle misure adot~
tate dal Governo italiano, io credo che valga
soprattutto questo argomento: che è stato
assegnato alI nostro Paese un termine per
realizzare la trasformazione dell'Imposta ge~
nera le sull'entrata e di altre imposte indi~
rette in imposte sul valore aggiunto, la for~
ma più moderna di imposizione sulla pro~
duzione che è in vigore negli altri Paesi della
Comunità. Ora io penso e credo che il Se~
nato sarà d'accordo che, intanto si può ri~
chiamare il nostro Paese all'osservanza delle
norme comunitarie in quanto sia spirato
quel termine e nel frattempo sia attuata la
trasformazione del nostro regime tributario.

D'a.Itra parte il Governo opportunamente
ha ritenuto di dare, con le proposte che ha
fatto in Commissione, a queste misure un ca~
rattere transitorio, un carattere ponte. E a
questo proposito è stato adottato il décalage
che noi vediamo nell'articolo 2 che dovrebbe
favorire l'accoglimento, sia pure implicito e
tacito, di queste misure da parte della CEE.

Io vorrei richiamarmi a questo proposito
ai princìpi, che sono stati affermati recente~
mente nella riunione dei Ministri della Co~
munità che hanno esaminato il problema det
la stabilità economica, dai quali traspare una
presa in considerazione della situazione deli~
cata dell'economia italiana e vorrei auspica~
re che in questo spirito siano accettate le
misure chè noi stiamo per adottare. E vor~
rei rilevare che la posizione della CEE è
effettivamente diversa dalla posizione dei
Paesi terzi. Per la CEE noi ci troviamo di
fronte a Paesi altamente sviluppati, in cui
effettivamente la penetrazione dei nostri pro~
dotti dell'industria meta.Imeccanica si scon~
tra con una ,concorrenza direi ad alto livello,
mentre delle possibilità indubbiamente mag~
giori sono offerte nel complesso del Terzo
mondo in cui vi è certamente qualche colos-
so dal punto di vista industriale, ma vi è an~
che tutta una serie di Paesi che hanno delle
possibilità industriali inferiori a quelle del~

l'I talia.
Onorevoli colleghi, io penso che questa

misura, così come proposta dalla Commis~
sione e dal Governo, vada accolta e vorrei
esprimere l'auspicio che essa possa servire
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non soltanto dal punto di vista materiale, ma
anche dal punto di vista psioologico a dare
una spinta ai nostri operatori economici per~
chè si volgano con il massimo impegno verso
l'esportazione. Abbiamo ascoltato qualche
giorno fa la esposizione economica e finan~
ziaria da parte del Governo e noi sappiamo
come questo dell'esportazione sia un punto
cruciale della nostra politica economica
con il voto che questa misura possa inqua~
drarsi in un insieme di provvedimenti che
riescano ad aumentare il volume e a dare
maggiore respiro alle nostre esportazioni,
io mi dichiaro favorevole, anche a nome del
Gruppo democratioo~oristiano, all'approva~
zione di questo disegno di legge. (Applausi
dal centro).

P RES I D E N T E. Non essendovi altri
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discus~
sione generale. Ha facoltà di parlare l'onore~
vole relatore.

R O S E L L I , relatore. Onorevole Presi~
dente, onorevoli colleghi, mentre accetto al~
cune osservazioni critiche che sono state
.esposte dalla minoranza e non sotto l'aspetto
politico ma strutturale della economia del~
!'industria italiana, aderisco toto corde alle
considerazioni del collega del mio partito che
mi ha fatto l'onore, anzi ha fatto l'onore a
tutti noi di intervenire con la sua saggezza,
il senatore Rubinaoci, espertissimo in questa
materia. Ma appunto per agevolare rapidissi~
mamente il problema che stiamo esaminan~
do, vorrei, come ho già detto pochi giorni or
sono parlando su1la questione molto grave
dei cantieri navali, ricordare alcuni numeri
che per ,sè, senza un particolare e lungo com~
mento da parte mia, rapidamente possono
presentare esattamente la gravità della no-
stra situazione. Per quanto riguarda il rap~
porto tra 1e esportazioni e le importazioni
noi siamo passivi in tutte le seguenti partite
che globalmente comprendono, per il primo
semestre del 1963, 2;662 miliardi di importa~
zione contro 1.788 miliardi di esportazione:
animali vivi, fortemente passivi; generi ali~
mentari, materie prime e loro produzioni,
fortemente pa,ssivi; prodotti naturali resi~
dui, prodotti di prima lavorazione, prodotti

di più complessa lavorazione, fortemente
passivi; prodotti delle industrie non alimen~
tari e materie prime per la loro fabbricazio~
ne, fortemente passivi; il rapporto è attivo
solo nella partita dei prodotti di più com~
plessa lavorazione 'e trasformazione con i se~
guenti indici per il 1963: 954 miliardi di im~
portazioni contro 1.189 di esportazioni. È
jProprio il settore che noi stiamo toccando
,ed è talmente importante per noi, se a que~
sta positività del settore si aggiungono le
altre voci negative che ora ricorderò; mate~
rie ausiliarie, prodotti naturali e residui, pas~
sivi e non lievemente; mentre per i prodotti
di prima lavorazione e per trasformazione,
si ripete una leggera prevalenza delle espor~
tazioni sulle importazioni, che è quasi com~
plementare all'attività sopra ricordata.

Basta questa tabella per farci considerare
con la dovuta attenzione e preoccupazione
il presente provvedimento, non soltanto per
la sua positività, ma anche per la sua transi~
torietà. Non è un intervento indefinito, biso~
gna fare presto. Occorre giungere entro un
certo numero di anni alla soluzione intrinse~
ca del problema di cui si tratta. Ciò median~
te l'omogeneizzazione fiscale che è assoluta~
mente indispensabile, sia per le imposte di~
rette che per le imposte indirette, !'imposta
generale sull'entrata e l'imposta sul valore
aggiunto; sia e soprattutto per l'intensifica~
zione della produttività, della capacità di or~
ganizzazione, cooperazione, invenzione. La
condensazione e l' omogeneizzazione delle im~
poste è il primo passo. Circa l'IGE conden~
sata, !'inserimento della nuova imposta sul
valore aggiunto è H secondo passo; terzo
passo è la parificazione dei contributi sociali
in incidenza sul rapporto dei salari e l'equi~
librio tra il valore dei salari e il livello del
costo della vita.

Per continuare rapidissimamente erias-
suntivamente sull'importanza del provvedi.
mento basterà ricordare quanto segue. Per
quanto riguarda l'Europa tra esportazioni
ed importazioni siamo passivi; così per
quanto riguarda l'Africa, l'Asia, l'Ocea~
nia. E quando dko passivi significa che
importiamo due ed esportiamo uno: in
questo occorre vedere un angoscioso signi~
ficato umano, oltre che economico e sociale.
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Per quanto riguarda altre provenienze e de~
stinazioni siamo attivi, cioè paesi non accer~
tati, punti e depositi franchi, quelle voci che
nella bilancia dei pagamenti troviamo sotto
,la dizione « noli e partite diverse ».

Brevissime considerazioni ancora che ser~
von'o a rendere seria e grave, meditata, ra~
gionevole la nostra approvazione del prov~
vedimento e direi ragionevole e persuasiva
la nostra discussione, leale, non occultatrice,
con la Comunità economica europea. (Inter~
ruzione del senatore Franza).

Dopo discussioni che si sono svolte a li~
vello di Governo, a livello di uffici, il Senato,
mi pare molto giustamente, intende appro~
vare questo disegno di legge d'intervento per
serie ragioni che, mi sembra, possono essere
condivise. Con ciò diamo un appoggio moral~
mente, oltre che giuridicamente e costituzio~
nalmente valido, al Governo perchè possa
presentarsi alla Comunità economka euro~
pea con il oonforto parlamentare. È vero,
siamo in fine di seduta, siamo in pochi,
ma rappresentiamo una profonda volontà an~
zitutto per la preoccupazione che nutriamo
relativamente alla situazione interna, a que~
sti effetti, e poi per !'intento di intervenire a
sollevare questa situazione che non è tran~
sitoria o soltanto di questi anni, ma è, come
ho detto altra volta per gli armamenti, piut~
tosto cronica e a lungo termine in casa no~
stra. Tuttavia vogliamo intervenire lealmen~
te discufendo di queste cose insieme con le
autorità della Comunità economica europea
appunto perchè esse hanno implicazioni non
soltanto industriali, produttivistiche, azien~
dalistiche, ma fiscali, contributive, sociali, e
si collegano con il libero movimento dei la~
vara tori e dei capitali e così via, tutte mate~
rie sulle quali purtroppo, non posso intrat~
tenermi dato che sìamo infine di seduta,
ma che rapidamente sono state accennate,
negli interventi critici, nell'interruzione del
senatore Franza e negli apporti positivi degli
amici del mio Gruppo, per cui credo si pos~
sa, sia pure rapidissimamente e sintetka~
mente rammentare la profonda gravità del
problema e dare al Governo un aiuto credo
non indifferente, perchè tale problema non è
certo risolubile rapidamente, ma deve essere
affrontato e presentato come uno dei proble~

mi più seri della collaborazione industriale
che l'Italia deve proporre nell'ambito della
Comunità economica europea.

Con ciò mi riferisco soltanto ai seguenti
pochi valori per indicarne il significato: to~
tale delle esportazioni, movimento dei va]o~
ri; posto al 1960 un indke uguale a 100 pas~
siamo dal valore 70 nel 1957 al valore 150
nel 1963. In cifra tonda moltiplichiamo qua~
si per 2, nel corso di sette anni, i valori della
nostra esportazione globale. Per quanto ri~
guarda i beni di investimento passiamo dal
valore 59 (1957) al valore 155 (1963). L'in~
cremento non è sufficientemente elevato in
indici pur essendo il più elevato tra i settori
del consumo e delle materie ausiliarie. Altre
nazioni ci superano e la nostra particolare
attenzione deve essere veramente rivolta ver~
so questo settore. Qui è il segreto dello svi~
luppo dell'economia italiana: la produzione
e l'esportazione di beni di investimento, la
competitività nei beni di investimento. Co~
me dicevo altra volta, a produrre biscotti san
tutti capaci o a produrre degli oggetti arti~
gianali di cui l'Italia è maestra al mondo,
ma il segreto dell'avvenire dell'industria mo~
derna sta nel settore dei beni di investimen~
to, e vorrei ripetere la frase di Lenin ripresa
da Krusciov : meccanizzazione più socialismo
uguale comunismo. L'altro giorno Krusciov
ha detto: meccanizzazione più agricoltura
più socialismo uguale comunismo. Noi do~
vremmo dire: meocanizzazione intensificata
e produzione dei beni di investimento più
agricoltura uguale trionfo della democrazia
sociale in Italia, uguale trionfo anche del~
l'economia italiana nel mondo libero, nel
mondo occidentale nel quale siamo inseriti.

Vediamo ora gli indici dei prezzi nel set~
tore export~investimenti. Siamo passati da
98 (1954) a 108 (1963), cioè abbiamo prodotto
a prezzi lievemente cresciuti, tenuto conto
del parametro 100 che misura i prezzi del
1960. L'indice aei valori dell'export dei beni
d'investimento si muove da 59 a 155 (1957~
1960), come ho ricordato. Il rapporto dei
prezzi non avrebbe senso se non vi fosse in~
serito il rapporto delle quantità, sempre su~
gli stessi beni di investimenti esportati. L'in~
dice di quantità dei beni di investimento
esportati si muove dal valore 60 a valore 144.
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Questo signifioa che l'indice dei vai ari delle
esportaziani si muove con lieve maggiorazio~
ne rispetto gli indici delle quantità. Gli in~
dici dei prezzi restano lievemente crescenti.
Ossia, ed è grandemente importante, la pro~
duttività non è aumentata in misura suffi
ciente e necessaria, come sarebbe stato op~
portuno, per incrementare e farzare queste
produzioni. È evidente che se gli indici dei
valori e gli indici delle quantità si muovono
più o meno parallelamente, non vi è un suf~
ficiente incremento di produttività e che, a
parità di valore, corrispondono pari incen~
tivi di quantità.

Queste, e molte altre considerazioni che
sulla base dei modesti, ma preziosissimi dati
forniti si possono svolgere su tale materia,
devono persuaderci, onorevoli colleghi, come
mi sono permesso di osservare qualche giar~
no addietro, pur non avendone sufficiente
autorità, che queste materie dovrebbero es~
sere considerate dimenticando, se possibile,
che siamo dell'una o dell'altra parte politica.
Dovremmo trattare questa materia con mol~
ta serietà ed umanità, con obiettività perchè,
come ho fatto osservare nell'allegato al1a ,re~
lazione, vi sono molti milioni di lavoratori
che attendono da provvedimenti transitori
di questo genere e comunque dalla concor~
renzialità e competitività della loro produ~
zione, che questo lavoro sia adeguatamente
remunerato. E adeguatamente remunerato
non può essere e non sarà in un regime au~
tarchico, ma può esserlo e lo sarà in un regi~
me aperto, libero nel quale gli scambi presen~
tino veramente la possibilità di un paragone
di valori, soprattutto nell'ambito della Co.
munità europea. Aggiungendo a questa no~
stra preoccupazione sociale la preoccupa~
zione economica che tende ad incentivare, le
esportazioni, soprattutto in questo momento
di una certa difficoltà economica, Isoprattut~
to in relazione ai decreti.Jegge che sono stati
recentemente approvati riguardanti l'IGE, i
valori doganali ed altro (la « Gazzetta Uffi~
ciale» due giorni or sono li riportava uno
dopo l'altro) mi pare che, per le ragioni che
molto modestamente, in modo certo insuffi~
ciente, ma molta seriamente ho ricordato, gli
onorevoli colleghi dovrebbero dare la loro
approvazione a questo disegno di legge.

Essi dovrebbero anche meditare su questo
problema veramente grave, della carente
competitività dell'industria italiana, poichè
,non è un problema che si chiude con l'ap~
provazione, che \0 spero sarà unanime, di
questo provvedimento, ma resta aperto di
fronte alle nostre responsabilità, di fronte
alle responsabilità del Paese, per il bene del
Paese stesso, per il bene dei lavoratori del~
l'industria, della nostra esportazione, della
presenza dell'Italia nel mondo. (Applausi
dal centro).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole Sottosegretarìo di Stato per
le finanze.

V A L S E C C H I , Sottosegretario di
Stato per le finanze. Ringrazio anzitutto gli
intervenuti nella discussione e l'onorevole
relatore per l'apporto di conoscenza e di cri-
tica da loro dato al disegno di legge. In mo~
do particolare il re latore si è preoccupato
di inseDire nel più vasto quadro dell'inter-
scambio nazionale la posizione che, in modo
del tutto caratteristico, assume il provvedi-
mento in discussione.

Non avrei che qualche osservazione da ag-
giungere. Si considera, giustamente, che la
legge n. 103, la cui validità è spirata, come
è stato già ricordato, il 31 dicembre scorso,
dopo assere stata prorogata, ha costituito
negli anni passati un efficace strumento per
l'incentivazione dell'esportazione dei prodot~
ti metalmeccanici. Un efficace strumento,
però, le cui dimensioni, ove si tenga presente
l'ammontare delle esportazioni nel settore,
sono facilmente ravvisabili nella lettura del-
l'articolo ,del disegno di legge che stabilisce
l'onere di sei miHardi, costo del provvedi~
mento stesso. Quindi una incentivazione mo-
desta, ancorchè sufficiente, insieme alle altre
provvidenze, a sollecitare e mantenere vitale
il settore.

Noi riteniamo che le condizioni, che sono
state tipiche fino al 31 dicembre dello scorso
anno, debbano essere ancora mantenute in
vita, tanto per quanto riguarda il commercio
verso i Paesi terzi, quanto, con le limitazioni
apportate dall'articolo 2, nei riguardi dei
Paesi comunitari.
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Le tabelle che il relatore ha presentato al~
\a vostra meditazione nella sua relazione vi
licono poi come è più importante il com~
mercia di questì prodotti verso i Paesi terzi,
che non verso i Paesi dell'area comunitaria:
per le ragioni sottolineate anche dal senatore
Rubinacci e cioè che la penetrazione di pro~
dotti del genere è molto più facile su un
mercato non industrializzato che non su un
mercato che, appunto per esser,e industria~
lizzato, oppone una grossa barriera compe~
ritiva.

Qui sono state ricordate alcune osserva~
zioni fatte dalla Comunità europea circa la
legittimità del provvedimento, e si potrebbe
aprire una discussione che, in termini di di~
ritto, può andare molto lontano; e può an~
che portarci molto ,lontano neLI'esame con~
creta dei fatti che vengono presi a base per
la determinazione delle aliquote forfetarie
del rimbomo dei diritti doganali e delle im~
posizioni indirette interne diverse dall'impo~
sta generale sull'entrata, che sono appunto
il contenuto sostanziale del provvedimento.

Ma noi dobbiamo ricordare a noi stessi,
anche per le condizioni del mercato italiano
dell'esportazione, anche per la particolare
congiuntura che il Paese sta attraversando
e di cui pareochie volte si è discorso questa
mattina in quest'Aula, che un pasiSaggio trop~
po brusco e violento da un regime quale
quello che si è chiuso al 31 dicembre 1963 a
quello che dovrebbe sorgere se non avessi~
mo più la continuità di una legge del genere,
rappresenterebbe un motivo di aggravi o no~
tevole nel settore che è, in definitiva, il più
attivo dell'interscambio internazionale.

Perciò io credo che dobbiamo ricordare (e
in Commissione fu ricordato) che lo stesso
trattato di Roma si realizza in modo gra~
duale, il che vuoI dire che, se è relativamente
facile, dinanzi a prescrizioni precise fare ri~
ferimento ad un singolo articolo del trattato
o a più articoli del trattato che consentono
o non consentono l'effettuazione di ben de~
terminate operazioni, d'altro canto riesce
difficile isolare un determina to comporta~
mento dal contesto di tutte le altre armo~
nizzazioni che dovrebbero essere pure per~
seguite.

Se noi andiamo a fare un'analisi delle com~
ponenti dei costi dei prodotti industriali ,vile-
viamo, ad esempio, che i nostri costi sono
aggravati dall'incidenza della parafiscalità
sociale che non trova viscontro negli altri
Paesi. Dovremmo allora dire che questo ele~
mento è così discriminante in sè, per il fatto
che in un Paese esiste, in un altro Paese
non esiste, da dover impostare un discorso
relativo a tutte le componenti dei costi non
sottostanti al mercato, in particolare a quel~
le che si riferiscono alla volontà imperativa
del legislatore, vuoi ,in tema rigidamente fi~
scale, vuoi in tema di parafiscalità.

È tutto un discorso aperto: non per nien-
te la realizzazione del trattato è graduale,
perchè deve dare modo e tempo di confron~
tare ed armonizzare le varie componenti
della concorrenza e non c'è, a questo riguar~
do, che da invocare la reciproca compren~
sione delle particolari condizioni dei vari
Stati, per consentire di fare un passo in
avanti, ma di fari o in maniera tale da non
rompere improvvisamente equilibri fatico~
samente raggiunti, nella speranza di paterne
raggiungere altri, nel comune accordo. A
dimostrare questa buona volontà è interve~
Quta la variazione all'impostazione generale
del disegno di Ilegge, quale è stata introdotta
nell'articolo 2. Mentre la restituzione dei di-
ritti doganali per i prodotti esportati verso i
Paesi con i quali non siamo legati da parti~
colari trattati si effettua in modo pieno, in
adesione agli obiettivi comunitari, invece, per
i Paesi della CEE l'ammontare della restitu~,
zione viene progressivamente ridotto, come
specifìica l'articolo 2: e cioè del 60 per cento
fino al 30 giugno 1964, del 65 per cento fino
al 31 dicembre 1964, del 75 per cento fino al
31 dicembre 1965 e deU'80 per cento dallo
gennaio 1966. Ciò significa che, in definitiva,
ci attesteremo su un'aliquota par[ ad un
quinto, a partire dallo gennaio 1966.

Il provvedimento dunque, nei riguardi del~
l'area comunitaria, ha un respiro di un anno
e mezzo; quanto all'aliquota del 20 per cen~
to che resterà in vigore, essa sarà certamen~
te consentìta, in base ai diritti incontestabili
che ci vengono dal Trattato.

Entrare nell'esame delle aliquote forfetta~
rie e delle varie voci con oui si perviene alla
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formulazione delle aliquote stesse non è tec~
nicamente agevole. Questo articolo 2 dimo~
stra comunque che il Governo è perfetta~
mente consapevole degli obblighi derivanti~
gli dalla partecipazione alla CEE, ma altresì
del dovere di adempierli, specie nel fran~
gente attuale, con le minori scosse possibili.
Si dà quindi prova di responsabilità nell'ap~
provare questo provvedimento, sia per quan~
to riguarda le particolari esigenze del settore
delle esportazioni dei prodotti di cui ci oc~
curpiamo, sia per quanto riguarda i nostri
doveri nei confronti della Comunità.

Ha ragione il senatore RoseLli quando dice
che, al di là di queste valutazioni estrema~
mente concrete, esiste un fatto umano sul
quale noi non possiamo chiudere gli oochi;
ed è appunto in considemz,ione di questo fat~
to umano che ci siamo sforzati di attenerci
ad una linea mediana fra l'adesione stretta
a princìpi, peraltro non ancora suffidente~
mente chiari nella loro portata pratica, e le
esigenze di un settore, che pure debbono es~
sere tenute presenti non soltanto da no~ ma
da tutti i Paesi, proprio ai ,fini di quen'armo~
nizzaZiione che noi vogliamo raggiungere il
più rapidamente possibile e senza brusche
scosse, ma che, bisogna riconoscerlo, diffi~
cilmente può essere raggiunta subito.

Per queste ragioni, il Senato può votare
con perfetta coscienza il disegno di <legge
che il Governo ha sottoposto alla sua appro~
va:lJÌone. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Passiamo ora al~
l'esame degli articoli e della allegata tabella,
nel testo unifkato proposto dalla Commis~
sione. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 1.

I prodotti elenoati nella tabella allegata
alla presente legge sono ammessi, all'atto
della esportazione, alla restituzione dei di~
ritti doganali e delle imposizioni indirette
interne, diverse dall'imposta generale sul~
l'entrata, che hanno gravato direttamente
e indir,ettamente suna loro fabbricazione.

La restituzione è corrisposta nella misura
unitaria per ciascuna voce indicata nella ta-
bella annessa alla presente legge.

(E approvato).

Art. 2.

Per i prodotti esportati verso i Paesi memo
bri della Comunità economica europea l'am~
montare della restituzione di cui al preoe.
dente articolo viene progressivamente ridot~
to nelle misure seguenti:

de<l60 per oento fino al 30 giugno 1964;
del 65 per cento fino al 31 dicembre

1964;
d~l 75 per cento fino al 31 dicembre

1965;

dell'SO per oento dallo gennaio 1966.

(E approvato).

Art. 3.

Quando nei prodotti esportati siano stati
incorporati materiali esteri in temporanea
importazione, dall'ammontare delle restitu~
zioni è detratto l'ammontar,e del dazio e
degli altri diritti doganali relativi ai mate-
riali esteri da ammettere allo scarico delle
bollette di temporanea importazione.

Nella ipotesi di cui al preoedente comma,
la bolletta di esportazione per merci am~
messe a restituzione diritti modello A~55
deve indicare, oltre quanto prescritto dalla
legge doganale e dal r,elativo regolamento,
anche la base delle detrazioni previste nel
preoedente comma.

(E approvato).

Art.4.

La restituzione di cui agli articoli 1 e 2
della presente legge esclude ogni altra age~
volazione comunque prevista dalle vigenti
disposizioni in materia di restituzione e di
abbuono di diritti alla esportazione, ad ec~
cezione di quelle rdative all'imposta gene~
rale sull'entrata.

(E approvato).
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Art. 5.

Per la risoluzione delle controversi,e tra
le dogane e gli esportatori si applica il pro~
c.edimento previsto dal t,esto unico delle
leggi per la risoluzione delle controversie
doganali, approvato con regio decreto 9
aprile 1911, n. 330, e successive modifica~
zioni.

(E approvato).

Art. 6.

Ai fini della restituzione di cui agli arti~
coli 1 e 2 della pr,esente legge sono estese,
per quanto riguarda i limiti per la emis~
sione dei relativi ordini di accreditamen~
to, le disposizioni contenute nella legge 16
aprile 1962, n. 187.

(E approvato).

Art.7.

All'onere di lire 6 miliardi, derivante dal.
l'applicazione della presente legge nell'eser~
cizio finanziario 1963~64, si farà fronte me~
diante riduzione di uguale importo del~o
stanziamento del capitolo n. 277 dello stato
di previsione della spesa del Ministero delle
finanze per l'esercizio suddetto.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, alle occor~
renti variazioni di bilancio.

CE approvato).

Art. 8.

La presente legge entra in vigore il gior~
no della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale deI:a Repubblica italiana ed ha
effetto dal 10 gennaio 1964.

CE approvato).
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TABELLA

DENOMINAZIONE DELLE MERCI
Aliquota in lire
per chilogrammo

Ossature per 'Ombrelli e ambrellini, mantate (can a senza manica a
bastane:

bastani per 'Ombrelli e ambrellini anche se farniti di puntale, di
ghiere a di malIe (eon detraziane del pesa delle parti fatte di materiale
diversa dal ferra .e dall'acciaia):

bacchette, stecche e cantrastecche fatte di ferra a di acciaia . 30

Guarniture per 'Ombrelli e ambrellini (anelli, puntali, ghiere, malle e
simili), fatte prevalentemente di ferra a di acciaia 30

Lamiere di ferra a di acciai a perfarate di farma quadrata o rettanga~
lare 20

Lamiere di ferra a di acciaia tagliate in farma div.ersa dalla quadrata
a dalla rettangalare, perfarate 20

Tubi di acciaia per candatte farzate, anche blindati, del tipa utiliz~
zata per installaziani idraelettriche, campresi i gamiti e gli acces~
s'Ori di raccarda 20

Accessari per tubi (raccardi, gamiti, giunti, manicatti, flange ecc.) nan
naminati, nè campresi altrave 15

Castruziani metalliche di ferra e acciaia .e l'Ora parti a elementi lava~
rati (esclusa la bullanatura e la viteria nan m'Onta te), carne pezzi Pçr
panti, carpenterie, serrande, pilani, intelaiature, cancellate, grate,
tettaiee simili, anche can acoessari di altre materie, zincati 18
nan zincati 15

Serbatai, cisterne, vasche, batti ed altri recipienti analaghi, della ca~
pacità superiore a 500 hiri, di ghi,sa, di ferra 'Odi acciaia:

greggi a lucidati a superficie specalar,e, 'O c'Omunque lav'Orati alla

superficie, a can apparta di altre materie:
1) di acciai'O legata inassidabile 100
2) altri 15

Fusti, tamburi, barili, bidani, scatale e recipienti analaghi per -il tra~
sparta a l'imballaggi'O, di ferra 'O di acciaia, nan naminati nè c'Om~
presi altrav.e 15

Bambale 'O recipienti di f.erro 'O di acciaia, per gas campressi 'O lique~

fatti 20

Cavi, c'Orde, trecce e simili, difil'O di f,err'O 'O di acciai'O, c'On o senza

anima di altre materie, esclusi quelli isolati per l'.elettricità 20
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DENOMINAZIONE DELLE MERCI Aliquota in lire
per chilogrammo

Fili e corde spinosi, fatti di filo o di nastro di qualsiasi diametro o
spessore, di ferro o di acciaio, anche lavorati alla superficie

Tele, griglie e reti, di filo di ferro o di acciaio .
Reti di un solo pezzo, di ferro o di acciaio, ottenute da lamiere incise

,e stirate

20

20

20

Catene, catenelle ,e loro parti, di ghisa, di ferro o di aCCIaIO, non no~
minate nè comprese altrove, comprese le parti terminali e di con~
giunzione, i ganci, i rulli, i perni e l,e piastrine 15

Ancore ed ancorotti, di ferro o di acciaio 15

Ferri per ferrare gli animali 15

Punte, chiodi, arpioni, occhielli a punta, ganci, di ferro o di acciaio 15

BulIoneria e viteria, di ferro o di acciaio, non filettata (bulloni, dadi,
pernotti, ribadini, coppiglie, spine o chiavette e simili): rondelle,
comprese quelle elastiche o a molla, di ferro o di acciaio 15

Bulloneria e viteria, di ferro o di acciaio, filettata (viti, cerchioni, ganci,
dadi, bulloni, ribadinie simili) . 15

Aghi da cucire a mano, da unicinetti, punteruoli, aghi da ricamo, passa-
nastro, spolette per reti e simili, articoli per 'eseguire a mano la~
vari di cucitura, di ricamo, di r,ete, di tappezzeria, sbozzati o fi~
niti, di ferro 'O di acciaio:

diritti, lisci, senza cruna, per lavori di maglieria, ricami e simili, com-
presi i ferri da calz,e; torti, da uncinetti ,e simili, anche con manico
di altre materie 50

da cucire o da ricamare a mano, della lunghezza:

1) di centimetri 5 o più 150
2) inferiore a centimetri 5 200

~ri 100

Spilli, esclusi quelli da ornamento personale, compresi quelli per ondu~
lazione, di ferro o di acciaio, anche con parti di altre materie 50

Molle di ogni sorta, di ferro o di acciaio 20

Stufe, caloriferi, cucine, fornelli ed apparecchi simili da riscaldamento
di ogni sistema, ,esclusi quelli elettrici ,e gli apparecchi per riscal~
damento centrale, e loro parti staccate, di ghisa, di ferro o di
acciaio 15

Vasellame ed altri oggetti di uso domestico, sanitario od igienico, e loro
parti, di ghisa, di ferro o di acciaio, non nominati nè compresi al~
trove:

1) di acciaio ;1l0ssidabile 220
2) altri . 15
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DENOMINAZIONE DELLE MERCI
I

Aliquota in lire
per chilogrammo

Paglia e lana, di f.erro o di aCCIaIO, spugne, grattabugie, strofinacci,
guanti ,e simili, altDi oggetti per strofinare, pulire, ecc. di ferro
o di acciaio 15

Lavori in ghisa, non nominati nè compresi altrove, ,esclusi quelli di
ghisa malleabile

Lavori di filo di ferro o di acciaio, non nominati nè compr,esi altrove

Lavori di lamiere, di nastri o di tubi, di ferro o di acciaio, non nomi-
nati nè compresi altrove

Lavori di ferro, di acciaio o di ghisa malleabile, non nominati nè com-
presi altrov.e:

1) di acciaio legato
.2) altri .

15

20

20

30
15

Utensili e strumenti per l'agricoltura, ,l'orticoltura e la lavorazione del
suolo:

vanghe, pale, zappe, picconi, marre, zappette, bidenti, forche, un~
cini, rastrelli e raschiatoi

ascie, accette, scuri, roncole, cunei ,ed altri simili utensili taglienti

blci e falciole, coltelli da fieno e da paglia
altri, non nominati nè compresi altrove (seminatoi, sbrucatoi,

coglifrutta le simili)

Utensili ed apparecchi, a mano per uso domestico, del peso per pezzo
di chi:ogrammi 10 o meno (f.erri da stiro non elettrici, macinini per
caffè, tritacarne, tritatutto, pressa patate, macchinette per fare la
pasta, per gratuggiare e simili) non nominati nè compresi altrove,
fatti prevalentemente di ghisa, di ferro o di acciaio

15
20
20

20

15

Altri utensili e strumenti a mano:

utensili speciali per orologeria
seghe a mano montate ,e montatur.e metalliche senza lame

martelli e incudini di ogni specie .
tenag:ie, pinze, anche taglienti, e pinzette di ogni specie

cesoie per metalli, forbici senza perno
chiavi per dadi e simili

lime di acciaio:
1) sbozzate
2) fini te

40
20
15
15
20
20

90
100

Raspe di acciaio 40
sergenti da falegname, morse e loro parti staccate 20
girabecchini, trapani, trivelle a mano, licciaiuole, ,e loro parti

staccate, esclusi i mandrini porta utensili 40
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lampade per saldare, per brasare ,e per la pulitura dei metalli,
fatte prevalentemente .di ferro o acciaio 20

non nominati, fatti prevalentemente di ghisa, di ferro o di acciaio 40

Utensili per macchine ,e per strumenti a mano, per la lavorazione dei
metalli, del legno e di altre materie dur,e (imbutitori, stampi, filiere,
maschi, alesatori, frese, punzoni, strumenti per tornire e simili):

Con parte operante di acciaio:

1) alesatori ed ailargatori
2) punte per forare
3) frese e creatori .
4) utensili perfilettare (maschi, fili ere ,e pettini)
5) coltelli ,e pettini per dentare ingranaggi

6) broccie, stampi ,e punzoni
7) altri utensili (per torni, per limatrici ,e simili)

di acciaio
altrorapido

500 150
700 230
700 230
500 170
500 170
700 230

200

con tagliente in diamante o conglomerato diamantifero; con ta~
gliente in lega dura (carburi mettalici di molibdeno, di tungsteno, di
vanadio e simili) o di altre materie . 40

(Si considerano di acciai rapidi, ai fini della applicazione delle maggiori
aliquote, gli utensili H 'Coll'iprezzo di fattura superi ,le L. 4.000 al
chilogrammo ).

Lame da seghe:

fino a L. 200 del valore di fattura al Kg. 15

da L. 201 a L. 400 del valore di fattura al Kg. . 20
da L. 401 a L.600 del valore di fattura al Kg. 30
da L. 601 a L. 1.000 del valore di fattura al Kg. SO
da L. 1.001 a L. 2.000 del valore di fattura al Kg. 100
da L. 2.001 a L. 3.000 del valore .di fattura al Kg. 200
da L. 3.001 a L. 4.000 del valore di fattura al Kg. 300
superiore a L. 4.000 del.valore di fattura al Kg. 600

(Nella dichiarazione di esportazione deve ,essere indicata la composi~
zione del metallo di cui il prodotto è costituito).

Coltelli e lame taglienti per macchine e per utensileria a mano

Coltelli a lama fissa, esclusi i coltelli per macchine:

1) interamente o con lame di acciaio inossidabile
2) altri con lama di ferro o acciaio comune

40

100
20
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Coltelli chiudibili e temperini:

1) con lama di acciaio inossidabile
2) altri di ferro o acciaio comune .

Lame da coltelli, anche non finite e anche dorate o argentate:

1) di acciaio inossidabile
2) altri (di ferro o acciaio comune)

Rasoi e loro lame, ,esclusi quelli elettrici:
rasoi di sicurezza:

1) rasoi completi e pezzi staccati, escluse le lame
2) lame, anche non finite, compresi gli abbozzi in nastri
altri .

50
20

100
20

20
40
40

Forbici a due branche, pieghevoli o no, e loro lame, anche non finite e
anche se dorate o argentate:

1) di acciaio inossidabile 100
2) altre (di ferro o acciaio comune) 20

Altri oggetti di coltelleria, non nominati nè compresi altrove:
svettatoi ad una sola mano 20
tosatrici (forbici a pettine) ,e loro parti staccate, escluse quell~

elettriche 30
rutensilied assortimento di utensili per manicure, pedicure e

simili, comprese le lime da unghie o le pinze da depilare; coltelleria da
scrittoio 20

Altri oggetti di colteUeria non nominati nè compresi altrove, altri, com~
presi le scuri, mannaie ed altri oggetti simili da macellaio e da
cucina:

1) di acciaiO' inassidabile

2) di ferra a acciaio camune

100
20

Cucchiai, forchette ed oggetti simili: di un sol pezzo, anche non finiti,
ed altri, non darati, nè a:rgentati:

1) di ferro e di acciaio comune 25
2) di acciaio inossidabile 145

Pezzi staccati di oggetti di colteUeria, di cucchiai, di forchette, e di ar-
ticoli simili di metalM'Ocomune, non naminati nè compresi altrove
(ghiere, manichi, abbozzati o no, e simili), fatti prevalentemente di
ghisa, di ferro o di acciaio 20

Serrature, catenacci ,e lucchetti, anche di sicurezza; loro parti e loro
chiavi fatti prevalentemente di ferro o di acciaio:

Serrature, catenacci e 'lucchetti, ,anche di sicurezza, presentati con o
senza le r,elative chiavi:
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1) serratu:re di veicoli automobili, fatte prevalentemente di Iferro
o acciaio

2) altri, anche dorati, argentati, nichelati e simili:

di sicurezza:
~ di ferro o di acciaio 40

40

non nominati:
~ di ferro o di aCCIaIO 30

chiavi .e parti di serratur.e, di catenacci e di lucchetti, anche di si~
cur,ezza, fatte prevalentemente di ferro o di acciaio 15

Guarniture e ferramenta per mobili, porte, finestI'e, persiane, per car~
rozz.eria, selleria, valigeria, ed altri lavori della specie, non nomi~
nati nè compr,esi altrove, come 'reggitende, attaccapanni, attacca
cappelli, mensole ed angoliere e simili:

congegni automatici per chiudere le porte le loro parti staccate:
~ di ferro o di acciaio 30
guarniture, ferramenta ed altri oggetti simili:

~ gI'eggi, di ghisa, di ferro o di acciaio 15
guarniture, ferramenta ed altri oggetti simili, lavorati, fatti pre~

valentemente di ferro od acciaio:

a) dorati o argentati 15
b) altri . 15

Casseforti di ogni specie, porte e 'Scompartimenti corazzati per camere
di sicur,ezza di banche, cofanetti e cassette di sicurezza, di qual~
siasi metallo comune:

casseforti, cassette e cofani di sicurezza 30
port,e e scompartimenti blindati per camere di sicurezza di banche 40

Mobili metallici per gabinetti medico~chirurgici, .escluse le sedie, parti
metalliche di detti mobili, fatti prevalentemente di f.erro o di acciaio 20

Mobili e materiale per ufficio, non nominati nè compresi altrove, ,e loro
parti, fatti prevalentemente di ferro o di acciaio 20

Statuette, oggetti di fantasia o di ornamento, non nominati nè compresI
altrov'e, anche con accessori o parti di altre materie:

non dorati nè argentati:

di ghisa, f.erro od acciaio 15

Apparecchi per illuminazione, lampade, lampadari, candelabri, e loro
parti non nominati nè compresi altrove anche con accessori e parti
di altre materie fatti prevalentemente di ghisa, di ferro o di acciaio 20

Tubi flessibili, di metalli comuni, anche commisti con altr,e materie:
di ferro e di acciaio 20
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Fermag:i, montatur,e a fermaglio, fibbie, fibbie a f.ermaglio, magliette,
ganci, occhiali, rivetti tubolari o a gambo bipartito,ed oggetti
simili (esclusi quelli per ornamento personale), per vestiti, guanti,
tende, copertoni, articoli di bardatura, di selleria, peUetteria e da
viaggio o per qualsiasi confezione od equipaggiamento (esclusi i
bottoni a pressione e le chiusure a strappo) fatti pr,evalentemente
di f.erro o acciaio 35

Oggetti metallici da cartoleria, come macchinette per la legatura di fogli
volanti e per classificatori, punte per disegno, attacchi, angolari per
lettere, unghiette di segnalazione per registri, ed articoli simili
fatti prevalentemente di ferro o di acciaio

Campane e campanelle; campaneJli, anche a scatto od a molla, esclusi
queUi elettI'ici e quelli per velacipedi; sonagli e simili; e lOiro paTti
fatti prevalentemente di ferro o di acciaio .

Cornici metalliche per fotografie, per stampe, incisioni e simili; specchi
metallici fatti prevalentemente di ferro o acciaio

Tappi metallici, anche a vite, compresi i cocchiumi filettati a vite; capsule
a strappo e tappi versa tori, fatti anche con parti ad accessori di
altre materie:

Tappi corona, nonchè altri tappi di ferro o di acciaio

Accessori metallici per imballaggio, non nominati nè compresi altrove,
fatti prevalentemente di ferro o di acciaio .

20

20

15

20

15

Cartelli indicatori per insegne, richiamo, indirizzo, ed altri cartelli ~i~
mili; numeri, lettere e insegne diverse:

di ghisa, di ferro o di acciaio . 15

Elettrodi per saldatura ad arco, costituiti da fili, bacchette, tubi o 'Ver~
ghe forate a tubo, rivestiti o riempiti di materie coibenti, saldanti o
disossidanti per Isaldature o per il riporto di metalli, anche con av.
volgimento a spirale di fili di amianto o di fili metallici, fatti pre~
valentemente di ferro o di acciaio 15

Caldaie a vapore (generatori di vapare) e loro parti, limitatamente, per
le parti, a quelle fatte prevalentemente di ghisa, di ferro a di acciaio 35

Apparecchi ausiliari e accessori di caldaie, non nominati nè compresi
altrove, fatti prevalentemente di ghisa, di ferro o di acciaio . 35

Gassogeni e loro parti, limitatamente per le parti, a quelle fatte preva~
lentemente di ghisa, di ferro o di acciaio 30

Macchine alternative a vapore, con o senzariduttore di velacità 30

Turbine, con o senza riduttore di velocità 40

Motori a pistone, a combustione interna, per velocipedi, motocicli e au-
toveicoli 45
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Parti staocate, non Inominate nè -comprese altrove, di motari a pistO'ne,
a combustiane interna, per velacipedi, mO'tocidi e autoveicoli:

1) fatte prevalentemente di ferro a acciaio
2) fatte prevalentemente di ghisa

Mot'Ori a pistone per l'aviazione .
Parti [staccate, [lon nominate nè comprese ahrove, per motori a pistorne

per aviazione fatte prevalentemente di ghisa, di ferro o di acciaio

Altri motori a pistone, a scoppio o a iniezione (mot'Ori fissi e motari
marini)

Propulsari a reazione:
a) turboreattori, turbopropulsori, razzi a reazione chimica e si~

mili e lora parti staccate, limitatamente per le parti, a quelle fatte pre~
valentemente di ghisa, di ferro 'O di acciaiO' .

b) generatori a pistoni lliberi e loro parti staccate, limitMamente,
per le parti, a quelle fatte prevalentemente di ghisa, di ferro o di acciaio

Macchine motrici idrauliche:
turbine a ruote idrauliche, con a senza regolatare di velocità ed

40
15

90

90

35

900

35

regolatori di velocità per turbine idrauliche
ruote motrici di turbine idrauliche

35
30
40

aSSe

Motori meccanici (a carica senza scappamento), con o senza chiavi o
manovella 40

Altre macchine motrici, non nominate nè c'Omprese altrove:
macchine e apparecchi a vento . 20

mO'tori ad aria campressa (alternativi e rotativi) 40
altri 30

Elevatori per liquidi (a cucchiai, a cassette, a nastri flessibili, e simili) 20

Pompe a mano, non nominate nè comprese altrove fatte prevalentemente
di ghisa, di ferro o di acciaio. . . . . . . . . .. 15

Pompe per Iiquidi azionate meccanicamente 25

M'Otapompe per liquidi 35

Compressori di aria o di gas (campresi i compressari per apparecchi
.frigorilferi presentati separatamente); !pompe a vuato a camando
meccanico 35

Gruppi moto~compressori e mota pompe a vuota 35

Parti staccate, non nominate nè comprese altrove, di macchine a vapore,
di turbine, di pompe, di motori e di compressori:

pale, palette e rotori:

se di acciaio inossidabile 80
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altri, fatti prevalentemente di ferro, di ghisa e acciaio

aghi e ugelli di turbine idrauliche:

se di acciaio inossidabile
altri
cilindri e testate di cilindri
blocchkilindri, oarter, fondi, corpi di 'pompe e di compressori:

di ghisa o di acciaio
pistoni fatti prevalentemente di ghisa, di ferro o di acciaio
camicia di cilindri
bielle
alberi a gomito a eccentrici; assi di pompe
segmenti di pistoni .

carburatori ed altri organi simili:

1) compJeti . 20
2) parti staocate, se pmvalentemente di feno o acciaio 20

pompe ad olio, pompe a turbine ad acqua, pompe di alimentazione 20

elevatori di benzina, economizzatori, epuratori di olio, filtri d'olio
e per carburanti e loro parti, fatti prevalentemente di ghisa di ferro o
di acciaio 20

40

80
40
20

15
20
15
30
30
15

'iniettori, portai,niettori, pompe da iniezione e loro parti, limitata~
mente, per le parti, a quelle fatte prevalentemente di ghisa, di ferro o
di~~ m

J:1egolatori di pJ:1essione . 40
dispositivi di avviamento, non elettrici (a mano, idraulici, ad aria

compressa, e simili) 30

guarnizioni anche presentate in buste o imballaggi analoghi fatte
prevalentemente di ferro o acciaio 20

altre parti non nominate nè comprese a1trove, fatte prevalente~
mente di ferro o acciaio . 20

Ventilatori mossi meccanicamente o a mano . 30

Apparecchi m.etallici di ,tiraggio (aereatori, acceleratori, maniche a vento,
cappellI per ciminiere e simili) 30

Parti di ventihtori e di aplparecchi di Ì'Ìraggio, fatti prevalentemente
di ghisa, di ferro o di acciaio . 30

Filtri per aria o per gas, fatti prevalentemente di ghisa, di ferro o di
acciaio, del peso:

di più di 5 Kg:
1) ad organi filtranti 20

di Kg. 5 o meno . 20
parti staccate di ,filtri per aria o per gas 20
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Gruppi aerotermici, aereorefrigeranti, umidificatori e apparecchi simil1,
costituiti (in unico complesso) da un ventilatore con motore, uno
scambiatore di temperatura, con o ,senza fiI,tri, apparecchi di rego-
lazione, bruciatori, dispositivi di umidificazione, limitatamente, per
J,e parti, a queUe fatte prevalentemente di ghisa, di ferra o di ac

ciaio 40

Bruciatori 40

Para~focolari, focolari, automatici o no, griglie meccaniche ed apparec~
chi simili per l'alimentazione dei focolari 15

Forni industriali, con a senza rivestimento refrattario, e ,loro parti, limi
tatamente, per le parti, a quelle fatte prevalentemente di ghisa di
ferro o di acciaio 20

Carbonizzatori 20

Apparecchi e dispositivi, non nominati nè compresi altrove, per riscal~
dare, cuocere, tostare, distillare, rettificare, raffinare, sterilizzare, eva~
pO'rare, 'vaporizzare, condensare, raffreddare e per altre operazioni
analoghe che richiedono una variazione di temperatura, e loro parti
staccate:

1) inossidabili 80

2) altri, limitatamente, per le parti, a quelle fatte prevalentemen~
te di ghisa, di ferro o di acciaio . 20

Scaldabagni e scalda acqua, non elettrici, e loro parti, limitatamente, per
le parti, a quelle fatte prevalentemente di ghisa, di ferro o di acciaio 20

Apparecchi di riscaldamento centrale, non nominati nè compresi altrove,
e l'Oro pa,rti, limitatamente, per le parti, a quelle fatte, preva,lente-
mente di ghisa, di ferro a di acciaio:

caloriferi ad aria calda:

1) di ghisa . 15
2) di acciaia 20

caldaie, a combustibili solidi, liquidi o gassosi:
1) di ghisa . 15
2) di acciaio 20

radiatori ed elementi di radiatori:
1) di ghisa . 15
2) di acciaio 20

Frigoriferi completi (armadi, serbatoi, banchi refrigerati, vetrine frigo~
rifere, fontane refrigerate e simili) 45

Mobili frigoriferi isalati (:non attrezzati), mobili isotermioi, sorbettiere
e ,simili 20
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Attrez2jature frigorifere ,ed ,elementi costitut,ivi 'fissati su un basamento
comune 45

Motocoltivatori:

con cilindrata fino a 1000 cmc. . 40
altri 30

Macchine agricole per la lavorazione, la preparazione ed il drenaggio
del suolo, e loro parti staccate, limitatamente, per le parti, a quelle
fatte prevalentemente di ghisa, di ferro o di acciaio. 30

Seminatrici meccaniche, spandiconcime, e loro parti staccate, limita~
ment'e, per le paI1ti, a qruelle fatte /prevalentemente di ghisa, di ferro
o di acciaio 30

Macchine per la raccolta dei prodotti agricoli, e loro parti, limitamente.
per le parti, a quelle fatte prevalentemente di ghisa, di ferro o di
acciaio . 30

Maoohine agricole per la trebbiatura e per ,pressare e J0J10parti, Hmita~
tame-nte, pelI' le parti, a quel'le btte pr,evalentemente di gMsa, di ferro
o di acciaio 15

Apparecchi e strumenti per la cura e la protezione dei vegetali ,e stru~
menti simili (polverizzatori, irroratori, ecc.) e loro parti, limitata~
mente, per le parti, a quelle fatte prevalentemente di ghisa, di
ferro o di acciaio . 15

Apparecchi per l'avicoltura e l'apicoltura, non nominati nè compresi altro~
ve e loro parti, fatti prevalentemente di ghisa, di fe:cro o di acciaio 20

Macchine per trinciare, frantumare e triturare prodotti agricoli, e loro
parti, limitatamente, per le parti, a quelle fatte prevalentemente
di ghisa, di ferro o di acciaio . 20

Macchine se'lezionatrici e cernivrid per uova, frutta, :tuberi ed altri pro
dotti agricoli, non nominate nè comprese altrove, e loro parti, limi~
télJtamente, per le parti, a quelle fatte preva~entemente di ghisa, di
ferro o di acciaio . 20

AltI'e macchine ed apparecchi per l'agricoltura non nominate nè comprese
altrove e loro parti, fatte prevalentemente di ghisa, di ferro o di
acciaio. 20

Macchine per l'industria enologica e per la fabbricazione del sidro. 20

Macchine ed apparecchi per l'industria casearia, e loro parti, limitata~
mente, per ,le parti, a quelle fatte (prevalentemente di ghisa, di ferro
o di acciaio 40

Macchine ed apparecchi per mulini e per la lavorazione dei cereali e
dei legumi secchi, e loro parti, limitatamente, per le parti, a quelle
fatte prevalentemente di ghisa, di ferro o di acciaio . 20



Senato della Repubblica ~ 6603 ~ IV Legislatura

123' SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 30 APRILE 1964

DENOMINAZIONE DELLE MERCI
I

Aliquota in lire
per chi!ogrammo

Maoohine ed ,appar,ecchi per Ila panifìcazione, la pasticceria, la biscO't-
teria, la fabbricazione di paste alimentari e simili, e l'Oro parti, limi~
tatamente, per le parti, a quelle fatte prevalentemente, di ghisa, di
ferro o di acciaio .

Macchine ed apparecchi per la fabbricazione della pasta di oellulosa, e
loro parti, limitatament,e, per le parti, a quelle fatte prevalentemente
di ghisa, di ferro a di acciaio .

Macchine ed apparecchi per la fabbricaziane della carta e del cartone
e loro parti, limitatamente, per le parti, a quelle fatte prevalente~
mente di ghisa,di ferro a di acciaio.

Macchine ed apparecchi per lavari .complementari alla fabbricazione
della carta e del car,tone, e lara parti, limitatamente, per le parti, a
quelle fatte prevalentemel1Jte di ghisa, di ferro o di acciaio .

Macchine ed apparecchi per la cucitura e la rilegatura dei libri e simili,
e loro parti, limitatamente, per le parti, a quelle fatte prevalente~
mente di ghisa, di ferro o di acciaia .

Altre maoohine ,ed apparecchi per la lavorazione ddla carta e del cartone
(per faggiare, tagliare, rifinire, mettere gli occhielli, aggraffare, ecc.)
non nominate nè comprese altrove, e loro parti, limitatamente, per
le parti, a quelle fatte prevalentemente di ghisa, di ferro o di acciaio

Maochine per la stampa, e loro parti, limitatamente, per le parti, a quelle
fatte prevalentemente di ghisa, di ferro o di acciaio.

Macchine ed apparecchi, accessori, per <la stampa; caratteri ed altro
materiale, per l'a stampa:

mettifogli ed altri dispositivi per la sistemazione dei fogli

macchine per camparre e fondere caratteri, e loro parti, limitata~
mente, per le parti, a quelle fatte prevalentemente di ghisa, di
ferra o di acciaio
materiali ed apparecchi per la riproduzione con sistemi diversi
da qudlo tipografico a litografico.

Macchine per montare 'Ie placche e i nast'ridi carde

Macchine ed apparecchi per la preparazione delle materie tessili, e
loro parti:

macchine ed apparecchi per la preparaziane della cardatura:

1) con vasche e simili organi:

di acciai a inossidabile .
di ghisa, ferra o acciaio comune

2) altre .
carde
macchine per la preparazione alla filatura prapriamente detta.

20

20

20

20

20

20

25

20

20

20

15

110
15

15
20
20
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parrti staccate ed accessori, fatti pDeva:lente:mente di ghisa, di ferro
o di aociaio

Maccp.ine per filare e ritorcere, e loro parti, limitatamente, per Le parti,
a quelle fatte prevalentemente di ghisa, di ferro o di acciaio.

Macchine ed appar,eechi per le .operazioni complementari della 'filatura,
per la preparazione alla tessitura, e loro parti:

bobinatoi
macchine ed apparecchi per orditura .
imbozzimatrici .
parti staccate ed accessori, fatti prevalentemente di ghisa, di
ferro Ordi acciaio

Telai per tessitura .
Maochine e telai per maglieria

Macchine per intrecciare e simili, telai per tulli. pizzi, ricami, trecce, pa<;~
samanerie e reti .

Macchine e appavecchi accessori di telai per tessitura, maglieria, tulli,
pizzi, r.icami, trecce, passamanerie e retì .

Accessori e parti Istaccate di .telai e macchine per tessitura, maglieria, tulli,
pizzi, Iricami, tvecoe, IPas samaneri e, reti e dei loro meccanismi com~
pleme:nta:ri:

navette, fatte prevalentemente di ferro o acciaio.
lame, barrette, licei e maglioni .
aghi, plartine, articoli simili per telai remaoohine per maglieria, pas
samaneriae per meccanismi jacquard e simili:

1) montati sul fOI).do metallico .
2) altri:

aghi articolati del peso per 1000 pezzi:
I) fino a 500 grammi
II) più di 500, fino a 1000 grammi.
III) più di 1000 grammi

aghi a becco
punzoni e passette ed altri articoH in filo tondo .o piatto.
platine e simili, traneiate .

Altri:

15

20

20
15
20

15

20

50

35

20

20
30

40

600
400
200

600
400
200

fat,ti preva:lentemen.te di ferro o acciaio 40
faJtti prevalentemente di ghi1sa 15

Macchine ed apparecchi per la fabbrkazione e per la lavorazi.one del
r.E.eltroe 10m !parti:

macchine ed apparecchi per la fabbricazione dei cappelli:

1) per la preparazione del pelo e della lana per Dormare i feltri
per cappelli (campane) 20
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Aliquota in lire
per chilogrammo

2) 'per la formazione e rifinitura dei cappelli

altri

20

20

Accessori e parti st,accate:

1) forme e matrici di metallo:

fatta. prevalentemente di ferro o acciaio

fatti prevalentemente di ghisa

2) altri;

faMi prevalentemente di ferro o acciaio

fatti prevalentemente di ghisa

20

15

20

15

Maochine ed apparecchi, non nominati ne compresi altrove, per le lavo~
razioni comrplementari delle mater,ie tessili e dei p,rodottitessili, e

'loro rparti:

maochine ed apparecchi per lavare, purgare, sbozzimare, candeg~
giar,e, tingere e puHre:

1) con vasche, cilindri Old altri organi operanti di acciaio inossi-

dabile 110
2) altri 20

macchine per la stampa dei prodotti tessili 25

macchine per asciugare 20

calandre ad uno o più cilindri per tessuti 20

tagilierine per tessuto e tagliacampioni 20

altri :

1) con vasohe, cilindri od altri organi operanti di acciaio ino1ssida-
bile

2) non nominati
110

20

parti staccate ed accessori, fatti prevalentemente di ghisa, di fer

co o di acciaio 20

Macchine da cucire di ogni specie, e lODOparti: complete d'i sostegni o
mobili 15

Teste di macchine 20

Sostegni, trasmissioni aocessori e parti staccate:

1) sostegni e trasmissioni di ghisa o di altri materiali ferrosi 15

2) 'tavole, cofani, mobilii e parti di mobili, di sostegni e di trasmis-

1'doni, fatti prevalentemente di ferro o acciaio 20
3) parti staccate di teste di maochine da cucire e apparecchi 'Spe~

cialiapplicabili Isulle teste d,i macchine da cucire, fatti prevalentemente

di ferro o acciaio 20
4) ,aghi 200
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Macchrne e appareochi per concerie, per la lavorazione del cuoio, delle
pelli e per la fabbricazione degli oggetti di ,cuoio e di pelle e loro
parti, limitatamente, per le parti, a quelle fatte prevalentemente di
ghisa, di ferro o di acciaio

Apparecchi per misuraJ1e, ,le pdli, e loro parti, Mmitatamente, per le par.
ti, a quelle fatte iprevalentemente di ghisa, di ferro o di acciaio

Tomi

Fresatrici e Ifresa1Jrici.pialle

Maochine per tagliare ingranaggi

Piallatrid, s,tozzatrici, limatrici

Alesatrid

Foratrki e maschiat'rici

Rettifìcatrici, smerigJiatrki, levigatrici, lucida:1Jrici, affilatrici, lappatrici

Presse, magli, maohine per la lavorazione dellle lamiere, dei profilati, dei
tubi, nastri e fili

Altre macchine utensili per la lavmazione dei metalli

Maochine utensili per la ,lavorazione delle pi.etre, diel vetro e del1a cera.
mica

Macchine ut,ensili pelI' Ila ~avorazione del legno, deHe materie ,plasrtiche,
della ebanite e di altre s~mili materie

MacchÌine utensili portatili, e loro parti, limitatamente, per le parti, a
quelle fatte preva,lentemente di ghisa, di ferro o acciaio

Accessori ,e parti Maccate di macchine utensili non nominate [))è com.

presi, altrove, fatti prevalentemente di ghisa, di ferro o di acciaio

Apparecchi per tagliare, saldare, metalizzaJ1e, riscaldare a mezzo del,la
fiamma oSisiacetHenka (o con gas simili), e loro parti, limitatamen.
'te, per :le paJ1ti, a qudle fatte prevaIentemente di ghisa, di ferro o
di aociaio

Macchine ed aplParecohi destinati aWimballaggio o al condiZiionamento
di merd, non naminati nè compJ1esi altrove, e loro parti, limitata~
mente, per ,le parti, a quelle fatte pDevalentemente di ghisa, di ferro
o di acciaio

Maochine ed apparecchi per riempire, chiudere,etichettare, incapsulare
i I1eoipienti (bottiglie, scatole, sacchi, ecc.), e [ora parti, limitatamen~
te, per le parti, a quelle fatte prevalentemente di ghisa, di ferro o
di ,acciaio

20

30

25

25

25

20

20

20

25

20

20

20

20

30

30

20

20

20
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Maochine ed 'aJPparecohi peT puliTe, lavare, risciaoquare, spazzOIlare,
lalsciugar,e, J:1edpienti compreso il vasellame, e 101m pairti, 1,imitata-
mente, per le parti, a queUe fatte prevalentemente di ghisa, di ferra
a di 'acciaia

Appareochi per pesare (,escluse ile bilance di pn~cisiane)

MacoMne .da scriveI1e e loro parti, anche <conbattuta ele1:.trica:
mac<chine complete

- parti di macchine da scrivere compresi i caratteri, faMe prevalen
temente di ferro o aociaiiQ

Macohine calcolatrici, macchine cO'ntabili, registratori di cassa ed altre
simiJi maochine contabÌili, ,e 10'1'0parti, faHi preva1lentemente di fer-
,ro '0 aociaio

Macchine ed appareochi per ufficio, non nOlmilnate nè camprese altrave
e loro parti, limitatamente, per le parti, a quelle fatte prevalente-
meil1te di ghisa, di ferro a di aocia~a .

DistribU1Jari ,automatici e apparecchi simili e lara parti, limitatamente,
per le parti, a queUe fatte prevalentemente di ghisa, di feI1ra Q di
acdaÌio

Montacarichi, ascensori ,e discensori, e loro parti, limitatamente, per le
parti, a quelle fatte prevalentemente di ghisa, di ferro Q di acciaia .

Argani ,e verriceHi ,e 101ropatrti, Hmitatamente, per le parti, a quelle fatte
prevalentemente di ghi,sa, di ferro o di acciaio:

la mano

elettrki;altri; e Je parlti staccate

Gru

Portali

Benne carica,tlrid, griffe artioalate, ganci !per sollevamento e organi
simili

Bil11de e martinetti

Taglie 'e paranchi

TrasportatO'ri meccanici ad azione continua, esclusi quelli azionati me
diante oavi

Cabine per il traspol1to di persone per a)scensori e teleferiche fatte preva~
ientemente di ferro o di acciaio .

20

20

40

40

40

40

20

20

Panti soorre'vali, ponti girevoili per locamotive, 'Ì'Tasbordatori di vagani,
1nfornatrid, sfornatrki, estrattori di lingotti ere, monorotaie e biro
taie per tmsparti interni 15

Comandi meccanici per paratie idrauliche 20
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Altri appareochi di sallevamenta, non nominati nè campresi ~ltrove . 20

Macchine per l'estraziane dei minerali, per l'escavazione e la prepara.,
zione del .ter~ena:

macchinariO' per 'Ì'rivel,laziani e sandaggi 30
ruBi campressori 20
Ispazzane¥e 30
'al,tre 30

Macchine e a~pareochi, nan nominati nè campresi altrove, per vampere,
fr.antumare e palverizzare, .e loro parti, llimitatamente, per le iParti,
a ,quelle fatte preva1lentemente di ghi,sa, di ferro a di ,aociaia . 20

Maochine e apparecchi p,er la pr.epar.aziane degli a~falti, bitumi, catra
mie mis.cele .l'elative, campresi gli appareochi ausiliari e lorO' parti,
limitatamente, per le parti, a quelle fatte pr.eval,entemente di ghisa,
di ferm o di acciaiO' . 15

Airppareochi, nan nominati nè oompresi altrove, per il vaglio, la cernita,
la classificazione, ill lavaggio, la separa:ljione della pa~vere, e 'loro
parti, fatti prevalentemente di ferra a di acciaio. 20

Mescalatrki e impastatrici, nan nominate nè camprese al,trov,e, e loro
parti, limitatamente, per le parti, a qudle fatte prevalentemente di
ghisa, di fer.I1a 'O di aociaio 20

Maochine e apparecchi per fiQrmare, modellare, agglamera<re, gettare,
per fare amalgame (di cambustibili solidi, di paste oeramiohe, di
gesso, ,di calcestruzzo) e per falI'mare i madelH di fanderia in sabbia 20

Pr'esse, nan naminate nè campI1ese altrove . 20

Filtri-presse, con a senza pampe, nan namina,ti i[)Jècompresi a:ltrave . 20

Maochine ,e apparecohi centrifughi, non nominati nè compresi ,altrave 25

Laminataie calandre e lam parti, limitatamente, per te parti, a queUe
fatte prevalentemente di ghisa, di ferra o di acciaiO' . 15

Maochine e appar,ecchi per la fabbricazione del cemento, della calce e
del gessO', .e lorO' parti, limita'tamente, ,per le parti, a quelle fatte
pl1eva1lentemente di Ighisa, di ferra o di ,acciaiO' . 20

Macchine e appareochi per ,la preparaziane del calcestruzzo, e loro parti,
!limitatamente, per .le part,i, a queUe fatte prevalentemente di ghisa,
di ferro Q di acciaio . 15

Macchine per decapare 'metalli, vetro, pietra e alt<re materie dure, con
sabbia .o gI1aniglia 15

Maochine ed apparecohi per 'la prova dei materiali 20

Macchine per !'industria vetraria non nominate nè comprese altrove 20



Senato della Repubblica ~ 6609 ~ IV Legislatura

123a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 30 APRILE 1964

DENOMINAZIONE DELLE MERCI
I

Aliquota in lire
per chilogrammo

MacÒhine per la fabbricazione di lampade elettriche e di valvole ter..
m'Oioniche 20

Maochine e apparecchi, non naminati nJè cailllPresi altrave, per la side.
rurgia, fonderia, acciaieria e metallurgia, e l'Ora parti staccate, li~
mitatamente, per le parti 'Staccate, a quelle fatte prevaJ.entemente
di ghirsa, di ferro a di -acciaia

Macchine, apprurecchi e cangegni meccanici, nan naminati nè campresi
altraiVe

Farme ecanohigl1e per metalii, lVetm, gomma elastica e materie pIa.
slt10he

15

20

15

Rubinetteria argani e apparecchi per 1aregalaziane del flussa dei Jiqui.
di e dei gas, fatti prr-evalentemente di ghisa, di ferro a di aociaia

Cuscinetti di 'Ogni slP-ecie, a rsfere, a rulii, a I1wllini e ad aghi, cilindrici,
a conici e loro parti .

20

110

A1beri,ruate dentate e barre sca:nalate, valani, pulegge e altri organi e
lPezzi meccanid, fatti prevalentemente di ghisa, di ferro a di ac.
daio:

alberi di trmsmissiane 20
ruate dentate, barre scanalat-e, ingranaggi 20

IV'olani e pulegge 15
innesti a aocappiamenH diIVrer1sidagli ingranaggi (a griffe, a [ri..

iZiane guarniti a non, ,elastici) esclusi quelli elettramagnetici . 20

supparti e cuscinetti 15

dIindri per maochine (di ghisa, terra, acciaio, di altri metalli ca-
muni a di aMre mat&ie, anche incisi 'O ricoperti di materie teso
sili, rearta, cuoi'O, gamma e simiIri) 15

riduttalI1i remaltiplicator-i di 'Velacità, variatari e cambi di velocità
per macchine 20

ingrarssatarie 'Oliatori automatici . 15
altri argani di trasmissione Q di <comanda, per macchine, non na-

minati nè c'Ompresi 3Iltmve; ,parti staccate di organi di tralSmis

si'One 15

Parti di macchine, di appamochi e di cangegni meccanki, nan nominate
nè camprese altrove, greggi e a semplicemente sbavat,e, fatte ipreva.
11entrementedi ghisa, di ferra a di acciaia . 15

Parti di macchine, di r3ipparerochie .di reangegni meccanici, nan nominate
nè comprese altrove, di ghisa, di ferr:a, di acciaia . 20

Generatori e mO'tori elettrici, canverti.t'Od rotanti e 1'01''0parti, limitata.
mente, per le parti, a queUe fatte prevalentemente di ghisa, di fer..
roa di acciaia 35
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TTasfmunatoTi, autotmsformatori e bobine di reattanza, e loro parti, li~
mitatamente, per Le parti, a quelle fatte prevalentemente di ghisa,
di £erro Q di acdaio . 45

Convertitori statici; mutatori e raddrizza tori e loro parti:

ad arco a 'a vap.oiI'emetaLlici:

1) con redpien ti di ferro

2)000 rec1pienti di lVetro
,altri

35
25
35

30

15

Parti staccate, fatte prevalentemente di ghisa, di ferro. Q di acciaio .
Caàamite, magnetizzate a no

Apparecchi per installazione di impianti elettrioi (appar,ecchi di inter-
puzione e di sezionamento, come interruttori, sezionatori, commu
tat.ori e simil[), e Jaro paI1ti:

altri, fatti preval.entemente di ferro o di acciai.o .

Apparecchi ,di reg'0lazione, e J.oro parti, limitatamente, per ,le parti , a
!quelle bUe prevalentemente di ghisa, cl[ ferro o di aodaio

Coodensatori elettrici fissi, s.e con cassa di ferro a acciaio .
Tubi isolanti, di loaI1ta,cartapesta Q cartone, anohe imbevuti, di sostano

ze bituminose, per condutture elettriohe, e relativi raccordi e sca~
,tol,e di coHe:gamenta a di defiivazicme:

con rivestimento di f'erro a di acciaio, 'anche ottonato, piombato,
zincato, iStagnato, Jaccato e ,simili 15

15

15

20

Piccoli utensili e ,apparecchi, elettr.omeccanici, per uso domestico, non
nominati nè 'compresi al,trove, ,e loro parti, limitatamente, per le
parti, a quelle fatte lP'fievalentemente di ghisa, di [,eI'ro .odi acciaio:

per uso domestico:

1) aspiratori di polvere, luoidatori per pavimenti o per s.carpe . 35
2) per lavare e sciugare la biancheria, macchine per lavare le

,stoviglie, il iVase:tlame, con .o senza dispositivo di iI'iiScaldamento 45

rasoi, tosatrici, e 10'1'0 part,i . 40

v:entilatori fino a 600 Watts . 35
altri, ,di peso non ,superiore ,a Kg. 15 . 35

Apparecchi di aocensione elettrica per motori ad esplosione; candele di
accensione e di riscaldamento:

inagneti di qualsiwsi sistema, cOII1jpreso la dinamo~magnete . 40
altri apparecchi di ,accensione (di'str~butori di aocensione, bobine

di accensione, ,volani-magneti, eccetera) 40
parti staoca'te di apparecchi di accens>ione 40

candele ldi acoen.sione e di riscaldamento e Joro parti:
1) oandele complete 40
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2) parti staccate:

metalliche
,:mttori e 10m parti

Apparecahiature elettriche per auto, moto, velocipedi, aeromezzi, dmbar.
caziani ed altri rveicoli, non nominate nlè comprese altrove, fatte
ip!I'evalentement,e di ghisa, di ferro o di aociaio .

Appareochi elettrotermici, non nominati nè compresi altrove, e loro
!parti, fatti preva:lentemente di ghisa, di ferro o di acciaio:

fornelli, cucine, scaldavivanc1e, forni per uso domestico, ferri da
stiro, scalda acqua a serbatoio, stufe

macchine a pressione di vapore per il ca~fè e swiM, per uso di
bar

tostapane automatici
non nominati

par>ti staocate di apparecchi elettro termici non nominati ed ele.
menti di riscaldamento .

Apparecahi mdiologici, e :1'01"0parti, limitatamente, per le parti, a quelle
fatte prevalentemente di ghisa, di ferro Q di acdaio:

per uso medico, esclusi i tubi Rontgen

Apparecchi elettrici per la telegrafia e telefonia, e ioro parti, Hmitata..
mente, per le parti, a queLle fatte prevalentemente di ghisa, di ferro
o di acciaio:

per la oommutaziane telegmfica
per da telegrafia e telefonia su filo a grande distanza, c'Omprese le

appareochiaturead alta frequenza

Aippa:J:1ooohielettrici di Isegnalazione e di protezi'One, e l'Oro parti, fatti
prevalentemente di ferro o acciaio

Apparecahi elettrici per saldare, scaldar~ i metalli (compresi queUi a
mano), ,esoLusi quelli basati 'sul rpdncipio del trasformatore, e loro
parti, limitatamente, per le parti, a queUe fatte prevalentemente
odighisa, di ferro

°
di acciaio:

rotativi (motore dinamo)
altri

Apparecchi per l'applicazione dell'elettricità, man nominati nè compresi
altrove, e loro parti, fatti prevalentemente di ghisa, di ferro o di
acciaio

AmpHficatori di corr,enti elettriche (a bassa frequenza); microfoni e al.
Itoparlanti, per qualsiasi impiego, 'e loro parti, limitatamente, per
le parti, a quelle fatte prevalentemente di ghi>sa, di ferro o di acciaio

Apparecchi emittenti di radiotelegrafia, di radiotelefonia e di televisio.
ne, ,compresi gli apparecchi rke--trasmettitor,i

40
40

40

20

40
30
20

20

40

100

100

20

35
15

30

30

40
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Appareochi radioriceventi, anche per televisione, o con fonografo

Appareochi mdioelettrid, non nominati nè compresi aLtrove

Parti staocate e 'accessor,i non nominati inè compresi altrove, di apparec--
ohi radio~l,et1Jrici di qual'siasi 'specie:

,custodie, anche in forma di mobili; fatte prevalentemente di ghi~
sa, ferro o aociaio

40

40

Locomotive a vapore, çomprese lIe ,locomotive tender

Locomotive elet>trkhe:

'a !presa ,di cOJ:"rente
ad accumUllatori
al,tre

Locomotive 'aziona'te diversamente che a vapore o ad elettridtà .

Automotrici:

elettriche:

1) a presa di çorJ:1ente
2) ad accumulatori

3) altri

altrimenti azionate

Tend'er per locomotive

Carrozze per v,iaggiatori:

1) con çassa in acciaio inossidabile
2) altre

20

35

35
20
35

35

35
20
35
35

20

Carrozze e çarri di servizio; bagagliai

Carri e vagondni per il trasporto di merci

Parti staccate di :veicoli da strade fer,rate, non nominate nè comprese
altrolVe:

carrelli:
1) motori, compreso il motore 30

2) portanti 20

boccole e Jom parti:
1) con cuscinetti a sltere o a rulli 40
2) altri 15

freni 20

60

25

25

25

non nominate, fatte prevalentemente di ghisa, di fier,ro o di ac-
daio 20

MateJ:1iale fisso da strade ferrate, non nominato nè compreso aJ.trove e
appal'ecchi di segnalazione, non elettrici, per vie di comunicazione 15
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Tra ttari

Autaveicali campleti:

azi:anati da ma1:ore a scappio a a combustiane irnterna:

1) per il trasparta di merci e di peI1sane can almena 10 pasti a
sedere, camprese Ile vetture miste e le autaambu:lanze .

2) altI1e
3) autoveicali speciali, anche can dispositivi di saUevamenta (au.

Itap.ompe, scale, IspazzatI1ici, innaffiatrici, spazzaneve, eocetera)

aziana:ti da matari d'a1tm specie .

(Ai lfini deUa restituzione nan san.o da camprender1e neUe vaci suindi-
cate le vetturette da bambini azianate da matare di qualsiasi specie)

Autocarri per aperaziani di manutenziane, da qualsiasi matare azianati,
anche can dispasitiva di sallevamenta 35

35

35
45

35
35

Carrelli elettrici 35

Telai can matare, per autaveicali 35

Carrozzerie di autaveicali fatte prevalentemente di ferra a di acciaia 45

Parti staccate di carrazzeria per autaveicali, nOiIlnaminate nè camprese
altrave:

1) di ghisa a di acciaia nan legata
2) di acciaia ,legata

15
40

Parti staccate e aocessari degli argani di trasmissiane e di direziane di
autaveicoli:

greggi:

1) di ghisa a di acciaia nan legata 15
2) di acciaia legata 30

lavarati, fatti prevalentemente di ghisa, di ferra a di acciaia 35

Altre parti staocate ed accessari per autaveicali, escluse quelle per matari.:
greggi:

1) di ghisa a di acciaia non legato 15
2) di acciaia legata 30

latV.orati, fatti prevalentemente di ghisa, di ferra a di acciaia 35

Matocicli, matacarrazzette e l'Ora parti, asdusi i matari, limitatamente,
per le parti, a quelle fatte prevalentemente di ghisa, di ferra a di ac~
ciaia 45

Velacipedi:

can matare ausiliaria

al tri

45
30



dì at~
50
SO

800
50

35
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DENOMINAZIONE DELLE MERCI Aliquota in lire
per chilogrammo

Parti staocate ed accessari di velacipedi, fatti prevalentemente di ghisa,
di ferra a di aociaia:

'ceDchi, parafanghi e capricatena
raggi can relativi tira~raggi (nipples)
raggi .senza tira~raggi (nippIes)
!t1ira-raggi (nipples)

nan naminati

25
25
25
25
25

Paltrane e veicali simili per invalidi can meccanismi di prapulsiane, ~ara
parti, fatti prevalentemente di ghisa, di ferra a di aociaia:

a matare 40
iliri ~

Veicali per strade camuni, nan autamabili, fatti prevalentemente di fer~
ra a acciaiO' 15

Parti staccate di vetture nan autamabili, nan naminate né camprese al~
trave, induse lIe ruate, 8mohe munite di <pneumatici, fatte pr,evalen.
temente di ferra a acciaiO' 15

Carrazzelle per bambini e laro parti staccate, fatte prevalentemente di
ghisa, di ferra a di aociaia 20

Rimarchi per veicoli, autaveicali, matocicli a velacipedi 20

Aeraplani ed altri appaDecohi più pesanti dell'aria:

funziananti con matare a pistane:

1) can matare
2) senza matare

funziananti a turba reattare ad a turba elica:

l) con matare . 300
2) senza matore 80

60
50

Apparecchi ausiliari per aviaziane ed aerastatica nan naminati nè com~
presi altrove (catapulte ed ,altri meccanismi di lancia ecc.) 20

Parti staccate di aeroplani, esclusi i matari:

ali, scafi, fusoliere ed impennaggi campleti, lruate e treni
terraggia, fatti prevalentemente di ferra a di acciaiO'

eliche fatte prevalentemente di ferra a di acciaiO'

altre:

a) fatte prevalentemente di aociaio inossidabile
b) btte prevalentemente di fel'ro a di acciaiO'

Navi nan naminate né camprese altrave:

per ,la Marina Militare
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DENOMINAZIONE DELLE MERCI
\

Aliquota in lire
per chilogrammo

Strumenti per la navigazione marittima e fluviale (limitatamente alle
bussole giroscopiche, escluso il girapiJota)

Apparecchi da proiezioni cinematografiche con o senza obiettivi per ci-
nematogmfia sonora o muta, e loro parti escluse quelle ottiche

Appareochi di. fotogmmmetria

Bilance di precisione: pesi per bHance di precisione, fatte prevalentemen-
te di ferro o acciaio

Misu1:iedi capacità, fatte pI1evalentemente di ferm o acciaio

Apparecchi e strumenti per medicina e chirurgia umana e veterinaria,
non nominati né compresi altrove e loro parti:

1) di aociaio legato
2) di acciaio inossidabile

Aghi per chirurgia e medicina, e .loro parti

Apparecchi di ortopedia fatti prevalentemente di ferro o acciaio

Strumenti di precisione per misure, per verifica e controllo, ad uso dei
meccanici, non nominati né compresi altrove e loro parti:

1) di acciaio legato
2) di acciaio inossidabile

Contatori per qualsiasi gas, e loro parti, limitatamente, per le parti, a
quelle fatte prevalentemente di ghisa, di ferro o di acciaio

Contatori per elettricità e loro parti, limitatamente, per le parti, a quelle
fatte prevalentemente di ghisa, di ferro o di acciaio-

Contagiri ed altri contatori (totalizza tori del cammino percorso, curvi-
metri, controllori di marcia, tassametri, contatori di produzione, con~
tacolpi, pedometri, e simili), e loro parti, limitatamente, per le par-
ti, a quelle fatte prevalentemente di ghisa, di ferro o di acciaio

Indicatori di velocità (tachimetri) per qualsiasi uso, e loro parti staccate,
limitatamente, per le parti, a quelle fatte prevalentemente di ghisa.
di ferro o di acciaio

Distributori misura tori di lìquidi, e loro parti, limitatamente, per le parti
a quelle fatte prevalentemente di ghisa, di ferro o di acciaio

Altri apparecchi, non elettrici, di misura, di controllo, di regolazione e
di analisi, per gas, per liquidi e per temperatura, e loro parti, limi~
tatamente, per le parti, a quelle fatte prevalentemente di ghisa, di
ferro o di acciaio

Apparecchi elettrici di misura e di registrazione, e loro parti, limitata-
mente, per le parti, a queUe fatte prevalentemente di ghisa, di ferro
o di acciaio

35

40

25

40

20

40
100

100

50

40
100

40

30

40

40

40

40

40
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DENOMINAZIONE DELLE MERCI
I

Aliquota in lire
per chilogrammo

Apparecchi di registrazione e di riproduzione del suono, esclusi quelli
a pellicola impressionata con processo fotoelettrico, combinati o non
con apparecchi di tel,egralfia senza fili

Accessori e parti staccate di apparecchi di registrazione e di riproduzio-
ne del suono, escluse le pellicole ottenute con processo fotoelettrico:

giradischi a motore meccanico o elettrico con o senza lettore del
suono

Armi bianche e loro parti staccate, anche greggie, limitatamente, per le
parti, a quelle fatte prevalentemente di ghisa, di ferl10 o di acciaio

Armi da guerra, materiali di artiglieria, e loro parti staocate, anche greg~
gie, limitatamente, per le parti, a quelle fatte prevalentemente di
ghisa, di ferro o di acciaio:

carri armati e autoblindate
altri

Armi da fuoco, da caccia, da tiro, da difesa o altre, e loro parti. anche
greggie, limitatamente, per le parti, a quelle fatte prevalentemente,
di ghisa, di ferro o di acdaio

Pistole e rivoltelle del calibro 9 o superiore, e loro parti, limitatamente,
per le pa'rti, a !quel,Ie fatte pJ.1evalent,ernente di ghisa, di ferro o di
acoiaio

Armi non impieganti carica esplosiva, non nominate nè comprese altrove,
e loro parti, limitatamente, per le parti, a quelle fatte prevalente~
mente di ghisa, di ferro o di acciaio .

Proiettili e munizioni per armi da guerra, e loro parti, limitatamente, per
le parti, a quelle fatte prevalentemente di ghisa, di ferro o di acciaio

Vetture e veicoli per trastullo dei fanciulli, velocipedi, monopattini, ca-
valli meccanici, automobili a pedale, carrozzelle per bambole e si~
mili, fatti prevalentemente di ferro o acciaio

(sono da comprendere in questa voce le vetturette da bambini azio-
nate da motore di qualsiasi specie)

Armi di ogni specie, aeroplani e alianti atti al volo, aventi carettere di
giocattoli, e loro accessori, fatti prevalentemente di ferro o acciaio

Apparecchi da proiezione, aventi carattere di giocattoli (cinematografi,
lanterne magiche e simili), fatti prevalentemente di ferro o acciaio

Strumenti musicali, aventi carattere di giocattoli fatti prevalentemente
di ferro o acciaio

Giocattoli non nominati nè compresi altrove, fatti prevalentemente di
ferro o acciaio

40

40

20

50
100

100

100

30

15

20

20

20

20

20



Senato della Repubblica IV Legislatura

123a SEDUTA

~ 6617 ~

30 APRILE 1964

~

ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

I Aliquota in lire
I

per chilogrammo
DENOMINAZIONE DELLE MERCI

Giuochi meccanici, anche a motore, per pubblici esercizi, fatti prevalen-
temente di ferro o acciaio

Oggetti ed attrezzi da ginnastica e da sport, non nominati nè compresi
altrove, fatti prevalentemente di ferro o acciaio

AHrezzi ed accessori per la caociae per [a pesca con 'la lenza, non nomi.
nati nè compresi altrove, fatti prevalentemente di ferro o aociaio

Giostre, altalene, montagne Il'Usse, ed' altri simili attmzioni da fiera, pre~
sentate complete; loro parti e pezzi staccati, non nominati nè corn~
prese altrove, fatti prevalentemente di ferro o acciaio

Bottoni a pressione di ferro o di acciaio

P RES I D E N T E. ,Passiamo alla vo-
tazione del disegno di legge nel suo com-
plesso.

P A S Q U A T O. Domando di parlare
per dkhiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A S Q U A T O . Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, ho
scelto di parI-are in sede di dichiarazione di
voto perchè sono dell'avviso che l'esame pa~
cato e profondo di tutti gli elementi compo-
nenti del costo di produzione, e quindi degli
clementi che influiscono sulla competitività
delle nostre esportazioni, vada fatto in altra
sede più appropriata, e mi Hmiterò, in que-
sta sede, soltanto ad esaminare il provvedi-
mento che il Governo ha presentato.

Questo disegno di legge, che dispone la re-
stituzione dei diritti doganali e delle imposi-
zion1 indirette diverse dall'imposta generale
sull'entrata pelt" taluni prodotti industI1iali
esportati (metalmeccanici), viene sottoposto
all'Assemblea in un momento in cui l'atten-
zione di tutto il Paese, (come è stato auto-
revolmente osservato dal relatore, da altri
eminenti oratori e dal rappresentante del
Governo) è richiamata dalla gravità della si-
tuazione del nostro commercio con l'estero
originata da una flessione che si è manifesta~
ta in quasi tutti i settori dell'economia na-
zionale.

20

20

20

20

40

Purtroppo, mentre la percentuale d'au-
mento delle nostre esportazioni non risulta
più, come negli anni scorsi, tra le più ele--
vate, l'incremento percentuale delle importa~
zioni in Italia è di gran lunga superiore a
quello di qualsiasi altro Paese industriale.
Tale situazione appare ancora più grave qua-
lora si cons1deri J'evoluzione del fattore prez-
m, che già il rdatore vi ha ampiamente ac-
cennato. Nel 1962, sia all'importazione sia
all'esportazione, l'indice dei prezzi aveva con-
servato una certa stabiHtà; lievi erano le va-
riazioni rispetto al 1961. Ma nel 1963, contro
una relativa stabilità nell'>indice dei prezzi
delle merci importate, vi è stato viceversa
un notevole forte aumento dell'indice dei
prezzi delle werci esportate, con conseguente
contrazione delle esportazioni e con aumento
di difficoltà per il collocamento dei prodotti
italiani all'estero.

Per questa complessa ,situazione, indubbia-
mente il disegno di legge, sottoposto all'ap-
provazione del Senato, acquista un::t partico-
lare importanza perchè vuole costituire un
elementr inteso ,a compensare almeno par~
zia1mente quella competitiV'ità che la nostra
esportazione ha perduto. Non mi nascondo
che i problemi, accennati anche dal relatore
e da altri colleghi, dell'armonizzazione fisca-
le, e soprattutto parafiscale e sociale, debba-
no essere affrontati rapidamente, senza di
che non vi sarà possibilità, con questi pochi
provvedimenti parziali ed insufficienti, di da~
re quell'impulso alle esportazioni che è nelle
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ne~ssità del nostro Paese e che è certa~
mente negli intendimenti del Governo e di
tutto il Pndamento. Tuttavia l'espansione
delle esportazioni metalmeccaniche non va
ritardata perchè queste sono sempre state,
uno degli elementi più fattivi della ripresa
economica del nostro Paese, in quanto le
esportazioni metalmeccankhe rappresenta~
no il 35 perr cento del totale delle nostre
esportazioni e attraversano oggi una fase di
recessione, che è indispensabile correggere
prontamente.

È stato accennato dal relatore, dal sena-
tore Rubinacci, dal SottosegretarrÌo alle ob~
biezioni che la Comunità economica europea
ha sollevate su questo sistema di rimborrsi,
avendo ravvisato in qualche aspetto di esso
una incompatibilità con i doveri del Tratta~
to di Roma. Io aderisco alle riserve
a questo riguardo espresse dagli ono-
revoli colleghi, dal relatore e dal Governo,
perchè evidentemente vi sono molte conside-
razioni di carattere formale e giuridico che
sostengono la validità di questo nostro proce-
dimento, ed altre ve ne sono di carattere so-
stanziale.

Valga per tutte, a mio avviso, la considera-
zione che il Govemo italiano ha chiaramente
ed a più riprese manifestato l'intendimento
di voler procedere alla graduale riduzione
delle aliquote di rimborso, intendimento che
si tTaduce ne1l'articolo 2, con le ~ue disposi-
zioni, che sono già state approvate dal Se-
nato. Conseguentemente ne deriva che a par-
tire dal 10 gennaio 1965 i rimborsi saranno
contenuti in limiti talmente ,ristretti da far
prevedere e temere (tenuto conto dell'entità
dell'imposizione indi1retta applicata in Ita~
lia) che l'entità dei rimborsi Isarà di gran
lunga inferiore alla reale incidenza fi,scale
sui prodotti esportati. Certo non si può attar-
darsi e lfiposare sul convincimento di aver
fatto tutto per sanare la sfavorevole congiun-
tura del nostro commerrcio con l'estero anche
a voler osservare i provvedimenti in discUis-
sione, nel quadro generale delle molteplici
misure adottate nell'ultima riunione di Pa-
lazzo Chigi. La causa prima, a mio modesto
avvi1so, dell'attuale malessere congiunturalle
non risiede semplicemente in una ca,renza
di norme in favore dell'esportazione, ma ri-
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siede piuttosto in tutti gli effetti più generali
e negativi della politica, prreannunciata dal
centro-sinistra, come si riconosce ormai da
uomini che sono protagonisti responsabili
della nostra direzione politica. Tuttavia i li-
berali, a nome dei quali ho l'onore di parla-
re, conside:mno questo provvedimento pre-
sentato ,dal Governo come un primo passo
necessario, utile, improrogabile e positivo
per dare vigore e slancio alla esportazione
italiana nel fondamentale settore dei pro-
dotti metalroeccanici.

Per questi motivi e per le ragioni che già
anche 'recentemente ho ricordato in quest'Au-
l'a,e .cioè che al di sotto di questo provvedi-
mento per l'esportazione, come ben ha ri-
,cordato lo stesso relatore Roselli, sta JJIla-
voro dei nostri lavoratori, cioè il fattore
umano e sociale, sta l'economia italiana, e
che tutto il sistema economico italiano ha
bisogno dì essere rinvigorito, per queste !ra-
gioni, noi liberali daremo il nostro voto fa~
vorevole. (Applausi dal centro--destra).

R O D A. Domando di parlal'e per di~
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà,

R O D A. A nome del Gruppo socialista
di unità proletaria, esprimiamo parere nega-
tivo a questo provvedimento di legge; e
non già perchè non ci si renda conto della
gravità eccezionale dell'andamento della bi-
lancia commerciale e conseguentemente del-
la bilancia dei pagamenti del nostro Paese.
Anzi, ad integrazione della brillante relazio-
ne del collega Roselli, basterebbe aggiungere
un dato fresco, di qualche giorno fa: il saldo
commerciale. Qui si è parlato, per giustificare
la necessità di questo provvedimento, larga-
mente e giustamente, anche dell'andamento
del nostro commercio internazionale. Baste~
l'ebbe ~ ripeto per renderci conto della pe..

santezza della situazione ~ citare il dato
di gennaio 1964 che esprime un disavanzo,
nella parte commerciale, di 175 miliardi che
in confronto al gennaio 1963 rappresenta
una plusvalenza del 60 per cento circa.

Ma il nostro è un no di stimolo, che vuoI
finalmente porre il Governo sulla strada
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giusta ed evitargli quindi di elargire dei
pannicelli caldi che nan risalvana per nien~
te il prablema. E del resta la giustifica~
ziane del nastro. no. si evince dalla lettura
della stessa relaziane gavernativa nanchè
da quella del relatare. Basterebbe, signari
del Gaverna, dirvi, per dimastrare came
vai siate casì paca sensibili, di fatta, al
nastro. cammercia con l'estera, che questa
pravvedimenta, il quale trae la sua arigine
dall'analaga legge del marzo. 1955 (e quindi è
anteriare alla stessa istituziane del Mercato.
camune) ha già subita diverse praroghe.
Si tratta quindi un pravvedimenta che, ca~
me una cambiale, agni tre anni viene re~
galarmente a scadenza. Istituita, diceva,
can la legge 10 marzo. 1955, fu praragata
per la prima valta nel marzo. 1958 ed è
scaduta il 31 dicembre 1963. Quando. si sa
che questi impegni di carattere internazia~
naIe hanno una scadenza, perchè nan parre
il Parlamenta nelle candiziani di discutere
per tempo. l'eventuale praraga? Ciò anche
per mettere gli espartatari in candiziane
di valutare i rischi che carrano.. Gli espar~
tatari dei pradotti metalmeccanici, ad esem~
pia, sana aggi nella candizio.ne di aperare
can una legge scaduta cal finire del 1963.
Teo.ricamente o.ggi l'espartaziane di questi
prodatti nan sa se patrà beneficiare di que~
sti ristarni ed in quale misura. In queste
co.ndiziani, che dimastrana ancara una valta
la negligenza del Gaverna nell'adattare tem~
pestivamente anche pravvedimenti di tipo.
transitaria, gli espartatari si traveranna in
una stata d'anima particalarmente delicata,
paichè o.perana nell'assoluta carenza di una
legge che ricanasca ad essi i giusti ristarni.

Sfro.ndanda la parte po.lemica e venendo.
al merita, dalla stessa lettura delle relazio-
ni del Gaverna e della Cammissiane si rile~
va che la questiane di fando è quella di
parre in candiziane di campetitività i nastri
pradatti industriali all'espartaziane. La man~
canza di campetitività è castituita dalla pre~
senza di un sistema parafiscale di oneri as~
sicurativi e saciali che è di dimensiane larga~
mente maggiare a quella degli altri Paesi del
Mercato. camune. Sano anni che nai indi~
chiama al Gaverna la via giusta: adeguare i
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nastri aneri saciali a quelli degli altri Paesi
della camunità.

Tutti sanno che tali oneri, escludendo la
Francia, in Germania e nel Benelux so.na di
gran lunga inferiari che nel nastro. Paese.
In alcuni casi da nai raggiungano. il 70 per
cento. dei salari e degli stipendi e nella fat~
tispecie ammantana al 50 per cento.. È chia~
l'a che tali o.neri debbano. essere riveduti ed
unificati. È una questiane di fando che va
esaminata can decisione, se vogliamo. seria~
mente rendere maggiarmente campetitivi i
nastri pradatti industriali all' espartaziane.

Inaltre, perchè nan parre il Parlamenta
in candiziani di giudicare questi bilanci, che
investano. E;ntrate e spese per centinaia
e centinaia di miliardi all'anna? Perchè
il Parlamenta è campletamente all'ascu~
ro di quelle che so.na le entrate e le spese
dègli enti assicurativi nel nastro. Paese, e
di essi bilanci mai si discute pubblicamente?
Nai sappiamo. quale differenza esiste fra il
casta ed il rendimento. di questi aneri sa~
ciali, almeno. pei tre maggiori istituti pre~
videnziali, l'INPS, l'INAIL e l'INAM. Si trat~
ta di casti saciali aSlsai anerasi, cui nan fa
riscantra un'adeguata cantrapartita assi~
stenziale e assicurativa. Negli altri Paesi
del MEC le case stano assai diversamente a
favare dei lavaratari. È questa una questia~
ne di fanda: perchè i bilanci dei tre grandi
organismi saciali del no.stro Paese no.n ven~
gana partati alla luce del sale, in Parlamen~
to., nan vengano discussi dal Parlamenta,
nan sana saggetti ad un'analisi critica? Si~
gnari del Gaverna, anche da un punta di
vista saciale nan vi dice niente il fatto. che
la campetitività dei pro.datti della Germa-
nia accidentale e della Francia dipende an~
che, se no.n esclusivamente, dal fatta che là
i lavaratari sana chiamati attraversa i Can~
sigli di gestione a dare quanto mena dei co.n~
sigli ai 10.1'0imprenditari? Questo avviene
anche in UI11Paese che è al di fuari della
Camunità ecanamica eurapea, ma che è tut~
tavia un Paese europea, il Regno Unita, do~
ve esiste, se nan vada errata, il Labour Coun~
cil, che è una specie di cansiglio di gestiane.
Questa avviene nella stessa Francia galli~
sta do.ve i lavaratari sana chiamati quanto
mena a discutere dei prablemi aziendali, e
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tra i problemi aziendali ci sono anche i pro~
blemi dell' esportazione dei prodotti, attra-
verso i Comités d'entreprise. E perchè la
politica, a ben vedere, del nostro Governo ha
sempre osteggiato, e permanentemente osteg~
giato, !'ingresso dei lavoratori non dico nella
direzione delle loro imprese, perchè questo
non lo pretendiamo, ma quanto meno !'in-
gresso dei lavoratori nell'anticamera dei sug-
gerimenti tecnici e dei consigli all'impren-
ditore, nello stabilire anche una certa po-
litica di produzione nel settore? Guardate
quali vantaggi sono derivati alla stessa
Francia!

P RES I D E N T E. Senatore Ro.da...

R O D A. Signor Presidente, le chiedo
scusa, lei ha mille ragioni. . .

P RES I D E N T E. La prego di con~
eludere.

R O D A. Concludo, però le ricordo, si~
gnor Presidente, che in altre circostanze di~
chiarazioni di voto sono andate avanti delle
buone mezz'ore.

P RES I D E N T E. Abbiamo altri due
argomenti da riscutere.

R O D A. Camunque, per accedere alla
richiesta del Presidente, cancludo dkendo
che la nostra motivazione contraria ha so-
prattutto lo scopo di parvi sulla strada giu~
sta, di risolvere i grossi problemi dell'espor'-
taziane non attraverso questi pannicelli cal~
di, che sono anche e soprattutto discutibili
e contestabili nei consessi del MEC, ma at~
traverso profonde e radicali soluzioni che
vi abbiamo indicato e che qui ho brevemen-
te accennato.

P RES I D E N T E. Poichè nessun al-
tro domanda di parlare, metto ai voti il di-
segno di legge nel suo complesso, con l'av-
vertenza che il titolo rimane così formulato
nel testo proposto dalla Commissione:

« Restituzione dei diritti doganali e delle
imposizio.ni indirette interne diverse dal-

l'imposta generale sull'entrata per taluni pro-
dotti industriali esportati ».

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge: ({ Rateizzazione dei contributi per
l'assicurazione di invalidità e vecchiaia
ai coltivatori diretti» (491), d'iniziativa
del deputato De Marzi Fernandoe di altri
deputati (Approvato dalla Camera dei de-
putati)

P RES I D E N T E. L'o.rdine del gior~
no reca la discussione del disegno di legge:
« Rateizzazione dei contributi per l'assicura-
zione di invalidità e vecchiaia ai coltivatori
diretti », d'iniziativa del deputato De Marzi
Fernando e di altri deputati, già approvato
dalla Camera dei deputati.

Dichiaro aperta la discussio.ne generale.
E. iscritto a parlare il senatore Caponi. Ne

ha facoltà,

C A P O N I. Signor Presidente, onore~
vole Ministro., onorevoli senatori, c'è sta-
to, innanzitutto, un motivo pregiudiziale che
sottolineo all'attenzione della Presidenza del
Senato, che ha spinto il Gruppo comunista
a chiedere il rinvio in Aula del disegno di
legge in discussione. Nell'articolo unico del
disegno di legge si stabiliscono le date del
10 aprile e dellO agosto per mettere in ri.
scossione esattoriale, con le rispettive rate
di normale pagamento, l'aumento dei con.
tributi non pagati dai coltivatori diretti con
la data dello scorso dicembre. Ma o.ggi è
il 30 aprile. E. possibile, in linea giuridica
e pratica stabilire, in una legge che dob~
biamo ancora approvare, il pagamento di
contributi arretrati ad una data trascorsa,
il 10 aprile, e per una rata le cui operazioni
di riscossione esattoriale si presuppongono
esaurite? Spetta a lei, onorevo.le Presidente,
di sciogliere il dubbio che ci è sorto e di pro~
nunciarsi sul quesito che ci isembra abbia
un fondamento giuridico e di pratica attua-
zione della legge. Spetta al Senato di com~
prendere la fandatezza della pregiudizi aie
che ci ha indotta a chiedere la rimessione
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in Assemblea del disegno di legge, e della
proposta di modifica delle date di rateizzazio~
'ne che in Commissione non fu presa nella
dovuta considerazione e che il Gruppo co-
munista ripresenta sotto forma di emenda-
mento.

Ma il rinvio in Aula è stato chiesto anche
per il convincimento che il disegno di legge
non soddisfa l'aspettativa creata tra i col-
tivatori diretti dalla decisione che adottam-
mo all'unanimità in quest'Aula di impegnare
l'allora Ministro del lavoro a sospendere il
pagamento degli aumenti dei contributi per
il 1962-63, messi in riscossione esattoriale
con la rata dellO dicembre scorso. La di-
scussione degli aspetti generali del probh
ma contributivo, mutualistico e previden~
ziale, che si connettono al disegno di legge
in esame, non poteva restare, a nostro pare-
re, chiusa nella decima Commissione. Era
giusto investire ancora una volta la respon-
sabilità di tutto il Senato, e richiamare la
attenzione dell'opinione pubblica e delle ca-
tegorie interessate.

La sospensione del pagamento dell'aumen~
to dei contributi non partì solo dalla con-
statazione delle precarie condizioni econo-
miche in cui si erano venuti a trovare mi~
!ioni di coltivatori diretti a causa del cat~
tivo andamento stagionale e degli scarsi rac-
colti. Il nostro Gruppo pose l'accento sul-
l'eccessivo onere contributivo a carico delle
categorie contadine e sulle prospettive di
un ulteriore inasprimento, per la facoltà
o:6ferta al Ministro del lavoro dalla legge
9 gennaio 1963 di aumentare annualmente i
contributi previdenziali fino al 30 per cen~
to. Noi comunisti, e con noi milioni di col-
tivatori diretti, interpl'etammo la decisione
di sospendere il pagamento degli aumenti
come la volontà di mettere il Governo e il
Parlamento nella .condizione di svolgere un
approfondito riesame di tutta la materia
contributiva, anche in base alle raccoman-
dazioni espresse dalla Conferenza nazionale
del mondo rurale dell'agricoltura italiana.
Ma, a sei mesi di distanza, ci troviamo, in-
vece, in questa stessa Aula, a discutere un
disegno di legge che ristabilisce quell'obbli-
go per i coltivatori diretti di pagare i .con-
tributi che noi avevamo inteso sospen-

dere. Per il riordinamento generale del ca~
rico contributivo del sistema mutualistico e
previdenziale, come ha detto il Ministro del
lavoro Bosco nella discussione già avvenu~
ta sul disegno di legge alla Camera dei de.-
putati, i coltivatori diretti dovrebbero pa~
zientare, attendere i tempi migliori, quando
le disponibilità di bilancio permetteranno
un intervento dello Stato. Ma ci rendiamo
conto dei rischi che comporta tale rinvio?
Nelle campagne la situazione è allarmante;
nelle masse contadine serpeggia uno stato
di profondo avvilimento e di esasperato ma-
lessere. È vero che, nella discussione avve-
nuta nella lO" Commissione, il senatore An-
gelini, interrompendomi, disse che non dob-
biamo preoccuparci dell' esodo dalle campa~
gne perchè è bene che altri due milioni di
contadini abbandonino la terra. Ma un si-
mile discorso sarebbe opportuno farlo nelle
assemblee dei coltivatori diretti o di fronte
agli operai che tornano a ingrossare le file
dei disoccupati; sarebbe anche bene farlo
davanti alle massaie quando vedono scar~
seggiare al mercato certi prodotti agricoli
e crescere di prezzo.

Indubbiamente, la crisi della nostra agri-
coltura può risolversi solo con una profonda
riforma, accompagnata da massicci impegni
finanziari, per creare moderne e redditizie
aziende contadine liberamente associate, per
realizzare nuovi indirizzi colturali, nuovi in~
dirizzi per l'allevamento selezionato del be-
stiame e per una larga diffusione della mec~
canizzazione.

Ma a questi risultati non ci si arriva spo-
polando le campagne ed esasperando lo sta~
to d'animo dei contadini. LenUOVe tecniche
nell'agricoltura possono essere introdott~ at-
traverso le nuove generazioni che hanno una
visione nuova della vita e dell'avvenire; ma
i giovani scappano!

Noi sappiamo che i provvedimenti che ur-
gono all'agricoltura sono di altra natura,
ma non trascuriamo, onorevoli colleghi, !'im-
portanza che ha per risollevare il morale
dei contadini e per incoraggiarli a continua-
re la battaglia per una moderna agricoltura,
anche il miglioramento delle 'prestazioni mu~
tuHstiche previdenziali.. Lo sgravio contri-
butivo del 50 per cento proposto dalla Con-
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ferenza del mondo rurale e dell' agricaltura
italiana non si concilia indubbiamente col
miglioramento delle prestazioni mutualisti~
che previdenziali, rivendicate dalle catego~
rie contadine, ma è necessaria conciliare i
due termini opposti. Le difficaltà cangiuntu~
l'ali nan debbono, servire a caprire la valan~
tà di nan chiamare i ceti benestanti a pa~
gare per i coltivatori diretti.

I 280 miliardi di disavanzo, del fanda dei
contadini, i venti miliardi di disavanzo delle
mutue dei coltivatori diretti nan possono
pesare sui lavoratari. Nel 1961, quando, an~
cara i coltivatori diretti pagavano, camples~
sivamente 31 miliardi, la Canferenza del
manda rurale e dell'agricoltura si pranun~
ciò all'unanimità per una sgravio del 50 per
cento, dell'anere contributivo. Da allara, l'one~
re è stata fortemente accresciuto; i prav~
vedimenti presi dal Gaverno e dal Parla~
menta si sana massi in direziane appasta, ed
in questa direziane opposta si muave anche
il disegno di legge che stiamo, discutendo,.

Il contributo per l'assistenza di malattia
è passata, a carico dei caltivatari diretti ita~
liani, dagli 8 miliardi e 500 miliani del 1955
ai 17 miliardi nel 1961. Inaltre è prevista un
aumenta di 15 miliardi per l'aumenta delle
aliquate decisa dai dirigenti banomiani del~
la Federmutue can applicaziane retroattiva
dal 1961, e un aumenta di circa 12 miliardi
per effetto, dell'aumento delle giornate tas~
sabili prevista con decarrenza dal 1962.
Quindi, camplessivamente, ad agasta, per la
sala assistenza di malattia, i caltivatari di~
retti davrebbera pagare, campresi gli arre~
trati, circa 44 miliar,di di lire.

Il cantributa per l'assicurazione di inva~
lidità e vecchiaia a carico dei caltivatari di~
retti, nel 1961, era di 11 miliardi. Tale con,
tributa venne elevato per legge a 21 miliar~
di a decarrere dal 1962, ed è prevedibile
un ulteriore aumento del 30 per cento per
l'anno, in carsa e per gli anni futuri.

Casì ad agasto i caltivatari diretti, anche
per i cantributi previdenziali, dovrebbero
pagare all'incirca 28 miliardi. Avremo, casì ,
nel prassima agosta, che i caltivatari di~
retti dovrebbero, pagare, per malattia e pen~
sioni, circa 72 miliardi.

C'è, altresì, da cansiderare che il Ministro
del lavara si appresta ad aumentare anche
i cantributi per l'assicuraziane contro, gli
infortuni agricoli, can decorrenza retraatti~
va dal 1960.

Infine, i caltivatari diretti, il cui reddito,
è generalmente un reddito, di puro lavara,
sano gravati di 30 miliardi di impaste e
sovrimpaste fondiarie a'pplicate in mada ini~
qua su redditi in realtà inesistenti. Tutti que~
sti balzelli eccessivi e ingiusti accelerano, il
processo di disgregaziane dell'ecanamia can~
tadina in atta in vaste zone del Paese e
che si ripercuate su tutta l'andamento, e~a~
namica cangiunturale.

Ci sembra pertanto, appartuna, in base
alle rapide cansideraziani di carattere ge~
nerale espaste, proparre all'anarevole mini~
stra Bosco, di canvacare can urgenza tutte
le assaciazioni sindacali interessate per di~
scutere insieme la linea da adattare, e l'ap~
prontamenta dei pravvedimenti necessari
a un riardina di tutta il sistema contribu~
tiva mutualistica e previdenziale delle ca~
tegarie cantadine. Intanto, prapaniamo, per
quanto si riferisce al disegna di legge in
'discussiane, di spastare la data di pagamen~
to, della prima rata degli arretrati. Lascia~
re la data del 10 aprile significa disparre
che siano, riaperte le aperazioni di riscassia~
ne esattariale già esaurite; d'altra parte, nel~
l'autunno, scorsa, quando, decidemmo, la so~
spensiane degli aumenti, agnuna di nai era
canvinta che i raccolti fasseI'D andati ma~
le. Da allara, nuovi raccalti non ci sona
stati; le candiziani ecanamiche dei calti~
vatari dil'etti non sona migliorate: i mesi
invernali le avranno" anzi, sotto, certi aspet~
ti, aggravate.

Allara, onarevoli calleghi, è oppartuna
dare respiro per il pagamento, della pri~
ma rata di arretrati almeno, fina al 10 aga~
sta, quando i caltivatari diretti patranna
contare sul raccalta dei cereali. La secanda
rata si patrebbe portare al 10 ottabre, quan~
da i caltivatari diretti avranno, realizzata al~
tri raccalti autunnali.

A questa punta sorge il grassa problema
del rinvia della legge all'altra l'ama del Par~
lamenta. La casa può destare una certa
preaccupazione, perchè ci traviamo, di ,fran~
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te a circa 85.000 'pratiche di pensione che
restano inevase, per il mancato accredito
dei contributi. Ma dal momento che la data
del 10 aprile è ormai superata, a noi sem~
bra indispensabile uno spostamento del ter~
mine, e quindi anche un rinvio all'altro ra~
mo del Parlamento. Se è necessario questo
rinvio, è, d'altronde, proprio convinto l'ono~
revole Ministro del lavoro che esistano tas~
sative disposizioni di legge che impediscano
di disporre la liquidazione delle pratiche
di pensione in attesa degli accrediti con~
tributivi? L'impedimento nasce proprio dai
controlli della Corte dei conti? Una dispo~
sizione amministrativa, a nostro modo di
vedere, potrebbe essere data subito, per far
sì che nan vi sia alcun ritardo nella liqui~
dazione delle pensioni, anche se il disegno
di legge dovrà tornare all'altro ramo del
Parlamento. Tanto più che le pratiche di
pensiane non sono arrivate allo sportello
per il pagamento, ma sono ferme in fase
istruttoria, di accertamento dei cantributi
unificati. E allora, nell'attesa del perfeziona~
mento del disegno di legge, l'anorevole Mini~
stro disponga in via amministrativa che sia~
no istruite le pratiche e si proceda al regola~
re accredito dei contributi unificati. Si può
agire come se la capertura finanziaria esi~
stesse già. E non voglio qui aggiungere l'ar~
gomento portato già alla Camera dei depu~
tati, e che mi sembra di dover ricordare, e
cioè che nel 1958~59, quando ci trovammo
di fronte alla prima applicazione della leg~
ge, furono liquidate 610.000 'pensioni senza
il previsto accredito dei contributi. E ag..
giungo che esisteva allora la stessa norma
di legge che prescrive la necessità dell'ac~
credito di contributi per la liquidazione del~
la pensione.

Ma io vorrei porre anche una domanda
precisa. Per i coltivatori diretti si dice che
le pratiche di pensione restano ferme perchè
non vi sarebbe stato il versamento dei con~
tributi e quindi l'accredito. Ma, onorevole
Ministro, la maggior parte delle pratiche fer~
me in provincia di Perugia e nelle zone mez~
zadrili è costituita da pratiche di pensione
di mezzadri. I concendenti erano in obbligo
di versare ed hanno, versato regolarmente
i contributi; perchè non sono stati fatti gli

accrediti e perchè non si è proceduto alla li~
quidazione di queste pratiche di 'pensione?

Se ci fossero stati dei concedenti inadem~
pienti, la previdenza sociale avrebbe avuto
ugualmente, per legge, l'obbligo di liquidare
le pensioni e di procedere al recupero dei
contributi.

Con questa osservazione particolare ho
concluso, e mi auguro che i colleghi vogliano
riconsiderare attentamente la proposta re~
lativa alla modifica delle date di rateizza~
zione dei contributi arretrati a carico dei
coltivatori diretti e all'impegno di un rior~
dinamento generale del sistema contributi~
vo, mutualistico e previdenziale a favore
dei lavoratori della terra. (Vivi applausi dal~
1'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Zane. Ne ha facoltà.

Z A N E. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, signor Ministro, il disegno di legge
n. 491, d'iniziativa dei deputati De Marzi ed
altri, concernente la rateizzazione dei con~
tributi per l'assicurazione di invalidità e
vecchiaia ai coltivatori diretti, già affidato
dalla Presidenza del Senato in sede delibe~
rante alla lOa Commissione, viene in Aula
per la discussione a seguito dell'iniziativa
dei senatori comunisti che, a termini regola~
mentari, nella seduta del 16 aprile ultimo
scorso, hanno chiesto la rimessione del prov~
vedimento all'Assemblea.

Il senatore Bitossi, nell'appoggiare la ri~
chiesta avanzata su iniziativa dell'onorevole
Caponi, dai senatori del suo 'Gruppo dichia~
rava in Commissione che la rimessione in
Assemblea del disegno di legge n. 491 non
doveva significare apposizione al disegno di
legge, bensì volontà di portarne la discussio~
ne in un ambito di maggiore risonanza, af~
finchè gli interessati potessero conoscere le
posizioni delle varie parti politiche in ordi~
ne ai problemi dei coltivatori diretti.

Il senatore Caponi tenta invece di rimet~
tere in discussione tutta la materia relativa
al trattamento previdenziale ed assistenziale
riservato ai coltivatori diretti che versano
oggi ~ e non da oggi, diciamo noi ~ in

stato di grave disagio economico. A sostegno
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della sua tesi il senatore Caponi vorrebbe
ora riportare, con dovizia di particolari, qui
in quest'Aula argomenti già toccati in Com~
missione ed ampiamente illustrati, se non
erro, dal senatore Cipolla nella seduta del
29 ottobre 1963 in sede di discussione del bi~
lancio del Ministero del lavoro. n senatore
Caponi, se ho ben capito, vorrebbe ora che
si sospendesse e si rinviasse ulteriormente
la riscossione dei contributi previdenziali
previsti dalla legge 9 gennaio 1963, in atte~
sa anche, mi è parso di capire, che si possa
ridiscutere tutta la materia sollecitando nel
tempo stesso il Ministro a convocare gli in~
teressati e le stesse organizzazioni sinda~
cali.

Giova ricordare che la discussione della
legge 9 gennaio 1963 fu molto laboriosa: il
Senato tenne ben sei sedute nelle quali tutti
gli argomenti furono svisoerati ampiamente
da oratori dell' opposizione e da colleghi
della maggioranza, e la discussione si con~
eluse con l'approvazione della citata legge
n. 9 che deve essere ora sostanzialmente os-
servata. Non penso che a distanza di un
anno si possa rimettere in discussione tutta
la materia. Ad ogni modo il senatore Capo-
ni tenderebbe per ora a modificare solo
il disegno di legge n. 491 relativo alla ra~
teizzazione dei contributi.

C A P O N I. Ho fatto una proposta pre-
eisa al Ministro.

Z A N E. Stavo per dirlo: la sua è una
proposta molto chiara e 'precisa che, mo-
dificando il disegno di legge in esame, do-
vrebbe, se viene approvata la sua tesi, Ti-
portarlo all'altro ramo del Parlamento, non
so con quali vantaggi per quei coltivatori
diretti che attendono da tempo la pen-
sione.

Pare opportuno rifarei, a questo punto, per
una chiara notizia dei preoedenti, all'ordine
del giorno approvato il 29 ottobre 1963 dal
Senato all'unanimità, ordine del giorno con~
cordata da tutti i Gruppi dopo una sospen~
sione della seduta. Con tale ordine del gior-
no il Governo veniva invitato dal Senato a
sospendere la riscossione della rata di con~
guaglio 1961~62 che scadeva in dicembre e a
esaminare i ricorsi avverso gli accertamenti

relativa alla data di conguaglio 1961~62 pre~
sentati entro la data del 31 d1cembre 1963 e
a sospendere correlativamente fino alla stes~
sa data gli atti esecutivi.

Dall'approvazione del succitato ordine del
giorno ad oggi sono passati sei mesi; dob-

biamo dare atto che il Governo ha rac-
colto l'invito del Parlamento, ed ha man-
tenuto !'impegno assunto dal ministro Delle
Fave nella seduta del 29 ottobre 1963; ha
sospeso la riscossione della rata di con-
guaglio l'elativa all'anno 1961~62 che veniva
a maturazione in dicembre. Il Ministro ave~
va assicurato inoltre che si sarebbe cercato
di riesaminare i ricorsi pervenuti al Ministe~
l'O, vuoi che già fossero stati presentati, vuoi
che fossero presentati entro il 31 dicembre
del 1963. Il che voleva dire in pratica togliere
da una situazione penosa coloro che non
avevano avuto la possibilità di presentare
i ricorsi e per i quali per le assicurazioni del
Ministro, si verificava una l'i apertura dei
termini sino al 31 dicembre 1963.

Ora se è vero che il Senato deve conve-
nire che gli impegni assunti dal Governo
sono stati rispettati, è anche vero che non
si può pretendere che il Governo sia di~
spensato addirittura dall'applicare la legge
9 gennaio 1963, n. 9, legge che ~ ripeto ~

ha avuto qui in Parlamento un'ampia ed
esauriente discussione. La nostra parte che
è stata sempre sensibile ai problemi dei col-
tivatori diretti e consapevole delle difficoltà
in cui si dibatteva la categoria in questi ul-
timi tempi, ha preso !'iniziativa, con il di~
segno di legge De Marzi, di una ulteriore di~
lazione nel pagamento dei contributi per la
assicurazione di invalidità e vecchiaia, ac~
cordando una rateizzazione che va fino al 10
agosto 1964.

Il relatore Bermani, nella sua chiara e con-
cisa relazione al presente disegno di legge,
richiama opportunamente il Senato sui li~

miti ben ristretti del presente disegno di
legge, che, aggiungo, il Senato vorrà appro~
vare seduta stante, senza apportarvi alcu-
na modifica. Sarà possibile in tal modo poter
sbloccare le numerose pratiche di pensio-
ne che da tempo attendono di essere per-
fezionate per la parte relativa all'accredito
dei contributi. (Applausi dal centro).
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P RES I D E N T E. Nonessendovi altri
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discus~
sione generale.

Comunico che i senatori Samaritani, Ca~
poni, Trebbi, Bera, Brambilla e Gomez
D'Ayala, hanno presentato il seguente ordi~
ne del giorno, che deve intendersi già svol~
to dal senatore Caponi nel corso del suo in~
tervento in sede di discussione generale:

« Il Senato,

considerato il gravoso onere contribu~
tivo a carico dei coltivatori diretti in dipen~
denza dell'attuale sistema mutualistico e pre~
videnziale;

considerato che i prossimi aumenti dei
contributi incideranno notevolmente, .decur-
tandoli, sui redditi dei contadini, e specie
su quelli economicamente più deboli;

considerato che già la Conferenza del
mondo rurale e dell' agricoltura propose la
riduzione del 50 per cento dei contributi
pagati dai coltivatori diretti nel 1961 per le
prestazioni previdenziali che li concernono;

r,itenuto che occorre dare pratica attua~
zione a questa proposta,

impegna il Governo, previa consultazio-
ne delle ol1ganizzazioni sindacali, a predi~
&porre i relativi urgenti provvedimenti ».

Ha ,facoltà di parlare l'onorevole relatore.

BER M A N I, relatore. Ho ascoltato
con attenzione sia l'intervento del senatore
Caponi, sia quello del senatore Zane. Rispon~
do al senatore Caponi che io credo di esse~
re uno di quelli cui stanno particolarmen~
te a cuore i problemi dei coltivatori diretti,
se non altro perchè nella mia provincia di
Novara sono stato per tanti anni legale
della Camera del lavoro e dell'Associazione
coltivatori diretti, ad essa facente capo, ed
ho quindi combattutto molte battaglie per i
coltivatori diretti. Per questo motivo tutto
quanto egli ha detto, soprattutto per quel
che concerne il problema generale, mi la~
scia tutt'altro che insensibile. Ma, come ha
già rilevato l'onorevole Zane, qui ci muo-
viamo su un terreno molto limitato.

Penso che, nell'accingerci a votare il dise~
gno di legge, sia opportuno un riferimentC' ai

suoi precedenti «storici ». Non posso di~
menticare che nell'ottobre scorso sono sta~
to firmatario assieme ai colleghi Cipolla,
Bernardi, Tortora, Di Prisco, Milillo ed altri,
di un ordine del giorno in sede di discussione
del bilancio del Lavoro e della previden~
za sociale. In detto ordine del giorno chie~
devamo, considerato l'enorme aumento degli
oneri contributivi a carico dei coltivatori
diretti, che il Governo si impegnasse a so~
spendere la riscossione dei maggiori con~
tributi previdenziali a seguito dell'approva~
zione della legge 9 gennaio 1963. Duran~
te la stessa discussione l'allora ministro
Delle Fave ricordava a noi tutti come
l'articolo 9 della citata legge ponesse un
esplicito divieto alla sospensione dell' ero-
gazione dei contributi. Si dichiarava co~
munque personalmente favorevole ad una
interpretazione della legge (che egli stesso
definiva però « stiracchiata ») secondo la qua~
le il divieto riguardava soltanto il regime or~
dinario di riscossione e non quindi il regime
di conguaglio, cioè straordinario. Aggiunge~
va, anche, che a quella data la riscossione era
già avvenuta per il 75 per cento, di modo che
la sospensione avrebbe finito per premiare in
definitiva i ritardatari nei pagamenti. Gli ri~
spose, insistendo per la sospensione dei con~
tributi, il senatore Cipolla, facendo presen-
te che a suo parere doveva considerarsi mol~
to più elevata del 25 per cento la quota
residua di ('oloro che dovevano ancora pa~
gare, ma che comunque proprio perchè si
trattava di contribuenti più poveri era oppor~
tuno ugualmente sospendere i pagamenti.
Di tale sospensione il senatore Cipolla par~
lava in linea generica, senza precisarne i
termini. Anche i senatori Ferretti e Batta-
glia sostenevano che i coltivatori diretti
non erano in grado di sostenere l'onere dei
contributi previsti dalla legge e cumulati si.
L'onorevole Rubinacci dal suo canto osser~
vò invece che non si poteva contemporanea-
mente chiedere da una parte l'aumento del~
le pensioni in una gestione che presentava
allora 300 miliardi di deficit, e dall'altra par~
te la sospensione dei contributi: non si po~
teva avere, insomma, diceva l'onorevole Ru~
binacci, la botte piena e la moglie ubriaca.

Il senatore Mariotti chiuse gli interventi in-
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sistendo per l'accoglimento dell'ordine del
giorno ed il ministro Delle Fave rispondendo I
ribadì ancora il divieto di cui all'articolo 9 I

della legge del 1963. Fu qui che, definendo
!'interpretazione di cui ho prima parlato
« stiracchiata », si dichiarò però disposto,
in via eccezionale, a rinviare nel tempo le
rate di pagamento. A questo punto che cosa
avvenne? Ritirammo l'ordine del giorno che
fu sostituito da un altro ordine del giorno
a firma dei senatori Militerni e Milillo. A
conclusione della battaglia verbale dunque
l'ordine del giorno Militerni~Milillo invitava
il Governo a fare due cose; a sospendere la
riscossione delle rate di conguaglio 1961~62
scadenti nel dicembre 1963 e ad esaminare
i ricorsi avverso gli accertamenti relativi
alle rate di conguaglio degli anni 1961~62
presentati entro la data del 31 dicembre
1962, sospendendo correlativamente fino alla
stessa data gli atti esecutivi. E oggi infatti il
senatore Zane ha ricordato che il Gover~
no (bisogna dargliene atto) ha sospeso effet~
tivamente i contributi riguardanti la rata
del 1963. Frattanto però, con lo scopo di re~
golare meglio la materia era intervenuta la
presentazione alla Camera dei deputati del
disegno di legge De Marzi ed altri con il
quale si chiedeva che la riscossione della
rata del dicembre 1963 dei contributi dovu~
ti per gli anni 1962~63 fosse ripartita in ulte~
riori 8 rate scadenti il 31 dicembre 1964,
rimanendo salvo il diritto in via straordina~
ria per coloro che andavano in pensione di
ottener ne il pagamento all'atto della pre~
sentazione della documentazione dell'iscri~
zione a ruolo. La Camera dei deputati nella
seduta del 17 marzo 1964, modificando det~
ta proposta votò la legge ora in discussione
con cui si rateizzavano i contributi in due
rate scadenti il 10 aprile ed il 10 agosto
1964. La legge veniva trasmessa al Sena~
to e il Presidente (questo lo dico per ri~
spondere all'appunto fatto alla Commissione
di aver discusso il disegno di legge quando
era già passata la data del 10 aprile) l'ha
àffidata alla lOa Commissione il 9 aprile
1964. Nella stessa data veniva nominato il
relatore. La Commissione finanze e tesoro
diede il parere favorevole il 16 aprile e nello
stesso giorno il disegno di legge è stato di~

scusso in Commisisone. Più celeri di così
davvero non si poteva essere. Sottolineo il
tutto sia per far presente che la Commissio~
ne non ha perso tempo, sia per giustificare
la presenza nella legge della scadenza della
prima rata al 10 aprile mentre questa data
era ormai passata da 20 giorni.

Ma nella legge non è tanto importante la
data di riscossione della prima rata quanto
il fatto, già da me rilevato nella relazione
scritta, che, ai fini dell'acquisizione del di~
ritto di pensione, l'INPS, è autorizzato, in
via eccezionale, ad accreditare agli assicura~
ti !'intero ammontare delle due rate di con~
tribuzione, purchè abbiano provveduto al
pagamento della rata scaduta il 10 ottobre
1963. Questo è il punto importante del prov~
vedimento. Poichè, approvandosi oggi il
provvedimento al Senato e superando l'in~
congruenza della data già scaduta, l'INPS
potrà provvedere subito, o comunque più
celermente (mi riferisco al rilievo del sena~
tore Caponi per cui le pratiche sarebbero
ancora in istruttoria) ad accreditare i con~
tributi ai coltivatori diretti in regola con la
rata scaduta il 10 ottobre 1963, mettendoli
nella condizioni di percepire la pensione.
Già alla Camera si è fatto rilevare che questi
lavoratori sono decine e decine di migliaia,
e il senatore Caponi ha parlato oggi di un
numero anche molto superiore. Senza conta~
re poi che la legge allarga comunque il li~
mite di scadenza della riscossione dei con~
tributi al di là di quello per cui il Ministro
del lavoro aveva preso impegno nell'ottobre
scorso al Senato.

Per concludere: quello che interessa so~
prattutto nella legge è la possibilità di pa~
gamento più celere delle pensioni. Anche il
Ministro Bosco lo ha fatto rilevare alla Ca~
mera dove ha detto testualmente: « Il 'prov~
vedimento, pur nella sua limitatezza, ha una
rilevanza importante; basti pensare che le
pensioni possono essere pagate senza che sia~
no versati tutti i relativi contributi ».

Il rilievo è ineccepibile. Per quanto riguar~

da la proposta di emendamento con muta~
mento delle date di scadenza delle riscos~
sioni io ripeto ancora qui quanto ho avuto
occasione di dire ieri in via privata a chi
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me ne parlava, e cioè che il rimedio sarebbe
in ogni caso peggiore del presunto male.
Infatti qualsiasi emendamento, anche quello
concernente la data di scadenza della pri~
ma rata, (che pure apparirebbe logico essen~
do il 10 aprile già decorso) comporterebbe
sempre la conseguenza del ritorno del di~
segno di legge all'esame della Camera dei
deputati con grave perdita di tempo e con
danno dei coltivatori diretti che attendono
i pagamenti delle pensioni. Proprio per que~
sto ho espresso nella mia relazione, e torno
ad esprimerla qui, la convinzione che sia,
tutto sommato, 'più utile approvare senz'al~
tra il disegno di legge nel testo a noi sotto~
posto. Così verranno pagate le pensioni. So~
no altre le battaglie che dobbiamo combat~
tere per i coltivatori diretti! Noi, onorevole
senatore Caponi, abbiamo firmato insieme
un disegno di legge teso all'elevazione di
queste pensioni, che ora sono di troppo scar~
sa entità; ma proprio perchè le pensioni so~
no esigue facciamole almeno pagare al più
presto possibile, in base al vecchio adagio
dei nostri 'padri che « con poco si vive, ma
con niente si muore ». (Vivi applausi dal
centro, dal centro~sinistra e dalla sinistra).

Presentazione di disegno di legge

B O S C O , Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

B O S C O , Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. A nome del Ministro del~
la difesa, ho l'onore di presentare al Senato
il seguente disegno di legge:

«Estensione al personale militare della
esenzione dai limiti di età per la partecipa~
zione ai pubblici concorsi per l'accesso alle
carriere civili dello Stato }} (567).

P RES I D E N T E . Do atto all'ono~
revole Ministro del lavoro e della previden~
za sociale della presentazione del predetto
disegno di legge.

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Riprendiamo la
discussione sul disegno di legge n. 491.

Ha facoltà di parlare l'onorevole Ministro
del lavoro e della previdenza sociale.

B O S C O , Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Signor Presidente, ono~
revoli colleghi, desidero innanzitutto ringra~
ziare i senatori Caponi, Zane e Bermani per
il contributo che essi hanno dato all'inter~
pretazione del disegno di legge che ci pro~
viene dall'altro ramo del Parlamento. Come
ha osservato testè il relatore, questo dise~
gno di legge trae la sua origine dalla so~
spensione disposta in via amministrativa dal
Governo su invito del Parlamento, della rata
di contributi scaduta il 10 dicembre 1963.

Senonchè come ebbe a rilevare il mio,
predecessore, nel momento in cui Senato
e Camera chiedevano questa sospensione in
via amministrativa, si aprirono dei proble~
mi di carattere giuridico. Innanzi tutto se il
Governo ha potuto sospendere, in base ad
una interpretazione che il mio predecesso~
re dichiarò, come ha detto il senatore Ber~
mani, «molto stiracchiata », la riscossione
del contributo, ma non ha avuto potere per
imporre all'Istituto nazionale della previden~
za sociale di pagare le pensioni indipenden~
temente della riscossione dei contributi.

Questo è un punto essenziale della que~
stione per cui, nell'altro ramo del Parlamen~
to, fu presentata dall'onorevole De Marzi
una 'proposta di legge per rateizzare la rata
scaduta a dicembre, di cui si era disposta
la sospensione in via amministrativa, e per
autorizzare (ecco il punto essenziale della
legge) l'INPS a corrispondere le pensioni
indipendentemente dall'accreditamento sui
conti dei rispettivi assicurati della rata di di~
cembre. Quindi il significato vero della leg~
ge consiste soprattutto nel secondo comma
nel quale si legge che «ai fini dell'aéquisizio~
ne del diritto alla pensione, l'Istituto nazio~
naIe della previdenza sociale è autorizzato,
in via eccezionale, ad accreditare agli assi~
curati !'intero ammontare delle predette due
rate di contribuzione, purchè i medesimi ab~
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biano provveduto al pagamento della rata
scaduta il 10 ottobre 1963 ».

Quando il senatore Caponi invita il Go~
verno a disporre che l'INPS paghi le pen~
sioni indipendentemente dall'approvazione
di questa norma di legge, io debbo dirgli
che non posso seguirlo su questa strada.

C A P O N I . Io ho detto che bisogna
istruire le :pratiche.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Lei ha detto due cose:
istruire le pratiche, ed in questo le do ra~
giane, ma poi ha detto anche che era dub~
bia !'interpretazione dell'articolo 11 della
legge 9 gennaio 1963, n. 9, perchè, secondo
il suo avviso, si poteva pagare la pensione
indipendentemente dagli accreditamenti, e
con questo ha detto anche che il Ministro
avrebbe potuto, e potrebbe tuttora, disporre
il pagamento delle pensioni indipendente~
mente dall'accreditamento.

Le rispondo su questi due argomenti. L'ar~
ticolo Il della legge 9 gennaio 1963 è testua~
le al riguardo, non consente la possibilità
di corrispondere le pensioni se preventiva-
mente non siano stati accreditati i contri~
buti sui rispettivi conti, ,e quindi :pagati i
contributi. Sarebbe poi un atto che tanto
meno si può fare oggi quando l'altro ramo
del Parlamento, all'unanimità, ha sancito III
una norma di legge che solo «in via ecce-
zionale» l'INPS è autorizzato a fare i pa~
gamenti indipendentemente dagli accrediti.

Quindi c'è stata una convalida dell'inter~
pretazione esatta dell'articolo 11 della legge
9 gennaio 1963, da parte dell'altro ramo del
Parlamento, quando ha ritenuto necessario
di approvare una norma di legge per modi~
ficare, solo in via eccezionale, l'articolo 11
della ricord~ta legge 9 gennaio 1963. Ecco
perchè il Governo si trova nell'assoluta im~
possibilità di disporre il pagamento delle
pensioni se non si approva questa legge che
consente appunto la corresponsione delle
pensioni indipendentemente dall'accredito
dei rispettivi contributi.

Per quanto riguarda invece l'altra racco~
mandazione, posso assicurare il senatore Ca~
poni che, immediatamente dopo l'unanime

approvazione da parte dell'altro ramo del
Parlamento del disegno di legge ho dato di~
sposizioni all'Istituto nazionale della previ~
denza sociale perchè iniziasse l'istruzione
delle pratiche di modo che, non appena scat~
terà il meccanismo previsto nel secondo
comma della legge che andiamo ad appro~
vare potranno essere corrisposte tutte le
pensioni che sono state nel frattempo istrui~
te ai fini di un sollecito pagamento. Ecco
dunque !'interesse, senatore Caponi, ad ap~
provare subito la legge. Qualsiasi ritardo
non gioverebbe ai coltivatori diretti, anzi
li danneggerebbe. Lei stesso ha ricordato
che decine di migliaia di pensioni attendono
di essere corrisposte. Noi non vogliamo dei
ritardi nella riscossione, in seguito ad un
rinvio che non ha alcuno scopo pratico, co~
me dimostrerò.

Il senatore Caponi propone di rateizzare
i contributi in due soluzioni al 10 agosto e
al 10 ottobre. Egli parte dal presupposto
che il raccolto si fa una volta l'anno, ma è
un presupposto esatto fino a un certo pun~
to. Senza entrare nel merito della questione
si potrebbe osservare che nelle aziende be~
ne organizzate si alternano le colture, in
modo da assicurare introiti a periodi va~
riati. (Interruzione del senatore Caponi). Co~
munque anche la data di scadenza al 10 ot~

tobre :prevista dalla proposta comunista può
dar luogo a critiche e a riserve perchè in
ottobre siamo alla vigilia dell'inverno.

Sul piano pratico, posso dire, come ha
già ricordato l'onorevole relatore, che il 75
per cento dei contributi è stato già regolar~

mente pagato alla data dellO dicembre 1963.
Resta un altro 25 per cento; ora, posso as~

sicurare il Senato che molti interessati han~
no già assolto all'impegno del pagamento
della mezza rata il 10 aprile scorso.

A ciò sono stati autorizzati tempestiva~
mente per accelerare le operazioni di corre~
sponsione delle pensioni. Il Governo, come

ha il potere di sospendere il contributo, così
può anche stabilire la ripresa dei pagamenti.

C A P O N I . Allora avete deciso senza
sentire il Parlamento.
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B O S C O , Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Il Parlamento è stato
sentito. Se è bastato infatti un ordine del
giorno per far sospendere il pagamento, una
volta che uno dei due rami del Parlamento
ha raccomandato al Governo di far in modo
che, non appena approvata la legge, fosse
fatto scattare il meccanismo per il paga~
mento delle pensioni, il Governo aveva la
possibilità di assumere responsabilmente i
provvedimenti necessari 'Per adempiere allo
specifico voto parlamentare, del resto ricon~
fermato oggi in quest'Aula, quando si è chie~
sta l'immediata corresponsione delle pensio~
ni agli aventi diritto.

G O M E Z D' A Y A L A Il Parla~
mento è composto di due Camere!

B O S C O , Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. L'altro ramo del Parla~
mento ha approvato all'unanimità un dise~
gno di legge che dà una precisa direttiva
al Governo. Il senatore Caponi avrebbe vo~
Iuta addirittura che con una semplice cir~
colare il Ministero derogasse alla legge vi~
gente; a maggior ragione era in potere del
Ministero di regolare le modalità del paga~
mento. . .

C A P O N I. Il Senato non conta niente?

G O M E Z D'A Y A L A . Il Senato
aveva approvato con un ordine del giorno
la sospensione del pagamento. L'approvazio~
ne di un solo ramo del Parlamento di un
disegno di legge non ha alcun valore.

B O S C O , Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Un ordine del giorno non
può modificare la legge. Il Governo ha di~
sciplinatamente raccolto !'invito che era con~
tenuto nell'ordine del giorno del Senato. . .

G O M E Z D' A Y A L A . Invito che
doveva essere rispettato fino all'approvazio~
ne di questa legge.

B O S C O , Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Comunque si è trattato
di un pagamento in acconto, e lei che è giu~
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rista, senatore Gomez D'Ayala, sa che il no~
stro Codice civile consente l'accettazione di
pagamenti in acconto; quanto a coloro che
non hanno pagato (si trattava di un paga~
mento volontario) il pagamento sarà ammes~
so senza alcun interesse di mora. Ciò signi~
fica che la legge può essere approvata tran~
quillamente, perchè noi non danneggiamo
in alcun modo i coltivatori: 'infatti, anche
a chi eccezionalmente, non ha potuto effet~
tuare il 'Pagamento della mezza rata del 10
aprile, sarà consentito di pagare la mezza
rata entro limiti ragionevoli senza aggravi
di interessi di mora.

Credo, con queste assicurazioni, di poter
invitare il Senato a votare la proposta di
legge che ci è pervenuta dall'altro ramo del
Parlamen to.

Però debbo dire ancora una parola sulla
situazione generale delle pensioni dei colti~
vatori diretti che il senatore Caponi ha vo~
Iuta sollevare anche attraverso un ordine
del giorno. In realtà il Senato deve portare
la sua attenzione sulla gestione delle pensio~
ni dei coltivatori diretti che, come è noto,
è affidata all'Istituto nazionale della 'Previ~
denza sociale. Orbene, come disse il sena~
tore Rubinacci nella discussione generale
del bilancio, nello scorso anno, quando si
tratta di pensioni previdenziali bisogna com~
misurare l'ammontare della pensione a quel~
lo che è il contributo percepito dall'Istituto
nazionale della previdenza sociale, o dagli
interessati medesimi oppure da altra fonte,
cioè dallo Stato.

Qual è la situazione delle pensioni dei col~
tivatori diretti? Al 31 dicembre 1963 è stato
accertato, nel bilancio consuntivo, un defi~
cit di 280 miliardi. Onorevoli colleghi, è inu~
tile continuare a dire che bisogna diminuire
i contributi previdenziali se nel con tempo
non si indica la fonte 'Per poter provvedere
a colmare questo immenso deficit che si è
formato.

S A N T A R E L L I. 171 miliardi in più
di quello della Difesa.. . (Commenti).

B O S C O , Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Questo è il solito argo~
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mento che portate. Comunque, di fronte ad
un bilancio approvato è chiaro che non si
possono prelevare i fondi di altri Ministeri.
Questi sono argomenti polemici che non ri~
spondono alla domanda accorata che il Mi~
nistro rivolge al Parlamento.

Ogni anno per le pensioni ai coltivatori
diretti si pagano circa 170 miliardi. Di que~
sti, 50 circa li pagano i coltivatori diretti e
lo Stato; lo Stato interviene con un contri~
buto di circa 30 miliardi, la parte a carico
degli interessati è di circa 20 miliardi. È il
solo settore nel quale lo Stato interviene
non già con una modica contribuzione inte~
grativa, come negli altri settori, ma con un
contributo che è di una volta e mezzo su~
periore a quello che gli interessati medesi~
mi corrispondono. Gli altri 120 miliardi so~
no pagati attraverso debiti che la gestione
accende su altre gestioni attive dello stesso
Istituto nazionale della previdenza sociale.
Donde il carico debitorio che al 31 dicembre
ascendeva a 280 miliardi. Non è che vi sia
un deficit annuale di 280 miliardi, ma nel
tempo si è accumulato questo enorme di~
savanzo.

Ora, come credo i colleghi ricordino, quan~
do noi abbiamo ridiscusso il problema della
Federazione delle mutue in quest'Aula ed
abbiamo affrontato anche in quella sede lo
scottante ed importantissimo problema de~
gli oneri previdenziali, io ho fatto un appel~
lo alla solidarietà delle categorie perchè que~
sto è un problema che non si può risolvere
se non guardando nel loro insieme tutte le
gestioni della Previdenza sociale. Non si può
invitare il Governo a fare un esame isolato,
settoriale dei problemi che riguardano i col~
tivatori diretti se non collegando il proble~
ma all'insieme delle gestioni dell'Istituto na~
zionale della previdenza sociale ed io accol~
go sotto questo riguardo !'invito che mi vie~
ne dall' ordine del giorno, che peraltro non
posso accettare nella sua integrità perchè,
tra l'altro, attraverso la critica dell'eccesso
dei contributi, che furono disposti con una
legge del Parlamento, in realtà si ,fa una cri~
tica non al Governo ma al Parlamento. As~
sicuro comunque il Parlamento che sono già
in corso degli studi per vedere se, racco~

gliendo le forze della solidarietà generale di
tutti i lavoratori con un integrazione oppor~
tuna anche da parte dello Stato, non si pos~
sa finalmente arrivare ad un riordinamento
di questo settore previdenziale che indub~
biamente merita, non soltanto l'attenzione
del Parlamento e del Governo, ma dei prov~
vedimenti, secondo me urgenti, perchè non
si può continuare ad andare avanti con delle
gestioni che presentino deficit così vistosi e
così imponenti.

Abbiamo, di fronte alla gestione attiva de~
gli assegni familiari e del Fondt> adeguamen~
topensioni per gli operai dipendenti, un pas~
sivo di circa 400 miliardi che riguarda prin~
cipalmente la gestione per le pensioni dei
coltivatori diretti e l'INAM che ha pre~
sentato per la prima volta nel '63 un deficit
di 40 miliardi. È un problema per il quale
il Governo chiede la collaborazione del Par~
lamento perchè esso non può essere risolto
settorialmente ma va considerato in una
visione di insieme che tenga conto degli in~
teressi di tutti e quindi anche degli interessi
della benemerita categoria degli agricoltori
che merita la riconoscenza del Governo del,
Parlamento e del Paese. (Applausi).

P RES I D E N T E . Invito la Commis~
sione ad esprimere il proprio avviso sull' or~
dine del giorno dei senatori Samaritani, Ca~
poni, Trebbi e altri senatori, sul quale l'ono~
revole Ministro ha già espresso l'avviso del
Governo.

M A C A G £ I . Anche la Commissione
può accettarlo come un invito al Governo
di un esame complessivo del problema.

P RES I D E N T E. Senatore Caponi,
mantiene l'ordine del giorno?

C A P O N I. Non insisto, a seguito delle
dichiarazioni della Commissione e del Go~
verno.

P RES I D E N T E . Passiamo all'esa~
me dell'articolo unico del disegno di legge.
Se ne dia lettura.
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C A R E L L I , Segretario:

Articolo unico.

La riscossione della rata di dicembre 1963

del contributo dovuto per gli anni 1962 e
1963 per l'assicurazione di invalidità e vec~
chiaia per i coltivatori diretti e per i mez~
zadri e coloni, è effettuata, limitatamente
alle partite non contestate ed a quelle defi~
nite a seguito di ricorso avverso l'accerta~
mento, in due rate scadenti rispettivamente

il 10 aprile ed il 10 agosto 1964.

Ai fini dell' acquisizione del diritto alla
pensione l'Istituto nazionale della previden~
za sociale è autorizzato, in via eccezionale,
ad accreditare agli assicurati !'intero am~
montare delle predette due rate di contri~
buzione, purchè i medesimi abbiano prov~
veduto al pagamento della rata scaduta il
10 ottobre 1963.

P RES I D E N T E . I 6enatori Caponi,
Samaritani ed altri hanno presentato un
emendamento tendente a sostituire, in fine
al primo comma, le parole: «scadenti ri~
spettivamente il 10 aprile ed il 10 agosto
1964» con le altre: «scadenti rispettiva~
mente il 10 agosto ed il 10 ottobre 1964 ». Il
senatore Caponi ha facoltà di svolgerlo.

C A P O N I . Nell'articolo unico del di~
segno di legge, torno a ripeterlo, è stabilita
la data dellO aprile per il pagamento del~
la prima rata. Oggi siamo al 30 aprile: po~~
siamo stabilire per il pagamento della prima
rata il 10 aprile, quando siamo al 30 apri~
le? Per il resto ci sarebbe molto da aggiun~
gere, sulla dichiarazione che mi sembra ab~
bastanza grave fatta dal Ministro che è già
stato disposto il pagamento dei contributi
nonostante ci fosse un voto del Senato che
invitava alla sospensione ma non aggiungo
altro. Solo insisto sulla questione della da~
ta dellO aprile. Non sono un giurista, però i
giuristi dovrebbero dirmi e convincermi se
è giusto che noi votiamo una legge in cui sta~
biliamo che una rata di contributi deve es~

sere pagata.il 10 aprile, quando già ci trovia~
ma al 30 aprile. (Commenti e interruzioni).

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento sostitutivo, sul quale la
Commissione ed il Governo hanno già espres~
so parere contrario. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell'articolo unico.

C A P O N I. Chiediamo che l'articolo sia
votato per parti separate per dare modo al
nostro Gruppo di votare contro il primo
comma e a favore del secondo.

P RES I D E N T E. Metto allora ai voti
il primo comma dell'articolo unico.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti il secondo comma. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

E approvato.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto sul complesso dell'articolo il senato~
re Pasquato. Ne ha facoltà.

P A S Q U A T O. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, la
mia parte non è certamente meno sensibile
delle altre che siedono in Senato nel consi~
derare con la maggiore simpatia e con affet~
to i coltivatori diretti, i quali esplicano una
funzione preziosa per l'economia del Paese.
Però noi ci preoccupiamo soprattutto di non
arrecare danno ai coltivatori diretti, e per~
ciò, dopo avere ascoltato le dichiarazioni
del Governo, siamo convinti che non si pos~
sa ritardare la messa in applicazione della
riscossione deIIa rata di contributi così co~
me proposto. Pertanto noi daremo voto fa~
vorevole.

Prendo inoltre atto con compiacimento
della dichiarata volontà del Governo di stu~
diare a fondo e con urgenza la sistemazione
del problema della previdenza. Le categorie
saranno pronte a collaborare con il Governo
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per raggiungere la migliore soluzione. Infat~
ti la previdenza sociale rischia di costituire
un deficit tale da trascinare l'economia del
Paese verso un baratro, se non viene sanato.

Non è possibile che si tollerino gestioni che
presentano disavanzi, in due o tre anni,
di 285 miliardi. Se un settore non ha la ca~
pacità contributiva ed ha la necessità, che
molti riconoscono all'agricoltura, di essere
aiutata, lo si faccia; ma non a spesecli
un'altra categoria, bensì con concetto di so~
Hdarietà nazionale, cioè con un intervento a
spese della intera collettività.

Con queste dichiarazioni noi liberali da~
remo il nostro consenso al disegno di legge.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ar~
ticolo unico del disegno di legge nel suo
complesso. Chi l'approva è pregato di a:l~
zarsi.

È approvato.

Seguito della discussione del disegno di leg-
ge: «Interpretazione autentica della legge
25 febbraio 1963, n. 327, contenente norme
sui contratti a mig:ioria in uso nelle pro-
vincie del Lazio» (279), d'iniziativa dei
senatori Schietroma e Viglianesi, e appro-
vazione, con modificaziçni, con il seguente
titolo: «Norme interpretative e integra-
tive della legge 25 febbraio 1963, n. 327,
contenente norme sui contratti a miglioria
in uso nelle provincie del Lazio ».

P RES I D E N T E . L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione del disegno
di legge: «Interpretazione autentica della
legge 25 febbraio 1963, n. 327, contenente
norme sui contratti a miglioria in uso nelle
provincie del Lazio », d'iniziativa dei senato~
ri Schietroma e Viglianesi. Faccio presente
che l'onorevole Ministro del lavoro e della
previdenza sociale ha chiesto di essere eso~

nerato dal presenziare alla discussione, alla
quale parteciperà il Sottosegretario di Sta~

to per <l'agricoltura e le foreste.

Non essendovi osservazioni, la richiesta è

accolta.

Ricordo che la Commissione ha presentato
un nuovo testo del disegno di legge n. 279.

È iscritto a parlare il senatore Alberti. Ne
ha facoltà.

A L BER T I. Onorevole Presidente, ono~
revoli senatori, già dalle dichiarazioni che
ho avuto occasione di rendere ieri in sede
interlocutoria, preliminare, ho fatto presen~
te 'l'importanza amche sociale di questo prov~
vedimento che è destinato a portare chiarez~
za nel1'3Ipplicazione di un indirizzo legj,sla~
tivo congeniale ~ mi si permetta l'espressio~
ne ~ con la temperie politico~sociale del
momento, ed in ordine anche alle grandi di~
rettive che emergono dalla nostra Costitu~
zione.

Si tratta di un passo verso una maggiore
sicurezza sociale nelle campagne dove il di~
ritto tradizionale si estrinseca in un atteg-
giamento quasi jugulatorio da parte del con~
oedente tipico, classico, rispetto al lavora~
tore della terra, che ha, attraveJ1SO i secoli,
~n questo immenso serbatoio di lavoro, co~
me diceva Carlo Cattaneo, consacrato tante
energie che oggi possono essere veramente di
beneficio alla ripresa, specialmente nell'ope~
ra di riconversione agricola e nelle colture
specializzate, a vantaggio della collettività
italiana. È un elemento questo che credo deb~
ba essere considerato affinchè la legge abbia
l'iter più rapido possibile. Trattandosi di
interpretazione autentica è possibile che si
lascerà ancora qualche zona d'ombra che po-
trà dare luogo a quella litigiosità che è con~
naturata nei nostri contadini che hanno una
mentalità individualistica per definizione. Ma
oggi è da fare ogni sforzo perchè una chia~
rezza legislativa si applichi a un compren~
soria che da tempo attende pratica attuazio-
ne della giustizia sociale. Basterebbe negli
archivi dei nostri comuni compulsare i car~
teggi polverosi per vedere che gli usi civici
e tutte le complicazioni ad essi inerenti (si
trascinano ormai, da tempo l'emoto, talora,
in cause ultrasecolari (faccio allusione alle

università agrarie che ci sono anche nel bas~
so Lazio) e sono questioni che a beneficio e

a giustizia del lavoratore, oggi debbono es~
sere chiarite.
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Quindi a nome del mia Gruppa mi dichia..
ro favarevale sia all'iniziativa dei senatori
Schietroma e Viglianesiche agli emenda~
menti che ci verranna presentati e che già
sona stati cancordati tra le diverse parti.

P RES I D E N T E . È iscritta a par~
lare il senatare Tomassini. Ne ha facoltà.

T O M ASS I N I . La legge del 1963,
n. 327 in realtà ha dato una regalamenta~
zione, nel quadra delle categorie giuridiche,
dei contratti agrari, in particolare per quan~
to riguarda le colonie migliaratarie, molta
in uso nel Lazia e che erano lasciate saprat~
tutta alla consuetudine e all'usa locale. Ora
il disegno di legge in discussione trae origi~
ne, secondo i proponenti, da alcuni dubbi di
interpretazione cui avrebbe dato luogo la
legge n. 327 del 1963. Di qui, per una esigen~
za di chiarezza e di certezza, la necessità di
una nuova legge che interpreti in modo au~
tentico le norme non chiare a di dubbia si~
gnificato. Ora è vero: uno dei canoni fonda~
mentali della tecnica legislativa è quello di
rendere il più possibile manifesto il pensie~
ro del legislatare tradotto a racchiuso nelle
proposizioni normative, giacchè il linguaggiO'
giuridico, al pari di ogni altro linguaggio,
deve esplicitare il materiale mentale che lo
mette in moto e che lo rende possibile co~
me strumenta di comunicazione e di in~
dagine.

Per meglio rispondere al criterio della
rappresentatività della situazione giuridica
è neoessario evitare ogni indeterminatezza a
ambiguità nell'uso delle parole e dei termi~
ni che sono entrati a far parte del linguaggio
tecnico, assumendo un doppio significato.
Certo è che il primo imperativo è quello di
far bene le leggi, e ciò si può ottenere se si
tiene presente che, essendo esse una enun~
ciaziane non già narrativa di un fatto, ma
narmativa, cioè daver essere, sintesi tra si~
tuaziani ipotizzate e ré1lpparti che ad esse si
ricollegano, è necessario descrivere, deter~
minare, e delimitare con la maggiore preci~
sione possibile, i tipi o schemi di situazioni
positive. La funzione del prooesso interpre~
tativo è, come è noto, essenzialmente ri:co~
gnitiva e dichiarativa del significato della

norma. Orbene, il disegno di legge in discus~
sione si propone di chiarire il cantenuto di
alcune disposizioni della legge n. 327 del
1963, e precisamente quelle di cui agli arti~
coli 1 e 8 e quelle dell'articolo 4. n dubbia
fondamentaleesrpresso dai proponenti il di~
segno di legge è quello concernente l'applica~
bilità a contratti di colonia perpetua, disci~
plinati ora dalla legge n. 327, delle norme
riguardan ti l' enfi teusi.

Ritengo che il dubbio non sussista, o non
dovrebbe sussistere, anche se nell'applica~
zione pratica si sona verificate delle perples~
sità interpretative, e che un'ulteriore rpreci~
sazione sia dovuta più ad una scrupolo che
ad una obiettiva esigenza logica di esegesi
delle norme. Infatti, l'articolo 1 del disegno
di legge, non interpreta, ma ribadisce, a mia
avviso, il contenuto dell'articolo 1 della leg~
ge n. 327.

A me sembra che esso costituisca una su~
perfetaziane: è indubbiamente tautologico.
Infatti, dice l'articola 1: «La legge 25 feb~
braio 1963, n. 327, si applica ai rapporti di
cui agli articoli 1 e 8 della legge stessa, an~
che se di natura peJ1petua e qualunque sia
il mO'da di costituzione degli stessi ». Orbe~
ne, l'articolo 1 della legge è esplicito in pra~
posito, sia nella previsione delle categorie
dei rapporti, sia nella estensione ed appli~
cazione ad essi delle norme sull' enfiteusi.
Invero, i rapporti a miglioria in uso nelle
provincie del Lazio, comunque denominati e
castituiti, sono dichiarati perpetui, e sono
applicabili ad essi, oltre le norme della pre~
sente Legge, quelle contenute nel Titolo quar~

tO' del libro terzo del Codice civile e nelle
leggi 11 giugno 1925, n. 998 e successive ma~
dificazioni e integrazioni, che è quanto dire
che alle colonie perpetue in uso nelle pra~
vinci e del Lazio sono applicabili le norme
sull' enfi teusi. Il che signi,fica assoggettare al~
la disciplina dei ré1lpporti enfiteutici i rap~
porti di colonìa migliorataria Q ad melio~
randum o perpetui.

È quindi evidente che nessuna interpreta~
zione autentica si renderebbe necessaria, e
che il pensiero del legislatore è reso chiara
e manifesto dalla formulazione letterale del
precetto legislativo. Si tratterebbe di ripeter~
lo, il che giova, ma non d'interpretarlo. Si~
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milmente può dirsi dell'articolo 2, con il qua~
le ci si prefigge di ricercare e di chiarire in
modo esplicito la mens dell'articolo 4 della
legge. Qual'è il dubbio che scaturirebbe dal~
l'articolo 4? È detto nella relazione che ac~
compagna il disegno di legge: « I concedenti,
avvalendosi della poco felice formulazione
dell'articolo 4 della legge, sostengono che le
anzi dette determinazioni delle Commissioni
valgono solo per le ipotesi di affrancazione.
I coloni, dal canto loro, sostengono invece
che esse si applicano anche nel CCliSOche il
rapporto continui ». 'Il dubbio quindi si
esprimerebbe nel seguente interrogativo: la
determinazione del canone è fa:tta soltanto
per stabilire il quantum che il colono deve
corrispondere, pendente il rapporto, oppure
anche per stabilire quale deve essere il prez~
zo di affrancazione?

Ora, è vero che contestazioni in questo
senso si sono verificate. Potrei citare l'epi~
sodio di un avvocato che si trovava, mi pa~
re, dinanzi al Tribunale di Viterbo, a difen~
dere, in due cause diverse, in una il conce~
dente e nell'altra il colono. Là dove sostene~
va le ragioni del colono, egli sosteneva !'in~
terpretazione autentica della legge, così co~
me la vuole oggi questa Assemblea. Là dove
difendeva il proprietario, sosteneva ovvia~
mente la tesi contraria.

Questo avvocato mi diceva che, per so~
stenere la tesi del miglioratario aveva ad~
dirittura presenta:to al magistrato il diiSe~
gno di legge oggi in discussione per avvalo~
rare !'interpretazione che egli dava a questa
norma. A me interessa indicare il fenomeno,
come fenomeno che scaturisce da una inte~
ressata interpretazione di quella norma che,
a mio parere, non lascia dubbi.

Di qui naturalmente l'opportunità, la ne~
cessità, della interpretazione autentica, per
chiarire meglio il pensiero del legislatore.
Il dubbio non trova giustificazione, a mio
avviso, e può sorgere soltanto Se non si usa~
no, come si dovrebbe, gli strumenti della
ermeneutica giuridica. La norma si divide
infatti in due parti, la prima regola il caso
della determinazione dei canoni nella misura
minima e massima, la seconda, e cioè il ca~
poverso, adotta la predetta determinazione,

come base del prezzo di affrancazione, a nor~
ma dell'articolo 971 del Codice civile.

È ovvio che il legislatore ha inteso riferir~
si a due situazioni distinte. Certo avrebbe
potuto esprimere meglio il ooncetto se nel~
la stesura del capover,so avesse aggiunto un
« anche» e avesse detto: «la quota dei pro~
dotti attribuita al concedente o il canone a
lui spettante saranno presi a base anche per
la determinazione eccetera ».

Tuttavia l'omissione, se nuoce ad una mi~
gliore esplicitazione del pensiero non incide
sul reale ed autentico contenuto di esso, che
agevolmente si enuclea, per cui l'esattezza
sintattlca agevola anche la semantica della
norma.

Mi lasciano, invece, perplesso il primo e
il secondo capoverso dell'articolo 2. Non
per quel che dicono e che vogliono, ma co~
me lo vogliono.

Una prima osservazione attiene alla loro
collocazione formale dato il loro contenuto
o almeno il loro contenuto apparente. Sem~
brerebbe, se non vado errato, che l'ogget~
to delle due disposizioni sia nuovo rispetto
alla legge n. 327 del 1963.

Il disegno di legge in discussione se ha il
fine e quindi il limite, di interpretare la leg~
ge precedente, non può recare nuove dispo~
sizioni, che non siano esplicative e ricogniti~
ve o dichiarative di quelle già esi,stenti.

In caso diverso, si verrebbe a creare dav~
vero un disagio in sede di interpretazione,
giacchè dati gli effetti, e la loro decorrenza
nel tempo, di una legge interpretativa e di
una legge innovativa, sorgerebbe una dispu~
ta sulla distinzione della natura delle nor~
me contenute nello stesso testo legislativo.

Perciò se si vuole innovare è necessario
non definire o qualificare il disegno di leg~
ge come: «interpretazione autentica ecce~
tera . . . », ma come: « modificazioni alla
legge ecc. ».

E non è questo un mero formalismo, dal
momento che sappiamo come molto spesso
il contrasto fra il titolo di una legge e il
contenuto di essa dia origine a gravi pl'Oble~
mi di interpretazione e di inquadramento deL
le norme. Sarà poi necessaria la interpreta
zione delle interpretazioni?
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Il titolo (o come suoI dirsi l'epigrafe) di
una legge deve esprimere il segno che carat~
terizza, in sintesi, la materia di<sciplinata con
rispondenza e non con divergenza.

Se si vuole lasciar il disegno di legge come
interpretazione autentic.a della legge n. 327,
del 1963 (intesa questa come esplicazione di
un concetto esistente quando non sia chia~
ramente espresso) occorre dire che il primo
capoverso è, sotto un certo aspetto, pleona~
stico, dal momento che quando la legge di~
ce: «determineranno le quote di ripartizio~
ne dei prodotti o i canoni da considerarsi
equi », con ciò stesso riconosce la facoltà
della determinazione dell'una o degli altri,
facoltà espressa dall'uso della {{ o » disgiun~
tiva. Il secondo capoverso invece è utile, an~
zi necessario. Non si comprende inf3ltti con
chiarezza, dalla semplice lettura del testo
legislativo che cosa può o deve fare il mi~
glioratario, obbligato alla prestazione, dopo
la determinazione dell' oggetto della presta~
zione medesima. Pur essendo in un certo
senso, intuitivo che egli abbia la facoltà di
scelta del modo di esecuzione, tuttavia tale
facoltà non è esplicitamente riconosciuta
dalla norma dell'articolo 4 così come risulta
formulata.

In conclusione, il disegno di legge non tro~
va opposizione da 'parte dei senatori del
PSIUP, anzi adesione piena, giacchè dettato
dalla finalità di evitare distorsioni inrterpre~
tative ed esplicative, come nel caso dell'avvo~
cato che ho ricordato, elimina la possibili~
tà che la apparente oscurità della legge
n. 327 del 1963 dia adito a liti e a contesta~
zioni, con soluzioni talvolta contrarie aJla
reale volontà del legislatore.

In relazione agli emendamenti presentati,
la mia attenzione si è soffermata sull'artico~
lo 4 del testo della Commissione, il quale
stabilisce che « ave, nella regolamentazione
dei rapporti contemplati dalla legge 25 feb~
braio 1963, n. 327, intervenga contestazione
giudiziaria sull'ammontare del canone o sul~
le sue modalità di conferimento, o su ogni
altra questione relativa ai rapporti stessi,
le sezioni specializzate agrarie sono compe~
tenti anche per la decisione della richiesta
di affrancaz~one o di devoluzione che sia
avanzata nel corso del giudizio di primo
grado ».

30 APRILE 1964

Ora vi è la possibilità di qualche dubbio
interpretativo. Si tratta certamente di uno
spostamento di competenza che per i giudi~
zi di affrancazione e di devoluzione, viene
trasferita dal giudice ordinario alle sezioni
specializzate. Ma questo spostamento di com~
petenza è limitato solo ai casi in cui sorga
contestazione sull'ammontare del canone o
sulle sue modalità di conferimento? Potreb~
be sembrare che ,siano competenti a decide~
re due autorità giurisdizionali: in assenza di
contestazioni sulla determinazione del cano~
ne, il giudice ordinario; in caso di contesta~
zione sull'ammontare del canone, la sezione
specializza ta.

Orbene, sarebbe opportuno che il Governo
o il relatore chiarissero il quesito se la com~
petenza delle sezioni specializzate sia funzio~
naIe e permanentemente attribuita alle :stes~
se, per ogni giudizio di devoluzione o di af~
francazione, ovvero se sia una competenza
ad esse attribuita solo per i casi previsti daL
la legge; per cui, se fra miglioratario e con~
cedente non sorgano contestazioni, la compe~
tenza resti dell'autorità giudiziada. È un
chiarimento necessario per prevenire lun~
gaggini. È noto che in sede di liti si metto-
ho 1n atto tutti i mezzi defatigatod, ricor~
rendo a tutti i sofismi e a tutti i cavilli. Se,
innanzi al magistrato ordinario viene richie~
sta la devoluzione, e il concedente contesta
l'ammontare del canone base come prezzo di
affrancazione, cosa deve essere fatto? Tutta
la causa deve essere trasferita alla sezione
specializzata, anche per quanto concerne la
devoluzione e l'affrancazione? Se così è, sa~
rebbe necessario un chiarimento in sede di
relazione per evitare un altro rinvio alla Ca~
mera.

Come anche è necessario precisare nella
detta sede che l'autorità giudiziaria, secon~
do le norme della procedura civile, è com~
petente per ogni altro caso di devoluzione e
affrancazione; cioè per tutti i casi in cui il
canone come base del prezzo di affrancazio~
ne sia pacifico.

Con le predette riserve e perplessità in or~
dine all'articolo 4 del testo della Commissio~
ne, derivanti proprio dal desiderio della mag~
giore chiarezza (che è poi la ragion d'essere
della discussione), nel chiedere che, per non
ritardare ancora l'approvazione deUa legge
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che è urgente e necessaria, il relatore farni~
sca nella ,sua esposizione dei chiarimenti che,
in casa di dubbi interpretativi a venire, pas~
sana essere direttivi, nai del PSIUP ci dichia~
riama favarevali al disegna di legge.

P RES 1 D E N T E . È iscritta a parlare
il senatare Grimaldi. Ne ha facaltà.

G R ,I M A L DI. Onarevale Presidente,
anarevale Sottosegretaria, anarevoli calle~
ghi, il disegna di legge n. 279, nel testa rie~
labarata dall'8a Cammissiane permanente, è
ben lantana nella farma e nella sastanza da
quella che fu presentata dai senatori Schie~
trama e Viglianesi e che il Senato., nella se~
duta del 4 aprile, su propasta del Sattasegre~
taria per l'agricaltura, anarevale Antaniaz~
zi, rinviò alla predetta Cammissiane per un
più approfandita esame.

Tale piÙ approfondita esame ha spastata
nella spi6to e nella lettera il testa originale,
tanta che nan si parla più di interpretaziane
autentica della legge 25 febbraio. 1963, n. 327,
ma di narme interpretative e integrative, e
più prapriamente di narme innavative.

In sede di lavari di Cammissiane e di Sat~
tacommissiane sano stati presentati alcuni
emendamenti, disattesi nan perchè cantrari
ad equità, ma per la sallecitaziane esercitata
dall'estrema sinistra la quale, nella trattazia~
ne di tutti i problemi, e di quelli riguardanti
l'agricaltura in particalare, ha una visiane
settariale degli stessi, incurante se ciò deter~
mina situaziani tecnicamente ed ecanamica~

mente insostenibili, anzi avendo. cura che ta~
li situaziani si creino. perchè, attraversa
l'espandersi del sentimento. di sfiducia e la
martificaziane dei diritti che la Castituzione
tutela, sperano. di pervenire a determinate
canclusiani.

Riteneva che la discussiane in Aula avreb~
be cansentita un più ampia dibattIto., un più
panderataesame e un augurabile più sere~
no. giudizio. affinchè, se fassera stati superati
i rilievi preliminari che stiamo per muave~
re di illegittimità castituzianale, la legge pa~
tesse avere nan la funziane espaliativa che
pare abbia in atta a danna dei praprietari
della teI'ra, ma un valare saciale che nan

I
può ispirarsi che a criteri di equità nel ri~
spetta delle leggi.

Confartatarunche dall'arientamenta della
Magistratura, che ha ritenuto nan manife~
stamente infandate le ecceziani masse sulla
illegittimità castituzianale di numerasi ar~
ticoli della legge 25 febbraio. 1963, n. 327,
che si vuole interpretare ed integrare, in sin~
tesi alquanto rapida, accenno alle preoccu~
pazioni di ardine castituzionale, rilevando.
quanto segue.

L'articala 1 della legge n. 327 e l'articala
1 del disegna di legge in esame appaiano in
cantrasto can l'articala 3 della Costituziane
perchè partano ad un livellamenta della di~
sciplina di tutti indistintamente i fondi a mi~
gliaria, livellamento nel quale potI'ebbe rav~
visarsi un i'rattamenta uguale per situaziani
diverse non ammissibile secondo l'interpre~
taziane castantemente data dalla Corte costi~
tuzianale al predetto articala 3. Anche la pa~
rificaziane delle pasizioni dei migliaratari e
degli enfiteuti nan sembra conciliabile con
tali prindpi, così come appaiono le disposi~
zioni can le quali, in deraga a quelle dettate
dal libra terzo, tita1a quarto, del Cadice ci~
vile, viene disposta l'affrancabilità immedia~
ta mediante il pagamento di un capitale di
affranco calcolato su un canone determinato
discrezionaImente dalla Commissiane pro~
vinciale.

La stessa articala 1 appare anche in can~
trasta can .l'articala 41 perchè, trasfarman~
da in enfiteutici tutti i l'apparti di calania
migliorataria, pane nel nulla quelli assacia~
tivi (casì carne si sta cercando. di fare can
altra disegna di legge sui patti agrari), nei
quali la direziane dell'impI'esa spetta ai can~
cedenti, con evidente vialaziane del princìpia
che vuale tutelata la iniziativa ecanamica pri-
vata.

Quali rimedi pane il nuava disegna di leg~
ge a tali V'alidi mativi di incastituzianalità?
Nessuna.

L'articalo 2 del disegna di legge accorda
alle Commissiani tecniche provinciali la fa~
Co.]tà di determinare la carrespansiane del
canane, a sua discrezionale pareI'e, sia in na~
tura che in denaro.. Ciò significa che le Cam~
missioni tecniche, nel redigere le tabelle dei
massimi e dei minimi, hanno. anche il pate~
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!re di immutare rispetto al canone di spettan~
za del concedente, trasformandolo da cano~
ne quotativo in canone in denaro o vicever~
sa. Codesta disposizione urta còn le norme
costituzionali già richiamate sia perchè limi~
ta !'iniziativa eoonomica privata, sia perchè
ancora una volta si viene a determinare di~
sparità di trattamento per situazioni ugua~
li. Poniamo, per un esempio, che in due pro~
vince del Lazio sussistano uguali situazioni
e cioè che in tutte e due le province il cano~
ne venga corrisposto in natura e che in una I

provincia una Commissione ,fissi il pagamen~
to del canone in denaro e nell'altra, invece,
e più logicamente, nel rispetto degli usi lo~
cali, lasci invariato il sistema di pagamen~
to del canone. La stessa disposizione è in
contrasto con gli articoli 70 e 76 perchè i
deliberati amministrativi delle Commissioni
tecniche (quali sono le tabelle per la deter~
minazione dei canoni) inserendosi nel con~
tratto verrebbero ad avere valore di norme
legislative la cui emanazione 'spetta solo al
Parlamento.

L'articolo 3 (ex articolo 2~bis) incontrò an~
che le critiche della Commissione di giusti~
zia che ne propose la soppressione con chia~
re motivazioni che testualmente leggo: ({ il
parere sul testo dell'articolo 2 è pure favore~
vole: si tratta in sostanza di introdurre un
criterio legale di revisione del canone enfi~
teutico in deroga al disposto generale dell'ar~
tioolo 962 del Codioe civile che lo ammette
con limitazioni di tempo e di valore. Le ra~
gioni economiche e sociali di detto provve~
dimento saranno opportunamente vagliate
dalla competente Commissione e contro di
esse non pare sussistano ostacoli di ordine
giuridico, trattandosi, in sostanza, di una
estensione della disciplina generale, prevista
per i rapporti di affittanza dalla legge 12 giu~
gno 1962, n. 567, dettata dalle stesse ragio~
ni di adeguamento della situazione economi~
ca attuale di rapporti giuridici di origine an~
tica che talvolta si perde nella notte dei
tempi.

Tali considerazioni valgono per esprimere
il parel'e che non convenga mutare i crite~
ri di valutazione del canone specificati nel~
l'articolo 3 di detta legge che appariscono
più ampi e più equi di quello della classifi~
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cazione catastale per cui si opina per la sop~
pressione dç>ll'articolo 2~bis.

Così come è formulato tale articolo 3, non
vi è dubbio che esso ha conferito alle Com~
missioni provinciali ulteriori potéri. Difatti,
fissando queste misure minima e massima
dell'equa corresponsione, riferendo la mas~
sima agli appezzamenti di prima classe ca~
tastale e la minima all'ultima ed avendo pre~
scritto la formula per l'applicazione alle
classi intermedie, esse hanno avuto conferi~
to un potere già spettante alla Magistratura,
non potendosi nè dovendosi ritenere l'alta
funzione del giudice ridotta o mortificata al
punto di essere esecutore di una semplice
operazione aritmetica nel di rime re una even~
tuale contestazione sull'ammontare del ca~
none.

Ma altre considerazioni emergono dall' esa~
me del citato articolo 3. Una di esse dimo~
stra oome non ,si sia tenuto conto che i fab~
bricati rurali non sono allibrati in catasto.
Stante il dettato della norma in esame si
vedficherebbe che per due fondi rustici aven~
ti la stessa classificacatastale, ma uno for~
nito di un fabbricato rurale e l'altro no, il
valore dei due fondi, per il combinato dispo~
sto dall'articolo 3 che prevede uguale ca~
none per la stessa classe catastale, diver~
rebbe uguale all'atto di affranco.

Ritiene il Senato che tale norma sia rispon~
dente a criteri di equità oltre che a quelli co~
stituzionali? Certamente no ed allora neces~
siterà, nel momento in cui si passerà al~
l'esame dei signoli articoli, seguire il parere
della seconda Commissione che ne suggeri~
va la soppressione in quanto ,il richiamo fat~
to dall'articolo 4 della legge 327 e dall'arti~
colo 3 della legge 567 del 1962 sull'equo fit~
to impone alle Commissioni di valutare tut~
ti gli elementi che concorrono a determinare
la classe catastale, la produttività dei fondi,
l'esistenza ,e le condizioni dei fabbricati ru~
rali, delle attrezzature aziendali, degli one~
ri a carico del proprietario, dei costi di pro~
duzione, degli apporti dell'affittuario al fi~
ne di assicurare una equa Il1emunerazione
per il lavoro dell'affittuario e della sua fami~
glia e la buona conduzione dei fondi.

Ciò non significa che l'articolo 4 della leg~
ge 327 è immune da critiche, urtando contro
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gli articoli 3 e 42 della Costituzione sia per
ciò che concerne i criteri preposti alla de~
terminazione del canone nel contratto di af~
fitto, al fine di stabilire il canone da consi~
derarsi equo come base della determinazio~
ne del capitale di affranco nei rapporti di
miglioria, che rappresentano una realtà eco~
nomico~sociale ben diversa, sia per il diritto
di affranco da parte dei migHoralari anche
di fondi susoe1Jtibili di utilizzazione edilizia
o industriale, assumendo essi un fine specula-
tivo e non di coltura.

Infine vi è incostituzionalità per ciò che
concerne gli organi (Commissioni provincia~
li): dato che viene trasferito il potere deciso~
ria dai giudici, cui spetta, alle Commissioni
tecniche provinciali, si ha la violazione degli
articoli 101 e 104, e in ogni caso dell'artico~
lo 108, perchè la legge non prevede alcuna
garanzia di indipendenza per i componenti
della Commissione stessa.

Concludendo questo intervento sulla di-
scussione generale, non può non mettersi in
evidenza e definire ingiusto il criterio fis-
sato dall'articolo 6 (ex articolo 2 quinquies)
laddove si statuisce che, qualora il valore
del fondo risulti, al momento della richie-
sta dell'affirancazione, aumentato in misura
superiore al quintuplo del capitale di affran~
co, perchè suscettibile di destinazione di~
versa da quella agricola, il concedente ha di-
ritto oltre che al capitale di affrancazione al
50 per cento del plusvalore.

La definizione di ({ ingiusto )} a tale crite-
rio non l'ho coniata io per amore di polemi~
ca; è scatur1ta dai Humeri i quali, si diceva
una volta, nella loro aridità sono eloquenti.

Se la legge 25 febbraio 1963, n. 327, che il
disegno di legge 279 si propone di interpre~
tare o di innovare, ha causato, si afferma dai
proponenti e dal relatore, tanti gravami e
se i magistrati hanno ,ritenuto non manife-
stamente infondate le eccezioni di illegitti-
mità costituzionale mosse dai proprietari
delle terre, non si dovrebbe, ,sotto lo specio-
so motivo di una interpretazione autentica
della legge 327, creare nuovi, maggiori, evi-
denti e validi motivi di contenzioso. Gli sco~
pi che il disegno di legge in esame vuole con-
seguire vanno al di là di ogni interpretazio~
ne autentica e giungono fino alla vera e pro-
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pria espropriazione della proprietà privata,
fatta non con le garanzie che la legge preve-
de a tutela dei diritti e dei doveri delle par~
ti, ma con una prooedura sbrigativa che ha
tutto il sapore di un giudizio sommario.

È con leggi come queste che si chiede agli
agricoltori di aver fiducia nell'opera del Go-
verno?

L'onorevole Moro ritiene che gli operato-
ri economici possano accordargli quella fi-
ducia che ha postulato e che il mondo agri~
colo possa essere veramente indotto sola-
mente a credere nelle promesse del Gover~
no, quando questo presenta tre provvedimen-
ti di legge che daranno, con freddo calcolo,
il colpo di grazia all' agricoltura?

Non si tiene conto che la ripresa dell'eco-
nomia ag,ricola non gioverebbe solamente a
chi possiede o chi lavora la terra ma costi~
tuirebbe un motivo di sicurezza sociale e be-
nessere per tutto il popolo italiano. (Vivi
applausi dall'estrema destra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Schietroma. Ne ha facoltà.

S C H I E T R O M A. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, parlerò qualche minuto
soltanto, perchè sono già intervenuto una
volta sul disegno di legge. Questa mattina
intervengo ancora una volta perchè mi tro~
va di fronte ad una relazione di minoranza,
che debbo definire senz'altro una opposizio-
ne di fondo, anche se allega motivi di critica
che sono facilmente oppugnabili e conte~
stabili.

È ovvio che il disegno di legge al nostro
esame prende le mosse da una legge poco
chiara, ma dire che praticamente la legge dà
la possibilità ai miglioratari di offrire dei
compensi del tutto irrisori mi pare che sia in
contrasto con la realtà; nell'esercizio della
mia professione, ad esempio, assisto un con~
cedente il quale si è visto o£fdre per affran~
care un ettaro di terreno 600 mila lire, il che
non è poco; è vero che c'è un massimo...

C A M A N Gl, Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. Non è nemme-
no un massimo, c'è anche di più.
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S C H ,1E T R O M A. Non si tratta quin~
di di un prezzo del tutto inisorio, come pu~
re non è esatto dire che il colono diventando
utilista diventi in pratica proprietario senza
dover sopportare gli oneri di carattere fisca~
le, perchè ho sostenuto, proprio nell'inter-
pretazione della legge, che il canone come
determinato dalle Commissioni deve essere
attuato aliche per il caso che il contratto
continui, proprio perchè ope legis tutti gli
oneri fiscali si sono trasferiti a carico del
migliora tario.

Si parla addirittura di una pretesa illegit~
timità costituzionale delle sezioni specializ~
zate, quando nel 1961 è intercorsa una sen~
tenza della Corte costituzionale che ha di~
chi arato perfettamente legittima la loro
istituzione presso i tribunali, affermando
espressamente che si tratta di sezioni spe-
ciali del giudice ordinario.

Quindi ci troviamo di fronte ad una
opposizione di fondo che vuole incidere
sullo spirito della legge originaria; e si
ha quasi la sensazione che qualcuno si
sia accorto soltanto oggi dell'esistenza di
questi rapporti atipici, che la legge origina~
ria ha cercato di collocare ,ed ha collocato
nel campo tipico dell'enfiteusi. Non è facile
comprendere le ragioni di questa opposizio~
ne di fondo alla legge che questo provvedi~
mento intende interpretare, tanto più che i
liberali, in occasione della discussione in
Commissione di quella legge, per bocca del
senatore Dardanelli ebbero soltanto delle ri~
serve sulla formulazione tecnica della legge,
non anche sul suo indirizzo e sul suo con~
tenuto. Il senatore Da:rdanelli disse in quella
oocasione: «Sono lontano le mille miglia
dal voler conservare delle forme di contratto
feudali. Mi preoccupo soltanto della que~
stione legale e giuridica ». Avremmo quindi
dovuto attenderei, non già un'opposizione
di fondo inconcepibile in sede di interpre~
tazione e di integrazione di una legge, ma
piuttosto una collaborazione tecnico-giuridi~
ca, perchè di questo si tratta, quando ci &i
propone, come in questo caso, soltanto di
migliorare dal punto di vista della chiarezza
una legge già in vigore e che è già legge del-
lo Stato. Nè si può pensare che il Padamen
to, a meno di un anno dall'emanazione di
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una legge, possa abrogarla più o meno lar~
vatamente, tanto più che questa legge si
muove nell'ambito di una politica agraria ge~
nerale, che la maggioranza parlamentare in~
tende ancora proseguire ed attuare addirit~
tura con maggiore incisività che non per il
passato.

Anche se non ho fatto parte della Com~
misslQne che approvò quella legge ed anche
se la nostra opera è limitata a migliorarla
nella formulazione, posso affermare, proprio
per lo studio approfondito che tutti insieme,
nel corso dei lavori parlamentari, abbiamo
fatto di questa materia, che sono perfetta-
mente tranquillo con la mia coscienza di par-
lamentare ed anche di cristiano. È bene che
si dica anche questo, se da un'altissima cat-
tedra l'altro ieri è stato affermato che « in oc-
casione delle riforme agrarie è necessario
che si rispettino la giustizia e la carità quan-
do si tratta di introdurre possibili riforme
nelle strutture agricole. Lo sguardo materno
della Chiesa ~ ha continuato il Pontefice ~

si è rivolto alle multiformi e in molti casi
drammatiche evoluzioni del mondo rurale,
proponendo una linea orientatrice secondo
la quale ricomporre la convivenza in un am-
biente più giusto e più umano ».

Mi pare che non vi siano dubbi al riguar-
do. La perfezione non è di questo mondo,
ma io credo che questo disegno di legge di
interpretazione della volontà già espressa dal
legislatore nella scorsa legislatura, possa
essere senz'altro approvato dal Senato. In:i~
zialmente si componeva di due articoli che
sono rimasti identici; man mano è andato
poi accrescengosi di altri articoli, anche con
la collaborazione del rappJ1esentante del Go~
verno, perchè man mana si concretavano
sempre più nel campo giudiziario obiezioni,
incertezze e opposte tendenze interpretative.
Le difficoltà sono naturali nell'interpretazio-
ne di una legge, ma in questo caso sono
state ancora più gravi, proprio perchè la
legge ha dato la possibilità sia ai concedenti
che ai miglioratari di andare troppo oltre
nelle loro opposte tesi, per cui forse oggi
si rischia di scontentare gli uni e gli altri.

E dico« forse» dal momento che le norme
contenute in questo disegno di legge sono
giuste, non snaturano il pensiero dellegisla-
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tore, e pertanto mi pare che si debba ricono~
scere al Senato il merito di aver fatto tutto
ciò che era nelle sue possibilità per dirimere
le controversie a cui la legge originaria ha
dato luogo. (Applausi dal centro e dalla si~
nistra).

P RES I D E N T E È iscritto a par~
lare il senatore Compagnoni. Ne ha facoltà.

C O M P A G N O N I. Signor Presiden~
te, onorevoli colleghi, io potrei dichimarmi
d'accordo con il testo del disegno di legge
nel suo complesso e con la relazione del col~
lega Carelli, se non avessi da fare delle se~
rie riserve su un punto, che ritengo fonda~
mentale, di questo provvedimento.

Tralascio pertanto un esame analitico dei
vari articoli, per dichiarare la netta opposi~
zione del mio Gruppo all'articolo 6 del prov~
vedimento, perchè attraverso questo artico~
lo non soltanto si rischia di svuotare del suo
contenuto questo disegno di legge interpre~
tativo, ma si porta un'insidia nuova anche
alla precedente legge n. 327.

Lo scopo di questo provvedimento inter~
pre-uativo, come è stato ribadito ancora que~
sta mattina, era e deve rimanere quello di
eliminare tutte le incertezze, per evitare che
una legge sociale tanto attesa nelle nostre
campagne si trasformi in un numero inde~
finito di giudizi dispendiosi per i contadini
e :rovinosi per la nostra agricoltura in zone
già tanto proViate. L'interpretazione che da~
va il senatore Schietroma con il pl'imitivo te"
sto del provvedimento, e che rimane con~
fermata con tutti gli altri articoli della leg~
ge al nostro esame, è l'unica interpretazio"
ne logica che si poteva dare della legge nu~
mero 327, fatta eccezione, ripeto, dell'artico~
lo sulle aree fabbrkabili (articolo 6) perchè
esso non concerne l'interpretazione del di~
segno di legge.

Per quanto riguarda l'interpretazione del~
la legge n. 327, si ribadi,sce praticamente che
la legge si applica in tutti i casi in cui il con~
tadino, il concessionario, il migliaratario ab~
bia il possesso del fondo da oltre trenta an~
ni. E non mi pare che vi possano essere dub~
bi, perchè come ha rricordato il collega To~

massini, la legge n. 327 è chiarissima in pro~
posito.

L'altra condizione di fondo perchè la leg~
ge trovi applicazione è la presenza dei mi~
glioramenti, cioè il colono miglioratario de~
ve aver migliorato il fondo con impianti di
coltuve arboree o arbustive, con o senza la
casa colonica. Ora, in tutti i casi in cui ci
troVliamo di fronte ad un rapporto di que~
sto genere, la legge deve trovare piena ap~
plioazione. Non vi possono esseve dubbi,
perchè questa è l'unica volontà del legisla~
tore. D'altra parte, per quanto riguarda le
contestazioni, le divergenze sull'articolo 4
della legge, mi pare che anche qui non pos~
sano sorgere dubbi, perchè l'articolo 4 dice
che le Commissioni tecniche provinciali deb.
bono determinare, in misura massima e mi.
nima, le quote di prodotto o i canoni da ri~
tenersi equi. Quindi è evidente che le Com~
missioni tecniche provinciali avevano ed
hanno la facoltà di sceglieve o l'una o l'altra
forma di correspol1sione per raggiungere un
unico obiettivo, cioè a dire l'equità della pre~
stazione, della corresponsione.

Se volete avere una conferma che l'obiet~
tivo di questa determinazione di minimi e di
massimi e di questa possibilità di scelta sia
appunto l'equa prestazione, andatevi a rive~
dere, non solo i lavori preparatori della leg~
ge n. 327 del 1963, ma anche i lavori prepa~
ratori della legge n. 567 del 1962 alla quale
questa legge per la trasformazione dei rap~
porti miglioratari, ai fini dell'equità della
prestazione, si riporta in pieno.

Si tratta quindi di ribadire che quel ca'l1O~
ne o quella prestazione equa determinata
dalle Commissioni tecnkhe provinciali deve
valere, sia nel caso di affrancazione, sia nel
caso della continuazione del rapporto, quale
prezzo d'uso della terra, nè potrebbe essere
diversamente, perchè non vi è alcun prece~
dente, in materia di enfiteusi, di un canone
che vale per l'affrancazione e di un canone
diverso che deve regolare la continuazione
del rapporto fino a quando la parte interes~
sata non ritenga necessario chiedere l'af£ran~
cazione. La cosa è tanto ovvia che sembre~
rebbe ,superfluo doverne parlare ancora.

Ma le divergenze, le difficoltà, le interpre~
tazioni diverse purtroppo ci sono; esse ven~
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gemo dalle forze che hanno interesse, non
solo a limitare la portata di questa legge, ma
ad annullarla; sono quelle forze dei conce~
denti assenteisti i quali hanno scritto, su un
loro gioLnale, un invito aperto a sabotare la
legge, a non rispettarla. Queste cose, del re~
sto, ce le ha confermate 3!nche il rappresen~
tante del Governo durante la discussione in
sede di Commissione.

A queste forze che si oppongono alla legge
voi, colleghi della maggioranza, con l'artico~
lo 6 sulle aree fabbricabHi, fate il più grande
regalo possibile, perchè quando voi avete
detto che, per quanto riguarda le aree su~
scettibili di diversa destina:z;ione da quella
agricola, si deve seguire una diversa proce~
dura, voi praticamente avete aperto un var~
co attraverso il quale possono passare tut~
ti li sabotaggi alla legge n. 327, perchè, per i
concedenti che vogliono fare opposizione a
questa legge, per scoraggiare i contadini, per
impedire che i contadini diventino finalmen~
te liberi proprietari dei fondi che hanno mi~
gliorato col lavoro e il sacrificio di tante ge~
nerazioni, l'unica possibilità che si offre è
quella di dire che il fondo è ,suscettibile di
diversa destinazione e che pertanto non de~
ve essere accolta la richiesta del colono mi~
glioratario, così come era stata formulata.
Ed è singolare che, proprio con questo prov~
vedimento di legge con cui volevate r~durre
le incertezze ed eliminare i giudizi, voi, la~
sciando questa porta aperta, non solo non
eliminate i giudizi, ma addirittura li mohi~
plicate all'infinito.

Precedente assurdo, questo delle aree fab~
bricabili. Per chi lo volete, per quali interes~
si? La cos1ddetta colonìa ad meliorandum,
che la legge n. 327 ha seppellito, che i conta~
dini ritengono seppellita per sempre, è uno
dei rapporti agrar,i tra i più iniqui tra quelli
che ancora purtroppo ,esistono nel nostro
Paese. Si tratta di un rapporto che prevede
degli obblighi vergognosi per il contadino:
l'obbligo di migliorare il terreno, di impian~
tare uliveti e vigneti, di fare i muri a seoco,
di bonificaI'e il fondo, di fare lavori di spie~
tramento, di mantenere i confini, di dare le
uova, di coltivare secondo una cosiddetta
arte agraria, di dare polli e capponi, di tra~
sformare j prodotti, di fare perfino il buca~

to per il signor concedente: l'obb1igo, in~
somma, per il concessionario di chinare
sempre la testa e di dire sempre di sì a un
concedente assenteistae parassitario.

Onorevoli colleghi, voi a queste forze vo~
lete offrire la possibilità di derogare anco~

l'a una volta a una precisa norma di legge.
Questi rapporti, che cominciano tutti (come
sa l'onorevole relatore, al quale ho fornito
una abbondante ed interessante documenta~
zione) con l'intestazione « nel nome di Dio,
così sia, sotto il pontificato di nostro Signo~
re Papa}} eccetera, risalgono all'epoca dello
Stato pontificio. Ma la cosa assurda, onore~
voli colleghi, è che questi rapporti erano più
favorevo1i per i mlglioratari all'epoca dello
Staio pontificio. Infatti, quando in seguito
avrebbero dovuto essere eliminati, furono
semplicemente resi peggiori per i contadini
interessati.

Intanto inizialmente si trattava di rappor-
ti a tempo indeterminato, cioè senza limiti
di durata. QUaJndo poi le terre della Chiesa,
con la fine dello Stato pontificio e con l'uni~
tà d'Italia, furono « demanializzate }} e il Re~
gno d'Italia le mise all'asta, le acquistarono
non i contadini ~ che ebbero paura della
scomunica e che non avevano nemmeno i
mezzi per aoquistarle ~ ma coloro che tale

possibilità avevano, cioè i ricchi che non eb~
bero paura della scomunica. Si trattava, d' al~
tra parte, di grandi lotti che venivano cedu~
vi a un prezzo di 50 lire per ettaro (quando
nello stesso periodo il valore del migliorato
veniva valutato intorno alle 450~500 lire per
ettaro).

Dopo questa modifica del primitivo rap~
porto, dopo che il contadino che aveva mi~
gliorato il fondo. . . (Interruzioni dall'estre~
ma destra. Repliche dall'estrema sinistra).
Dopo questo trasferimento delle terre dal~
la Chiesa al demanio e quindi dal demanio
alla nuova borghesia agraria, vennero fuo~

l'i le nuovi condizioni: si impose la durata
limitata nel tempo, si imposeI'o contratti di
29 anni. E questo perchè .n codice civile del
1865, come un magistrato del Tribunale di
Frosinone, in una onesta sentenza che ap~
profondisce la materia, ha ricostruito, sta~
biliva che per concessione perpetua doveva
ritenersi ogni concessione di cui non fosse
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espressa la durata. Il concedente, per dimo-
strare che venne ,de1imitata la durata stessa,
non può rifarsi a prove testimoniali, bensì
deve esibire l'atto scritto, da cui chiaramen~
te dsulti che la concessione fu ,fatta a tem~
po determinato.

Ecco perchè c'è stata una modifica nei
rapporti, questa vera e propria degenerazio~
ne del primitivo rapporto, per cui, quando
dovevano andare avanti, i contadini furono
invece .respinti indietro. Noi sappiamo che
questi rapporti, malgrado tutte queste dege~
nerazioni, in molti casi sono stati dichiarati
già affrancabiH dalla Magistratura anche pri~
ma della legge n. 327, perchè questo dell'af~
francazione è un diritto acquisito, giacchè il
rapporto di colonia migliorataria ha le stes~
se caratteristiche dell'enfiteusi, cioè è rap-
porto a lunga durata, in cui si tratta di sot-
tostare ad obblighi precisi per i migliora-
menti.

Senza un lungo di1scorso sulle analogie,
voglio citare solo qualche caso. In Puglia,
per esempio, i rapporti a miglioria, così co-
me è risultato in sede di Conferenza nazio-
nale del mondo rurale e dell'agricoltura, so~
no stati dichiarati sostitutivi dell'enfiteusi e
pertanto preferibiH, specie dopo che l'enfi-
teusi stessa divenne af.francabile. D'altra
parte non ci possono essere dubbi sulla ne-
cessità di equiparare ad un livello superiore
questi antichi rappol'ti che sono sempre rap-
porti aticipi o, se volete, abnormi, come è di
moda chiamarli da qualche tempo a questa
parte. Ma, come abbiamo visto, ci sono delle
forze che si oppongono e operano anche al-
!'interno del Partito della Democrazia cri-
stiana, ma soprattutto sono schierate sui
banchi del Partito liberale itaHano. Con la
relazione di minoranza che hanno presenta-
to, i colleghi liberali che cosa sostengono (a
parte la questione che il concedente dovreb-
be continuare a pagare le imposte, perchè
questo non è vero; la legge n. 327, all'artico~
10 4, prevede il trasferimento degli oneri
fiscali a carico del concessionario)? Essi di-
cono che la legge dovrebbe avere valore soL
tanto per quanto riguarda i diritti reali.

Ma, onorevoli colleghi, vi pare che c'era
bisogno di scomodare il Parlamento della
Repubblica per dire che i diritti reali deb-

bono essere dichiarati affrancabiIi? Tutte le
leggi che regolano l'enfiteusi dichiarano e ri~
tengono affrancabili i diritti reali, quindi è
ev~dente che, se si è ritenuta necessaria una
legge come la n. 327, è stato solo per esten~
dere questo diritto di affrancazione anche a
quei rapporti nei quali il diritto reale era
dubbio o addirittura era escluso in partenza.

Ma io voglio invitare i colleghi del Parti-
to Hberale italiano, questi nuovi alfieri dei
ceti precapitalistici delle nostre campagne,
a riflettere un tantino sull'atteggiamento dei
loro predecessori dell'Ottocento. Se essi fa~
cessero questa riflessione, dovrebbero sem-
plioemente arrossire; tale è il contrasto deL
la loro posizione di oggi, in dif'esa di questi
residui feudali, con quella dei liberali del-
l'Ottocento, che non c'è bisogno veramente
di fare un lungo discorso per dimostrarlo.

Ma la tesi dei liberali di oggi non è nuova
,perohè da qualdhetempo le forze conser-
vatrici ,liberali .la IVanna sostenendo. ,Io vo-
glio citarvi una pubblicazione dd 1915, che
rigua'rda questi rapporti, dove si afferma,
per esempio (interruzioni e proteste dal
centro-destra) che i poveri concedenti sa~
l'ebbero rimasti 'vittime allora di lunghe
agitazioni socialista-cattoliche. Ogni volta
che le masse contadine hanno reclamato i
loro diritti faoendosli sostenere o daJlle leghe
bianohe o dalle leghe rosse o dai sindaoati
di paIite democristiana, come 'Oggi, o daUe
organizzazioni della CGIL e dell'Alleama
contadina, i concedenti hanno sempre gri-
dato a questo scandaloso aocordo delle mas-
Se contadine che rivendicano i ioro diritti.

Io vi .vorrei j.l1'vitare, onorevoli colleghi
~ non 10 posso fare per non portar via trop-

po tempo ~ a veder quali sono le posizioni
anche di forze che possono essere ben ca~
talogate :fra quelle appartenenti aHo schie-
ramento liberale, che si sono dimo~trate
avanzatissime su tali questioni in passato.
Un elemento comune, ha detto uno scrittore,
il Rinaldi, in Ulna Ipubblicazione de,l 1878,
è Ila divisione dei dominI, in q:uesti !'apporti
nei quali manca la rpossj.billÌtà di caratteriz-
zarli e di definirli. Dunque, elemento co-
mune è ]a divisione dei domini. E quaH era-
no le condizioni in base alle quali il conces-
sionario poteva ,aoquisire il diritto al domi-
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11ia utlle, che è come dir:e eillfi.teusi, a ço~
munque diritta reale, cioè affrancabile? Ab~
biaJmo visto che ,fino al Codice civile del
1865 erano sufficienti dieci anni per acqui~
sl're questo diriJUo. Tutto il diritto dello
Stato pontilficio prevedeva ,che oon di'ed
anni si aveva un rapporta di lunga durata
che si trasformava in raplporto perpetuo.
Dd resto, durante H Regno delle due Sidlie
erano lilloItissilme le norme con le quali, già
aIla fine del 1700, si dichiarava aoquisito il
,diritto di perpe1Juità, sempre dopO' un de~
oonnio.

Qualche giorno Ifa c'è stMa una specie di
crisi nell'Ass,emblea regionale siciliana do~
Ve si discuteva !la 'prOlposta di ridurre da
trenta a dieci anni il periodO' di tempo ri~
chiesto per dichiarare trasformato il rap~
porto mi,glioratario. Dunque, si è rischiato
di far cadere un Governo su questa propo~
sta, che ,era nè più nè meno uguale a qud~
la che già era stata ammessa come possibi~
le e come giusta durante il Regno delle due
Sicilie!

nunque le :forze che OIggiigover:nano l'As~
semhlea regional,e siciliana si ritengono più
arretrate dei Barboni? È una cosa a'Ssurda,
onorevoli colleghi, venire a sostener'e posi~
zioni di ques,to genere. Ecco percihè noi vo-
gliamo insistere nel dirvi ohe non si deb~
bono e non si poss01no acoettare tutte que~
ste limitazioni ad una legge così umana, così
giusta, così sociale qual è la legge n. 327. È
inutile che voi, onorevoli colleghi di parte
democristiana, continuate a strapparvi i ca~
pelli ed a commuovervi quando si parla di
questi problemi umani, quando poi permet~
tete alle forze reazionarie di dire che la legge
non deve trovare applicazione perchè sareb~
be anticristiana.

IHcco che cosa hanno scdtto i concedenti,
con una lettera cir:colare che hanno inviato
a migliaia di capie ai cantadini per dire che
la legge non si può applicare perchè, oltre
ad essere antÌiCostituzionaJle, è antkristiall'a.
Anc0ra una volta, la tesi della scomunica vje~
ne fuori.

C lA R E L L I. Anche nel campo 'spm~
tual'e ci sono i miopi. È una miopi a che pia-
no piano si correggerà.

c O M P A G N ,o N I. Leggo una !parte di
una deHe tante lett.ere ,inviate ai 'Contadini,

I e mi avvio rapidamente aHa conclusione.
Essa dice: « La legge del 25 febbraio 1963,
n. 327, a parte la sua incostituzionalità e
inapplicahilità, nel caso 'vostro non autoriz~
za la diretta ed automatica commutazione.
Pertanto voi mi dovete quello che mi da~
vate prima per patto. In più, per la rimanen~
za, ho sempre aocettato quello ohe di co~
mune accordo avevamo pattuito, cioè l'ap-
porto di polli, uova, e capponi; per Pasqua
le uova, per Ferragosto i polli, per il Santo
Natale i capponi ».

Evidentemente i cODJcedenti n01n possono
ll'i3mmena immaginare l'idea di passar,e un
S;;mta Nata'le senza i capponi allevati dai
contadini. Ma, anarevali caHeghi, voi che
a:vet'e avuta Iillado ,di prendere posizione su
quesk 'questioni cI1eda ohe nan patrete h-
sciar,e in piedi nemmenO' una virgola che
consenta a queste farze assenteiste e pa:ms~
sHarie di salvare ancora privilegi tanto 'Scan~
dalasi 'nelle nostre campagne.

,Per ,finire, voglia dir,e che nan è vera dò
che ci hannO' detto i colleghi del Partito li~
berale, can la relaziane di minoranza, e dò
che ha r,j,petuta l'onarev;a'l,e Grimaldi poco
fa, quandO' ha detto che anche la Magistra~
tura avrebbe dichiarata fO'ndata l'eccezione
di incastiruzionalÌ<tà. EccO' runa sentenza del
Tribunale di CassinO', recentissima, di que~
st'anna, la quale >dichiara manifestamente
infandata la eccezione di lincastituzianalità
della legge ill. 327, eccezione IsaUevata dal
conoed'ente in oppasiziane alla richi.esta di
affrancazione del cO'lano migliarataria.

Ma la stessa Carte castituzionale che si è
'Pranunciata sulla legi,ttimità castituzianale
della legge che rego.la un rapparto analogo,
ciaè i}a legge .per l'affrancaziane dei <livelli
veneti, che è malta più avanzata di questa
nastra modestissima 'legge per i co'loni mi~
gliaratari, ha respinto le tesi deli concedenti
che avevanO' sallevata l'eccezione di inca-
stiltuzianalità, dicendO' 'che: « cadeste inda~
gini parterebbera a giudicare nan se la legge
sia ,canfarme alla Cos,thuziane ma se la leg-
ge sia giusta, equa, opportuna, campleta,
tecnicamente hen fatta, eccetera, campo que~
sta ~ dice la Corte costituzionale ~ riser-
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vato a1'l'esclrusivo apprezzamento de'l ~e,gisla~
tore che ne assume piena ed i'ntera respon~
sabilità politica ». Le Iforz.e di destra 'tenta-
no di far credere che si tra:tte:reb be di un
esproprio ~enza indenniz,w! OnO'DevO'li col~
leghi, una legge del 1873 prevedeva ;per l'af~
francazione un canone pari al doppio del
reddito dominicale del fondo. Se noi do~
vessimO' attenerci a queHa legge di quasi
100 anni fa, dovremmo stabilire un ca~
none che in questo caso non sUlpere:rebbe [e
mil'le llir'e per ettm;o; il che signi,ficherebhe
20 mila lire per affmncaDe il fondo; ment:re
qui il pDezzo di affrancazione, in alcuni casi,
arriva a 720 mila liDe. E voi avete la faccia,
scusate J'.espressione, il coraggio di venire a
sostenere che si tratta di un esproprio ,senza
indennizw. La verità è che qui iSi tratta di
assumere una Nera responsalbilità politiÌCa.
I cOll'leghi di parte I.iberale vogliono andaTe
più indietro di tutte le rivoluzioni borghesi?
Fa'cciano pure. Ma voi, onor,evoli colleghi
ohe vi nichiamate alle istanze sO'ciali delle
classi contadine, dov.ete assumere qui ,pre~
cisi impegni per fare in modo ohe l'aspira~
zione di questi contadini, i quali, nel mo~
mento in cui avviene un esodo pauroso, vo~
gllionO' affrancare le .loro terre a pDezzo di
sacrifici enormi, per poterle liberamente
coMivare, non vada anCODa una volta delu~
sa. (Vivi applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Non essendovi al~
tri iscritti a paIilare, dichiaro cihiusa la d'i~
scusSlione general.e.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatoDe
di minoranza.

C A T A L D O relatore di minoranza.
SiJgnor Presidente, siglnor Sottos.e,gretario,
sar,ebbe stato forse più OppoI1tuno 'che io

aV'essi preso la parola prima per portare a
cOlnoscenza degli onorevoli colleghi anche
la relazione di minoranza, che essi non cono~
scono ipoichè è uscita non più un quarto
d'ora fa. Io sano pertanto cO'stretto a leg..
gerla affinchè gli onorevoli senatori lTheap~
prendano la sostanza, il signi:ficato e lo sco~
po, che è quello di invitare il Governo a so~
prassedere alla di,soussiOlne di questa dise~
gno di legge, in att,esa che venga fuori lUna
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legge più IcO'nsona, più vera, più capace, più
socialmente avanzata.

Dopo la foga oratO'ria, giustificata e ohe
ammiro, dei miei .coHeghi deHa parte S\pin~
tissima della società, coloro che vanno avan~
tissimo, mentre noi siamo arretmtlis:simi ~

ma anche la retroguardia ha un significato,
quello di riparare le spalle a chi va troppa
avan ti ~ io sono dunque costreHo a rileg~

ger.e la nostra relazione di minO'ranza.
La presentazione del' disE1gno di [egge nu~

mero 279~A~Bis recante norme interpreta~
tive ed integrative della legge 25 febbraio
1963, n. 327, sui contratti a miglioria in uso
nelle provincie del Lazio, di per sè denota
quanto sia difettosa e carente la citata legge
n. 327, del 1963.

Sono ben conosciuti i contrasti e le oppo~
siziani vivissime sulla legittimità cui la leg~
ge ha dato luogo quando ~ al termine della
precedente legislatura ~ fu portata all'esa~

me del Senato e della Camera. Obiezioni e
contrasti che ~ giova subito rilevare ~ non

furono dettati da motivi del tutto ingiusti~
ficati se oggi con varie ordinanze le Magi~
strature di merito della provincia di Fro~
sinone hanno ritenuto «non manifesta~
mente infondata» l'eccezione di incostitu~
zionalità sollevata in giudizi in corso avver~
so la legge n. 327 e hanno disposto la tra~
smissione degli atti alla Corte costituzionale
perchè sottoponga al suo sindacato di le~
gittimità tutte le norme contenute nella
legge sui 'Contratti a migliori a in uso nelle
province del Lazio.

Superfluo quindi appare ribadire le riser~
ve e i rilievi critid che già erano stati pro~
posti in oocasione dell'approvazione di co~
desta legge e che in un prossimo \domani
saranno esaminati nella loro fondatezza dal
massimo organo di giurisdizione costituzio~
naie. A questo proposito sarebbe opportuno,
anche per il rispetto che ogni potere dello
Stato deve nei confronti degli altri, sopras~
s.edere all'esame di questo disegno in attesa
che la Corte costituzionale si sia pronun~
ciata e che abbia resi noti i criteri più ido~
nei per una legittima normativa in una ma~
teria tanto complessa e difficile.

Si rileva comunque che il fatto che,
solo pochi mesi dopo la pubblicazione
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della legge n. 327 del 1963, alcuni settori
del Senato ritengano assolutamente necessa~

l'io ed urgente interpretare autenticamente
ed integrare code sta legige, denota ampia~
mente la insufficienza, non solo di legitti~
mità costituzionale, ma anche di tecnica le~
gislativa.

Ciò è comprovato dall'articolo 1 che, par~
tendo dall'articolo 1 della legge n. 327 del
1963, vuole estendere la prevista disciplina
anohe ai rapporti di natura perpetua. Se la
dizione dell'articolo 1 della legge fosse chia~
ra ed univoca, non ci sarebbe stato alcun
bisogno di un chiarimento del genere, dal
momento che quando si parla di « possesso }}

ultratrentennale dovrebbe essere chia,ramen~
te manifesta !'intenzione del legislatore di
aver proprio voluto sottoporre alla nuova
disciplina quei rapporti di natura perpetua
di cui si fa menzione oggi nell'articolo 1 del
disegno; perchè il possesso implica un chia~
ro diritto reale da parte del coltivatore del
fondo, come in pratica avviene per tutte le
colonie miglioratarie di natura perpetua.

Il problema invece sorgeva ~ ed era stato

rilevato a suo tempo in occasione de11a di~
scussione avanti la Commi'ssione de11'agri~
coltura del Senato durante la precedente
legislatura ~ per tutti quei rapporti in cui

la loro natura meramente obbligatoria non
comporta affatto la presenza di un diritto
reale.

L'articolo 1 de11a legge n. 327 quindi, se
mai, avrebbe richiesto una modifica di tut~
t'altro tenore se si fosse 'Voluto procedere
secondo criteri di una certa legittimità giu~
ridica: quella di estendere le norme della
legge n. 327 ai rapporti miglioratari di na~
tura obbligatoria in cui il colono non può
avere il possesso del fondo.

Superfetazione, quindi, quella dell'artico~
lo 1 di questo disegno di legge, imposta da
una difettosa redazione dell'articolo 1 della
legge n. 327 del 1963.

Anche recentemente con una importante
decisione in tema di espropriazione pubbli~
ca la Corte costituzionale ha affermato che
non si può corrispondere al proprietario sot~
toposto ad una forma ablati:va della sua pro~
prietà, un indennizzo del tutto irrisorio e
lontano da quelli che sono i criteri di una
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valutazione del valore venale del bene. Ta~
le principio dovrebbe essere attentamente
esaminato da chi si appresta a dare il suo
assenso ad una norma, quale quella conte~
nuta nell'articolo 2 del disegno di legge in
esame, la quale. adottando una dizione che
si potrebbe dire simulata, si rivela una ve~
ra e propria forma di espropriazione della
proprietà privata dietro un compenso od un
indennizzo del tutto irrisori. Che altro signi~
fica infatti che la quota di prodotti o il ca~
none determinato ai sensi dell'articolo 4
della legge n. 327, sono applicabili anche
quando non si faccia luogo ad affrancazio~
ne, se non che il colono diventi in pratica
proprietario senza dover sopportare gli one~
ri di carattere fiscale, le spese di un giudizio
di affrancazione, corrispondendo soltanto
un canone del tutto irrisorio?

Bisogna rammentare che nelle provincie
dove ha avuto luogo l'applicazione della leg~
ge n. 327, o meglio là dove le Commissioni
tecniche provinciali hanno proceduto alle
determinazioni dei canoni, tali determina~
zioni sono state contenute entro limiti così
bassi che gli stessi benefici ari della legge
in molti casi hanno ritenuto necessario chie~
dere l'affrancazione offrendo un capitale di
gran lunga superiore a quello che avrebbero
corrisposto adottando le ripartizioni dei pro~
dotti e i canoni fissati dalle Commissioni
stesse.

Da un punto di vista di logica giuridica
l'articolo 4 della legge n. 327 avrebbe un suo
fondamento ove le determinazioni delle quo~
ve di prodotti o di canoni dovessero appli~
carsi per l'aHrancazione del fondo.

Non si intuisce infatti la ragione per la
quale in rapporti, molto spesso di natura
obbligatoria, del tutto simili a quelli con~
templati dalla legge n. 567 del 1962, i ca~
noni dovrebbero essere, si ripete, solo in
relazione alla disciplina di specifici rappor~
ti sensibilmente inferiori.

Tra l'altro si verrebbe a creare una situa~
zione di di£ferenza e di squilibrio tra i com~
ponenti di una stessa categoria economica,
vale a dire tra i proprietari di fondi affit~
tati.

Per ciò !'integrazione predisposta dall'ar~
ticolo 2 del disegno di legge accentua viep~
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più quelle molteplici perplessità sulla legit~
timità castituzionale della legge n. 327, del
1963, nè può fugarle l'aggiunta cantenuta
nell'artkala 3, che, anzi, dettandO' criteri del
tutta diversi da quelli cantemplati dall'arti~
cala 3 della legge n. 567 del 1962, viene ad
accentuare le differenziaziani e gli squilibri
tra i praprietari di fandi affittati e viala
il criteriO' della unicità e della certezza del
diritta, che deve essere osservata saprattut~
tO'quandO' si tratti, come per le Cammissia~
ni tecnkhe per l'equa canone, di arganismi
di natura amministrativa che inte]1feriscana
profandamente nei rapparti tra privati cit~
tadini.

Analoghe cansideraziani sulla deviaziane
da cadesti princìpi passanO' farmularsi per
l'articala 4 che ~ estendendO' la campeten~

za delle seziani specializzate, nettamente de~
finita dalla legge 2 marzO' 1963, n. 320 ~
può provacare una serie di pericali derivan~

ti dall'attribuziane di campiti che vannO' ben
altre a quelli istituzianalmente affidati ad un
giudioespecializzata e ciaè alle seziani spe~
ciali per le cantraversie agrarie.

Nan bisagna dimenticare a questa prapo~

sitO' che l'articala 102 della Castituziane am~
mette sì !'istituziane di seziani specializzate
pressa Igli argani giudizi ari ardinari ma sala
« per determinate materie ». QuandO' di que~
ste seziani specializzate si finisce per am~
pliarne sempre più la campetenza per ma~
teria, si rischia di snaturare la funziane par~
ticalare e necessariamente limitata del giu~
dice specializzata.

Farse la fattispecie prevista dall'articala 5,
che in pratica contempla il passibile cantra~
sta tra saggetti entrambi miglioratari, avreb~
be richiesta ~ data la delicatezza della ma~
teria ~ una più diffusa ed ampia disciplina.

La narma però che 'più lascia perplessi è
quella prevista dall'articala 6 che davrebbe
disciplinare ~ nel rispetta dell'equità ~ un
prablema quanta mai attuale: quella di cui
ha fatta ampiamente menziane il relatore
di maggiaranza di questa disegna di legge,
senatare Carelli, quandO' nella prima farmu~
laziane della relazione ha affermata: «Può
peraltrO' verificarsi il caso che nel mO'menta
della richiesta di affrancaziane a di revisiane
del rapparta ecanamica il fanda a parte di

essa venga a travarsi inclusa in una zana
8Nente 'passibilità immediate di sviluppa edi~
ficataria a di patenziamenta industriale a
comunque utilizzabile per iniziative diverse
da quelle dell'aperatività agricala.

La narma legislativa limita il sua interven~

tO' al rkanascimenta di diritti can finalità di
migliaramenta agricola e di cantinuità lava~
ratirva nel medesima settare; pertantO', qua~
lara davessera sargere situaziani diverse,
verrebbero a cessare i caratteri propri del
rapparta iniziale enfiteutica rientrandO' l'esa~
me e la regolaziO'ne del nuava ardine di caEe
nel quadra del diritta camune: l'indirizzo
è implicitamente evidente nella legge ».

Le affermaziani del senatare Carelli sana
quanta mai esatte e avrebberO' richiesta una
faDmulaziane della narma di tutt'altra te~
nare nel sensO' ciaè di escludere dall'affran~
cazione tutti quei terreni che passanO' es~
sere destinati ad utilizzaziane diversa da
quella agricala, vale a dire a utilizzaziane
edilizia industriale a turistica anche in base
ai piani vegalatari.

Tanto più appartuna sarebbe apparsa una
integraziane del genere dal mO'menta che la
camplessa regalamentaziane della materia
urbanistica, l'elabaraziane di piani regalata~
ri, i limiti ed i vincali che si venganO' impa~
nenda alla praprietà privata avrebbero ri~
chiesta ~ per tutti quei terreni che passanO'
ricevere una destinaziane non agricala ~

una disciplina legislativa diversa a per lo
mena una disciplina legislativa adeguata a
quelle che sano le leggi che regolanO' aggi la
materia urbanistica.

In 'canclusiane questa disegna di legge
n. 279 aggrava tutti gli incanvenienti che ~

in appena un annO' di applicaziane ~ ha
pravacata la legge n. 327 del 1963. Anche in
relaziane all'esame di legittimità castituzio~
naIe al quale codesta legge ~ quanta pri~

ma ~ sarà sattopasta da parte del massima
OrR:ana giuridisdizianale, sembra indispen~
sabile saprassedere ,alla 'sua appravaziane.

Ques,ta è la relaziane di minamnza che

'em davere, da parte mia, portare a cana~
scenza deg,lii O'naI'evali senatari \Che nO'n pa~
t'evana avere avuta il tempO' di leggerla. Es~
sa ,infatti è stata distribuita pO'chi minuti
fa, bisagna ricanasce:I1la onestamente. la
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non ,cl1edo che nessuno l'albbia rioevuta in
mattinata o ieri. Essa intfClJttiè arm,vata mol~
to tardi, per nostra sfortuna. Noi 'VO!gliamo
d'aMra parte che il po[>olo italiano progre~
disca in qualsiasi settore, ma che il progres~
so, questo anelito sociale, sia dosato da leggi
eque, che Sliano leque per ,tutti, e 'Don soltan~
to per :qualcuno, o imposte da minacce. Noi
siamo Iper la legalità, sempre, qualunque sia
,l'argomento che dobbiamo vatare, e la ;no~
stra oPIpasiziO'ne è ,chiava, evidente e logioa.
(Applausi dal centro~destra).

P R E iS :1D E N T E. Ha l£acOlltàdi ipar~
lare l' onorevale rebtore.

C A R E L L I, relalore. Signor Preside'D~
te, onorevo'le SottosegJ1etario, onoJ1e'voli 1C01~
leghi, ,conviene a me essel'e breVlissimo, per
economia di tempo ed anche perchè sul~
l'argomento è stato detto tutto, sia per quan~
to riguarda ichiadmenti richiesti daU'As~
semblea, sia :per la rislposta a particolari que~
si ti.

Naturalmente Iquesto vol,er acquistar fe~
de a cosa da alcuni considerata dubbia po~
ne in evidenza una situazione anomala che
riguarda il quadro patolagica dell'assesta-
mento agricolo ital.iano. È quella presente
la fase curativa e conviene essere decisi. I
turbativi residui feudali idi un passato, or~
mai storia, debbono cessare.

D'A N D R E A. Piantatela!

C A R E L iL I, relatore. !Lei ohe è studio~
so di cose storiohe edeconomicihe, sa beni,s~
sirno <che oerte situazioni, anche racchiuse
in compar't,imenti stCIJgno, possono determi-
naDe turbamenti economici no<tevoli. Mi ri~
volgo alla sua competenza, alla sua obiet~
tività, aMa sua se:renità. Qui'ndi il dir,e: !pian~
tatela, equivale a'M'invito: diel1matevi, non
camminate! Ma il mondo è in fase dinamioa,
onorevole D'Andrea, e progredisce verso la
civiltà, verso quell'umana solidarietà che vo~
gliamo raggiungere. È un processo evoluti~
vo normale e logico, natuvale e inarresta~
bille: se Io volete capire, è affar vostro, ahri-
menti saranno i :faNi a farvelo capil1e. (In~
te,rruzione del senatore Veronesi). Se è af~

fare ,di tuttli dobbiamo 'ooncordare una li~
nea comune, per oeroare di non essere tra~
volti Q di determinare situazioni che po~
trebbero risultare esiziali al proseguimen~
to del cammino verso la civiltà; ciò vuoI dire
nan al1gamental'e reductio ad absurdum,
ma semplicemente la IVer1Ìrtà.

V E R O N E iS I. Senza mitizzare l'ir~
rever,sibiHtà.

C A R E L L I , relatore. Altro argomento,
onorevole Veronesi, che in questa sede non
ci riguarda.

È stalto detta tutto. Debbo sOllo rispon~
dere ad alcune domande. È inutile che vi
facClia la storia del [>erchiè degli emenda~
menti Sohietroma in quanto dllpresentatore
ha già esposto con chial1ezza H peI1chè del
progetto di legge e deUa interpretazione au~
tentioa. Vi dirò anche ,che quest'ultima è
stata aUal1gatae peJ10hè da una legge inter~
pretativa siamo arrivati ad una legge inte~
grativa, sempre per la migliore interpreta~
zione deBa ,legge n. 327 del .febbraio 1963.

Accolgo l'obi'ezione Igiuridioa del senato~
re Tomassini, il quale ha I1ivoho al Delatore
un:l,spedfica domanda circa le competenze
della magistJ:1atura ordinaria e della sez'ione
Srpecia<lizzata, l1ispondendo che oiò avviene
in base al principio giuridico~prooessuale
della ({ competenza per connessione»~ e
dell'economia del processo; per detto pr;.n~
cipio gli arg'omenti vengono globalmente
esaminati dalla seZJione Ispecializza1ta.

Dirò agli amici del seNore liberale (per~
chè tutti :gli uomini debbono essere amici)
ed anche all'amico Grima:ldi che r'incosti~
>tuzionaliÌtà adombra>ta in questa sede sU'Ua
alPlplicabilità dellaleg;ge n. 327 deve ritenersi
annullata cLalle consid,era.zioni scaturite dal
settore giuridico. La COl1t'e cos,tÌ'tuzionale
con sentenza del 21 dicembre 1961, n. 76, ha
,dichiarata \CaUda e 'legittima ,la sezione spe~
cÌalizzata. Leggiamo insieme le sue 'Consi~
derazioni:

({ La sezione specializzata per le contro~
ver,sie agrarie pressa il Tribunale di SassaI1i,
con sua ordinanza in da'ta 7 rfebbmio 1961,
ha rimesso a questa Corte gli atti del giu~
dizio pI1omosso avanti ad essa dai coniugi
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Demartirui, affittuari di un mondo di proprie~
tà di Santoru Giuliano, sospendendo 1'ulte~
:riore corso del giudizio stesso, e ciò !per a'V'er
riltenuto rilev,ante per la propria decisione,

e non manifestamente infondata, una delle
questioni ,di incos,tituzionalità sollevata dall
convenuto Santoru nei cOI1lfronti dell'artico~
lo 7 della legge 4 agosto ,1948, n. 1094 (isti~
tutiva della Sezione specializzata di tribu~
naIe per 1,a decisione delle controversie in
malteria di proroga dei contvatti di affhto dei
fondi rustici), in relazione agh a:rticoli 102 e
108 dena Costituzione in quanto la prevalen~
za numerica dei componenti estranei alla
magistratura dislPosta dalla citata legge può
far pensare ,che ISliastata sot'trotta ai ma,gi~,
str3lti oJ1dinari 'la funzione giurisdizionale,
voluta loro assicurare dalla rCostlitmione ».

Ora ci troviamo sempre di fronte a sezioni
ohe debbono trat'tare patti agmri; e sicco~
me la relazione di minoranza e 1'onorevole
Cataldo hanno accennato alla legge 567 de!l
1,2 giU1gno 1962, debbo dire che tale legge si
riferisce 3Illa nomina delle s,ezlioni slpecia:liz~
za!te, seguendo altre prooedure, senza iVaria~
zioni di competenza.

,Ua,mko Compagnoni ha fat,to un'osser~
vazione di carattere di opportunità sociale;
rilevo 'che hisogna riconoscere anche il di~
ritto di coloro ahe attualmente ;possono es~
ser dall'ahra parte della barrioata. Dobbia~

ma ammettere che ci SOillO dei dirhti che
vanno riconosciuti. (Commenti). La situa~
zione è veramente paJ1ticolare; il fondo lin~
fatti può trovarsi in zona dove è possibile
tnterveniI'e ,per dar corso ad opere di cavat-
tere edHÌ'catorio, di carattere industriale o
residenziaJle. In ,questo caso dl valore della
proprietà aumenta indipendentemente dai
meritti dell\utiliS'ta enfiteuta e del diretta~
ria. Si può anche affermare che il plusvalore
andrebbe devoluto aHa IStato che quei mi~
glioramenti ha stli!IDolato mettendo gli 0iPe~
ratori economici in condizioni di agire, di
prendere delle iniziative (queUe iniziatilVe
che i nostri avversari non :volglioil1o ,a'pprez.
zare sufficientemente).

Tuttavia questo plusvalore non poteva
essere che diviso salomonicamente, a metà
cioè fra direttario e utHista. Ecco perchè,

al di sopra del va'lore agrario della ter,ra,
che abbiamo stabilito muoversi in un arco
compreso tra uno ,e cinque, possiamo con~
siderar,e ecoezionale 'ill :valore determinato
dalle particolari condizioni che possono ve~
ri:ficarsi; ho voluto pertanto proporre r3lp~
plicaziOlne anche di una semplke formula
aritmetica per stabilire il valore del fondo;
essa non contl'as'Ìa con la reale si,tuazione
catastale essendo questa rilevata per zone
omogenee come la determinazione dei mj~
nimi e dei massimi.

Inte>ndiamoci bene: il 'valore del fondo è
deterlffiinatodalIe Commissioni speciali pres~
so le Prefetture, e non bisogl11a intendere
che i,l valore del fondo sia in funzione del
valore che va dato alla terra di prima clas~
se. Noi abbiamo un valore del fondo sta~
hilito daUe sue particolari condizioni, quin~
di un valore globale, unitario, s'intende, de~
terminato da'Ue caratteristiche intrinseche
del fondo stesso. Possiamo :rilevare l'esisten~
za della casa, dell'acqua, deE 'irrigazione,
delle strade, e a,l fondo che si trova in quel~
le condizioni diamo un valore, e agganciamo
a questo la prima classe tenendo debito
conto deNa qualHìcazione: seminativo, se~
mina:tivo arboralto, vigneto, oliveto, eccetera.
In questa qualificazione si sviluppa l'arco
della class~ficazione, e si I1iileVia il ,valore
del'le classi intermedie.

Ecco che con quella formula è possibile
progressivamente 'e proporzionatamente sta~
bilire i valori intermedi; non ci possono es~
sere errori pe:I'chè è un c,alkolo matema~
tico che faoHita il compito del magistrato
che ha bisogno del1',ausilio tecnico. Tut,to
quanto considerato ad evÌ'tare la inapplic~
biHtà della norma 'legislativa il cui valore
sociale deve essere obiettivament'e ricono~
sciuto.

L'onorevole Compagnoni ha posto ino1tl'e
alla considerazione de1 reI-atore altre due
domande:

1) Se la facoltà per il concedente di ri~
'chiedere la restituzione del fondo ai sensa.
deH'articolo 6 della legge 25 febbraio 1963,
n. 327, s'intenda ,vahda limitatamente ai ca~
si in cui il ,concedente stesso risuhi proprie~
tarlo, coltivatore diretto alla data della pub~



IV LegislaturaSenato della Rt!pubbllca ~ 6649 ~

30 APRILE 1964123a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

blicazione della predetta legge 327 nella
Gazzetta Ufficiale.

12)Se 'la durata del possesso deH'a1:Jtua,le
miglioratario si cumuli con quella dei mi~
gliomtari <precedenti, ai sensi dell'ar,ticolo
2 ddla legge 25 febb:raio 1963, n. 327, ranohe
nel caso che il va'lare della migli aria sia
s,tata pagata direttamente al rconcedente.

Non passo, a tali quesiti, che rispandere
in senso pasitiva: la validità di una legge
decarre dalla sua pramuIgaziane; la ,posi~
zione sistematica di un migliaramenta non
è influenzata daHe madarlità della rSua rea~
l,izzaziane, nè daUa particolare imposrt<azio-
ne amministrativa che la l1iguaf'da.

Questa valeva dire, anorevalli calleghi.
Aiggiungerò qualche altra precisaziane. L'ar~
ticola 5 della legge dice: «Nei rapporti re~
,golati dalrla legge 25 febbraio 1963, n. 327,

è ammessa l'affrancazione a favare del mi~
gliaratm1io anche nell',iìPotesi ohe il conoe~
dente sia a sua volta enfiteuta a livellario.
Salva la devoluziane prevista dall'articolo 6
ddla I.egge stessa, l'affra:ncazione opera nei
canfranti di agni avente dirirtta ». Proparrei
di aggiungere a ques'to artircolo ,n seguente
camma: «La devaluzione di cui all'articala
6, prima comma, ddla legge 25 febbraio

1963, n. 3,27, è ammessa saltanto a condizione
ohe il 'pmprietario provveda alla coltivazio~
ne diretta del fondo per almeno cinque
anni ».

Questo secondo comma è utile ,in quanto
un cancedente colrtiv-atore diret<ta potrebbe
chiedere la non appHcazione della legge e
dopo pochiss,1mo tempo vendersi il pode:re
come suolo edificatorio. Ad allontanare que-
sta speculazione da parte d'e!! coltivatore di~
retto, ecco la necessità di aggiungere que~
sta secondo comma che è limitativo, in mo~
do che la 1é1g!gepossa garantire la continuità
della condruzione diretta, la continuità del~
l'impresa <Damiliare coltivatrioe.

S C H I E T R O M A. Credo sia materia
di un emendamento aggiuntivo come arti~
C0110a ,sè s'tante. Nell'articolo 5 si dice « sal~
va la devoluzione pr<evista da:11'articolo 6»
solamente per inciso.

C A M A N Gl, Sottosegretario d'i Stato
pe,r l'agricoltura e le foreste. Ne parleremo,
quando arriveremo agli artico,li..

S C H I E T R O M A. È Ulna materia a
sè stante, è l'interpretazione aU'articolo del-
la leggre in modo autonomo, senza far rife~
rimento alil'articolo 5.

C A R E L L I, relatore. Detto questo,
non voglio continUlare perchè :la materia è
stata ampiamente discussa e approfondita
con interventi molto chiari ed io mi debbo
congratulare con tutti gli orato,ri d~ tutte
le parti per la loro competenza, per la lo~
ro decisione ed anche per la loro colla~
borazione, ai fini di sgombrare il terreno di
quegli ostacoli ohesi frarppongono al cam~
mino normalJe dell'3Ittività legis[ativa.

,onorevoli colleghi l'aI1bitrio e lo spirito,
feudale debbono cedere il passo ad un mon~
do milg1liore basato sulla umana sollidarietà
aus,picata dal patema indimenticabile invi~
to di Giovanni XXIII neHa ,irneguaglialbile
sintesi sociale espressa in Matelr et magi~
stra. È con questo augurio che invito voi,
onorevoli colleghi, ad approvare il disegno
di legge al 'Vostro esame. (Applausi dal cen~
tra, dall centro~sinistra e della sinistra).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
I,are :l'onorevole SoMosegretario di Stato per
l'agricohura e le foreste.

C A M A N Gl, Sottosegretario di Stato
pe<r l'agricoltura e le foreste. Signo,r Presi~
dent'e, non abuserò ,assolutamente dell,la 1pa~
zienza sua e degJli onorevoli senatori, dichia-
rando subito che il Governo è d'accordo
con il ,testo presentato dalla Commissione.
Ma mi corre l'o,bbligo, sia per un elemen~
tare doveve di correttezza, sia all'dhe per ra~
gioni di merito, di dire qualche parorla bre~
vissi:ma sulla Delazio,ne eLi minoranza ahe è
stata presentata e cne solleva una eccezio~
ne di canaHere ipregiudiziale la cui ,tratta~
zione, la cui colllocazione, mi pare che vada
proprio neUa discussio,ne generale.

Non dirò nulla ciroa la :proposta, peral~
tra adombrata ma non rformul'ata esatta~
mente, di sopnassedere aMa discussiÌone del
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provvedimento., in attesa della decisione del~
la Corte costituzionale che sarebbe stata
investita del problema. Ervidentemente que~
sta dedsione ,spetta nelila sua sovranità ail
Senato ed il Governo non può in questo che
,rimettersi a quest8. sovranità. Non dirò nul~
la neppure sulle conSlidenazioni di oI1dine
,giuridico che sono state fatte e nella l'ela~
zione di minoranza e neI.l'-intewento del se~
natore Grimaldi, soprattutto per il fatto
che io non SOonoaffatto un giurista e Ie mie
cogniziOoni in mat,eria SOono mol,to modeS/te.
Vonei però agg,iunger;e ~ Ise è '\èero quello
che mi sono sentito dire mOolte vOolte, e ciOoè
che in definitiva ill diritto più perfetto rè
quello che si ispira al !buon senso ~ ohe
pmprio, aHa stregua del buon senso, in que~
sta materia ~" e non credo di di'l'e niente
di sacl'ilego ~ il volere 'troppo sottilizza~
re, ill volere riferirsi ad un diritto assoluto
ed astratto e'ViJdentemente ci farebbe corre~
re il rischio di commettere un'inlgiustizia
proprio per in,vocare il diritto. Siamo in~
dubbiamente, onorevoli senatori, di fronte
ad un problema che, per la sua s'tessa [la~
tura, dil'ei, respinge certe sottmzzaz,]oni e
certi eccessivi scrupoli di carattere giuri~
dico. ,La situazione, che !possiamo definire
anomaila ed insostenìblle, :dohiede un in~
tervento per certi aspet,ti anche di carat~
te re drast<ÌCo.

L'onorevole Compagnoni ha ricordato
che cosa ,erano e che cosa sano purtroppo
ancora questi rappor:ti. E anche l'anorevole
rela:tol'e, nella sua relazione, ha dato un
contributo ana conoscenza dei rapporti
di cui si discute, anche in via di esemplifi~
cazione. Basterà che io vi ricordi, onorevoli
senatori, che per esempia, in questo con~
tratto 'Clhe ronoJ1eivOoI'e CareHi ha riportato
nella sua J1elazione è stabilito che: ({ vo~
lendosi fare semenze o piantagioni di qua~
lunque genere, anche di alberi, e anco,rchè
in piccoI1a quantMà, si dovrà riportare il
permesso in iscrit,to del proprietario diret~
to, il quale, in caso di",erso, avrà pie1na fa~
colotà di far distruggere, Isvellere ed estirpa~
re le sementi o piantagiO'ni, anche se il colo~
no per eseguide vi avesse impiegata qual~
'CIhe Iforte spesa e fatica ». E subito dO'po,
nello stesso contratJto che mO'l,to opportu-
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namente il relatore ha sOottOposto all'atten~
zione dei sen3/tori, rul !punto 8 si stabilisce
che ({ sarà in proprila facoltà del proprieta~
ria diretto di far tagliare o cavare, tutte
le Vlolte che gli piacerà, dalla vigna e can~
neto, tutti quegE alberi e piante messed
dal colono, che 3/1!proprietaria diJ1etta non
piacesse che vi fossero, sia perchè nocive
alla vigna e canneto, sia per qualunque al~
tra causa o ragione, ed appropriarsene il
legname ».

Evidentemente, di fronte a rapporti di
questo Igenere ~ e credo di nOln dir niente
di eterodosso e di sacrilego ~ se anche fa~

cessimo 'quallche forza tura, essa aIVrebbe la
sua giusHfiaazione e la sua moralizzazione
in tali precE1denti.

Io chiedo scusa di queste considerazioni
panugiudiohe. Vorrei aggiungeI'e, per quan~
to riguarda la relaz,ione di minoranza e per
quel che ha dettoO l' onoI1evole Gr~maldi, qUaJl~
che precisaziane ,in punto di fatto. N~lla re~
lazione di minaIiamza si insiste più \èolte
sull'indennizzo previsto, ohe sarebbe del
tutto irrisorio. Mi corre ìl'obbliigo di preci~
sare che dò noOn corris!iponde alla realotà:
in alcuni casi le Commissioni hanno stabi~
lito dei canoni che soOno inrvece notevolmen~
te ragguardevoli. Il senatare Schietroma

I parlava di un capit'ale di affranco che in cer~
ti cas,i poteva giungere alllle 700 miLa lire. Ci
sono casi in cui il capitale di affranco pre~
visto dalle Commissioni supera il milione,
arrivando fino ad un milione e 300 mila lire.

Un'ultima consideraz,ione, di carattere po~
Hti:co, questa volta. I:l senatore Grimaldi ha
voluto J1ipetere uno slogan che dalla sua
parte si usa purtrappo spesso: volete
incomggiare gli agricohori, volete che gli
agricoltori abbiano fiducia e poi li bistmt~
tate in questo modo. Desidero anche qui
rilferirmi soltanto ad un dato di fatto: I
concedenti, in questo caso, nOon sono degli
agricoltori. Nan sono bistrattati, COomeere-,
do di aver dimostrato, ma comunque !non
sono degli agricoltori, ed è tanto 'Vero ohe
nOln s'ano agricoltori che, laddove inIVece
per 'avv,entura si verilficasse lill caso di un
concedente agricoltore, ciò è previsto e re~
g.olato dall'articolo 6 della legge il1. 3:27, i,l
quale articolo 6 prevede proprio il caso di
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un !Concedente caltivatore diretto, riservan~
do a questi il diritto di ottenere 'la devo~
luzi.one del fondo per coh,v.ar1lo diretta,.
mente.

Detio questo, signor Presidente, onore~
voli senatori, credo di non dov,er aggiun-
gere a!ltro, se non per dichiarare di nuovo
l'acoordo del GoveJ1llO con il testo proposto
dalLa Commissione. Mi riservo eventual-
ment,e qualche altra osservazione in sede
di esame degli articol>i.

P RES I D E N T E. Pass~amo ora al-
la discussione degli articoli nel nuovo testo
proposto dalla Commissione. Se ne dia let-
tura.

GR A N Z O T T O BAS SO, Segre-
taria:

Art. 1.

Le norme deja legge 25 febbraio 1963,
n. 327, si applicano ai rapporti di cui agli
articoli 1 e 8 della l,egge stessa anche se di
natura perpetua e qualunque sia il modo
di costituzione degli stessi.

(E approvato).

Art.2.

La quota di prodotti attribuita al conce-
dente o il canone a lui spettante, determi-
nati ai sensi dell'articolo 4 della legge 25
f,ebbraio 1963, n. 327, sono applicabili ai
rapporti regolati dalla predetta legge anche
nel caso in cui non si faccia luogo all' affran-
cazione.

È in facoltà delle Commissioni tecniche
provinciali determinare o l'una o l'a1tra for-
ma di corresponsione.

È in facoltà del miglioratario corrispon-
dere l'equivalente in danaro anche nel caso
che le Commissioni abbiano determinato so-
lamente l'-equa corresponsione di quote di
prodotti.

CÈ approvato).

Art.3.

Le misure minima e massima dell' equa
corresponsione, determinata a norma del-

l'articolo 4 della ,legge 25 febbraio 1963, nu-
mero 327, si applicano in concreto tenendo
conto della olassificazione catastale, nel sen-
so che la massima si riferisce agli appezza-
menti di la classe e la minima a quelli di
ultima classe.

Per le altre classi si applica un criterio
uniformemente proporzionale, intermedio
tra la misura minima e quella massima.

(È approvato).

Art.4.

Ove neIJa regolamentazione dei rapporti
contemplati dalla legge 25 febbraio 1963,
n. 327, intervenga contestazione giudiziaria
sull'ammontare del canone o sulle sue moda-
lità di conferimento, o su ogni altra questio-
ne ,relativa ai rapporti stessi, le Sezioni spe-
cializzate agrarie sono competenti anche per
la decisione della richiesta di affrancazione
o di devoluzione ohe sia avanzata nel corso
del giudizio di primo grado.

P RES .I D E N T E. Il s'enatore Com~
pagnoni ha presentato un emendamento
tendente a sopprimere, dopo le parole « in.
tervenga contestazione ", la parola «giu-
diziaria )}.

Invito .1a Commissione ad esprimere il
suo avviso sull'emendamento i,n esame.

C A R E L L I, relator.e. ,La Commi,ssio-
ne è d'accordo.

P R E iS I D E N T E. Invito l'o!}\orevo~
le Sottosegretario di Stato per l'agricoltu~
ra e le fOJ1este ad esprimere l'avviso del
Governo.

C A M A N Gl, Sottosegretario di Stato
per 1'agricoltura e le foreste. Il Governo è
d'accordo. I,

P RES r D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento soppressivo pJ1esentato dal
senatore Compagnoni, accettato dalla Com-
missione e dal Governa. Chi l'approva è
prega<to di alzarsi.

È approvato.
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Metto ai !Voti <l'articolo 4 nel tes'to emen~
dato. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

E approvato.

Passiamo all'articolo 5. Se ne dia lettura.

G R A N Z O T T Q BAS SO, Segre~
tario:

Art. S.

Nei rapporti regolati dalla legge 25 feb~
braio 1963, n. 327, è ammessa l'affrancazio~
ne a favore del miglioratario anche nell'ipo~
tesi che il concedente sia a sua volta enfi~
teuta o livellario. Salva la devoluzione pre~
vista dall'articolo 6 della legge stessa, l'af~ ,

francazione opera nei confronti di ogni aven~
te diritto.

IP RES I D E N T E. Su questo artico~
lo non S0[10 stati p,resentati emendaa:nenti.
Lo metto ai voti. Chi l'alPproiVa è pregato di
alza~si.

E approvato.

Il relatore, senatOI'e Carelli, ha proposto
un articolo 5~bis. Se ne dia lettura.

G R A N Z O T T Q BAS SO, Segre~
rario:

Art. 5~bis

La devoluzione di cui all'articolo 6, pri~
ma comma, della legge 25 febbraio 1963,
n. 327, è ammessa solo a condizione che il
proprietario provveda alla coltivazione di~
retta del fondo per almeno 5 anni.

C O M P A G N O N I. Domando di prar~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C O M P A G N O N I. Desidero chiedere
al senatore Carelli se è possibìle clQmprle~
tare questo emendamento dicenda che la
devoluzione è ammessa sempre che il pro~

prietario ri.sultruva co>ltivatore di'I'et'to alla
da:ta di entrata in vigore della le~ge n. 327.
I motivi sono chiari: quando è entrata in
vigore la legge n. 327 il rapporto si è tra~
sformato e da precario è diventato :un rap~
parto di enfiteusi affrancabHe. Quindi è
chiaro c:he, se il proprietario :avesse acqui~
stato dopo, non ha acquistato un rapporto
precario, ma un rapporto già trasformato,
cioè un diriJtto realle.

:S IC H I E T R O M A. Domando di par~
Tare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S C H I E T R OM A . Credo di aver ca~
pita che ,lo sco:po dell'emendamento è quel~
lo di evitare che nel frattempo un coltiva~
tore diretto, che non era cancedente, acqui~
sti per fradare la legge.

IC O M P A G N O N I. No, non froda la
legge, acquista normalmente, slOlo acquis,ta
un diritto che non è più quello.

S C H I E T R O M A. Ma allora l'eiffien~
damento proposto da'l senaJtore Compagno~
ni non ha più ragian d'essere. !Poniamo il
caso che vi sia un affrancatario fra dieci
anni, e che nel frattempo i,l concedente sia
diventato col1JiiVatore diretto: perchè iI10n
dovrebbe If,ruire del diritto di devoluzione
che la legge gli concede? Bisogna andare
moho cauti con gli emendamenti. Se il pen~
6~ero IdeI senatore Compalgnani è questo,
cioè che colui che ha aoquislt'a:to dopo l'ema~
nazione deMa legge, ossia dopo il febbraio
della scorso anno, non può usufruire del di~
ritta di devoluziane, mi pare che questo con~
cetto sia ovvio e che la Commissione 'possa
senz'altro dichiararsi d'accardo, perchè rac~
quisto successivo è stato evidentemente effet~
tuato in frode al miglioratario. Se una per~
sona nan è col,tivatore diretto e vende il
fondo ad un coLtivatore diretto per impe~
dire al miglioratorio di affrancarlo, riaoqui~
standolo eventualmente in seguito (dopo che
l'acquirente coltivatore diretto ha usufruito
della devoluzione), è evidente che que~
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sta è una cosa inammissibile. È suffi~
ciente pertanto che la Commissione si
dichiari d'accordo su questo suo parere.
Ma l'emendamento proposto dal senatore
Compagnani va oltre le sue intenzioni ed
esclude dal beneficio della devaluziane un
cancedente che, per esempio tra dieci anni,
patrebbe essere divenuto coltivatore diret~
to in seguito a difficaltà ecanomiche. Per~
chè non dovrebbe avere il beneficio della de~
voluzione in suo favore?

P RES I D E N T E. Invita la Cammis~
sione ad esprImere il suo avviso sulla moo.
d1fica proposta dal senatore Compagnoni.

C A R E L L I, rdatore. Data l'incertez-
za interpretativa dell'emendamento, prego
il s.enatore COlmpagnoni di ritirarlo. La Com-
missione accetta le osser\éazioni molto op~
portune del senatO/re Schi.etroma. Irl conte~
nuto dell'emendamento potrebbe eventual~
mente Iformare Qggetto di un futuI10 disegno
di legge.

c O M P A G N O N I. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E Ne ha facoMà.

c O M P A G N O N I. lo sono disposto
a ritirar,e questo emendamento. Resti in~
teso, però, che l'emendamento non è rite~
nuto necessario in quanto la nomna si ritie-
ne già chiara, nel senso che coloro i quali
sono diventati propri,etari dopo l'entrata in
vigore deUa :legge n. 327, anche se sono col-
tivatori diretti, non passano chiedere la
devaluzione del fondo. Con questa inter~
pr,etazione, io non insisto sul mio e.men~

damento.

P RES I D E N T E. Metto allom ai
voti l'artioolo 5-bis nel te.sto proposto dal
relatore. Ohi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

P RES I D E N T E. Si di,a lettura del~
l'articolo 6.

B O N A F I N I, Segretario:

Art.6.

Qualora al momento della richiesta di af~
francazione il valore del fondo risulti au~
mentata in misura superiore al quintuplo
del capitale di affranco perchè suscettibile
di destinaziane diversa da quella agricola,
il concedente ha diritto, altre al capitale di
affrancazione, al 50 per cento del plusva~
lore.

P RES I D E N T E . Su questo articolo
è stato presentato un emendamento da par~
te del senatore Manni. Se ne dia lettum.

B O N A F I N J, Segretario:

«Aggiungere alt articolo 6, in fine, le pa~
role: "decurtato degli eventuali oneri tri~
butari " ».

P RES I D E N T E. Il senatore Manni
ha Eaool,tà di illustrare questa emendamento.

1\1 O N N I. Varticolo 6 stabi:1isce che,
qualora, al momento della richiesta di af~
francazione, il valore dd fondo risulti au-.
mentato in misura superiore al quintuplo
del V'alare di affranco, in quanto suscettihi~
le di destinaziO'ne di;versa da quella agri~
cola, il concedente ha diritto, oltre aI mpi-
tale di affrancazione, al cinquanta per cen~
to del plusvalore.

In tal modo, in sostanza, il plusvalore
verrebbe diviso a metà. È evidente che, in
vista della approvazione ddle leggi urbani~
stiche e sul plusvalore delle aree fabbrica~
bili, è necessario precisare che questo plu~
valore sia decurtato degli eventuali oneri tri~
butari, perdhè diversamente la decurtazione
ricadrebbe su una sola par,te, il che non è
giusto. Bisagna dividere il plusvalore quale
effettivamente risulta. Om se i Comuni o lo
Stato trattenessero o prelevassero uno o due
terzi del plusvalore sulle aree fabbricabili
destinate a zone industriali, a costruzioni o
ad altro, il !proprietario sarebbe danneggiato,
mentre sarebbe ingiustamente alVVantag:gia-
to il concessionario. Quindi iO' (penso che
sia giusto dire « al 50 per cento del plusva~
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lore decurtato degli eventuali oneri tribu~
tari ».

C A R E L L I, mlatare. Io direi « al net~
to degli eventuali oneri tributari ».

M O N N I. D'.accordo, è la stessa cosa.

P RES I D E N T E. Invito la Com~
missione ed il Governo ad esprimere il Iloro
avviso sull'emendamento in esame.

CARELLI, relatare.La Commissio-
ne è favorevole alla modifica indicata.

C A M A N Gl, Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. Anche il Go~
verno è d'accordo.

P RES I D E N T E. Metto ai voti 10
emendamento aggiuntivo proposto dal sena-
tore Manni, nel testo suggerito dalla Com-
missione. Chi 10 approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Sempre sull'articolo 6 è stato presentato
un emendamento da parte del senatore
Schietroma. Se ne dia lettura.

G R A N Z O T T O BA S SO, Segreta-
rio:

{( Aggiungere, in fine, il segu.ente comma:

"In tal caso il miglioratario ha facoltà
di restituire il fondo previa riscossione di
una somma pari al 50 per cento del plusva-
lore, oltre al pagamento delle migliorie ap~
portate ,secondo la convenzione e gli usi lo~
cali ed una indennità pari all'ammontare
della produzione lorda vendibile dell'ultimo
anno di premanenza del miglioratario sul
fondo" ».

P RES I D E N T E. Il senatore Schie-
trama ha facoltà di i11ustra:re questo emen~
damento.

S C H I E T R O M A. Signor Presidente,
a proposito dell'articolo 6, diretto evidente~
mente ad evitare speculazioni a favore del~
l'una o dell'altra parte, speculazioni che non
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hanno niente a che fare con lo spirito sociale
della legge, avevo tutt'altre idee ed avevo
proposto un articolo che praticamente si ri~
chiamasse alle cautele che usa la Pubblica
Amministrazione nella formazione della pic~
cola proprietà contadina.

L'articolo non ha avuto fortuna in ,sede di
sottocomitato, e mi sono guardato bene dal
riproporlo, anche per motivi di lealltà, e per-
chè, non incontrando quell'articolo il favore
della maggioranza, sarebbe stata solamente
un'ostentazione insistervi.

Mi pare tuttavia che l'articolo 6 vada tem~
perato con ,l'emendamento che io mi permet-
to di proporre e che riproduce in Isastanza il
secondo comma dell'articolo 6 proposto dal
sottocomitato. Fu tolto in sede di Commis-
sione esclusivamente perchè la Commissio~
ne giustizia sollevò delle perplessità.

Io credo che non si debba andare troppo
cauti, in una legge speciale che modifica, in
modo un po' radicale, la struttura di certi
contratti, solo perchè ci può essere id peri-
colo di fare qualche forzatura, come diceva
il Sottosegretario. È chiaro che può dar-
si che il concedente, per ostruzionismo o
per proprio interesse cerchi di forzare la
dimostrazione di un plusvalore a limiti che,
alla fine, possono risultare anche esagerati.

L'emendamento aggiuntivo da me propo-
sto è un temperamento a questa possibi-
lità di forzare l'ammontalre del plusvalore
perchè il miglioratario, ad un certo momen-
to, 'può dare al concedente: va bene, il fon~
do vale dieci milioni ed allora eccoti il fondo
e dammi la metà del plusvalore, oltre al
resto.

Ci può essere quakhe perplessità, a mio
avviso infondata, nel senso. ,che potrebbe
sembrare che il miglioratario un bel giorno
vada dal concedente e gli dica: il fondo v,aIe
tanto, riprenditelo e pagami le migliorie e
la metà del plusvalore.

Se leggiamo, però, l'articolo 6 dall'inizio,
risulta chiaro che il meccanismo dell'emen-
damento entra in funziane solo quando ci
troviamo di fronte ad una rituale domanda
di affrancazione e di fronte alla eccezione
del concedente, secondo cui il capitale di
affranco non sarebbe sufficiente perchè
il fondo avrebbe acquistato un plusvalore.
Solo in questo caso, come valvola di sicu-
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rezza di fronte ad eccessive pretese del con~
cedente, noi introduciamo questa norma che
ritengo est'remamente opportuna.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il proprio
avviso sull'emendamento in esame.

D I R O C C O. La Commissione non
può negare che l'emendamento solleva per~
plessità di ordine giuridico. Tuttavia, dopo
le osservazioni fatte dall'onorevole Schie~
trama, si rimette all'Assemblea.

C A M A N Gl, Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. Signor Presi~
dente con i chiarimenti del senatore Schie~,
trama, le pe~plessità che questo emenda~
mento aveva suscitato anche in me sono
molto attenuate, debbo dichiararlo subito.
Tuttavia sarebbe opportuno precisare me~
glio i concetti del senatore Schietroma. La
volontà del presentatore dell}emendamento
e l'opinione generale sembrano chiaramente
orientate nel senso che la reciproca si pos~
sa verificare solo in occasione della proce~
dura di affrancazione; cioè, che sia da esdu~
dere il caso ~ al quale appunto si è riferito
l'onorevole Schietroma ~ del colono che
non abbia mai chi,esto l'affrancazione e che
non chieda l'affrancazione, il quale si pre~
senti al concedente asserendo l'aumento di
valore e offirendo la restituzione del fondo
colcorri~pettivo del 50 per cento del plus~
valore.

Esclusa dunque questa ipotesi, giuridica~
mente e praticamente non accettabile, la
cosa mi pare ,che potrebbe andare. Vi è una
unica perplessità che mi permetto di sotto~
pOrI'e al Senato: se gli atti del Senato non
fossero ,sufficienti, non sarebbe preferibile
modificare l'inizio dell'articolo 6 e sostitui~
re alle parole: «qualora al momento della
richiesta », eccetera (che fissano solo un con~
cetto temporale), queste altre: «qualora, in
occasione della procedura di affrancazione,
si accertasse che il valore del fondo », ec~
cetera?

Confesso che si tratta di una im:provvisa~
zione e che io steslso sono in dubbio se il
testo da me suggerito colga più esattamente
nel segno. Ripeto però che se, a giudizio

del Senato, è sufficiente che la precisazione
resti agli atti, nel senso che la facoltà è data
solo in occasione deltla procedura di affran~
cazione, in risposta (vorrei dire) all'eccezio~
ne del concedente circa il plusvalore; se
cioè si ritiene sufficiente un chiarimento a
verbale che la reciproca può essere ammis~
sibile solo nel caso predetto, io non aVlrei
altro da obiettare.

M O N N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

M O N N I. L'emendamento aggiuntivo
pel coHega Schietroma ci obbliga ad una
certa attenzione.

Una osservazione preliminare. Dopo l'ap~
provazione dell'emendamento da me propo~
sto all'articolo D, anche il comma aggiuntivo
proposto dal senatore Schietroma dovrebbe
essere emendato di conseguenza, perchè an~
ch' esso parla della somma pari al 50 per
cento del plusvalore.

A parte questo, faccio l'ipotesi che il fon~
do debba essere esproprìato per essere uti~
lizzato come area edificatoria. Evidentemen~
te, tutte le migliorie di natura agraria che
sono state apportate, di intesa fra conce~
dente e concessionario, ces.sano di avere un
loro valore e una loro produttività. E allora,
se giustamente si concede ~ come abbiamo
già concesso con la prima parte dell' artico~
lo 6 ~ che quel quintuplo e oltre (potrebbe
anche essere il decuplo) di valore sia diviso
in parti uguali tra concedente e concessio~
nario; supposto cioè un enolI'me aumento
di valore, qudl'aumento che dipende dal
fatto che la terra non è più considerata per
la produzione agricola, ma a fini edificatori
o di altro genere, supposto questo, io non
vedo per quale ragione, ooncesso il 50 per
cento netto al concessionario, si obblighi il
concedente a versare anche i1 valore deUe
migliorie le quali non daranno più frutto
nè all'uno nè all'altro.

C O M P A G N O N I. Ma il contadino le
ha fatte, e vi ha investito capitale e lavoro.

M O N N I. Il contadino le ha fatte d'in~
tesa e certamente anche con l'apporto del
concedente...
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C O M P A G N O N I. Da solo! . . .

M O N N I. E aHara supponiamo che le
abbia fatte da solo. Noi abbiamo già con~
cesso a questo contadino qualche cosa che
non è dipesa dal suo lavoro; il valore della
proprietà non era cosa che certamente gli
apparteneva, tuttavia questo articO'lo di,spo~
ne che in questo caso eccezionale il plusva~
lore determinato da dirversa destinazione
sia per metà devoluto al ooncessionario, no~
nostante che egli nulla abbia fatto perchè
si verificasse.

Ed alrlora, poichè questa somma indub~
biamente lo compensa e dell'una e dell'altra
cosa, e compensa anche il proprietario, non
mi sembra giusto obbligare il proprietario
a pagare anche quelle migliorie che con la
nuova destinazione vengono distrutte, scom~
paiono definitivamente e non daranno più
reddito. Se dessero ancora 'reddito lo capi~
rei, perchè allora continuerebbe a percepire
i frutti del lavoro del contadino e quindi do~
vrebbe pagarli. Ma dal momento in cui lo
esproprio avviene, cessa completamente ogni
possibilità per il proprietario di avere una
rendita dalle migliorie che vengono distrutte.

Pertanto stiamo attenti a quello che fac~
ciamo. Io, dico la verità, sono molto per~
plesso e un articolo di questo genere non mi
sento di votado.

S C H I E T R O M A. Domando di par~
lare.

P ìR E S I D E N T E. Ne ha facoltà..
S C H I E T R O M A . Per quanto riguar~

da Je preoccupazioni del rappresentante del
Governo, ritengo che basterebbe dire al prin~
dpio del comma aggiuntivo: «Solo in tal
caso ». Così si farebbe riferimento al mo~
mento della riçhiesta di affrancazione, che
presumibilmente sfocia in una domanda
giudiziale, perchè è dilfficile che una con~
testazione sul fondo si risolva in sede
extragiudiziale. Quindi solo in tal caso
il miglioratario ha facoltà di -restituire il
fondo previa riscossione di una somma pari
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arI 50 per cento del plusvalore netto, oltre
al pagamento delle migliorie apportate. Qui
vorrei far rilevare al Senato che questa di~
zione «oltre al pagamento delle migliorie
apportate secondo la convenzione », con
tutto quello che segue, riproduce ,testual~
mente ciò che è detto nell'articolo 6 della
legge originaria, per l'ipotesi della devolu~
zione.

È chiaro che se noi volessimo proprio
evitare ogni controversia nel bas,so Lazio o
dovunque si verificano controversie di que~
sto genere, dovremmo fare una legge per
,ogni rapporto. Ma lasciamo pure fare qual~
che oosa al magistrato. L'ipotesi dell'espro-
priazione è un'ipotesi un po' eccezionale che,
se non soccorre -l'accordo, va affidata alla
prudenza del magistrato. Qui ci troviamo di
fronte, invece, a contestazioni riferibili al~
l'affrancazione e non all'espropriazione. Io
capisco penfettamente (e non dico che inten~
do superare con faciloneria) le obieziO'ni sol~
levate dal senatore Manni, ma vorrei vedere
se appaga il senatore Manni questa mia con~
siderazione. L'ipotesi dell' esproprio è una
ipotesi eccezionaiJe; noi qui siamo !Solamente
nell'ipotesi di contrasti fra privati. Nell'al~
tra caso, invece, entra in funzione una vo~
lontà, della Pubblica amministrazione, che
'praticamente supera o tempera, nell'ambito
della legge sull' esproprio, le pretese delle
parti. In questo caso (esproprio) entra in
funzione il criterio della indennità, dell'ac~
corda in Prefettura; altrimenti ci sarà la pe~
rizia eccetera. Mi pare che questa ipotesi
non debba far sorgere delle perplessità sul~
>l'approvazione di questo emendamento, tan~
to più, ripeto, che l'ultima dizione dell'arti~
colo ricalca proprio testualmente la dizione
della legge originaria per l'ipO'tesi di cui al~

l'articO'lo 6.

P RES I D E N T E. Mi permetto di ri~
chiamare l'attenzione dell'Assemblea sulla
esigenza di dare al provvedimento che stia~
ma esaminando una formulazione il più pos~
sibile chiara e precisa affinchè non sorgano
dubbi in sede di applicazione.

Pertanto io invito il senatore Manni a
formulare per iscritto l'emendamento da lui
proposto.
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M O N N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M O N N I. Anch'io sono del parere da
lei manifestato, signor Presidente, in questo
momento, che cioè noi dobbiamo fare una
legge chiara che non abbia a subke altre in~
terpretazioni. È una legge di interpretazione
che non deve far sorgere nuove questioni dì
interpretazione. Ora la perplessità è eviden~
te perçhè, a parte il caso specifico, vi pos~
sono essere anche ahri casi. Comunque la
legge deve stabilirli. Io faccio ora al collega
Schietroma il caso, anzichè dell'enfiteuta e
del proprietario, di due proprietari uno dei
quali abbia ,lavorato nel fondo. In caso di
esproprio, il plusvalore va diviso a metà, ma
ogni altra considerazione delle migliorie
scompare. Eoco la ragione del mio emenda~
mento. Pertanto, aderendo aH'invito del Pre~
sidente, presento l'emendamento soppressi~
va che ho già illustrato.

C O M P A G N O N I. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

c O M P A G N O N I. Mi stupisce la ri~
chiesta che è stata avanzata dall senatore
Manni. Io mi trovo qui di fronte ad un do~
cumento che molti colleghi di parte democri~
stiana dovrebbero conoscere. È un docu~
mento votato all'unanimità dal Comitato
provinciale della Democrazia cristiana di
una delle provincie più interessate a questa
legge. È un documento che tra l'altro porta
la firma del senatore Restagno. (Richiami
del Presidente).

Ora, colleghi, voi non potete andare a so~
stenere le tesi dei carloni miglioratari nelle
provincie interessate e poi annullare qui la
conquista rappresentata da una legge così
importante, attraverso l'emendamento che
state proponendo. Devo dire anzi in questa
occasione che accetterei in pieno l' emenda~
mento che è stato proposto su questo punto
daUa Democrazia cristiana, che porta la fir-
ma anche del senatore Restagno, emenda-
mento il quale dice: ({ Qualora il valore del

fondo risulti aumentato in misura superiore
al quintuplo del capitale, essendo il fondo
medesimo compreso in progetti aventi per
oggetto l'utilizzazione edilizia ed urbana o
!'industrializzazione, e i progetti siano stati
depositati presso le Autorità amministrative
competenti e debitamente approvati alla da~
ta dell'entrata in vigore della legge 25 feb.
braio 1963, n. 327, il ooncedente ha diritto,
oltre al capitale di affrancazione, al 50 per
cento del plusvalore. In tal caso il migliora~
tario ha facoltà di restituire IiIfondo, previa
risoossione di una somma pari al 50 per cen.
to del plusvalore,' oltre al pagamento del,le
migliorie apportate, secondo la convenzione
e gli usi ,loca:li, e di una indennità pari al.
l'ammontare della produzlione lorda vendi.
bile dell'ultimo anno di permanenza del mi~
glioratado sul fondo ».

Signor Presidente, questa proposta la fac~
cia mia e, debitamente firmata, gliela pre.
senterò come emendamento, pregandola di
volerla sottoporre all'approvazione dell'As-
semblea. Voglio vedere in questo caso in
che modo voteranno i colleghi della Demo-
orazia cristiana! (Commenti).

S C H I E T R O M A. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S C H I E T R O M A. Faccio notare pre-
limina,rmente che la prima parte dell'arti.
colo è già stata approvata. Aggiungo che
prendo posizione sia contJ'O queltlo che ha
affermato il senatore Compagnoni, sia con.
tra l'emendamento del senatore Manni.

Parlare di piani di fabbI1icazione o di
piano regolato re in una P>rovincia dove nem-
meno il capoluogo ha iJ piano regolatore, mi
pare che sia come volerci prendere in giro.

Insisto invece nel mio emendamento, con
la sola modifica del {{solo» iniziale e del
plusvalore {{ netto », non preoccupandomi
dell'ipotesi di esproprio, perchè è una ipo-
tesi a carattere assolutamente eccezionale,
per la quale interviene la Pubblica Ammini.
strazione.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l' emen~
damento proposto dal senatore Schietroma
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al comma aggiuntivo da lui stesso presen-
tato, tendente a premettere la pairola « Solo»
alle parole « In tal caso ». Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

È approvato.

Metto ora ai voti l'emendamento aggiun-
tivo proposto dallo stesso senatore Schie-
troma al comma aggiuntivo da lui presenta-
to, tendente ad aggiungere alle parole: «50
per cento del plusvalore }}, le altre: « al netto
degli eventuali oneri tributari }}. Chi l'appro-
va è pregato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento proposto dal
senatore Monni, tendente a sopprimere, nel
comma aggiuntivo p:resentato dal senatore
Schietroma, le parole: « oltre al pagamento
delle migliorie apportate secondo la con~
venzione e gli usi locali }}. Chi l'approva è

pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti il comma aggiuntivo propo-
sto dal senatore Schietroma, nel testo mo-
dificato. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 6 nel testo modi-
fica to di cui do lettura:

Art.6.

Qualora al momento della richiesta di a.f~
francazione il valore del fondo risulti au-
mentato in misura superiore al quintuplo
del capitale di affranco perchè suscettibile
di destinazione diversa da quella agricola,
il concedente ha diritto, oltre al capitale di
affrancazione, al 50 per cento del plusva-
lore, al netto degli eventuali oneri tributari.

Solo in tal caso H miglioratario ha facoltà
di restituire il fondo previa riscossione di
una somma pari al 50 per cento del plusva-
lore al netto degli eventuali oneri tributari
oltre al pagamento delle migliorie apportate
secondo la convenzione e gli usi locali ed una
indennhà pari all'ammontaI'e della produzio-
ne lorda vendibile dell'ultimo anno di perma-
nenza del miglioratario sul fondo.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo air articolo 7. Se ne dia lettura.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre~
tario :

Art.7.

Entro tre mesi dall'entrata in vigore del-
la presente legge le Commissioni tecniche
provinciali, al fine di adeguare alle norme
della presente ,legge le determinazioni di cui
all'articolo 4 della legge 25 febbraio 1963,
n. 327, provvederanno a stabilire le misure
minima e massima dei canoni o delle quote
di ripartizione dei prodotti da considerarsi
eque, distintamente per ciascuna zona agra-
ria e per ciascuna qualità di terreno e tipo
di 'Coltura.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
non sono stati presentati emendamenti. Lo
metto ai voti. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

È approvato.

Il relatore, senatore Carelli, ha proposto
un articolo 7~bis. Se ne dia lettura.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre-
tario :

Art. 7-bis.

I capitali di affranco appartenenti ad
enti morali ed opere pie possono essere lin-
vestiti in beni stabili.

Invito l'onorevole Sottosegretario di Sta-
to per l'agricoltura e le'foreste ad esprimere
l'avviso del Governo.

C A M A N Gl, Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. Il Governo si
rimette al Senato.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ar~
ticolo 7~bis proposto dal relatore, sénatore
Carelli. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti il disegno di legge nel suo
complesso, con l'avvertenza che la nume-
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razione degli articoli dovrà essere modifica~
ta a seguito degli emendamenti approvati e
che il titolo del disegno di legge, nel testo
della Commissione, risulta così formulato:
«Norme interpretative e integrative della
legge 25 febbraio 1963, n. 327, contenente
norme sui contratti a miglioria in uso nelle
provincie del Lazio ».

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È appravata.

Per la svolgimentO' di una interpellanza

D E L U C A L U C A. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facohà.

* D E L U C A L U C A. Nel febbraio
ultimo scorso ho presentato un'interpellan-
za (92) diretta al Ministro dei lavori pub-
blici, nella quale chiedo che cosa il Ministro
intenda fare in Calabria nel campo dei la-
vori pubb1ici in determinati settori, e ciò
alla luce del suo ultimo recente viaggio nella
mia Regione. Poichè considero l'interpellan~
za molto importante, mi permetto rispetto~
samente di pregarla, signor Presidente, per-
chè faccia di tutto affinchè sia discussa con
la massima sollecitudine.

P RES I D E N T E. Prego l'onorevole
Sottosegretario di Stato per l'agricoltura e
le foreste di farsi interprete della richiesta
del senatore Luca De Luca presso il Ministro
competente.

C A M A N Gl, Sattosegretaria di Stata
per l'agricaltura e le fareste. D'accordo.

Annunzia di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura della
interpellanza pervenuta alla Presidenza.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre-
taria :

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
gli interpellanti, pr:eoccUlpa:ti del peI1durore

dello stata dicr1si deMa categaria dei pub
blki eserci:zji e dell' estendersi deHe manife-
stazioni di protesta della cat'egaria, chie-
donO' al GaV1erna se intenda aocogliere le
richieste di tale vas,ta settO're di lavamtori
autonami, saprattuuta per quanto riguarda
l'imposta di lkenza e l'equa :fitta (160).

MOLINARI, ANGELILLI, INDELLI,

SCHIAvaNE, CRIscuaLI, FER~

RARI Francesca, ,PICARDI

Annunzia di interragaziani

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interragaziani pervenute alla Presidenza.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre~
taria:

Ai Ministri della sanità e dell'interna, per
canascere quali provvedimenti intendonO'
adottare in ordine alla gravissima, pericola~
sa situaziane igienica e sanitaria che si è .de-
terminata nel camune di Arienza a seguita
del sargere di maltissime (circa 40) azien~
de di allevamenti di pallame, ubicati per la
maggiar parte in vani terranei a contatta di-
retto con la popolaziane.

In particalare si fa rilevare che la papa-
laziane tutta è castretta a respirare esalazia-
ni pestifere generate da sastanze chimiche
adaperate per gli allevamenti stessi che han-
nO' già prodatta svariati casi di infeziani,
sintami indubbi di eventuale epidemia.

L'azione papalare invanO' ha pratestata
cantro !'inerzia delle autarità can reclami,
petizioni eccetera ma è giunta al limite di
agni soppartazione per cui si chiede un pran-

tO' ed efficace interventO' (387).
PELLEGRINO'

Ai Ministri den'interno e del turismO' e
della spettacolO', per sapere se di fronte al-
l'aggravarsi delle funzioni demoralizzatrici
.e intassicanti della spiritO' pubblica assun-
te dalla RAI~TV ~ massima ente di pra~
paganda a privilegia dannasamente mona~
palistica ~ nan intendanO' rivederne l'impa-
staziane, precisarne le direttive e richiama-
re severamente i responsabili delle ormai
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preponderanti deviazioni nel campo del co~
stume, nel campo della morale tradizionale
e gravissimamente in quello delle relazio~
ni internazionali dell'Italia.

Specificamente si chiede se, di fronte all'al~
traggiasa rievacazione distarsiva della real~
tà se non addirittura inventiva e comunque
espressa con selvaggia saddisfazione del ma~
le, propinata il 20 aprHe 1964 dalla RAI~TV
a miliani di spettatari con carattere pre~
meditatamente affensivo contro una Nazia~
ne alleata ed amica dell'Italia quale è la Re~
pubblica federale germanica, non ritengano,
di denunciare i respansabili del testo e della
sua diffusione in base al preciso disposto
dell'articolo 656 del Codice penale che per~
segue chi propala e diffDnde notizie false o
esagerate atte a turbare l'ordine e lo spi~
rito pubblico e, ove il fatto non costituisca
più grave reato, ne condanna gli autori CDn
l'arresto fino a tre mesi e con ammenda
adeguata (388).

GRAY

Al Ministro dell'internO', per sapere se ri-
tenga che siano in armonia con le norme
oDn1Jenute nella Costituzione, Dltrechè nelLe
l,egg,i v'igenti, i fatti veramente depJol'evoli
avvenuti a~eggio Calabria il 25 aprile 1964,
in cui, senZia rulcun OIrdine ddl'Autorità giu.
diziaria e senza aLcu:nmativo di flagmnza o
di Ul'genza, si violò Ila sede £edJe!Dallede,l Ma.
vimentD sociale italiano malmenando, alouni
giovani regolarmente iscritti, i quali mani~
festavana molta oarn:pastamente illaro uma-
no cardoglio neU',anniversario deHa morte
di Benita Mussalini, e in oui inoltne si 01
tmggiò 11Monumento, ai Oaduti hrucia[ldarvi
una OOlrana, che ,era stata portata dai g1a~
vaJni del Mavimenta ,sDciaLe;il che è trisltis~
simD, soprattutto, quando, si sappia e si ri~
cardi che proprio in quell'antica e nabi-
lissima terr.a dell'AspiJ.1omonte, saCm alla ;pri.
ma Cirvidtà e all'unità deU'Italia, l'Eroe dei
dUle Mondi ferita, :nel 1862, ardinò ai suoi
Legionari di [lon sparare cont:m i fratelH ita-
liani e gridò con tutte le sue forze agli ita~
~ia:ninan immemari e perciò degni di questo
grande nome: maledetta la Guerm cirvHe,
om e semipr,e! (389).

BARBARO

Interrogazioni
con richiesta di risposta sClritta

Al Ministro della pubblica istruzione, per
sapere se non ritenga di fornire tempestiva~
mente al Comune di Ottoliano (Pavia) con-
Cl'ete assicuraziani circa il mantenimento, per
l'annO' scolastico 1964~65, della Sezione stac-
cata della scuala media unificata in quel
Camune, in mado che il Comune stesso ab~
bia mado di assumer,e fin d'ora gli appartu~
ni atti deliberativi ~ come ha già dichiarata
di essere pronto a fare ~ al ,fine di appre~
stare le aule indispensabili (1595).

PIOVANO

Al Ministro dei lavori pubblici, per sapere
quale risposta intenda dare alla richiesta del
Comune di Carnale (Pavia) per un contributo,
del 4,50 per cento, a sensi della legge 26 lu-
glio 1961, n. 719, sulla spesa preventivata in
lire 6.679.629, cui si dovrebbe far fronte a
mezzo di assunzione di un mutuo con la Cas~
sa depositi e prestiti, per il nuovo impianto
di illuminaziane pubblica.

La delibera del Consiglio comunale, assun~
ta il 30 marzo 1962, fu approvata dalla Pre~
fettura e inoltrata al Ministero dei lavori pub~
blici, tramite l'ufficio del Genio civile di Pa-
via, nel giugno 1962.

Si fa presente che il Comune di Carnale,
la cui economia è esclusivamente agricola e
fortemente depressa, versa in condiziani di
bilancio tali, che difficilmente potrebbe af-
frontare l'onere della spesa con le sue sole
forze, tanto più che altre richieste di contri-
buto, come ad esempio quella per la fogna~
tura, non hanno finora sortito esito positivo.

Appare quindi indispensabile l'aiuto dello
Stato (1596).

PIOVANO

Al Ministro del tesoro, per conoscere se
non ravvisa la necessità di esprimere, final-
mente, il parere e dare il relativo nulla asta
per la sua attuaziDne, sulla delibera, appro-
vata il 28 febbraio 1964, dal Consiglio di
amministrazione della Gescal, cancernen-
te il Regolamento del personale, in base al-
l'articolo 39 della legge 14 febbraio 1963,
numero 60.
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Gli interroganti fannO' presente che la de~
libera, frutta di lunghe discussiani can i
Sindacati di categaria aperanti nella Gescal,
è stata appravata dal MinistrO' dellavara e
della previdenza saciale, al cui cantralla è
sattapasta l'Ente.

Gli interraganti fannO' natare, inaltre, che
condiziane per pO'l're la Gescal in gradO' di
svolgere le sue delicate e sacialmente utili
mansiani è l'attuaziane del Regalamenta in
parala, la cui entrata in vigare può cansen~
tire la saluziane dei gravi prablemi arganiz~
zativi, che rallentanO' e intralcianO' la piena
funzianalità dell'Ente (1597).

MAMMUCARI, BRAMBILLA

Al Ministro della ,pubblica istruziane, per
sapere se è a canascenza che da vari anni il
dattar Giuseppe Benigni, insegnante elemen~
tare nelle scuale del camune di Viterba, ha
percepita regalarmente la stipendiO' senza
mai insegnare.

Nel casa affermativa si desidera sapere in
base a quale dispasiziane di legge il fatta è
stata cansentita, da chi e da quanta tempO'
(159-8). MORVIDI

Al MinistrO' della difesa, per canascere
se rispande a verità quanta preannunciata
da un rappresentante del Gaverna in acca~
siane di una recente visita agli Stabilimenti
militari di TarantO', circa il prapasita del
Gaverna stessa di sciagliere la Seziane stac~
cata artiglieria di stanza in quella città.

In casa pasitiva, chiede di canascere
carne si cancili l'annunciata pravvedimen~
tO', che seguirebbe nella stessa città di Ta~
l'anta il già avvenuta declassamenta della
Direziane artiglieria in Seziane staccata, la
sappressiane di diversi Camandi territaria~
li, la sciaglimenta del DistrettO' militare e la
sappressiane del Tribunale militare, can il
prapasita del Gaverna, recentemente riaf~
fermata durante la discussiane del bilancia
della Difesa al SenatO', di patenziare ed am~
madernare le strutture militari della Na~
ziane (1599).

LATANZA

Al Ministro dell'interna, paichè nei giar~
ni scarsi la Questura di MilanO' ha ritirata

il passaparta ad un funzianaria sindacale
che daveva recarsi all' estera ad un Cangres~
sa, mativanda il ritira del passaparta can
un giudiziO' penale pendente, pur nan essen~
da l'interessata chiamata a presentarsi avan~
ti ad alcuna Autarità giudiziaria, si chiede
di canascere:

quali istruziani sianO' state impartite e
quali ritenga di davere impartire alle Que~
sture affinchè il regia decreta 31 gennaiO'
1901, n. 36, pO'l'tante narme per il rilascia
del passaparta per l'estera, sia interpretata
ed applicata nel piena rispetta dei diritti ca~
stituzianali di libertà e di presunziane as~
saluta di innacenza dei cittadini anche se in
attesa di giudiziO'.

È nata infatti che le Questure, richiaman~
dasi all'articala 3, n. 3, della legge citata, ne~
gana a ritiranO' il passaparta a cittadini nei
canfronti dei quali l'Autarità giudiziaria nan
ha emessa mandata di cattura e ohe nan sa~
nO' tenuti a camparire ad una data prefissata
avanti al MagistratO', ma che sana puramen~
te e semplicemente in attesa di un pracessa,
che, il più delle volte, sarà celebrata a di~
stanza di anni.

Talvalta il passaparta viene cancessa na~
nastante il giudiziO' pendente.

Si realizza casì ~ da parte delle Questu~
re ~ l'eserciziO' di un patere discrezianale
che la legge nan prevede nè può tallerare
e, il più delle valte, un vera e propria abusa
di patere, perchè, nell'assenza di un prav~
vedimenta del MagistratO' e fuari dei casi
tassativamente indicati dalla legge, l'Auta~
rità amministrativa limita la libertà del cit~
tadina (già interr. or. n. 47) (1600).

MARIS

Al President,e del Cansiglia dei ministri
ed al MinistrO' del tesara, per sapere:

a) -se sianO' a canascenza che l' aperaia
Da Lima EmiliO' della cartiera di Faggia (Isti~
tuta paligrafica della Stata) sia stata sO'tta~
pasta a pracedimenta disciplinare a causa
di un articala a sua firma pubblicata su
« La Gazzetta di Faggia» del 10 marzo 1964,
previa camunicaziane di una lettera di ad~
debito in cui gli si cantesta saltanta di aver
pubblicata natizie false e tendenziase, senza
ulter,iare specificaziane;
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b) s'e non ritengano ~ a parte la ille~
gittimità della contestazione perchè la man~
cata spedficazione degli addebiti rende im~
possibile ogni efficace difesa dell'incolpato
~ di intervenire per far cessare quella che
appare, a pJ:1ima vista, una palese, ingiusta
pe~secuzione nei confronti di un anziano,
operaio sindacalista e membro di Commis~
sione interna, adottando tutti i provvedi.
menti che, a tal fine, si rendano opportuni
(1601).

KUNTZE, CONTE

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 12 maggio 1964

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica martedì 12
maggio, alle ore 17, con il seguente ordine
del giorno:

I. Discussione dei disegni di legge:

1. Regolamentazione della vendita a
rate (476).

2. Prevenzione e repressione di partico~
lari forme di reati della delinquenza or~
ganizza ta (135~Urgenza).

Il. Seguito della discussione ,del disegno di
legge:

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~

Moditficaz,ioni all'articolo 135, alla dispo~
sizione transitoria VII della Costituzione
e alla legge costituzionale 11 marzo 1953,
n. 1 (201).

HI. Discussione del disegno di legge:

Disposizioni integrative della legge 11
marzo 1953, n. ,87, sulla costituzione e sul
funzionamento della Corte costituzionale
(202).

La seduta è tolta (ore 14,05).

Dott. ALBEBTO ALBERTI

DIrettore generale dell'UffIcIO del resoconti parlamentari
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BOCCASSI (1001)

CARBONI (553)

CARUBIA .( 1254 )

CATALDO (1121)

CATALDO (GRASSI) (987)

COMPAGNONI (MAMMUCARI) (1074)

CONTI (GIORGI) (1483)

CROLLALANZA .(1202, 1242)

DE DOMINICIS (1250, 1262)

D'ERRICO (1156 )

FANELLI (930)

FERRARI Francesco (GIUNTOLl Graziuccia, JAN~

NUZZI, BOLETTIERI, CRISCUOLl, ANGELINI Nl~

cola, PERRINO, AGRIMI, Russo, CAROLl, GEN~

co) (1259)

GIARDINA (1341)

GRAMEGNA (1221)

GRIMAWI (1145)

KUNTZE (CONTE) (1283)

LIMONI (1073)

MACCARRONE (1321, 1322)

MAMMUCARI (COMPAGNONI) (888, 1075)

MAMMUCARI (COMPAGNONI, GIGLIOTTI,

(1062, 1063)

MILlLLO (1061, 1189, 1412, 1439)

MONTINI (1332, 1348)

MONTINI (PICARDI) (1329)

MORINO (1185, 1186, 1187)

MORVIDI (1184, 1415)

OLIVA (1219)

PACE «273)

PERRINO (1003, 1077, 1150)

6677
6678
6679
6679
6680
6680

6681, 6682
6682, 6683

PERNA)
6683, 6684
6685, 6686

6687
6688

6689, 6690
6690, 6691

6692
6692

. 6693, 6694, 6695

PETRONE (697)

PICARDO (NENCIONI) (1229)

PINNA (1306)

PIOVANO (1212, 1214, 1344)

PIRASTU (1107, 1168)

ROMANO (744)

ROSELLI (797, 821)

ROSELLI (CENINI) (425)

SALERNI (1523)

SAMARITANI (1224)

SECCI (1188)

SPEZZANO (1431)

STEFANELLI i(1137)

TEDESCHI(749, 1101, 1108, 1183)

Pago 6697
6697
6698

. 6698, 6699, 6701
6701, 6702

6703
6703

6704
6705

6706
6706
6707
6708

6708
6709, 6710, 6711

TREBBI (1267) 6712
VALSECCHI Pasquale (1230) 6712
VERONESI (724, 901, 1407) . 6716, 6717, 6718

VERONESI (NICOLETTI) ($67) 6718
VIDALI (716, 767, 946, 1418) . 6719, 6721, 6722

AMADEI,Sottosegretario di Stato per l'interno 6678
6701

BANFI, Sottosegretario di Stato per glt affari
esteri 6687

Bo, Ministro delle partecipazioni statalt 6664
6680, 6706

Bosco, Ministro del lavoro e della previdenza
sociale . 6668 e passim

CECCHERINI,Sottosegretario di Stato per l'm~
terno 6698, 6706

COLOMBO,Ministro del tesoro 6722

FERRARIAGGRADI,Ministro dell'agricoltura e
delle foreste . 6669 e passim

GUI, Ministro della pubblica istruzione 6720
JERVOLlNO,Ministro dei trasporti e dell'avia~

zione civile 6666 e passim
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LUPIS, Sottosegretario dI Stato per gli affarI

esteri . . . . . . . . . . . Pago6687,6688
MANCINI, MInIstro della sanItà . 6682, 6693, 6696

MATTARELLA, MinIstro del commercio con

l'estero . . . . . . . . . . . . 6713,6718
MAZZA,Sottosegretario di Stato per l'Interno 6670
MEDICI, MInIstro dell'IndustrIa e del com~

mercia 6681 e passim
PASTORE,Ministro senza portafoglIO 6669, 6676, 6694
PIERACCINI,MInistro dei lavori pubbltcI . . 6664

e passim
REALE,Ministro di graZIa e giusUzia . . . 6667

e passIm
SALIZZONI,SottosegretarIO di Stato alla Pre~

sidenza del ConsIglIO dei MInistri 6668
STORCHI,SottosegretarIO di Stato per glt af-

fari esteri . . . . . . 6721
TREMELLONI,Ministro delle finanze 6691

ALBARELLO. ~ Al Ministro dei lavori pub~
bliei. ~ P.er sapere ,se non intenda acco~
gliere l'unanime richiesta dei dttadini di
Selva di Progna, S. Bortolo, Campofonta~
na e Giazza della provincia di Verona affin~
chè venga delìberata la costruzione della
strada provi,nciale Selva di PfOigna~S. Bor~
tolo~BOIlca per i particolari motivi di co~
municazione, di turismo, di commercio ec~
cetera, che consigliano qu~sta soluzione e
non quella S. Andrea~S. Bortolo~Bolca che
è ben lontana dai roequisiti succitati (755).

RISPOSTA. ~ Il tronco «Selva di Progno~
Aldegheri» (S. Bor,tolo), di cui il comune
Selva di Progno chiede la provincializza~
zione e la s.istemazione, in luogo del tratto
«S. Bortolo~'S. Andr1ea », non è stato, a suo
tempo, incluso nel .piano di pmvinciaHzza~
zione predisposto dall'Amministrazione pro-
Viinciale di Verona a termini del,l'articolo 16
della l~gge 12 febbraio 1958, n. 126; peTtan~
to i relativi laJVori di sistemazione non pos~
sono essere ammessi ai contributi di cui al-
l'ar,ti.oolo 1,8 della legge stessa.

Ma anche indipendentemente da tale con~
siderazione, detti contributi non sarebbero
comunque utilizzabili in quanto destinati,
come è noto, a lavori di « sistemazione ge~
nerale », mentre il tronco in parola è in
gran parte da costruire ex novo.

Il Ministro

PIERACCINI

ANGELILLI. ~ Ai Ministri deUe partecipa~

zioni statali e dell'industria e del commer~
cia. ~ Per conoscere quali provvedimenti
intendano prendere per evitare le gravi con~
seguenze aM'eoonomia ci:vitonica, già fOI1te~
mente compmmessa, che deriverebbero dal~
la prospettata chiusuI1a del.J'Azienda S. iA.
Marcantoni di Civi'taoastel1ana, e se in par~
tico.lare non :mv,vi,sino opportuno potenzia-
l'e tale Azienda, una delle più affermate e
conosciute neIla produzione di ceramica,
procedendo al suo acquisto da parte del~
l'IRI attraverso la iSiAMAC di Bolzane-
to, azienda a partecipazione statale inte~
ressata aLlo sl£ruttamento deH'argilla loca~
le (1510).

RISPOSTA. ~ Rispondo anche pe,r conto
dell'onorevole Ministro per l'industria e
commercio.

Devo al riguardo premettere che, come
è noto al Parlamento, gli enti e le aziende
a partecipazione statale hanno impegnato
ogni :risorsa finanziaria neH'attuazione dei
programmi p,redisposti per il quadri,ennio
1964~67.

L'esigenza di una progmmmazione orga~
nka induce difatti a studiare, con sufficien-
te anticipo, le rniz.iatwe da attuare ed a pre~
dispor,re tempestÌlvamente i mezzi finanziari
per la loro realizzazione.

IPur avendo il sistema una logica elasti~
cità, è ovvio che i mezzi a disposizione non
possano essere distratti per attività estra~
nee nè essere fr,azionati per interventi spo~
radici nei settori più eterogenei.

In tali circostanze, pur rendendomi con-
to dell'impo\rtanza che il prob},elllla ri/Veste
per l'economia del viterbese, è con :r:amma~
rko che devo sotwlinea.re !'impossibilità di
un intervento del genere invocato dalla S.V.
onorevole in fav'Ore della società anonima
Marcantoni di Civitacastellana.

Quanto al Liferimentoa:lla iSAiMACed
alla prospettiva di un'utile Ìlncorporazione
in essa, /Va precisato che le due azi,ende
esplioano la 101'0 attività in settori difformi
produoendo l'una materia<li refrattari per
rivestimenti interni degli altÌlforni e iso~
lanti termici, ed essendo l'altra specializza-
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ta nelLa pmduzione di articoli sanitari e di
stov~glieria in ceramioa.

Desidero, cO'munque, asskurare che qua-
100ra interventi d'altro genere potessero sov-
venire alle attuali esigenze dell'Azienda, n'0n
mancherò da paI1te mia di ado.pemrmi per-
chè ogni possibile agevolazione venga usa-
ta ,in SU'0 favore.

Il Ministro

Bo

BARBARO. ~ Ai Ministri dei lavori pubbli-
ci e della marina mercantile e,d al Presiden-
te del Comitato dei ministri per il Mezzo~
giorno. ~ Per sapere se non ritoo,gano quan-
to mai opportunO', necessario, ungente e ad-
dirittura indilazi'0nabile riprendere con la
massima sollecitudine e acceleralI'e al mas-
simo ~ ,al fine di completarli in uno o due
esel'cizi ~ tutti i lavori di ampliamento, di
completamento e di sistemazi'One deooitiva
del porto di Reggia, per un terzo già, da
ben 10 mesi, finanziato dalla Cassa per U
Mezzogiorno con un miliardO' di lire; e ciò
in considerazione deUa grande e indiscuti~
bi1e impoI1tanza di tale p'0rta per la sua po-
sizione geogmfica e oontinentale di centra-
lità mediterranea e sullo Stretto, il qualIe è
da cansiderarsi come tutto un porto natu-
rale ,per ,la grande navigazione moderna, e
per il quale transitano oltre 100 mi:la tan-
nellate giornaliere di navigl,io, e quindi cir-
ca la metà di tutto il moviment'0 mediter-
mneo; in considerazione altresì e sopJ:'at-
tutto del :fatto che trattasi deU'unico parto
dei 21 capoluoghi marrittìmi d'Italia, che n'0n
sia stato lancora completata, e in cui le ope-
re marittime S'0no al sicUlro da ogni danno,
perchè la zona è particolarmente protetta,
essendo essa nel centro e nel punto più si-
curo dello Stretta; e in consideI1aziane infi-
ne del fatto che per oompletarlo basteran-
nC' tre miliardi, e cioè appena una settima
parte di quello che si è speso a Genova per
riparare i danni determinati da una soLa
ffirureggiata (753).

RISPOSTA. ~ Si rispO'nde anche per la
P,residenza del C'0mitato dei ministri per il
Mezzogiorno e ,per il Ministero della marina
mercantile.

Il programma d'intervento nel settore
portuale, deliberato, in applicazione dell'ar-
ticolo 9 della legge 29 settembre 1962, nu-
mero 1462 dal Comitato dei ministri per il
Mezzogiorno fin dalla ,riunione del 6 dicem~
bre 1962, prevede il finanz,iamento di un mi-
liardo per l'esecuzione dei lavari di ampllia-
menta e campletamento nel porto di Reggia
Calabria.

NeU'ambito di tale finanziamento sona sta-
ti redatti dagli Uffici competenti ed inviati
aMa Cassa per il MezzogioI1ll0, per l'ulte-
riore corso, i seguenti progetti:

,Lavori di cOffilp'letamento del molo di
p'0nente per una lunghezza di mI. 48,60 (dal-
la progressiva 593,35 alla pl'ogressiva 643,95)
per l'importo di lire 410 mHioni;

lavori di cos,trazione del mol,etta di sot~
tofluttO' e 'Olpere annesse per l'impoa:-to di li~
re 590 milioni.

I riferiti progetti sono stati esaminati dal-
la Delegazione spedale del oonsiglio supe-
riore dei lavori pubblici con parere favo.re-
vole e appmvati dal CansigliO' di ammini-
S'tt:razione ddla «Cassa ».

PertantO' son'0 già state date le disposi~
zioni per i'ndire le licitazioni private per gli
appalti dei Jav'0ri in questione che si con~
fida possan'0 essere eSlPletate en1Jl'O breve
tempO'.

Il Ministro

PIERACCINI

BARBARO. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per sapere se rÌislPonda a verità la
notizia, che fm i pravvedimenti da adotta~
r,e per f.rO'nteggiare la congiuntu:ra econo-
mica vi sia quello di sospendere o 3Jllçihedi
m1lentare i lavori dell'autost'rada Salerno~
Reggia e deI.la superS1Jrada janka, che do-
vrà essere per le sue favorevo,lÌissime con~
dizioni altimetriche trasJoI1ma:ta in auta-
strada;

e ciò in considerazione del fat1'o che
tali provvedimenti si ripercuoterebbero in
maniera sfavorevO'lissima sulla popolazio~
ne deUa Calahria, la quale attende con ansia
queste importanti opere, ed è già molto



Senato della Repubblica IV Legislatura

123a SEDUTA

~ 6666 ~

30 APRILE 1964
====:::o

ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

preoccupata [Jell' l'esasperante lentezza can
cui fin.o ad ara hannO' proceduta i lav.ori
relativi, e in cOonsideraziane inaJtre che un
grave pravvedimenta del genere sarebbe in
piena cantrasta can l'impegna del Gaver~
nO' di sviluppare l'attività agrkola e indu~
striale della Calabria e del mezzagiorna d'Ita~
lia (1277).

RIspaSTA. ~ I lavmi di costruziane del~
l'Autostrada senza ped3lggia Sa,lerna-Reggia
C3Ilabr1a proseguanO' canfomnemente ai pro~
getti approvati ed ai relativi cantmtti sti~
pulati con le varie Imprese.

Essi, alla data adierna, in.teressana una
estesa campless,iva di km. 170 di Autastrada
!per un importa di lire 48.040.939.304.

È in corsa di 3IPiPa1ta un ailtra l.otta in
pravincia di CatanzarO' (dal fiume Angitala
alla provincia:le per ,Pizzo S. OnOlfria) della
estesa di km. 8+ 583 e dell'importa di Hre
3.080.000.000.

I lavari in parala nansubiranna alcun ar~
resta, ma sarannO' sv1luppati in relaziane
ai finanzirumenti diiSipasti dall'artkola 15
della legge 24 lugliO' 1961, n. 729, che preve~
de la passibilità di cantrarre l'ultima mu~
tua di lire 35 milia,l'di nell'eserciziO' 1966~67,
siccihè si prevede che l'intera autastrada,
della ,lunghezza di km. 438 potrà essere com~
pletata noOnprima del 1969.

Anche per la strada 'statale n. 106 «J.oni~
ca », nOon è prevista alcuna saspensiane a
arresta dei lavari già dispasti.

Carne è già n.ota, il C.ons,iglia di ammini~
straziane dell'ANAS ha espressa parere fa~
forevale in merita al pragetta di massima
dell'importa di l1re 1.600.000.000, che preve~
die la realizzaziane dellilagrande variante cam~
presa tra il termine ddla strada di circan~
vallazione di Reggia Calabria (di prossima
cos1Jruzione a cura della Cassa per il Mezza~
giarna) e la progressiva km. 16+ 500 e qU3ln~

tO' prima sarà sottopOosto al parere del det~
tO' Organo anche il relativ.o progetta ese~
cutiva.

Sona stati altresì approvati il pmgetta
relativa alla costruziane della variante tra
le progressive km.che 125+350 e 126+300
della lunghezza di mI. 990 per la calìrezia~
ne di viziOosità planimetrkhe can l'elimina~
ziOone del passaggio a livella «Femmina~

morta» per l'imp.orta di lire 100 miliani e
quello relatirva 3I}l'eliminazi.one del caval~
.cavia di Giaiosa Janica del,l'dmpartOo di lire
46 milioni.

P,r.ossimamente sarà sottoposto all'esame
del .competente OrganO' dell'iA:NAS il pra~
getta relativo ai lavori di adeguamento tra
i km. 16+500 e 22+315 pressa G3Ipi d'Armi
per l'imparta di Hre 900 milioni, mentre è
in carsa di studia ill progetto relati,va 3IBa
variante da Botricello a Crot.one Par,va, tra
le pragressive km.che 214+050 e 244+200,
per l'imp.ort.o presuntiva di lire 4 miliardi,
al cui finanziamentO' si piI'Owederà can i
narmali fOondidi bilancia dei prossimi eser~
cizi.

Del pari, campatibilmente eon Ie future
dispanibilità ,finanziarie, potmnno essere
tenute presenti le ulteriOori necessità della
sta.trule in paroJa.

Il Mlnlstro

PIERACCINI

BARBARO'. ~ Al Ministro dei trasporti e

ddl' aviazione civil.e. ~ Per sGlip'ere se nan
intenda ricanoscere:

a) agli aiuta-macchinisti che, per chia~
mata militare d"aibh1i;ga di leva, nan hannO'
potuto ipa'rtecipare o hannO' interrotta il
corsa tearico pratica di a:pp'artenenza, l'an~
zianità maturata a tutti gli effetti del cO'n~
cars.o esterna di arigine;

b) ai mac,chinisti .o aiuta'"'macchinisti
ruplprava:ti che, per il medesimo mO'tiV'a,nan
hannO' pO'tuta partecipare al cOoncars.o in~
tema per l'avanzamento a tale qualifica nan
av,enda il requi'si'ta di anzianità previsto dal~
la stata giuridica, e che hann.o partecipata
311successivo con esito favarervole, l':anzia~
'nità matmmta can dirit1a di namina a tutti
,gli effetti di legge del concarsa interna, cui
hrunno potuta parteciJpa,re i loro colleghi del
cancarso esterna di arigine (1410).

RISPOSTA. ~ Prima dell'entvata in vigare
della stato giuridica del persanale delle Fer~
ravie della stata appravata can legge 26 mar~
zo 1958, n. 425, il reclutamentO' dei candidati
da immettere nei ruali delle Ferrovie della
Stata nella pasiziane di aiuta~macchinista in
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prova era caratterizzato da due distinte fasi,
come chiaramente indicato nei bandi d'i
ooncorso all'uopo di volta in volta emanati
con appositi decreti ministeI1iali.

Nella prima, mediante pubblici concorsi,
Ìin base ai ,posti dÌisponibili e secondo l'or~
dine della gmduatoria di merito, veniwana
presoelti gli elementi da iSTIruire p'rOfessio~
nalmente 'Per la successiva immissione nei
ruOlIi del personale di macchina.

Nella seconda fase tali elementi venivano
ammessi, nella pO'sizione di srtraordinari, ad
appositi corsi di istruzione al cui esito fina~
le era subordinata la nomina ad aiuto"mac~
chinista in prova, con deconenza ovviamen~
te successiva al termine dei corsi stessi.

Coloro che vennera a trovarsi nella ma-
teriale impossibilità di £requentare il corso
per i,l quale erano stati realutati (per malat~
tia, per s,ervizio mHitare di leva o per al,tri
motivi parimenti gil1'stmcati), dovettero es~
'sere necessama'mente rinviati a oO'rsi suc~
cessivi, e paterono quÌindi canseguire la no~
mina sOllo al termine del oO'rso effettiva~
mente frequentato, a prescindere dal pU'b~
hlico ooncorso del quale erano riusdti vin~
dtori e che aveva .dato ad essi, corne preci~
sMa in precedenza, unÌioamem.te titolo al~
l'immissione ai corsi professionali.

In canclusione, la questione segnalata
da:lla S.V. onarevole si riferisce a situazioni,
ormai da tempo oonsoli-date, interessanti 11
personale reclutato anteriormente alla en~
trata in vigore dello stato giuri.dico.

Il tlratta:mento usata nei confJ:1onti di detto
personale è stato del tutto conforme alle con~
dizioni all'epoca in vigore e manca quindi
ogni possibilità di riconoscere agli interes~
sati Uln'anzianità maggiare di quella effet-
tivamente posseduta dalila deoorrenza del~
<lanomina ad aiuto-macclhinista in prova at~
tribuita con le modalità sopra indioate, nlè
è passibile, canseguentemente riconoscere
lor:o tale maggior,e anzianità agl.i effetti del~
la partecipazione ai concarsi ,interni per
avanzamentd di qualdJfica.

.Dal 10 maggio 195.8, data da cui ha ef~
fetta il vigente stato giUlridico del persana~
le ferrolViario statale, la praoedura concor~
suaIe per ,la nomina ad aiuto macchini'sta
si articola diversamente Ìin quanto i vinci~

tal1i dei cancorsi vengono direttamente im~
messi nei ruali delle Ferrovie dello Stato.

JERVOLINO
Jl Ministro

BERNARDINÈTTI. ~ Al Ministro di grazia e
giustizia. ~ Per conoscere se Tisponda al
vero la notizia 'relativa alla soppressiane
del,le seguenti Preture neHa provinClÌa di
Ridi: Pretura di Borgorose; Pretura di Or~
vinio; Pretura di Fara Sabina; Pretura di
Leonessa.

L'interrogante fa presente che la natizia
ha destato non poche pI'eoocupazioni nelle
popalazioni interessate, le quali non sO'lo si.
vedono così declassate, ma Soalmnno in fu~
turo coS'trette a trasferirsi altrove per otte~
neI1e giustizia con ,dIspendio di tempo e di
denaro. Del resto, :iJl lavoro delle predette
Preture è ancor oggi considerevole, 'SÌcClhè
il proVlVedimento ,paventato non trovel'eb~
be alcuna giustificazione sotto questo pro~
filo.

Per le ragioni suesposte, nel caso ohe il
proVlVediJillento di soppressione sia irrevo-
cabile, !'interrogante chiede che sia esami~
nata la conoreta passibiHtà di istituire nel~
le predette sedi 'altrettante sedi distaccate
di Preture (989).

RISPOSTA. ~ Nel supplemento ordinario
alla Gazzetta Ufficiale n. 27 del 10 febbraio
1964 è stato pubblicato il decreto del Pre~
sidente della Repubblka 31 dkembre 1963,
n. 2105, con il quale si è esaurito l'iter le~
gisla'tivo inizia<to con la legge n. 1443 del 27
dicembl'e 1956 che delegava il Governa del-
la Repubblica ad ema'nare no.rme relative
al.le circoscrizioni giudiziarie.

,Pertanto ogni questione relativa al con-
tenuto del provvedimento sfugge ormai, an~
che sotto un profilo di ordine costituzionale,
,alla possibilità di valutazione da parte dd
Ministero di grazia e giustizia.

Comunque è opportuno mmmentare che
il menzionato decreto presidenziale 3,1 di-
cembre 1963 è stato emanato in confoTillità
dei pareri concordi della Commissione can-
,sulti,va prevista dall'a1rticolo 5 ddla legge
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di delega e del Consiglio superiore della ma~
gistratura, pareri ispirati dall'esigenza di
attuare una più razionale distribuzione degli
uffici di pretura, meglio rispandenti alle ef~
fettive necessità dei servizi giudizirari, tenu~
to oonto ohe per le preture soppresse gli in~
dici del lavoro, attestavano le limitatissime
p~oporz'ioni dell'attività giudiziaria ivi sval~
Ita, tale, cioè, da non giustificare un dispen~
dio di personale e di mezzi, la cui utilizza~
zione è invece assai più opportuna in altri
uffici nei quali il volume degli affari dohiede
un maggior numero di magistrati e di flLn~
zionari.

Peraltm l'interesse deHe popolazioni di
Borgorose, Orvinio, Fara Sabina e Leonessa
alla conservazione dell'Ufficio giudiziario è
stato, almeno in parte, soddisfatto con l'isti~
tuzione in laco della sezione staccata delle
preture di Rieti, Rocca Sin1balda, Poggio Mi:r~
teto e BOr'bona.

Il Ministro

REALE

BERTOLI (BUFALINI, MAMMUCARI). ~ Al Pre~
sidente del Cansiglia dei ministri ed al Mini~
stra del tesorO'. ~ Per conoSlcere quali prov~
vedimenti immediati intendanO' adottare
perchè sia corrisposto l'assegno mensile fis~
so, concesso con decorrenza P gennaio 1962
ai dipendenti dello Stato, anche ai dipen~
denti giornalieri e contrattisti dell'Istituto
cen:traJ.e di statistica ai quaH è stato purr corr~
riS1posto l'assegno temporaneo concesso cOIn
la sucoessiva decorrenza dello gennaio 1963.

L'interrogazione ha ,carattere d'urgenza
dato 10 stato di viiVa agitazione del perso--
naIe tutto dell'LS.T.A.T. ohe si è gi'à espres~
so in questi ultimi giorni con varie manife~
stazioni di protesta (1195).

rRISPOSTA. ~ I vari prohlemi riguardanti
gli impiegati diurnisti di!pendenti daU'Isti~
tuta centrale di statistica sono stati segui1i
con Iparticolare cura ed attenzione da par~
te di ,questa Presidenza, facilitando l'esten~
sione nei loro riguardi di dislposizioni inte~
se a migliorare le condi;oioni del relativo
rapporto d'impiego.

Come è noto le norme regolamentlari sono
sltate ,aggiornat,e mediante riconosdmento

degli aumenti periodici, del heneficio delle
ferie nella misura vilgente per i dipendenti
deUo Stato e della corresponsilone della re--
tribuzione nei periodi di assenza per ma~
lattia.

Anche l'assegno integmtivo speciale è sta~
to esteso ai diurnisti, assunti da cinque an~
ni, in sede di concessione dell'assegno me~
desimo al personale di ruolo dell'ISTAT.

È mancata la possibilità di concedere l'as~
segno integrat~'Vo ai diuI1llisti, indig,tin1a~
mente, in quanto essi non sono assimilahili
all'impiegato avventizio dello Stato e, per
giunta, la misu:m della l.oro retrtbuzione,
per orario normale, è stabilita nella lettera
di assunzione.

Si soggiunge, peraltro, che tutti i miglio~
ramenti eoonomici interV1enuti successiva~
mente (assegno temporaneo, aumento sca~
la mobile, eccet'era) sono stati 'OOTIcessiper
intero con apposHi pmvvedimenti ai diur~
nisti oon qualsiasi anzianità eLiservizio.

Il Sottosegretario di Stato
SALIZZONI

BOCCASSI. ~ Ai Ministri de;ll'interno e dell
lavora e della previdenza saciale. ~ Per co~

noscere quali provvedimenti intendano pren~
dere per assicuraTe dernocratiohe consulta~
zioni nelle prossime elezioni per il rinnovo
dei Consigli deMe Mutue contadine e, parti~
colarmente, perchè le categorie interessate
e le organizzaz10ni sindacali si:ano inJforma~
te almeno quaTanta giorni prima del,la da~
ta delle elezioni; perchè sia posto 1empesti~
vamente a disposizione delle organizzazio~
ni, dei sindaci, dei giudid conciHari, dei se~
greta'l:1i comunali, dei Presiden1i delle Mu~
tue comunali il regolamento elettoral,e;

perchè siano invitati i Presidenti deHe
Mutue comunali a rendersi reperibili nel
momento della p~esentazione delle liste;

perchè sia patente il termine della COIl1~
trofirma delle deleghe, tassativamente, per
tutti;

infine peI1chè sia asskurata J.a numera~
zione progressiva delle Liste presentate
(1001).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto
del MinistI10 dell'interno.
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Si asrsicu:na la S.V. onarevale che il Mirni~
stero del lavara ha pravveduta a dirarrnare
s1a alla Federaziione nazianale delle Casse
mutue di maIattia per i coltivatO'ri diretti,
sia ai Prdetti della Re,pubhli:ca ~ can cir~
calari del 19 dicembre 1963, del 21 gen~
naia e del 25 febbraio corrente anno ~ pre~

cise direttive idonee ad asskurare, fra l'al~
tra, neH'ambita e nel rispetta deJ1le vigenti
disposiziani legislative, la più ampi'a parte~
cipaziane dei coltirvatori dkeHi alle elezia~
ni per il rinnava degli organi deHe Casse
mutue camunali di malattia, nO'nClbJèad eli~
minare qualsiasi incO'nveniente a:tltO' a tur~
bare il regolare svaagimento delle eleziani
medesime.

Il Ministro

Bosco

CARBONI. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per conoscere se inten~
da soHecitare i competenti organi della Co~
munità ecanomica europea, affinchè venga
elaborata anche per il latte pecorina ed i
suoi derivati, un l"egolamento camunitario
che, cO'me quella già emanato per il la1Jte
vaccino, d'i'sciplini la produziane ed il cam-
mercia del latte oVino e dei suai prodO'tti
(553).

RISPOSTA. ~ Il Consiglia della Camunità
econamica eurapea su precisa richiesta ita~
Hana, ha 'Canvenuta, al mO'menta dell'appra~
vazione del Regalamenta n. 113/64, sul latte
ed i pradotti lattiera-caseari, di ricanoscere
oppartuna e necessaria la rega:lamentaziane
camunitaria del latte di pecara e di cap.ra e
dei lara derivati.

ON studi e le rilevazioni indispensabili
sona in cO'rsa presso i Servizi della Cam~
mi'ssiane.

Resta, comunque, aoqurisÌ'to il pmncipio
che i praduttari di latte di pecora e di ca~
pra hanno i medesimi di,ritti dei produtta~
ri di latte vaocina e che le narme del pre~
detto RegO'lamenta n. 13/64 sana a'Pplica~
bili anohe al latte pecorina ed ai suoi deri~
vati.

Il Ministro

FERRARI il\GGRADI

CARUBIA. ~ Al Presidente del Comitato
dei ministri per il Mezzogiorno. ~ Per ca~
noscere i mativi deliIa saspensione dei lava~
ri rel,ativi alla castruziane della galleria di
canvagliamenta delle aoque della sargente
denO'minata {{ Capa Favall1a» nel rterritoria
del COimune di Santa Stefano di Quisquina,
in pravincia di Agrigenta, e quali misure
intenda sallecita:mente adottare per la ri~
presa dei lavari s'tessi.

L'UJltimaziane di tali lavari avrebbe da~
vuta cansentire, fra due anni ~ perohè di
tale durata era stata preventiva1ta la defì~
niziane dell'opera ~ il necessaria e indi~
spensabile aumenta dell'appmvvigionamen~
ta idrica di died camuni della provincia di
Agrigenta interessanti una papolaziane di
altre 150.000 abitanti; popalaziane che in
atta dispane di acqua a giorni alterni, per
la durata media di mezz'ora al giarna.

La captazione delle aoque della predetta
sargente {{ Capa Faval"a» riguarda nan saJ~
tanta i dieci camuni 'che fanna capa al Can~
c;;arzia idrica denaminata {{Valtana» can

sede in Agrigenta, ma anche altri 15 camu~
ni, can altri 150.000 'abitanti circa, sempre
della medesima pravincia di Agrigento, ap~
pravvigionati dal Cansarzio idri:ca delle
« Tre Sargenti », con sede in Canicattì.

La gravità del prorvvedimenta di sappres-
siane deUe citate apere di captaziane, nan
sola ha allarmata le popalaziO'ni interessate
dhe da altre un deoennia attendana una da~
taziane giornaliera di aoqua potabile al~
mena sufficiente al saddisfacÌmentO' delle
~sigenze alimentari, ma andhe gli operai ad-
de1ti ai lavari della galleria che impravvi~
samente sano stati privati del posto di 1a~
vara, a tempa indeterminata, in un mamen~
ta di grave crisi ecanomica ohe travaglia
le pO'palazioni la:voratricidell'Agrigentino
(1254). '

,
"~'I

RISPOSTA. ~ Can riferimenta all'interra-

gaziane in aggetto, si fa pTesenrte che la
« Cassa}} non ha saspesa il finanzialmento
dell'apera per il camp:letamenta della gal~
leria (in <corsa di castruzione nel territorio
di S. Stefana Quisquina) destinata a'l can~
vogliamenta delle acque della sar.gente « Ca~
po F,wara» per l'alimentaziane di alcuni
comuni dell'Agrigentino, ma non le è sta-
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to possibile, per l'attuale situaziane delle
praprie dispanibilità, impegnarsi al finan~
ziamenta deUe altre opere accorrenti al carn~
,vagliamenta delle a,oque di dette saTlgenti
versa gli esistenti aaquedatti carnsarziali
« Valtana » e « Tre !Sorgenti ».

È nata all'anorevoLe interrO'gante che è
attualmente all'esame del Parbmenta il di~
segna di legge gavernativa reoante « l3umen~
ta del fanda di dotazione deHa Cassa per
il Mezzagiarna».

Tuttarvia, La stanziamenta ivi prevista, pa-
ri ad 80 miliardi di liDe, davrà essere pria-
ritariamente destinata a soddisfare « le esi~
genze deU'industrializzaziane », per cui, an~
-che tenenda canta deUe residu,e dispanibi-
lità deLla «Gassa », patranna essere finan-
ziate 'saltantO' le apere che, già campDese rrel
piana quindicennale, 'Siana connesse aHa
'sviluppa ed alla integrazione di complessi
acqu:edattistici. Tra tali apere nan può esse-
re ricompresa quella indilcaita da,l,l'anaifevole
interrogante, per la cui esecuzione oc:corre-
nà, quindi, attendere l'emanaziane di una
nuava legge, la quale, nel prorogarre l'in~
terventa straardinaria nel Mezzagimllla, ne'l
quadra dena programmaziane nazionale, as-
segni a quest'ultima nuove e più cangrue
dispanibilità.

Il Ministro

PASTORE

CATALDa. ~ Al Ministro dell'inte:rno. ~

Per conascere se e quali iniziative intenda
assumere per far cessare la sciopero 13tem~
poi indet,enlIninato proclamata, fin dia,l9 gen~
naia 1964, dai dipendenti Enrti comunali di
assistenza della pravincia di Ragusa in se-
gui,ta alla manoata estensiane del,le narme
del regalramenta organico tipo, carn!caDdato
tm l'Associazione naziona~e degli Enti di
assistenza e le o.rganizzaziani sindacali di
categor:ia.

Quanta sapra tenenda presente che il su
indicata regalamento. è già applicata in al-
tr:e Pravincie e ch,e la si1tuazione in cui ver-
sana i dipendenti degli EGA è malta pJ:'e--
caria diMo che le lara retribuzioni sona di
gran lunga inferialri a quelle dei dipendenti
degli altri enti Lacali GU2l).

RIspaSTA. ~ L'agi<taziane del pensanale
degli Enti comunali di assistenza deUa pra-
vincia di Ragusa è stata diretta 'alla sCO\Pa
di sallecitare l'appravaziane, da parte del
Camitata pravinciale di aSlsistenza e bene~
IThCenzapUlbblica, delle deliiberaziani adat~
tate dalle AmminiS!tra7Jiani di deHi Enti per
il nuava inquadramenta dei dipendenti se~
canda il regalamento tipa redatta dalla
ANEA.

Invel'O, .pokhè dette deliberazioni profi~
lavano. un sensibile aumento degli aneri a
-cari'ca degli enti, per il generale « sHttamen-
ta » deLle pasizioni J:'etributive del p'er:sana~
le, l'aDgana di tutela aveva ritenuta davera~
sa candurre ~ anzitutto ~ un'approfandita

i,ndagine sulla situaziane finanziaria di cia-
,soun ente: di conseguenza, a s'eguito della
rilevata grave sperrequazione in generale esi~
stente fra gli oneri p.er il peJ:1sanale e la spe~
sa destina1:a allo svalgimenta dell'attività as~
sistenziale, il C:PAiBP di Ragusa adarttaJVa,
nella seduta de119 dicembre scorsa, una risa~
luziane valta a richiamaTe l'attenziane degli
ECA sull'impresdndibile necessità di cante-
ner,e, quanta mena, !'incidenza deUe spese
non pra})riament'e attinenti ai compiti isti~
tuzionaLi.

A seguita di taIe iniziati:va, il persona:1e de~
gli ECA scioperava nei giarni IU, 23 e 30
dicembre scarsa.

Soccessivamente, il Gomi1'ata provinciale
di assistenza e beneficenza pu:hbHca, nelle se-
dute tenute tra il 3 e l'N gennaia, prendev'a
in esame i pTavrvedimen ti ado.tta ti dagli EO<\
di Gia'J"ratana, Ispica, Modica, Manterosso
Alma, Pazzalla, S. Croce Camertna e Vittaria
per l'adazione deil citato regalaiIIlenrta~tilpo:
ribadlita il praprio giudizia sulla gravità del-
la situazione finanziaria di tali enti, l'aI1gana
di tutela arveV'ainaltre a rilevaJ:1eCOlme,in r:a~
:giane &i camiPiti svolti dal peI'sanale inte-
ressata, il trattamenta ecanom'ka preceden~
tement'e attribuita fa,s'S,eda ritenere equa~
mente camiPensatiV'a. SuLLa base, quindi, di
tali asservazioni emetteva mativate ardi~
nanze di rinvio.

Seguiva un nuOlVo sciapero del personaIe
degli BCA durata dall'8 al 'liS gennaia, os~
sia fina a quanda, in Urnincantro avuto con
i rappresent,aIllti deli1a categaria, il Prefet-
ta di Riagusa faceva rilevare carne le citate



annate prezzO' data relativo

1962 57,1695 100
1963 66,4767 16,3%
1964 75,0005 31,.2%

Superfici Produzioni zucchero peso lordoinvestite Consumo
Campagne a bb. da Q. annuale al

zucchero da bietole da melassa 31 luglio
ha

1958/59 240.602 9.903.836 467.491 '59 18..879.635
1959/60 2718.562 1.2.595.246 474.508 '60 8.975..827
19160/61 236.120 8.962.067 536.098 '6'1 1.1.575.192
1961/62 215.688 ~L882.,158 496.110 '62 1,1.752.235
1962/63 214.685 9 .079 .200 3T1.71 O '63 12.105,185
1963/64 220.000 8.244.668 300.000

(dato [lon definitiva) (dacto nan ded:ìnitiva)
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O'I1dinaze avessero car.attere interlocutO'rio,
e non predusivo del desame che il CPABiP
avrebbe compiuto [lO'nappena in passesso
delle contro deduzioni degli enti.

Sta di fatto che, a seguito dei pravved~~
menti nuovamente deliberati da 8 su 12 en~
ti comunaLi di assa.'stenzla de~:la pravincia,
previe intese con le organizzazioni di cate~
goria, l'organo tutorio ha già approvato i
relativi atti. Si è om in attesa dedle delibe~
-raziani degH ECA di Vittoria, Scicli, Cami~
So ed Ispica.

Il Sottosegretario di Stato

MAZZA

CATALDO'(GRASSI). ~ Ai Ministri deU'indu~
stria e de.! commelrcio ,dell' a,gricoltura e
delle foreste e dei commercio con l'estelro. ~
Per conoscere:

Ise ritenganO' rispondente ai casti rearri
di produzliane della bietola da zucchero gli
aumenti di ,prezzo u:fficliali di recente delibe~
rati dal CIP;

se ritengano che i delilberati aumenti
possanO' fare apportunamente aocr.escere la
superficie di terrena inves1Jita alla cO'lt'l1I1aI

bieto~e attualmente cantmttalsi da 2187 a 225
mi,Ia ettari;

'se I1itengano, Isaprattutto, dhe i praiVve~
d:iJmenl1iadattati ~ i quali non hanno sOiddi~
Slfatta gli interelSsati ~ possanO' realizzare
una Slituazione concreta di frenO' aLle impor~
tazlani di zucchero che rulla data del 21 di,.
oembre 1963 sano salite a cir:ca tre miliani

di'quintali can un anere di qua'si 90 miHa:r;di
di lire (9187).

RISPO'STA. ~ Il prezzo delle barbabietole
viene determinato, come è nota, dal COII11i~
tato iD!terministerLale dei prezzi, assumendO'
per riferimento <11casto medio di praduzio~
ne rilevata pressa azJiende, a diversa con~
c1uziane, delle prinJdpali wne bieticale.

Ciò can:sente di affeI1mrure che il prezzo
del l'accal,ta 19164,stabilita in lire 75,0005 per
quintale~grado e per una palariizzazione me~
dia del 15 per cento, è effettivamente re-
mune:mtivo.

I seguenti dati rel,ativi canfermano, per
all,tra via, la remuneratività del prezzO':

Tale remuneratività del prezzO' d~ mOltivo
di prevedere che la superode coltivata a
Metole, nella Plrossima campagna, verrà ra~
gianevolmente estesa.

Gli aumenti delle rimportazi-oni di zucche~
ra sana stati determinati dal,la ['iduzione
della superficie a bietale neUe p'DBcedenti
campé1Jgne ,e dall'arvverso andamentO' 'Stagio~
naIe, .cause che hanno provocata una no.
tevole diminuzione delLa IprOldu:zjione,risul~
:truta linadeguata ,aiUadomrunda del me-rcato
inter.na, ,che è andat'a sensibilmente aumen~
tanda fina a sl\lpemre i 12 milioni di quin~
taLi nel 1963.

Il seguente praspetto farnisce un'idea del~
l'andamento deHa 'produziO'ne e del iCOIllSu~
mo dello 2Jucchero nel peDiodo ohe ,va dal
11958al 1963:
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Il delibe~ata aJUJIlell1ta del prezzO', inca~
raggiando la produzione, oonsentirà, specie
se ,l'andamento stagionale sarà propizio, l'in~
cremento deUa produzione delle bietale na~
zionaU e, rquindi, la 'Contraziione delle impor~
tazioni di zuochero.

Il Ministm

FERRARI AGGRADI

COMPAGNONI (MAMMUCARI). ~ Al Ministro
d,elI lavoro e dellla pl1evide1nza sooiale. ~ Per

'CanosoeI1equali sono i mativi che hannO' im~
pedito a migliaia ,di titalari di azienda,che
hanno I1kervuto il certifica1Jo e1lettarale ed
erano in possesso dd liibJ:1ettoC. n. 4 ri11ascia~
to ,lara entro il giugno 1963 di part~dpare
aHa vatazione al momento in cui si sono re~
cati alI seggio, ave si svoIgevaiD!o le elezioni
per il rinnavo del rCansiiglio direttiva della
Gassa mutua dei ,coltivatori diretti di Roma,
a seguito del:l'opposizione ddl'uffioio con~
tr1buti unifioati 'Comunicata ai pJ:1esidenti dei
seggi, i quali erano provvisti di elenchi dd.
elettar,ie in ,questi elenchi erano Isegnat,i con
ECsterisoo elettori ritenuti non in diritto di
votare (1074).

RISPOSTA. ~ Dagli aocertamenti esperiti
è risultato che ,gli elenchi coa:nunald. dei ti~
toll,ari di ,impresa dire1Jto~coltiV'atri'Ce, com~
pilati ai sensi e per gli effetti di tOuialla legge
n. 9 del 9 gennaio 1963, ,sono stati comprilati
dan'Ufficio dei cantributi agrioold. unificati
di Roma nel corsa del mese di dicembre ul~
timo Slcorsoe consegnati alla lacale Ca'ssa
mutua provinciale di malattia dei co1tiVla~
tori dire1Jti ti'! 30 dicembre 1963, anche ai fini
delle elezioni per il rinnova delle cariche de!l~
le Casse mutue comunali.

lAlla data del 30 novembre risultavanO' per~
venute all'UfficiO' Isopra indicato n. 19.029 di~
chiaraziani aziendald. di co1tirvatori titolari
di imprese; poichtè invece nei predetti elen~
ohioomunali risultano ,iscritti n. 116.330no~
minativi di titolari di impresa, Iè stato ac~
certato ohe i restanti 2.699 titolari di im-
presa, Ipur avendo presentata la dilohiara~io-
ne aziendale non figu:rana iscritti, in quanto
per parte di essi l'Uffioio aveva 19ià acclara~

to la mancanza dei requisiti riClhiesti dal1a
cit'alta legge n. 9 e per parte raveva ancora
.in ,corso i necessari .accertamenti.

È da presumere pertanto che, nel 'Segna~
lare !la esclusione di migliaia dli titolari di
azienda, dagli dendhi .elettomli, la signoria
vostra onorevole 'albbia tenuto Ip['esente il
numero dei titolari di azienda accertati, in
pJ:1ecedenza, in base alla Legge n. 1136 del
1954, lleg,ge che, Icome è nota, è stalta modi~
ncata nel 1963 praprio per quanta attiene
::l1requisiti per l'abbligo assicurativo ed al
~istema di accertamento.

[Sri aggiunge che negli elenchi dei oo[ti~
va tori titolari di azienda trasmessi aHe Cas~
Se mutue di malattia, ai fini elettorali, l'Uf~
fido per i contributi agricoli unificati ha con~
trassegnato con astenisco i nominativi di
quei titolari di azienda, che, dedicandosi
ad altrre attività, non I1ivestona La qualirfica
di coltivatore manuale del fondo stesso e
quindi non sono assistibili.

Tale segnalaZJione con asteriscO' è stata
fatta per dare modoa:lle mutue coltivatori
diretti di consentire, in taLi casi, il diritta
di voto ad altro componente rassistibile del~
la ,famigHa.

Il Ministro

Bosco

CONTI (GIORGI). ~ Al Ministro dei tra~
sporti e dell' aviazione civile. ~ Per oonosce~
rquando sarà provveduto al sovrappasso 'al
passaggio a livello, in lacalità Borgotrebbia
di Piacenza, reclamando, gli incidenti mor~
ta'li ,dhe si nipetono, un immediato interven~
to, essendO' tale zona ,diventata ;parte inte~
<grante della città (,1483).

RISPOSTA. ~ ,Il passaggiO' a livello ubicata

al chilametro 93 + 308 della linea Alessan~
dria--lPiacenz,a in località Borrgotrebbia è pro~
t.etto da sbarre levatoie manovrate sul po~
sto da apposito assuntore e nan presenta
caratteristiche di perircolosità che lo distin~
guano dagli ailtri numerosi passaggi a livel~
lo esistenti sulla intera rete delle Ferrovie
dello Stato.

In effetti l'incidente verificato si il 6 apri~
le ultimo scorso su tal'e attrav:ersamento è
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stato resopossibi'le ip canseg'lenza della
omessa chiusum delle sbarre da parte del~
l'assumtare di serviziO'.

Per ,quanta l'Azienda dene fe~rav;ie della
Stata sia partioalarmente sensilbile al pra~
blema deHa sappressiane dei passaggi a li~
vena mediante la realizzaziane di apere stra~
dali sastitutive, va peraltrO' cansiderata che
gli ingenti finanziamenti all'uapa accarrenti
nan cansentana, nel mO'da più assaluta, di
risalvere integralmente il problema, che del
resta interessa, altre che la stessa Azienda
delle ferravie della Stata, gli utenti strada~
li e quindi i praprietari delle strade.

'Per cui viene data necessariamente la pre~
cedenza ai provvedimenti r~g:uardianti mli
att:mversamenti la cui esistenza, per parti~
calari candiziani di eserciziO' e per nnter~
ferenza tra le due ciroalaziani ferraviarie e
stradale, destano maggiari pI'eoccupaziani.

La realizzaziane di apere stradali sasti~
tutive rientra, seconda le naflme in vigore,
nellacampetenza degli Enti praprietari del~
le strade e, nel casa spedfica segnalata dal~
le signarie IOoroanarevO'li, del camune di iPia~
cenza.

L'Azienda delle ferravie deHa Stata è ca~
munque favarevale ad accogliere eventuali
,rkhiesteche le perv,enissero dal !Camune in~
teressata e ,pO'trà esaminare ,in tal casa la
passibilità di concarrere alle relatirv:e spese,
proparzianalmente alle ecOonO'mieconsegui~
bili negli oneri di eserciziO' in dipendenza
del1a sO!ppressd.ane ,in questiane.

Il Ministro

JERVOLINa

CROLLALANZA. ~ Al Ministro di grazia e

giustizia. ~ 'Per chiedere se ~ in cansidera~

zianedel crescente 'Sviluppa industriale, de~
terminata si nel ,comune di GiavinazzO', ave
aocantaaUe limpart8.!nti aociaierie e ferri ere
pugHesi ed alla siderungica <barese, stannO'
sorgendo numera se altre industrie, ad in~
crementa della già fiarente econamia agri~
cola, cammerciale, peschereccia ed artigia~
na, dò che lascia prevedere un farte svilup~
pa di lavara giudizi aria ~ nan ritenga, come
è giustamente inva03Jta da tutti i ceti della

pO'palazione, di disporre il mantenimentO'
dena locale Pretura (202).

RISPOSTA. ~ Nel slUpplementa ardinaria
della Gazzertta Ufficiaile n. 27 del -10febibmio
1964 è stata pubblioato il decreta del,Presi~
dente dena RepubbI.ica 311 dioembre 1963,
n. 2105, can .il quale si è esauritO' l'ite~r legi~
slativa iniziata can la legge n. >1443del 27
dicembre 1956 che delegava il Governa del~
la Repubblica ad emanare norme ,relative
alle drcascriziani giudi2'Jiarie.

P,ertanta agni Iquestiane 'relativa lal can~
.

tenuta del pro¥vedimentaSlfugge ormai, an~
che satta un prafila di ardine castituzionale,
alla possibilità di valutaziane da parte del
M.ini'stera di grazia e giustizia.

Camunque rè oppartuna rammentare che
il menzionata decreta presidenziale 31 di~
cembre 1963 è stata emanata in comormità
dei pareri cancardi della Commissiane con~
sl1'ltiva prevista dell'articala 5 della legge di
delega e del Cansiglia :Superiore deRa Magi~
stratura pareri isp.irat,i dall'esigenza di attua~
re una più razionale distribuziane degli uffici
di pretura, megliO' rispondente al:le effettive
necessità dei seflVizi giudiziari, tenuto canta
che per le preture sappresse gli indici del
lavarO', attestarvana ,le limitatissime prapO'r~
ziani dell'attività giudiziaria ivi svalta, tale
cioè, da nan giustilficare un dispendio di
persanale e di mezzi, la cui utilizzazione è
invece assai più appartuna in altri uffici nei
quali il 'V'alume degli affari ri'Chiede un Iillag~
giar numero di magistrati e di funzianari.

Peralt:r~a !'interesse della papO'laziane di
GiovinazzO' alla canservaziane dell'UfficiO'
giudiziariO' è stata, almenO' in parte, saddi~
sfattO' can l'istituziane in loco della sezione
staccata della Pretura di Bitanta.

Il Ministro

REALE

CROLLALANZA. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per 'Canoscere quale Ifandamen~
to aibbia la natizia che tra i provvedimenti
in gestazione ~ 1ntesi a franteggiare la con~
giuntura ,econamica, attraversa anche una
revisione degli investimenti dispO'sti dai pre~
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cedenti Governi nel settore delle opere pub~
bliche ~ vi sare:b be ,la sospensione del tron~
co kveHino-<Canosa dell'AutostJ:1ada Bari~Na~
poli, nonClhè queHa dell'Austostrada Adria~
tka.

La notiz1a ~ ,che ha suscitato viVla preoc~
cupazione nelle regioni interessate ~ ove ri~
sultasse confermata sal'ebhe in pieno contra~
sto con la oondamata volontà del Governo
di dare priorità negli investimenti al Mezzo~
giorno; 'Comunque condannerebbe, chi sa
per quanto tempo ancora, vaste p1ag1hedel~
l'Italia meridionale a rimanere tagliate fuo~
l'i dalle grandi arterie di comunicazione 'Ver~
so il Centro ed H Nord' della [Penisola; 'e ciò
mentre si cerca di potenziarne l'economia
con l'avvaloramento agricolo e l'industria~
lizzazione (1242).

RISPOSTA. ~ La progettazione esecutiva

dei tronchi Avellino~SS. n. 91 e SS. n. 91~
Canova dell'Autostrada Napoli~Bari sta
incontmndo ,alcune difficoQtà dovute a)lla
mONolDgia e alla natura dei terreni impe~
gnati dal tracciato.

Nonostante tali difficoLtà, essa procede nor~
malmentee si ha ragione di ritenere che
entro la fine del COll'l'ente anno la Società
concessionaria sarà in grado di presentare
all'A:NAiS i progetti esecutivi perahè siano
sottoposti all' esame del Consiglio di ammi~
nistrazione.

IPer ,quanto concerne la tratta compresa
tra lRimini e Canosa dell'Autostrada BoIa--
gna...Canosa, (va rileva,to ,che, sulla scorta del
progetto di massima redatto dalla Società
concessionaria fin daI marzo 1961, la stessa
Società aveva già iniziato la progettazione
esecutiVla dei singoli tronchi in cui l'Auto~
strada lè stata suddivisa, ma fu costretta a
sospendere su riohiesta dei C'0muni Ulbicati
lungo il .litorale, che, per esigenze urbani~
stkhe, chiesero lo spostamento del traccia~
to verso monte.

I progetti di massima, secondo il nuovo
tracciato, sono stati già redatti dalla Socie--
tà 'concessionaria per alouni tmnchi, men~
tre, per altri, la progettazione Jè arncora in
fase di studio e dò perchè solo recentemen~
te alcuni Comuni hanno presentato i pia~
ni di sviluppo uI1banistico dei ,rispettivi cen-
tri abitati.
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[Sui progetti già presentati, per imp'0rti
scnstbiImente superiori a queHi dell'origi~
nario progetto di massima, il Consiglio di
amministrazione dell'ANAS ha espresso pa~
l'ere favorevole all'approvazione.

Tanto tale 'approvazione quanto quella
che interverrà per i progetti esecutivi dei
tro'I1cihi suindicati dell'Autostrada Napoli~
Bari è però su!bordinata alle determinazi'0~
ni che saranno adottate, a norma di conven~
zione, in sede di aggiornamento della misum
,del contriJbuto stata:le; aggiornamento che
comporterà la redazione di un nuovo piano
finanziario Iche tenga conto dei costi consun~
ti vi per i lavori eseguiti e dei traffici 'Veri~
ficatisi sui tronchi autostradali aperti al traf~
fico, nonchè dei C'0sti presunti aggiornati per
i lavori da eseguire e dei traffici presunti
aggiornati per i tronchi autostradali ancora
da aprire al traffico.

Si fa presente infine ,cihe l'attuazione dei
progetti in elaborazione va inquadrata nel
contesto general,e della programmaziDne re~
lativa ad opere del genere.

Il Ministro

PIERACCINI

nE DOMINICIS. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ ,Per conoscere 'Se non intende
respingere la Iproposta, formulata dal Ge.-
nio ~civile di Teramo, di revocare i benefici
previsti dalla legge 1-2,febbraio ,19:52,n. 184,
già concessi per l'esecuzione de,l terzo ed
ultimo lDttO della strada di alla,cdamento
per la frazione Sardinara di Temmo.

Il mancato completame:nt'0 della predetta
stmda comporterebbe l'inutilità della spe~
sa di 55 milioni, già sostenuta per l'esecu~
zione del primo e secondo lotto, i cui lavori
non hanno ,oonsentito di :raggiungere il nu~
cleo abitato della f!'azione ma hanno inter~
rotto il tronco 'Stradale in aperta campagna.
Il .breve tronco di strada comunale, peral~
tro, sistemato a cura del C'0nsorzio di bo~
nÌlfìca montana ed integrale di Isola del
Gran Sasso, serve la parte più estrema deHa
frazione lasciando isolato dal capoluogo il
nucleo maggiore dell'abitato; !per la qual co~
sa non può parlarsi di un reale collegamen~
to dell',abitato interessato e non sono quin-
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di da considerar~ v'a'lidi i motivi invooati
dal Genio civile di TeI'amo per la revoca del
finanziamento del 3° ed ultimo lotto con i
benefici della legge 12 febbraio 1952, n. 184
(1250).

RISPOSTA. ~ L'Ufficio del Genio dvile di
Teramo si era indotto a restituire a quel
Comune, con nata 19 febbraio corrent'e an~
no, il progetto 112dicembre 1963 riguardante
il 3° lotto del progetto generale già appro~
vato con decreto ministeriale 9 marzo 1956,
avendo constatato che con <la costruzione,
intervenuta nel frattempo da parte del Con~
so,rzio di Bonilfica di Isola del Gran Sasso,
della strada Sardinara-Miano, si era realiz~
zato indirettamente il collegamento della
frazione Sardinara col comune di Teramo
per cui a 'suo avviso, era venuto meno il
presupposto del collegamento di una frazia~
ne (Sardinara) al comune (Teramo) che le~
gittimava il contributo in lire 30.000.000 pro~
messo da codesto Ministero per l'eseouzione
del suddetto 3° lotto.

L'Ufficio del Genio civile \ha peraltro pro~
spettato ora che, ove si costruisse il citato
3° lotto, si collegherebbero anche, diretta~
mente, le due frazioni di Villa Stanghieri,
più !prossima a Teramo, e di Sal'dinam ed
ha espresso l'avviso che, sotto tale nuova
riguardo, la cancessiane del contributo è ac~
oaglibile in ,quanta desti,nata alla costru~
zione di una strada di alllacciamento di due
fraziani.

Tenuta canto di ciò il Provveditorato, coa:n~
petente ha impartito disposizioni all'Ufficio
del Genio civile per l'ammissione ad istrut~
toria del citata progetto del 3° lotto, istrut~
taria alla quale l'Ufficio, suddetta sta già
provvedendo,.

Il Ministro

PIERACCINI

DE DOMINICIS. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per conoscere quali siano gli
eventuali mativi 'che ,tuttora impediscano al
Ministero dei l,avori !pubblici di notificare al~
l'Enel ~ impresa già Temi ~ l'ingiunzione

al pagamento in :favare dei ComunlÌ e dei

Corsarzi ricadenti nel bacino imbrifero, man-
tana del Tordino.Vomano del savraccanone
previsto ,dalla legge 27 dicembre 1953, nu:-
mero 959, dovuta dall'Enel ~Terni medesima
per la Centrale di S. Rustico, impianto que-
sto che, essendo, a catena con quelli di Prov-
v;ideIlZlae S. Giacamo, è stato ricanasciuto
assoggettabile aU'anere delso,vracoanone ai
sensi della legge 30 dicembre 1959, n. 1254,
interpretativa dell'altra in data 27 dicembre
1963, n. 959 (1262).

RISPOSTA. ~ I mo,tivi che impediS'cana, al~
Lo S'tato, a questa Ministero di promuovere
atti ingiuntivi contro l'Enel, già impresa
società Terni, per la riscassione dei savrac-
canani previsti dalle leggi 27 dicembre 19:53,
n. 95ge 30 dicembre 1<959,n. 1254, in rela-
ziane alla patenza naminale dell'impianto
idroelettrico di S. Rustica, sono dovuti alla
circastanza ohe si è reso necessaria sotto-
porre al Cansiglio superiare dei lavori pub~
blici il l'apparto degli Uffici periferici. In-
fatti tale raparto dava adita a dubbi, e per-
tanto deve essere stabilito de:finitivamente
se l'impianta citato sia a catena a in serie
'con gli altri a monte di S. Giacama ,e Prov~
videnza.

Resta intesa dhe ogni ulteriore azione di
questo Ministero, nei canfronti dell'Enel,
concessionaI1Ìa dell'ÌIIllpianta di ,S. Rustica,
rimane quindi subordinata alla effetti'Va sus~
sistenza dtel suddetta elemento, tecnico, che
solo può rendere applicabile al caso di spe--
cie ,le cem.nate leggi n. 959 e n. 1254.

Il Ministro

PIERACCINI

D'ERRICO. ~ Al Presidente del Comitato
dei ministri per la Cassa del Mezzogiorno.
~ Per canascere i motivi per cui ha dispo~
sta la saspensione dei contributi a fondo
perduto concessi agli artigiani !per l'ammo~
dernamento delle attrezzature aziendali e
delle opere murarie (leggi n. 634 e n. 555).

Il p.ravvedimento, trasmesso alle Com~
missiani provinciali per l'artigianato in data
17 gennaio 1964, per l'applicaziane imme~
diata con decarrenza 18 stesso mese, wene
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a porre in grave disagio una massa enorme
di picooli operatori economici, ohe, in atte~
sa di ottenere il contributo come per legge,
hanno assunto impegni finanziari per lo
aoqUlisto di macchinari e il rifacimento mu~
rario dei locali adibiti a lavorazione.

L'interrogante chiede, inoltre, al Comita~
to dei ministri se non ritenga meglio ri~
spandente alle necessità del Mezzogiorno di
riesaminare il provvedimento per rinviare
la sospensione dei contributi, di cui alle
leggi 634e 555, onde superare l'attuale con~
giuntura di disagio delle ,aziende ,artigiane
interessate, disagio reso più aspro dalla oes~
sazione improvvisa di un beneficio, attra~
verso il quale le aziende stesse ritenevano
di potersi inserire nel ciclo economico pro~
duttivo, che viene imposto dal nuOIVocorso
delle cose in campo nazionale ed interna~
zionale (1156).

RISPOSTA. ~ Il provvedimento sospensivo
adottato dalla Cassa per il Mezzogiorno ~

cui si riferisce l'onorevole interrogante ~

è diretta conseguenza dell'esaurimento dei
fondi destinati allo specifico settore di in~
tervento in favOlre dell'artigianato.

Come è noto, negli interventi della ( Cas~
sa» vi sono settori per i 'quali l'eroga:mone
di spesa è in dipendenza della richiesta del~
la privata iniziativa, e settori per i quali, in~
,vece, !'impegno a finanziare complessi di
opere è stato deciso all'atto stesso della [or~
mulazione dei programmi. Nel primo caso
rientmno :le agevolazioni per l'artigi,anato,
come pure quelle per i miglioramenti fon~
diari ,e per la pesca, in ordine alle quali l'en~
tità delle domande di contritbuzione presen~
tate dagli operatori economici interessati è
risultata superiore alle disponitbilitàa suo
tempo assegnate a tale tipo di intervento.

In particolare, ocoorre cricordare ,che a
tutt'oggi la ,«Cassa» ha ,approvato, con emis~
sione dei relativi provvedimenti di conces~
sione, oltre 60.000 domande di contributo
presentate da altrettante aziende artigiane,
il che ha comportato l'impegno per tale
forma di incentivo di oltre 15 miliardi e
mezzo di lire, comprensd.vi dello stanziamen~
to iniziale e deUe suocessive integrazioni.
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Ciò premesso, per l'auspicata ripresa
dell'intervento, non essendo poss1bile sot~
trarre ad altri settori fondi già impegnati
per opere in programma, non è rimasta al~
tra soluzione che quella di provvedere per
legge, mediante un nuovo stanziamento.

iDi ciò ha preso responsabilmente atto il
Governo, pl'esentando un disegno di legge
concernente « l'aumento del fondo di dota~
zione della Cassa per il Mezzogiorno », tutto~
l'a all'esame del Parlamento. Lo stanziamen~
to ivi previsto, della misura di 80 miliardi,
è destinato precipuamente alle « esigenze
della industrializzazione », tuttavia parte
delle cennate disponibilità ~ giusta deHbera
adottata dal Comitato dei ministri per il
Mezzogiorno nella riunione deH',1,l marzo
ultimo scorso ~ sarà destinata all'accogli~
mento entro i Hmiti possibili, delle riohie~
ste di contributo avanzate dagli artigiani,
in attesa che una legge oIìganioa di rilancio,
peraltro già in !fase di elaborazione, asse~
gni all'intervento straordinario nel Mezzo~
giorno nuove ,e più congrue disponibilità.

Il Ministro

PASTORE

FANELLI. ~ Al Presidente del Cansiglia dei
ministri. ~ ,Per 'Conoscere se, in considera~
zione del vivo malcontento esistente tra le
popo1azioni interessate, non ritenga oppor~
tuna impartire disposizioni perchè si so~
prassieda alla soppressione delle secolari
Preture dei comuni di Veroli e Ferentino, in
provincia di Frosinone.

Tale provvedimento, oltre a costituire una
palese contraddizione al proclamato decen~
tramento amministrativo, viene a -ledere i
legittimi interessi di due popolose città che
sono anche tra le più antiche sedi vescovili
d'Italia (9.30).

RISPOSTA. ~ Nel supplemento ordinario

alla Gazzetta Ufficiale n. 27 dello febbraio
1964 è stato pubblicato il decreto del ,Pre~
sidente della Repubblicra.31 dicembre 1963,
n. 2105, con il quale si è esaurito !'iter le~
gislativo iniziato con la legge n. 1443 del 27
dicembre 1956 che delegava il Governo del~
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la Repubblica ad emanare norme relative
alle -circoscrizioni giudizi,arie.

Pertanto ogni questione relativa al con~
tenuto del provvedimento sfugge ormai, an~
che sotto un profilo di ordine costituziona~
le, alla possibilità di valutazione del Mini~
stero di grazia e giustizia.

Comunque è opportuno rammentare che
'il menzionato decreto presidenziale 31 di~
cl'mbre 1963 è stato emanato in conforuni~
tà dei pareri concordi della Commissione
consultiva prevista dall'articolo 5 della leg~
ge di delega e del Consiglio Superiore del~
la Magistratura, pareri ispirati dall'esigenza
di attuare una più razionale distribuzione
degli uffici di pretura, meglio rispondente
alle effettive necessità dei servizi giudiziari,
tenuto conto che per le preture soppresse,
gli indici del lavoro, attestava:no le limi,ta~
tissime proporzioni dell'attività giudiziaria
ivi svolta, tale, cioè, da non giustiJfìcare un
dispendio di personale e di mezzi, la cui
utilizzazione è invece assai più O'ppo,rtulD.a
in altri uffici nei quali il [Volume degli affari
ridhiede un maggior numero di magistrati
e di funzionari.

Peraltro l'interesse delle popolazioni di
Veroli e Ferentino alla conservazione del~
l'Ufficio giudiziario è stato, almeno in parte,
soddisfatto con !'istituzione in loco della
sezione staccata della Pretura di Frosinone.

Il Ministro
REALE

FERRARI Francesco (GIUNTOLI Graziuccia,
JANNUZZI, BOLETTIERI, CRISCUOLI, ANGELINI

Nicola, IPERRINO,AGRIMI, Russo, CAROLl, GEN~
co). ~ Al Ministro dei lavori pubblici. ~ Per
conoscere quale !fondamento abbiano le no~
tizie propalate sulla sospensione della rea~
lizzazione del tronco AvdlinoJCanosa del~
l'autostrada Bari~Na:poli, nonohè dell'auto~
strada Adriatica, deludendo le attese delle
popolazioni interessate ed in contrasto con
gli impegni in precedenza assunti e con il
conclamato potenziamento delle attività del
Mezzogiorno (1259).

RISPOSTA. ~ La progettazione esecutiva
dei tronchi Avemno~S.S. n. 91 e S.S. ill. 91~
Canosa dell'Autostrada Napoli~Bari sta in~

,contrando alcune difficoltà dovute alla mor~
fologia e alla natura dei terreni impegnati
dal tracciato.

Nonostante tali difficoltà, essa procede
normalmente e si ha ragione di ritenere che
entro la fine del corrente anno la Società
concessionaria sarà in grado di presentare
all'ANAS i progetti esecutivi perchè siano
sottoposti all' esame del Consiglio di ammi~
nistrazione.

Per ,quanto concerne la tratt'a compresa
tra Rimini e Canosa dell'Autostrada Bolo-
gna~Canosa, va rilevato cJhe, sulLa scorta del
progetto di massima redatto dalla Società
concessionaria :fin dal marzo 11961,la s,tessa
Società aveva già iniziato la progettazione
esecutiva dei singoli tronchi in cui l'Auto~
strada è stata suddivisa, ma [U costr,etta
a sospenderla su rkhiesta dei Comuni ubi~
cati lungo il litorale, che, per esigenze ur~
banistiche, ohiesero lo spostamento del trac~
dato verso monte.

I progetti di massima, secondo il nuovo
tracciato, sono stati già redatti dalla Socie~
tà concessionaria per alcuni tronchi, metl1~
tre, per altri, la progettazione è ancora in
,fase di studio e ciò perchè solo recentemen~
te alcuni Comuni hanlno presentato i piani
di sviluppo urhanistico dei rispettivi cen~
tri abitati.

Sui progetti già presentati, per !importi
sensibilmente superiori a quelli dell'origi~
nario progetto di massima, il Consiglio di
amministrazione dell'ANAS ha espresso pa~
rere !favore,vole all'aipprovazione.

Tanto tale approvazione quanto quella che
interverrà per i progetti esecutivi dei tron~
chi suindicati dell'Autostrada iNapoli~Bari
è Iperò sUlbordinata alle determinazioni che
saranno adottate, a norma di conv,enzione,
in sede di aggioma:mento dalla misura del
contributo statale, aggiornamento che com~
porterà la redazione di un nuovo piano fi~
nanziario che tenga conto dei costi consun~
tivi per i lavori eseguiti ,e dei traffici veri:fi~
catisi sui tronchi autostradali aperti al traf~
fico, nondhè dei costi presunti aggiornati
;per i lavori da eseguire e dai traffici presunti
aggiornati per i tronchi autostradali anco~
ra da aprire al traffico.

Si fa presente, infine, ,che l'attuazione dei
progetti in elaborazione va inquadrata nel
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contesto generale della programmazione re~
lativa ad opere del ,genere.

Il Ministro

PIERACCINI

iGIARDINA. ~ Al Ministro aeJU'int,erno. ~

A conti,nuazione dell'interrogazione 'il. 1021
l'interrogante, dichi'arandosi insoddisfatto
dellarisiposta stessa, ohiede che si apra una
pronta e sevelia inchiesta al fine di accertare
a chi risalga La responsabilità dell'atteggia-
mento rinunziatario del Comune circa i suoi
diritti sul terreno di « Piazza Bava », diritti
chiari e certi in base ai seguenti elementi:

il ter.reno denominato ,« Piazza ,Bova»

è ,prDiprietà comunale, in virtù dell'atto no-
tarile n. rep. 9107 del 2 luglio 11953 dottor
Giorgio Albertazzi, che così testualmente
dichia,ra: «Art. 3. H professor Mario Bossi,
quale curatore del fallimento dell'ingegner
Caroni, cede gratuitamente al Comune di
Roma ohe per detto titolo ,accetta: a)...
omissis . .. IV. ~ Tutti i terreni già tra~
sformati e destinati a strade come alla pla~
nimetria allegata L, nel nuo'Vo Catasto fo~
glio 968, n. 15 parte; 225 parte; 226 parte;
227 parte; e come anche al r5oglio di mappa
968 allegato M ». Nel quale ,foglio 968 al-
legato M risulta espressamente e chiara-
mente la denominazione di « Piazza Bova ».
Risulta inoltre dallo stato cambiamenti del-
l'Ufficio tecnico erariale del 31 gennaio 1949
n. 454 che già da tale anno esisteva la de~
stinazione a « Piazza» con la denùminazio-
ne « Piazza Bova ».

È ,evidente:

a) che l'a proprietà è del Oomune;
b) che la deliberazione comunale consi-

liaTe n. 360 dell'8 marzo 1955 in forza della
quale veniva confermata la denominazione
«Piazza Bov:a» tè penfettamente legittima.

Pertanto è molto strano o sospetto che il
Comune mostri oggi di non ritenersi pro-
pr,ietario del terreno di ,« Piazza Bo'Va » come
dalla risposta alla interrogazione n. 1ro,1,
come anche è strano Clhe il Comune abbia
già subìto la mortificazione di essere stato

chiamato in causa da privati cittadini che
rivendicano invece il carattere di proprietà
comunale al terreno di «Piazza Bova»
(1341).

RISPOSTA. ~ L'Amministrazione comuna~

le di Roma in data 23 giugno 1941 stipulò
con l"Ìngegnere !talo Caroni una convenzio-
ne per la costruzione, su tre appezZJamenti
di terr,eno di sua propr,ietà siti in località
Caipannelle, di una borgata rurale, 'raggrup-
pata in due zone, denominate Aippia Nuova
e Tempio della Salute; l'ingegnere Caroni si
impegnò, tra l'altro, a sistemare la rete stra-
dale della Borgata, (tratteggiata in rosa nel-
la planimetria allegata alla convenzione),
che rimaneva di propri,età privata. In tale
planimetria non è prevista la cosiddetta
Piazza Bova: l'ama relativa fa parte di un
lotto edificabile di circa metri quadrati 3.500.

Successivamente, in seguito al fallimento
dell'ingegnere Caroni, in data 2 luglio 1953
oon atto a rogito Albertazzi, il Comune, pre-
so atto che le due zone in questione aveva-
no cessato la loro rBunzione di !borgate rurali,
stipulava con la curatela fallimentare dello
stesso ingegnere Caroni una convenzione a
seguito della quale accettava la cessione
gratuita dei terreni delle zone stesse già tra-
sformati o destinati a strade.

Nella planimetria allegata all'atto, l'area
della così detta piazza Bava non è indicata
'tra le strade cedute ma come « piscina»

Sia nella planimetria allegata alla conven-
zione del ,1941 e sia in quelle richiamate nel-
la convenzione del 1953, non risulta delimi-
tata topograficamente la cosiddetta Piazza
Bova.

La semplice dkitura «,Piazza Bava» tra-
scritta nell'interno della partkeHa catasta:le
91, comprendente anche un edi.ficio ~ senza
che tale indicazione risulti specificata da
una delimitazione topografica o dalla appo-
sita tinteggiatura, nelle apposite planime-
trie, delle sedi stradali ~ non può costituire
,valido titolo giuridico da far valere per
la destinazione a spazio pubblico dell'area
stessa.

IPer quanto riguarda, infine, la denomina-
zione di «P,iazza Bova », ufficialmente data
allo spazio in questione con la deliberazione
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consiliare n. 360 dell'S marzo 1955, si f'a
presente che con tale provvedimento s'intese
regolarizzare la denominazione stessa che
di fatto risultava attribuita all'area fin dal
1949. Senonchè, con deliberazione commis~
sariale n. 1:100dell'11 aprile 1962 veniva re~
vocata la deliherazione n. 360 del 1955, es~
sendosi constatato dhe lfin dal 1956 la :predet~
ta area era stata recintata da un privato il
quale, dagli accertamenti eseguiti, doveva
ritenersi proprietario dell'area stessa.

Il Sottosegretario di Stato
AMADEI

GRAMEGNA. ~ Al Ministro di grazia e giu~
stizia. ~ 'Premesso che alla Commissione
speciale incaricata di dare il suo palrer'e sul~
la soppressione o meno di alcune sedi di Pre~
ture è stato risposto affermativamente per
quella di Giovinazzo, parere che risale ,ad
alcuni anni or sono; dato che da quell'epoca
ad oggi le attività industriali e commerciali
della succitata cittadina sono notervolmente
aumentate, con aumento, quindi, del lavoro
giudiziario, si chiede al Ministro di sapere
se non ritenga ritornare sul provvedimento
di soppressione, tenuto conto che detta Pre~
tura, ripristinata dopo la ,li,herazione del no~
st,ro Paese dal fascismo, ha sopportato una
spesa considerevole costruendo un carcere
che prima non aveva ed arredando ex novo la
stessa Pretura di tutte le suppellettili e di
'quanto occorre per il suo funzionamento
(112211).

RISPOSTA. ~ Nel supplemento ordinario

alla Gazzetta Ufficiale n. 27 del 10 febbraio
1964 è stato pubblicato il deoreto del Pre~
sidente della Repubblica 31 dicembre 1963,
n. 2105, con il quale si è esaurito l'iter legi~
slativo iniziato con la legge n. 1443 del 27
dicembre 1956 ~he delegava il Governo del~
la Repubblica ad emanare norme relative al~
le circoscrizioni :giudiziarie.

Pertanto ogni questione relativa al conte~
nuto del provvedimento sfugge ormai, an~
che sotto un profilo di ordine costituzionale,
alla possibilità di ,valutazione da parte del
Ministro di grazia e giustizia.

Comunque è opportuno crammentare che
il menzionato decreto Presidenziale 31 di~
cembre1i963 è stato emanato in conformi~
tà dei pareri concordi della Commissione
consultiva prevista dall'a,rt. 5 della legge di
delega e del Consiglio Superiore della Ma~
gistratura, par.eri ispirati dall'esigenza di at~
tuare una più razionale distribuzione degli
uffici di pretura, me,2;lio rispondente alle ef~
fettive necessità dei servizi giudiziari, tenu~
to conto che per le preture soplpresse, gli in~
dici del la,voro, attestavano le limitatissime
proporzioni dell'attività giudiziaria ivi svol~
ta, tale cioè, da non giustificare un dispendio
di personale e di mezzi, la cui utilizzazione
è invece assai più opportuna in altri uffici
nei quali H volume degli affa.ri richiede un
maggior numero di magistrati e di funzio~
nari.

Peraltro l'interesse della popolazione di
Giovinazzo alla conservazione dell'Ufficio
giudiziario è sta'to, almeno in parte soddi~
sfatto con l'istituzione in loco della sezione
staccata della Pretura di Bitonto.

Il Ministro

REALE

GRIMALDI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro delle partecipa~
doni statali. ~ Per conoscere:

se risulti a verità quanto comunicato dal~
rENI in data 3 febbraio 1964 e cioè che la
mancata o ritardata esecuzione degli impe~
gni per la creazione a Gagliano Castelferrato
(Enna) di uno stabilimento industriale as~
sunti «in un contesto di reciproci obbli~
ghi » fra Ente e Regione siciliana sia da at~
tribuirsi alle « continue crisi che hanno tra~
vagliato il Governo regionale », cosa questa
che avrebbe reso difficili i necessari collega~
menti sul piano amministrativo;

se il Governo intenda intervenire, anche
creando le condizioni per rendere possibili
nuovi investimenti, nell'annosa e delicata
questione resa veramente penosa dal susse~
guirsi di agitazioni per la mancata promes~
sa dilatazione degli investimenti da parte
del defunto ingegner Mattei e dalle Autorità
pubbliche responsabili, solo con l'impiego
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della forza pubblica per reprimere le esplo~
sioni di malcontento di quelle popolazioni
che, vivendo in miseria, attendono con tre~
pidazione e speranza la creazione di inizia~
tive industriali per essere redente dalla fa~
me, oppure con un'azione politica più reali~
stica, al centro, presso la Regione siciliana
e presso rENI, affinchè venga dato inizio
alle opere di costruzione degli impianti in~
dustriali programmati e promessi (1145).

RISPOSTA. ~ Al riguardo, rispondo anche
per conto dell'onorevole Presidente del Con~
siglio dei ministri.

Premesso che il problema ha formato og~
getto, da parte del mio Ministero, della più
attenta valutazione, desidero assicurare la
signoria vostra onorevole che !'iniziativa, che
l'ENI aveva assunto impegno di localizzare
nel territorio di Gagliano Castelferrato, sarà
realizzata al più presto.

In effetti, l'attuazione della programmata
iniziativa è stata ostacolata da difficoltà di
vario ordine, sorte anche in relazione alle
intese che erano state preordinate fra l'Ente
e la Regione siciliana.

Tali difficoltà, comunque, possono ormai
considerarsi superate; infatti, cessata la no~
ta agitazione evidentemente determinata dal
malinteso timore che gli impegni potessero
non essere mantenuti, i dirigenti ed i tecnici
dell'ENI hanno preso gli opportuni contatti
con le Autorità locali per definire, nei suoi
particolari, !'iniziativa in questione che, co~
me è stato già comunicato dalla stampa, con~
sisterà in uno stabilimento per confezioni,
che occuperà circa 400 dipendenti.

La questione continuerà ad essere da me
personalmente seguita nei suoi ulteriori svi~
luppi.

Il Ministro

Bo

KUNTZE(CONTE).~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~Per conoscere se, in relazione
al vertiginoso aumento del traffico e al pau~
roso accrescersi degli incidenti stradali, spes~
so mortali, che si verificano sulla strada sta~
tale n. 17, nel tratto Foggia~Lucera, non ri~

tenga necessario ed urgente disporre che sul
tratto stesso siano iniziati i lavori di allarga~
mento della carreggiata e al rifacimento del
manto stradale con opportuno trattamento
antisdrucciolevole (1283).

RISPOSTA. ~ La necessità della sistemazio~

ne e dell'adeguamento del tronco Lucera~
Foggia, di chilometri 19, della SS. n. 17
« dell'Appennino Abruzzese ed Appulo San~
nitico }} è tenuta presente dall'ANAS.

Peraltro, ai relativi lavori, che nelle previ~
sioni dovrebbero tenere conto anche della
variante esterna all'abitato eri Lucera e per i
quali necessiterebbe una spesa di Ure 950
milioni circa, potrà provvedersi soltanto in
relazione alle future disponibilità finanziarie.

Il Ministro
PIERACCINI

LIMONI. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per sapere se non creda op~
portuno che il Governo, in conformità della
generalmente avvertita esigenza di un mas~
siccio aumento aella produzione di zucchero
nazionale, riprenda con le categorie interes~
sate l'esame del problema del prezzo delle
bietole da zuccnero da corrispondere ai bie~
ticoltori, al nne di incoraggiarli ad estender~
ne la superficie di coltivazione con prospet~
tive di veramente e non fittiziamente ade~
guata remunerazione del lavoro e del capita~
le aziendale in tale settore investiti.

È facile infatti constatare che, se il prez~
zo delle bietole restasse fissato a 1125 lire
al quintale ad una polarizzazione di quin~
dici gradi, l'aumento rispetto al prezzo pre~
cedente di <862lire e quaranta centesimi a
13,20 gradi di polarizzazione si ridurrebbe
a dimensioni troppo esigue per stimolare gli
operatori agricoli all'espansione di una col~
tura che per i medesimi continuerebbe a
mantenersi antieconomica e non si incre~
menterebbe per questa via l'auspicato au~
mento di produzione di zucchero nazionale
(1073).

RISPOSTA. ~ Il prezzo delle barbabietole

viene determinato, come è noto, dal Comi~
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tato interministeriale dei prezzi, assumendo
per riferimento il costo media di praduziane
rilevata pressa aziende, a diversa candiziane,
delle principali zane bieticale.

Ciò cansente di affermare che il prezzo del
raccalta 1964, stabilita in lire 75,0005 per
quintale~graaa e per una palarizzaziane me~
dia del 15 per centa, è effettivamente remu~
nerativa.

I seguenti dati relativi canfermana, per al~
tra via, la remuneratività del prezzo:

annate data relativaprezza

57,1695
66,4767
75,0005

100
16,3%
31,2%

1962
1963
1964

La remuneratività del prezzo cansente di
prevedere che vi sarà, per la prassima cam~
pagna, un ragianevale aumenta della super~
ficie a bietole e tale fenamena, specie se can~
giunta ad un favarevale andamenta stagia~
naIe, patrà determinare un aumenta della
praduziane fina a saturare la domanda del
mercata interna.

Nan si ravviserebbe razianale determinare
il prezza delle barbabietale al livella indica~
ta dalla signaria vastra anorevale, perchè
questa patrebbe incaraggiare la caltura del~
le bietale in terreni anche marginali e, quin~
di, una praduziane eccedente il fabbisagna
nazianale che, prapria per gli alti casti, nan
patrebbe essere callacata sul mercata estera.

Il Ministro

FERRARI AGGRADI

MACCARRONE.~ Al Ministro dell'industria
e del commercio. ~ Per canascere le ragiani
che hanna indatta l'Enel al declassamenta
della Direziane aziendale di Piambina ad
agenzia, a differenza di quanta è stata invece
dispasta in altre zane di pari a minare impar~
tanza ecanamica;

per sapere se nan intenda intervenire
can i pateri che sana prapri del Gaverna
per carreggere una tale decisiane che ha su~
scitata allarme e preaccupaziane in vasti
strati della papalaziane, carne testimania~
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na i dacumenti sattascritti da tutti i par~
titi politici castituiti (PSDI, PSI, PSIUP,
DC, PCI), anche in cansideraziane del fat~
ta che Piambina si trova al centra di una
vasta area di sviluppa industriale e che i
centri di Livarna a nard e Grasseta a sud
sana abbastanza distanti e difficilmente rag~
giungibili (1321).

RISPOSTA. ~ L'organizzaziane territoriale

dell'Ente nazionale per renergia elettrica si
articala in Campartimenti, Distretti e Zane.

I primi due hanna in genere dimensiani,
rispettivamente, pluriregianale e regionale.
Le zone, che pravvedano in mado capillare
alle attività esecutive della distribuziane di
energia elettrica, narmalmente caincidano
can l'ambita delle pravincie alla scapa di
realizzare più snelli ed efficienti rapparti
con gli enti e le autorità locali.

La scelta delle dimensioni da attribuire
alle zone è stata effettuata tenendo presente
la necessita di assiourare un servizia efficien~
te e nella stessa tempa, la ecanomicità di ge~
stiane prescritta dalla legge istitutiva del~
l'Ene!.

Spessa le dimensiani pravinciali soddisfa~
no a queste candiziani, carne nel casa della
provincia di Livarna. A valte, invece, la den~
sità degli abitanti e la estensione del territa~
ria pravinciale rendana necessaria la istitu~
zione di più di una Zana nell'ambita della
stessa pravincia.

Per quanta riguarda la Zana di Piambino
è da .osservare che nella precedente organiz~
zaziane le utenze da essa amministrate (cir~
ca 35.000) erana situate quasi esclusivamente
in camuni della provincia di Grosseta; per
la pravincia di Livorna la predetta Zana,
in pratica, si limitava ad interessarsi saltan~
ta del comune di Piambino. Canseguente~
mente essa presentava una dimensione insuf~
ficiente e, pertanta, nan ecanomica.

Le circa stanze dianzi accennate hanna fat~
ta ravvisare la .opportunità di istituire una
Direziane di Zana per la pravincia di Li~
varna can sede nel capaluoga della pravin~
cia.

La nuava arganizzaziane non castituirà,
camunque, alcuna menamaziane per Piom~
bina, in quanta tutte le sue esigenze nel set~
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tore delle !forniture di energia elettrica con~
tinueranno ad essere attentamente valutate e
tempestivamente soddisfatte.

Il Ministro

MEDICI

MACCARRONE. ~ Al Ministìro della sanità.
~ Per sapere se risponda a verità la notizia

secondo la quale l'Amministrazione sanitaria
avrebbe deciso di sospendere la richiesta al
CIP del riesame per una riduzione dei prezzi
di aloune specialità medidnali, a seguito
delle proteste presentate dalla Presidenza
dell' Associazione tra industrie chimico--rfa.r~
maceutiche (ASSOFARMA) e se, in caso ciò
non fosse vero, non ravvisi l'opportunità di
dare comunicazione pubblica, anche a repli~
ca del comunicato diramato dall/ASSOFAR~
MA (1322).

RISPOSTA. ~ In data 25 febbraio 1964 la
Presidenza dell'ASSOFARMA, a seguito della
decisione di questo M1nistero di proporre al
CIP la riduzione del prezzo di vendita di
oltre mille specialità medicinali, ha dirama~
to un comunicato nel quale affermava che
all'adozione del provvedimento sarebbe
estranea qualsiasi verifica obbiettiva delle
condizioni tecnico~economiche del settore,
della situazione relativa ai costi specifici, e
prospettando riflessi negativi nella produ~
zione settoriale negava all'annunciato prov~
vedimento la funzione ,di misura anticon~
giunturale.

In verità la proposta dell/Amministrazione
sanitaria è 'scaturita dall'accertamento tecni~
co che alcuni componenti del costo dei medi~
cinali hanno subito variazioni in confronto al

,periodo in cui il prezzo venne fissato.
Come è noto, la Giunta del CIP nella se~

duta del 24 marzo c.a. ha ridotto il prezzo
di oltre 650 specialità medicinali di largo
consumo accogliendo, salvo qualche ritocco,
le proposte avanzate da questo Dicastero.

Sembra pertanto che la preoccupazione
manj!festata dalla signoria vostra onorevole
circa l'opportunità di scendere in polemica
con l'ASSOFA:RMA, non abbia ragion d'esse~
re atteso che i provvedimenti adottati dal
CIP hanno smentito le notizie che voleva~
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no l'attività dell'Amministrazione sanitaria
ostacolata dalle presunte ingyrenze dell' AS~
SOFARMA.

Occorre precisare comunque che il prov~
vedimento attuato non esaurisce l'attività
del Ministero della sanità nel settore far~
maceutico del quale si dovranno seJ'iamente
e responsabilmente esaminare tutti gli altri
importanti aspetti tenuto conto, soprattutto,
del prevalente interesse della collettività.

Il Ministro

MANCINI

MAMMUCARI (COMPAGNONI). ~ Al Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. ~ ,Per cono~
scere se corrisponda a verità la notizia che
il Ministro dell'agricoltura e delle foreste
~ e, in modo più specifico, il Corpo foresta~
le ~ abbia acquistato una vasta estensione
di terreno montano a San Gregario da Sas~
sola (Roma) in località denominata Monte
Brancaccio;

se, qualora la notizia corrispondesse a
verità, siano stati salvaguardati i diritti di
uso civico gravanti, a quanto affermano i
contadini del predetto comune, sul com~
prénsorio in parola;

se l'acquisto del terreno montano ~

affrancato da ogni diritto di uso civico ~

sia stato attuato in vista della costituzione
di un'azienda sperimentale forestale e di
allevamento (888).

RISPOSTA. ~ L'Azienda di Stato per le fo~
reste demaniali, con rogito del notaio Cap~
parella di Civitavecchia in data 4 agosto
1958, aoquistò ettari 834,09.7 di terreni di
proprietà del Sig. Marcantoio Brancaccio
ubicati in èomune di S. Gregodo da Sassola
(Roma).

L'acquisto venne effettuato mentre era in
corso, davanti al Commissariato per la li~
quidazione degli usi civici con sede in Roma,
la procedura per la liquidazione degli usi ci~
vici gravanti sui terreni privati siti nel co~
mune dì S. Gregario da Sassola, per cui, es~
sendo stata accertata l'esistenza dell'uso ci~
,VÌcodi semìna e dovendo il proprietario alie~
nante rispondere verso la popolazione del
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predetto Comune anche per i terreni venduti
all'Azienda di Stata per le fareste demaniali,
l'anere della liquidaziane ~ came da canci~
liaziane in carsa ~ è stata accettata, can
l'intervento. dell'Azienda stessa, dal signar
BrancacciO' per l'intera camprensaria gra~
vata.

La canciIiaziane, che prevede la cessiane
in praprietà al Comune di S. Gregario da Sas~
sala di una rilevante superficie di terreni,
è stata già cancardata tra le parti e resta so~
la da stipulare l'atta definitiva.

Paichè nessuna dispasizione di legge vieta
al proprietaria di terreni gravati da usa ci~
vico di alienarli, la campravendita Azienda
di Stata~Brancaccia è perfettamente rega~
lare.

Can tale campravendita, inaltre, nan sana
stati menamati i diritti ~ in carsa di valu~
taziane da parte del perita nominata dal ma~
gistrato ~ della papalazione, alla quale è sta~
tO' riconosciuta l'usa civica di semina su tut~
ti i terreni di praprietà del signar Brancac~
cia, compresi quelli alienati a terzi.

Va asservato, però, che l'uso di semina è
possibile saltanto in relaziane alla natura dei
terreni, per cui nan può esercitarsi su terre~
ni boschivi, specie se vincolati dalle autorità
forestali per esigenze di rimboschimenta o
per motivi idrogealagici.

I terreni di cui trattasi sono stati acqui~
stati dall'Azienda di Stato per le foreste de~
maniali a norma dell'articola 6 della legge 25
luglio 1952, n. 991, cosicchè essi sarannO'
destinati prevalentemente a bascO', pratO' e
pascolo, per castituirvi una zana di ripapa~
lamenta per selvaggina nobile stanziale.

Il Mmistro

FERRARI AGGRADI

MAMMUCARI (COMPAGNONI). ~ Al Ministro

del lavoro e della previdenza sociale. ~ Per
sapere se non ravvisi la necessità di interve~
nire al fine di invalidare le eleziani tenutesi
domenica 2 febbraio 1964 a Fiana Ramano
e a Valmontane per il rinnova dei Cansigli
direttivi delle Casse mutue dei coltivatori
diretti. Nei due Comuni sono state respinte
le liste sastenute dall'Alleanza contadina. A
Fiano è stata cantestata ai s~gnari Giovanni

Brancasi e Francesco Ciavatta, muniti di re~
galare certificata elettarale e titolari di azien~
da, la capacità di essere presentatari di li~
sta. Sono state respinte le dichiaraziani suc~
cessivameIite presentate nei termini di leg~
ge dei signari Iannane Benedetta, Turchet~
ta BartolomeO' e Camilli Calomba, titolari di
azienda, regalarmente autenticate, can lo spe~
ciosa motivo che la dichiarazione doveva es~
sere autenticata dal Segretaria comunale nel~
la sede della Cassa mutua locale.

A Va1montone la lista sostenuta dall'AI~
leanza è stata dichiarata decaduta per con~
testazione comunicata sabato 1° febbraiO'
alle ore 12, dopo 24 ore di scadenza dei ter~
mini legali (1075).

RISPOSTA. ~ Dagli accertamenti esperiti
è risultata che nel Comune di Valmantone
la lista dei candidati dell'Alleanza contadini ,
per l'elezione degli organi direttivi della
Cassa mutua di malattia per i caltivatori di~
ret,ti, svoltasi il 12 febbraio ultimo scarsa, è
stata dichiarata decaduta in quanto, per ef~
fetta di irregolarità contestate nei termini
prescritti, sono rimaste valide due sole can~
didature; i due unici candidati (signori Bieli
Luigi e Cardinali Rosa), nonchè il presenta~
tore delegato a rappresentare la lista (signar
Fantana SistO') hanno ritirato successiva~
mente, con atta scritto, prima del giarna
delle eleziani, rispettivamente, la firma di
accettazione della candidatura e la firma di
presentaziane delle candidature medesime.

Nel Comune di Fiano Romano, la lista di
candidature dell'Alleanza contadini alle ele~
ziani per il rinnovo degli organi della Cassa
mutua ha dato luogo a contestazioni comuni~
cate agli interessati nel termine prescritto
ai fini della regolarizzazione.

La lista, ripresentata il giorno successiva,
con un numero insufficiente di firme di pre~
sentaziane, è risultata viziata da gravi ed evi~
dentissime irregolarità farmali e sostanziali.
Per i suesposti mativi la lista è stata re~
spinta.

Il Ministro

Bosco

MAMMUCARI (COMPAGNONI, GIGLIOTTI, PER~

NA). ~ Al Ministro del lavoro e deUa previ~
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denza sociale. ~ Per conoscere come intenda
intervenire affinchè siano tutelati i diritti
dei coltivatori diretti rappresentati dall'AI~
leanza provinciale romana <dei contadini e
sia assicurato il regolare svolgimento delle
elezioni per il rinnovo del Consiglio di ammi~
nistrazione della Cassa mutua coltivatori di~
retti di Roma e ciò a seguito ,di quanto è qui
esposto:

1) il coltivatore diretto Vagnetti Enri~
co accompagnato dall'onorevole Coccia, dal
Consigliere provinciale Ranalli, dal Consi~
gliere comunale Modica e dall'avvocato An~
gelo Marroni, dirigente dell' Alleanza provin~
ciale romana contadini, ha presentato il 30
gennaio 1964 alle ore Il nelle mani del
funzionario della Cassa mutua di Roma, in
via dei Frentani, la lista dei candidati, dei
sindaci e dei presentatori di lista, corredata
delle documentazioni di legge, alfine di con~
correre alla elezione del Consiglio direttivo
della Cassa mutua indetta per il 2 febbraio
1964. Il Vagnetti, dopo avere ricevuto l'atto
di consegna della lista, ha atteso per tutta
la giornata del 30 gennaio che gli si faces~
sero le contestazioni eventuali.

Il Vagnetti ha ricevuto Iso;loalle ore 11,30'
del 31 gennaio 1964 nella sede dell'Allean~
za .contadina, in viale Aventino 26, Roma,
un espresso, spedito dal signor Antonelli
Attilio, Presidente della Cassa mutua, ove
erano contenute le seguenti contestazioni:

a) quattro presenta!tori non risultano
iscritti negli elenchi dei titolari votanti;

b) quattro presentatori hanno dati
anagrafici non .corrispondenti a quelli in
possesso della Cassa mutua;

c) tre presentatori non possono esse~
re accettati, perchè hanno i figli candidati
nella lista;

2) le contestazioni sono respinte dal
Vagnetti perchè :

a) i presentatori sono regolarmente
assistiti e sono contribuenti della Cassa mu~
tua di Roma; la denuncia è stata da costoro
presentata fin dal 13 marzo 1963 in base
alle norme previste dalla legge;

b) i dati anagrafi ci sono stati rilevati
dai documenti personali e dai libretti e

perciò sono corrispondenti alla reale iden~
tità dei presentatori;

c) i padri possono essere presenta~
tmi per i figli, purchè titolari di azienda,
contribuenti e assistiti dalla Cassa mutua;

3) il ritardo frapposto dalla Presidenza
della Cassa mutua di Roma nel comunicare
al Vagnetti le contestazioni ha reso mate~
rialmente impossibile a costui ~ pur avendo
ottenuto una proroga eccezionale sino alle
ore 18 del 31 gennaio 1964 ~ dimostrare,
per la brevità dei termini di cui alla legge,
!'inconsistenza delle contestazioni stesse,
con il risultato che la lista denominata AI~
leanza dei contadini, di cui primo firmata~
rio è il Vagnetti, è stata respinta. Tale fatto
impone ai titolari di azienda, ,se vogliono
partecipare alle elezioni, di votare solo in
base alla unica lista accettata dalla Presi~
denza della Cassa mutua, lista sostenuta dal-
l'Associazione coltivatori diretti bonomiana.

A seguito di una così evidente e flagrante
azione tesa ad impedire una democratica
competizione elettorale, si chiede il rinvio
delle elezioni, indette per il 2 febbraio 1964,
per il rinnovo del Consiglio di amministra~
zione della Cassa mutua coltivatori diretti
del comune di Roma (10'62).

RISPOSTA. ~ La Cassa mutua comunale di
malattia per i coltivatori diretti di Roma, a
seguito dell'intervento dello scrivente, ha ac~
cettato la lista di candidati promossa dalla
Alleanza contadini pur essendo scaduta una
seconda proroga del termine concesso per la
regolarizzanione.

La Cassa mutua in parola si è però riser~
vata di accertare successivamente la fonda~
tezza o meno dei vizi di forma che erano
stati contestati.

Peraltro, !'interesse a svolgere i predetti
accertamenti è venuto meno, in quanto i
candidati della lista in parola non hanno
riportato la prescritta maggioranza dei voti.

Il Ministro
Bosco

MAMMUCARI (GIGLIOTTI, COMPAGNONI,PER~
NA). ~ Al Ministro del lavoro e della previ~
denza sociale. ~ 'Per conoscere quali misure
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intenda adottare per fare rispettare le nor~
me di legge all'Ufficio contributi unifli.cati di
Roma. Tale ufficio, mentre non ha iscritto
nelle liste dei mutuati ben 6.000 coltivatori
diretti titolari di azienda, che hanno presen~
tato lo scorso anno a termine di legge la re~
gola:re denuncia, ha iscritto, in occasione del~
le elezioni per il rinnovo di Consigli direttivi
delle Casse mutue comunali indette per il 2
febbraio 1964, nel corso della settimana 23~31
gennaio 1964, decine di titolari di azienda,
per dare modo all'Associazione bonomiana
dei coltivatori diretti di conquistare i COiil~
sigli direttivi e rendere difficile o addirittu~
ra impossibile all' Alleanza provinciale dei
contadini di presentare liste e parrtecipare
così alla competizione elettorale (1063).

RISPOSTA. ~ Dagli accertamenti esperiti

è risultato che gli elenchi comunali dei tito~
,}ari di impresa driretto~coltivatrice, compilati
ai sensi e per gli effetti di cui alla legge n. 9
del 9 gennaio 1963, sono stati compilati dal~
l'Ufficio dei contributi agricoli unifi,cati di
Roma nel cor~so del mese di dicembre u.s.
e consegnati alla locale Cassa mutua pro~
vinciale di malattia dei coltivatori diretti il
30 dicembre 1963, anche ai fini delle elezioni
per il rinnovo delle cariche delle Casse mu~
Itue comunali.

Alla data del 30 novembre risultavano per~
venute all'Dfficio sopra indkato n. 19.029 di~
chiarazioni aziendali di coltivatori titolari di
limpresa, poichè invece nei predetti elenchi
comunali risultano iscritti n. 16.330 nomina~
'Ìivi di titolari di impresa, è stato accertato
,che i restanti 2.699 titolari di impresa, pur
avendo presentato la dichiarazione azienda~
le, non figurano iscritti in quanto per parte
di essi l'Ufficio aveva già acclarato la mancan~
\la dei requisiti richiesti dalla citata legge
n. 9 e per parte aveva ancora in corso i ne~
:cessari accertamenti.

È da presumere pertanto che, nel segna~
lare la esclusione di 6.000 nominativi dagli
,elenchi elettorali, la S.V. onorevole abbia
,tenuto presente il numero dei titolari di
azienda accertati, in precedenza, in base alla
legge n. 1136 del 1954, legge ,che, come è no~
to, è stata modificata nel 1963 proprio per

quanto attiene ai requisiti per l'obbligo assi~
curativo ea al sistema di accertamento.

Il Ministro
Bosco

MILILLO. ~ Al Ministro di grazia e giusti~
zia. ~ Per chiedere se non ritenga di esclu~
dere dal novero degli Uffici giudiziari da sop~
primere la Pretura di Città Sant'Angelo (Pe~
scara), a favore della cui conservazione mili~
tana non solo ragioni di tradi~ione storica
ma decisive considerazioni di Iconvenienza
pratica e di sicura utilità per le popolazioni
interessate, dafa l'ubicazione della cittadina
e la sua crescente importanza di centro eco~
)1omico e culturale (1061).

RISPOSTA. ~ Nel supplemento ordinario

della Gazzetta Ufficiale n. 27 dellO febbraio
1964 è stato pubblicato il Decreto del Presi~
dente della Repubblica 31 dicembre 1963,
n. 2105, con il quale si è esaurito l'iter legi~
slativo iniziato con la legge n. 1443 del 27 di~
cembre 1956 che delegava il Governo della
Repubblica ad esaminare norme relative al~
le circoscrizioni giudiziarie.

Pertanto ogni questione relativa al conte~
nuto del provvedimento sfugge ormai, anche
sotto un profilo di ordine costituzionale, alla
,possibilità di valutazione da parte del Mini~
stero di grazia e giustizia.

Comunque è opportuno rammentare che
il menzionato decreto Presidenziale 31 dicem~
bre 1963 è stato emanato ,in conformità dei
pareri concordi della Commissione consulti~
va previ,sta dall'articolo 5 della legge delega
e del Consiglio Superiore della magistratura,
pareri ispirati daU'esigenza" di attuare una
più razionale distr,ibuzione degli ~uffici di
pretura, meglio rispondente alle effettive ne~
cessità dei servizi giudiziari, tenuto conto
che per le preture soppresse gli indici del
lavoro, attestavano le limitatissime propor~
zioni dell'attività giudizi aria ivi svolta, tale
cioè, da non giustificare un dispendio di per~
sonale e di mezzi, la cui utilizzazione è invece
assai più opportuna in altri uffici nei quali
il volume degli affari rkhiede un maggior
numero di magistrati e di funzionari.
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Peraltro !'interesse della popolazione di
Città Sant'Angelo alla conservazione dell'Uf~
,ficio giudiziario è stato, almeno in parte sod~
disfatto con la istituzione in loco della se~
zione staccata della Pretura di Pescara.

Il Ministro

REALE

MILILLO. ~ Al Ministro dei trasporti e del~
l'aviazione civile. ~ Per sapere se non riten~
ga di dare disposizioni a che l'Istituto nazio~
naIe trasporti (INT) prenda in esame l'op~
portunità, nel quadro dell'auspicata espan~
sione delle sue gestioni, di rilevare le attività
dell'impresa autotraspor'ti Marozzi di Bari,
concessionaria di una estesa rete di autoli~
nee di Puglia, aichiarata in fallimento, ad es~
sa subentrando nell'esercizio delle stesse.
Una tale sistemazione mentre aiuterebbe a
risolvere i problemi del numeroso persona~
le dipendente dalla ditta in decozione avreb~
be soprattutto il vantaggio di dare' ai ser-
vizi pubblici della regione un assetto stabile
e definitivo, nell'interesse di quelle popo-
lazioni (1189).

RISPOSTA. ~ A seguito della sentenza di-
chiarativa -di fallimento in data 20 febbraio
1964 della società in nome collettivo Dome-
nico ed Alessandro Marozzi, concessionaria
di una vasta rete di servizi automobilistici
nella Regione pugliese, il Signor Presidente
del Tribunale di Bari ha autorizzato la ge-
stione provvisoria dell'azienda a mezzo della
curatela fa1limen tare.

Si assicura, peraftro, l'onorevole interro-
gante che, in sede di riattribuzione dei ser~
vizi già gestiti dalla predetta Società, saran-
no istruite ~~ in via comparativa ~ tutte le
istanze che sono state e che verranno all'uo~
po presentate dalle imprese della zona, prov~
vedendo alla discussione della complessa
questione in una delle prossime riunioni
compartimentali.

Per quanto concerne, poi, in particolare
la richiesta formulata dall'onorevole interro-
gante per patrocinare il rilievo da parte
dell'Istituto nazionale trasporti dell'intera
rete Marozzi, si deve far presente che per
statuto, rIstituto predetto non può gestire ,

altro che servizi integrativi o sostitutivi dei
servizi ferroviari, carattere che non hanno
le autolinee in questione.

Il Ministro

JERVOLINO

MILILLO. ~ Al Ministro dei trasporti e del~
1'aviazione civile. ~ Per conoscere le ragioni
che hanno indotto l'Amministrazione delle
ferrovie dello Stato a sospendere i biglietti
di andata e ritorno per le feste pasquali e
chiedere se non ritenga che una misura così
impopolare, non avendo alcuna giusti,ficazio~
ne e risolvendosi in una discriminazione. a
danno dei ceti più modesti, ,debba essere
immediatamente revocata (1412).

RISPOSTA. ~ La sospensione del rilascio
dei biglietti di andata e ritorno festivi dispo-
sta in occasione delle festività che ricadono
sia nel periodo pasquale che in quelli di
Ferragosto, di Natale e di fine d'anno e l'ana-
loga sospensione delle agevolazioni per i viag~,
gi di comitive ordinarie, è prevista dal De~
creto interministeriale 21 marzo 1963, nu~
mero 3527.

Il provvedimento è stato adottato nell'in-
tento di non incoraggiare determinate richie~
ste di trasporto che, nei periodi di intensis~
simo traiifico e nell'attuale consistenza del
materiaJ.e rotabHe tuttora insuffidente a
sopperire completamente a tutte le esigen-
ze ,del traffico, si risolverebbero a scapito
delle condizioni di viaggio dei passeggeri
interessati alle relazioni a lungo percorso e
soprattutto dei lavoratori che hanno neces~
sità di ricongiungersi alle rispettive famiglie
in occasione delle citate festività.

Il Ministro

JERVOLINO

MILILLO. ~ Al Ministro degli affari esteri.
~ Per conoscere la sua opinione sulle affer-

mazioni contenute in un recente discorso del
Cancelliere della Germania Federale, Erhard,
con cui si rivendica il ripristino delle frontie~
re orientali tedesche del 1937 e per chiedere
se, di fronte ana grave minaccia per la pace
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che tali rivendicazioni comportano, non ri~
tenga doveroso e necessario, anche per con-
tribuire a calmare i bollori del risorgente
nazismo, addivenire al riconoscimento da
parte dell' Italia dell'attuale confine tedesco~
polacco dell'Oder~Neisse (1439).

RISPOSTA. ~ Non sembra corretto venir
meno al principio della non interferenza nei
problemi spedfici di altri Paesi, commentan-
do dichiarazioni fatte dal Cancelliere Fede~
rale, nella sfera della sua libera attività poli~
tica e di governo, su questioni che riguarda-
no direttamente la Germania.

Per quanto poi attiene al problema di fon-
do, va tenuto presente che esso riveste un
preminente aspetto giuridico e potrà essere
definito soltanto mediante accordo tra le Po-
tenze che hanno veste e titolo per risolverlo.
Pertanto, fino a che tali sviluppi non si sa-
ranno veriticati, una eventuale iniziativa ita~
liana in materia non appare opportuna.

Il Sottosegretario di Stato
LUPIS

MONTINI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed ai Ministri dell'interno e del la-
voro e della previdenza sociale. ~ Per cono-

scere il punto di vista del Governo sulla Ri~
soluzione n. 256, relativa al servizio volonta-
rio internazionale, approvata dall'Assemblea
consultiva del Consiglio d'Europa su propo~
sta della Commissione sociale; e in partico~
lare se il Governo italiano intenda prendere
o abbia preso iniziative nel senso indicato
in detta Risoluzione, per conoscere se -l'ade-
sione di massima del Governo italiano alla
Risoluzione n. 256 dell'Assemblea Consul-
tiva del Consiglio d'Europa ~ comunicata

dal Ministero degli affari esteri in risposta
ad una interrogazione scritta del 14 novem-
bre 1963 ~ sia divenuta definitiva e comple~
ta; e in particolare se il progetto del Go-
verno ita!liano per creare un corpo di von-
tari per la cooperazione tecnica, anch'esso
annunciato in detta risposta del 14 novem-
bre, si sia concretato in una iniziativa pre-
cisa e di prossima realizzazione (1332).

RISPOSTA. ~ Dopo la Conferenza svoltasi
a Portorico nel settembre 1962, ed alla quale

1'I talia fu rappresentata dal Sottosegretario
onorevole Lupis, si demandò alI Comitato na-
zionale italiano per la cooperazione tecnico-
economica internazionale di studiare l'even-
tuale formazione di un COI1pO italiano vo~
lontario per la cooperazione tecnica interna-
zionale.

Un apposito Gruppo di lavoro redasse un
avan-progetto nell'aprile 1963 sul quale i va-
ri Ministeri interessati dovranno poi pro~
nunciarsi ufficialmente.

Tale progetto prevede un arruolamento di
50 volontari all'anno, un servizio di 24~30
mesi, compreso il tirocinio d'addestramento
in Italia, ea una spesa annua iniziale di 50-60
milioni il primo anno, elevabile ad un massi~
ma di 200 milioni a partire dal 4° anno di
istituzione di tale Corpo volontario.

Il Sottosegretario di Stato

BANFI

MONTINI. ~ Ai Ministri dell'industria e del
commercio e del commercio con l' estero. ~

Per conoscere il punto di vista del Governo
sulla Raccomandazione n. 382, relativa al
commercio con l'estero dello Stato di Israele,
approvata dall'Assemblea consultiva del
Consiglio d'Europa ~ su proposta della
Commissione economica ~; e in particola-
re se il Governo italiano intenda prendere o
abbia preso iniziative nel senso indicato in
detta Raccomandazione, che invita il Consi-
glio dei Ministri a prendere quanto prima,
ed in ogni caso non oltre la fine del 1964, le
disposizioni necessarie ad aprire ai prodotti
israeliani i mercati dei Paesi membri ed a
trovare i mezzi atti a risolvere le difficoltà
economiche dello Stato di Israe1e provocate
dai blocchi commerciali ed economici euro-
pei (1348).

RISposTA. ~ In relazione alla sopra tra-
scritta interrogazione, alla quale si risponde
anche per l'onorevole Ministro del Commer-
cio ,con l'estero, si fa presente che ai prodot-
ti israeliani viene applicato iJ regime di im-
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portazione più liberale previsto dalla Tabel~
la « A. Import» con alcune eccezioni, riguar~
danti praficamente soltanto il settore deL
bromo e suoi derivati, per i quali sono tut~
tavia previsti ampi contingenti, che sono
risultati ,finora adeguati alle esigenze israe~
liane di esportazione.

Quest'ultimo settore ha formato oggetto
di partkolare esame da parte delle nostre
Amministrazioni interessate, nel quadro de~
gli incontri tenutisi nei mesi scorsi a Brux~
elles tra i Sei in vista della ripresa dei ne~
goziati tra la CEE ed Israele; e da parte
italiana è stata presentata una proposta glo.
baIe comprendente una serie di misure di
grande interesse per tale Paese, sia nel cam.
po tariffario sia in quello della liberalizza~
zione.

A ciò è da aggiungere che i Sei hanno con~
cordato ~la riduzÌone temporanea della ta~
riffa esterna comune per un notevole nume.
ro di proaotti che interessano particolar~
mente le esportazioni israeliane. Si deve no~
tare che ta1i riduzioni della TEC porteranno
nello stesso tempo ad un immediato alIinea~
mento delle tariffe nazionali degli Stati mem~
bri sulla tarìffa comune ridotta e rappresen~
tano quindi vantaggi concreti ed immediati.

Inoltre, con
~

una dichiarazione di inten~
zioni la Comunità si impegnerebbe, in occa~
sione dei prossimi negoziati tariffari di Gi-
nevra, a tenere nel maggior conto le espor~
tazioni israeliane.

Si può quindi concludere che, grazie an~
che al positivo atteggiamento italiano, è sta-
to possibiÌe pervenire nella Sessione 9~10
marzo 1964 del Consiglio dei Ministri della
OEE ad una definizione del testo del mandato
da affidare alla Delegazione della Comunità
incaricata dei negoziati con Israele, allo sco~
po di favorire iConcretamente le esportazioni
di quel Paese.

Il Ministro

MEDICI

MONTINI (PICARDI). ~ Al Ministro degli
affari esteri. ~ Per conoscere il punto di vi~
sta del Governo sulla Raccomandazione nu~
mero 386, relativa alla ratifica delle conven~

zioni del Consiglio d'Europa, approvata dal~
l'Assemblea consultiva del Consiglio d'Eu~
ropa ~ su proposta della Commissione giu~
ridica;

e in particolare se il Governo italiano
intenda prendere o abbia p,r<eso iniziative
nel senso indicato ,in detta Raccomandazio-
ne, che invita il Comitato dei ministri a co~
municare all'Assemblea le informazioni for-
nite dai Governi suHa ratifica delle conven~
zioni del Consiglio d'Europa al:l'inizio del~
l'anno successivo a quello cui tali iI1Jforma-
zioni si riferiscono

Con l'occasione gli interroganti sollecita-
no ancora Ulna volta i,l Ministro degli affar.i
esteri a prendere tutte le iniziative necessa-
rie, sul piano governativo e parlamentare,
affinchè le Convenzioni a cui fItalia ha ade"
rito, e che /flon sono ancora state mtincate,
vengano quanto prima sottoposte <a ratifi-
ca (,1329).

RISPOSTA. ~ Con la Raccomandazione nu~
mero 386 T'Assemblea del Consiglio d'Euro~
pa si rivolge al Comitato dei ministri affin~
chè i Governi membri siano invitati a comu~
nicare, in occasione dell'invio dei rapporti
annuali, informazioni sui motivi della non
avvenuta ratifica di alcune Convenzioni; af~
finchè venga tenuto conto delle osservazioni
formulate ne:l rapporto dal,la Commissione
giuridica; e affinchè il Comitato ,stesso co~
munichi all'Assemblea le informazioni forni~
te dai Governi.

Per quanto concerne i primi due punti
della Raccomandazione, essi sono senz'altro
accettabili dal Governo italiano. Verranno
in conseguenza assecondate quelle eventuali
iniziative airette a far sì che il Comitato
dei Ministri comunichi all'Assemblea le in~
formazioni fornite dai Governi, nei termini
indicati aaIle Raccomandazioni.

In merito al terzo punto si conferma l'in~
teressamento del Ministero degli affari este~
ri affinchè siano sollecitate le procedure per
pervenire quanto prima possibile alla rati~
fica delle Convenzioni del Cons1glio d'Europa
che si trovano in attesa di tale adempimento.

Si precisa, con l'occasione, che, fra gli Sta~
ti che hanno ratificato con maggior solleci-
tudine, l'Italia è a14° posto, insieme alla Sve~
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zia, su un totale di 17 Paesi. L'Italia infatti
ha finora ratificato 27 Convenzioni, prece-
duta soltanto dalla Norvegia (30) Danimar~
ca (29) e Gran Bretagna (28).

Il Sottosegretario di Stato

LUPIS

-MORINO. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Per conoscere se e quali provvedimenti
intenda adottare per la sistemazione della
strada statale n. 42 del Passo del Tonale,
che, a ,seguito del gelo e del disgelo, ,è forte~
mente dissestata, con particolare riferimen-
to al tratto Breno-Edolo, dove il transito de-
gli autoveicoli è diventàto oltremodo diffici-
le e pericoloso.

Per sapere altresì se non ritenga di esa-
minare a fondo il problema sulla carenza
assoluta di mezzi in ordine ai normali la~
vori manutentori stradali da Treviglio al
Tonale che, purtroppo sempre lamentati e
mai soddisfatti, impegnano, oggi, per una
minima ed adeguata manutenzione, stanzia~
menti non inferiori ai 250 milioni di lire
(1185).

RISPOSTA. ~ Lungo la S.S. n. 42 « del To~
naIe e della Mendola », il Compartimento del-
la Viabilità di Milano è già intervenuto con
i fondi dell'ordinaria manutenzione per la ri-
parazione dei danni causati dal gelo della
decorsa ,stagione invernale.

In particolare, nel tratto Breno-Edolo, il
predetto Ufficio Compartimentale ha già ese-
guito lavori per lire 4 milioni circa, che
hanno consentito il parziale ripristino dei
tratti maggiol1mente danneggiati, mentre ha
disposto analoghi lavori per lire .15 milioni
circa per il tratto Treviglio-Bergamo.

Aggiungesi che per il cennato tratto Trevi-
glio~Bergamo il Comitato Tecnico~Ammini-
strativo dell'ANAS, nella recente adunanza
del 24 marzo 1964, ha espresso parere fa~
vorevole per l'approvazione di un progetto
di lire 129.100.000 per la sistemazione della
estesa compresa tra i chilometri 10+ 000 e
16+ 100.

Detti lavori saranno appa'ltati quanto
prima.

Si fa infine presente che altra perizia del-
!'importo di lire 15 milioni è stata approvata
di recente per la riparazione dei danni lungo
il tratto tra Trescore e Lovene, i cui lavori,
già iniziati con il rito della somma urgenza,
saranno completati al più presto.

Le ulteriori necessità della statale in pa-
rola saranno tenute presenti non appena lo
consentiranno le disponibilità finanziarie.

Il Ministro

PIERACCINI

MORINO. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Per conoscere quali difficoltà si frappon~
gano e quali provvedimenti intenda attuare
in ordine alla strada statale n. 39 del Passo
d'Aprica~Edolo che non è stata compresa fra
le strade da ammodernare, tenuto conto del~
la sezione stradale massima di cinque metri
e della insufficienza tanto lamentata di ade-
guati lavori di sistemazione, al fine di ren-
dere la strada stessa a carattere moderno
consono alle sue esigenze turistiche e di
arteria facente parte dei grandi itinerari in-
ternazionali (1186).

RISPOSTA. ~ Le necessità sistemative del~

la S.S. n. 39 «del Passo di Aprica» sono
tenute presenti dall'ANAS, che intende prov~
vedervi, al di fuori delle provvidenze di cui
alla legge n. 904 del 13 agosto 1959 (adegua-
mento delle strade statali rientranti fra gli
itinerari internazionali e delle arterie di
grande circolazione), peraltro già esaurite,
non appena lo consentiranno le disponibilità
finanziarie.

Per la sistemazione della strada in parola
necessiterebbe la somma di lire 900 milioni
circa.

È da rilevare che di recente lungo la detta
statale sono stati disposti ed appaltati la~
vori urgenti per il rifacimento di muri di so~
stegno tra i chilometri 5+450 e 25+000 per
l'importo di lire 50 milioni.

Il Ministro
PIERACCINI



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 6690 ~

3D APRILE 1964123a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

MORINO. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Per conoscere se e quali provvedimenti
intenda adottare in ordine all'ammoderna~
mento della strada statale n. 42 del Passo del
Tonale, nel tratto~traversa deIPabitato comu~
ne di Lanico di Malegno.

L'interrogante, già intervenuto sul proble~
ma in sede di discussione del bilancio del Mi~
nistero dei lavori pubblici e successivamente
confortato da interrogazioni di colleghi par~
lamentari della zona, fa rilevare la situazio~
ne insostenibile della strada, resa maggior~
mente angusta per la strettoia prodotta dal~
l'agglomerato uvbano che vincola la sede
stradale in certi punti a soli metri 3,90'; di~
sagevole inoltre per la presenza di due pas~
saggi a livello alle estremità dell'abitato.

Il progetto di ammodernamento, già ap~
prontato dagli organi tecnici, impegna un
ammontare di circa 220' milioni di lire, men~
tre soluzioni diverse, più difficiLmente attua~
bili, impegnerebbero cifre superiori (1187).

RISPOSTA. ~ La necessità della sistemazio~
ne del tratto della Strada statale 42 « del To~
naIe e della Mendola» in corrispondenza
dell'abitato di Lanka, frazione del Comune
di Malegno, è nota all'ANAS.

Il relativo progetto, il cui importo in sede
di aggiornamento di prezzi potrà risultare
di lire 250' milioni drca, prevede il miglio~
ramento e l'adeguamento del tratto compre~
so tra le progr. chilometro 83+161 e 85+768
con una breve variante al tracciato per la
soppressione del p. a 1. con la ferrovia Iseo~
Edolo e la sistemazione dell'angusta traver~
sa interna.

Alla realizzazione dell'opera l'AiNAS inten~
de provvedere non appena le disponibilità
finanziarie lo consentiranno.

Il Ministro
PIERACCINI

MORVIDI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per conoscere se, allo scopo di esau~
dire i desideri e le esigenze della provtncia
di Viterbo, sia stato disposto o stia per es~
sere disposto:

a) il raddoppio della via Cassia o quan~
,to meno il suo adeguato allargamento per

tutto il tratto esistente nella provincia di
;Viterbo e oltre ,fino a Roma;

b) la costruzione di autostrade di rac~
cordo con l'Autostrada del Sole (Firenze~
Roma) :

1) fra Viterbo e Orte;
2) fra Viterbo, Bagnoreggio e Orvieto;
3) fra Viterbo, Attigliano e Roma~Fi~

renze via Bomarzo (1184).

RISPOSTA. ~ Lungo il tratto Roma~Viterbo
,della S.S. n. 2 « Cassia» sono stati disposti
o eseguiti i seguenti lavori di adeguamento:

1) Costruzione di una
variante plano~altimetrica
per soppressione del pas~
-saggio a 1. al km. 9+265
-in località Bucanero per
l'importo di . . L.

2) Variante plano~al~
timetrica fra i km. 26+
60'7 e 27+420' (Bivio per
Cesano) per !'importo di »

3) Eliminazione di
una curva pericolosa me~
diante variante al km.
27+ 710' per !'importo di »

4) Variante plano~al~
,timetrica Ira i km. 54+
0'44 e 54+479 per !'im-
porto di »

5) Variante plano~al~
timetrica di Cavazzano
al km. 72 + 0'50' per !'im-
porto di »

108.0'0'0'.0'0'0

58.0'0'0'.0'00'

12.850.000

52.00'0.000

100'.600.0'00

TOTALE L. 331.450.000'

Per l'adeguamento del detto tratto della
statale « Cassia », necessiterebbero i seguen~
ti ulteriori importanti lavori:

1) Allargamento della
carreggiata da m. 6,20 a
m. 9,0'0' e costruzione di
marciapiedi rialzati della
larghezza di m. 2, nel trat-
to dal km. 8+ 200 al km.
Il + 40'0, nonchè allarga~
men to della carreggia ta,
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da m. 6,20 a m. 7,20 con
banchine in terra di m.
1,50 nel tratto dal km.
H+400 al km. 17+300
per !'importo presunto di

(2)Variante di Campa~
gnano Romano con elimi~
nazione di bivÌo al km.
~9+450 e di curva al km.
,29+ 640 per !'importo pre~
sunto di

3) Variante di Sutri
per !'importo presunto di

4) Variante di Capra~
nka per !'importo pre~
sunto di

5) Variante di la Cu~
m, la Botte e Vetralla,
con soppressione di un
passaggio a livello ferro~
,viario e miglioramento
dell'innesto con la S.S.
n. l~bis per l'importo pre~
,sunto di

L. 450.000.000

}} 150.000.000

" 250.000.000

"
450.000.000

" 1.800.000.000

TOTALE L. 3.100.000.000

All'esecuzione delle dette opere potrà
provvedersi soltanto quando le disponibili~
tà finanziarie lo consentiranno.

Circa i richiesti raccordi con l'Autostrada
del Sole fra Viterbo ed Orte, fra Viterbo,
Bagnoregio ed Orvieto e fra Viterbo, Atti~
gliano ed il tratto autostmdale Roma~Firen~
ze, Via Bomarzo, si fa presente che l'A.N.A.S.
ha in programma il collegamento di Viterbo
con il Casello di Attigliano ,dell'Autostrada
del Sole, da realizzarsi mediante l'adegua~
mento della S.S. n. 24 « Or tana }} da Viterbo
al km. 18 circa (con allargamento della car~
reggiata a m. 7,50 e banchine laterali di m. 1)
e la costruzione di un nuovo tronco di km. 8
circa, dal km. 18 + 000 della statale n. 204 al
Casello autostradale di Attigliano, che pas~
serebbe ad est dell'abitato di Bomarzo.
i La spesa complessiva per la realizzazione
di detto raccordo è prevista in lire 1 miliardo
200.000.000 circa ed il relativo progetto è in
corso di elaborazione.

Risulta già stanziata la somma di lire 500
milioni per 1'esecuzione di un primo lotto
di lavoro.

Quanto al raccordo Viterbo~Orte, esso è as~
sicurato dalla S.S. n. 204 « Ortana ", nel trat~
to dell'estesa di km. 28 circa, compreso fra
i due abitati, statale che sarà totalmente am~
modernata e per i cui lavori si prevede in
linea di larga massima una spesa di lire
un miliardo e mezzo circa.
l Circa l'allacciamento della città di Viter~

bo al tratto Nord dell'Autostrada del Sole,
attraverso !'itinerario Viterbo~Bagnoregio~
Gl'vieto, si fa presente che esso si concre~
terebbe in realtà nella statizzazione e conse~
guente ammodernamento delle strade pro~
vinciali Teverina e Bagnorese gestite dalle
Amministrazioni provinciali di Viterbo e di
Terni, con una ingente spesa.

Nulla prevede al riguardo l'ANAS, che ri~
tiene sufficienti per Viterbo i due cennati
raccordi autostradali all'Autostrada del Sole.

Il Mmistro
PIERACCINI

MORVIDI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per sapere se non creda opportuno proro~
gare il termine per la dichiarazione annuale
dei redditi scadente il 31 marzo 1964 e ciò
perchè gli uffici distrettuali delle imposte
hanno inviato ai contribuenti moduli incon~
pleti senza fornire le rivendite autorizzate
dei « quadri}} mancanti sicchè i contribuenti
stessi, che hanno il diritto di attendere il 31
marzo a riempire e presentare la dichiara~
zione, si potranno trovare ~ molti o pochi

che siano ~ nell'impossibilità di adempiere

all'obbligo per non aver più tempo di pro-
curarsi i quadri mancanti, distribuibili sol~
tanto presso gli uffici distrettuali delle im~
poste (1415).

RISPOSTA. ~ n te.rmine del 31 marzo per

-la presentazione deUa dichiarazione unica
dei redditi è fissato dall'articolo 2\1 del testo
unico approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 29 gennaio 1958, n. 645.

L'Amministrazione finanziaria non poteva,
quindi, concedere proroghe a questo termi~
ne, nè essa ha ritenuto di promuovere un
provvedimento legislativo di proroga atteso
il fatto che nessun motivo contingente ri~
sultava inficiare la congruità del margine di
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tempo a disposizione dei contribuenti per
l'adempimento dell'obbligo in questione.

Peraltro nessun particolare provvedimen~
to era stato adottato, ad esempio, per la
presentazione della dkhiarazione dei reddi~
ti nel marzo 1959, allorchè ebbero a verj,fì~
carsi verso il termine di scadenza degli ob~
blighi fiscali in quell'anno, ricorrenze festi~
ve analoghe a quelle dell'anno in corso, con
la Pasqua anche allora cadente il 29 marzo.

Per quanto concerne la distribuzione dei
quadri C, D ed F, stampati con inchiostro
colorato e non inseriti nelle schede per le
dichiarazioni, di cui è cenno nella interro~
gazione della S.V. onorevole, si precisa che
gli stessi sono stati spediti tempestivamente
agli Uffici distrettuali delle Imposte dirette
ed alle Rivendite di generi di monopolio dei
maggiori centri della Repubblica, a dispo~
sizione di chiunque ne avesse fatta richie~
sta, per cui è da ritenere che nessun ritardo
o disservizio abbia avuto a verificarsi a tale
riguardo.

Il Mmistro
TREMELLONI

OLIVA. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Per conoscere se gli consti l'esattezza della
notizia pubblicata da un quotidiano veneto
nella sua pagina vicentina del 26 febbraio
1964,secondo la quale ~ presso l'ufficio del
Genio civile di Vicenza ~ mancano attual~

mente all'organico, o comunque alle esigen~
ze del servizio, tre ingegneri, cinque geome~
tri, cinque archivisti, cinque dattilografi, set~
te sorveglianti idraulici ed altro personale
d'ordine e ausiliario.

In presenza di tale carenza gravissima, già
segnalata agli uffici del Ministero anche dal~
l'interrogante in tempo passato quando es~
sa si presentava in forma forse meno grave,
chiede di sapere quali misure immediate ~

e quali graduali ~ intenda adottare il Mini~
stro, tenendo presenti (tra l'altro) le oppor~
tunità offertegli dal notorio superaffolla~
mento di altri uffici del Genio civile in
altre regioni della Repubblica (1219).

RISPOSTA. ~ La carenza di personale la~

mentata dall'onorevole interrogante per

quanto concerne in particolare l'ufficio del
Genio civile di Vicenza è un problema che
investe tutto il Ministero dei lavori pubblici,
sia come sede centrale sia come Ufficio de~
centrato e periferico.

Infatti la quasi totalità degli uffici del Ge~
nio civile hanno avanzato richieste di inte~
grazione del personale, che, purtroppo, non
si possono soddisfare per quanto premesso.

Devesi, peraltro, rilevare che quegli uffici
che hanno a disposizione un maggior nu~
mero di impiegati ~ di cui fa cenno l'ono~
revole interrogante ~ solo apparentemente
possono considerarsi affollati di personale,
in quanto attesi i maggiori e impegnativi
compiti che sono chiamati é\Jdassolvere ri~
spetto agli altri uffici, avrebbero anche essi
bisogno di altre unità.

Per ovviare a tale carenza di carattere ge~
nerale ~ sia pure in via temporanea ed in
attesa della generale riforma della Pubblica
Amministrazione ~ verrà sottoposto quan~
to prima al Consiglio dei ministri uno sche~
ma di disegno di legge che affronta il pro~
blema degli organici del personale di questo
Dicastero.

È stata intanto recentemente insediata
presso il Ministero dei lavori pubblici una
apposita Commissione, di cui fanno parte i
rappresentanti della Pubblica Amministra~
zione e quelli dei Sindacali nazionali (CGIL,
CISL, UIL), la quale sta esaminando le istan~
ze delle varie categorie al fine di proporre
concrete soluzioni e quanto prima conse~
gnerà i propri lavori conclusivi.

Per venire comunque incontro alle neces~
sità ed esigenze dell'ufficio del Genio civile
di Vicenza è stata per ora disposta l'asse~
gnazione di un geometra, già addetto allo
ufficio del Genio civile di Foggia.

Il Ministro
PIERACCINI

PACE. ~ Al Ministro dei lavori pubblici. ~

Per conoscere se risponda a verità che, nella
predisposizione dei provvedimenti articolati
al fine di superare la congiuntura economi~
ca attraverso anche la revisione e la contra.
zione di investimenti già deliberati da prece~
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denti Governi, sia prevista la sospensione
dell'esecuzione dei lavori dell'Autostrada
Adriatica.

Ove tale proposito si attuasse, il Governo
verrebbe meno all'impegno assunto di in~
crementare gli investimenti del Mezzogior~
no e priverebbe il processo di industrializza~
zione faticosamente avviato della arteria
vi aria che ne è decisivo coefficiente per i
collegamenti più rapidi.

Una risposta rassicurante del Ministro
tranquillizzerebbe le popolazioni interessa~
te, specie abruzzesi, che in un arresto della
realizzazione dell'opera ~ da tanti anni

conclamata ~ avrebbero anche ragione di
lamentare la perdurante disparità tra la rete
viaria del Tirreno e quella dell'Adriatico
(1273).

RISPOSTA. ~ Sulla scorta del progetto di
massima redatto dalla Società concessiona~
ria per l'Autostrada Bologna~Canosa, fin dal
marzo 1961, la stessa Società ha presentato
i progetti esecutivi relativi alla tratta com-
presa fra Bologna e Rimini per la quale
i lavori, già da tempo iniziati, sono attual~
mente in uno stadio molto avanzato. Per la
rimanente estesa fra Rimini e Canosa la
progettazione esecutiva già iniziata, secondo
il tracciato del citato progetto di massima,
fu sospesa su richiesta dei Comuni ubicati
lungo il litorale che, per esigenze urbanisti~
che, chiesero lo spostamento verso monte
del tracciato stesso.

In relazione alla citata richiesta, la stessa
Società concessionaria ha studiato un nuovo
tracciato inteso, per quanto possibile, a con~
ciliare le esigenze degli Enti locali con quelle
dell' Autostrada.

Per alcuni tronchi i progetti di massima,
secondo il nuovo tracciato, sono stati già
redatti dalla Società concessionaria, mentre,
per altri, la progettazione è ancora in fase
di studio e ciò perchè solo recentemente al~
cuni Comuni hanno presentato i piani di
sviluppo urbanistico dei rispettivi centri
abitati.

Sui progetti già presentati, per importi
sensibilmente superiori a quelli dell'origina~
rio progetto di massima, il Consiglio di am~
ministrazione dell'ANAS, ha espresso parere

favorevole all'approvazione, pur subordinan~
do l'approvazione dei progetti esecutivi alle
determinazioni che saranno prese, a norma
di convenzione, in sede di aggiornamento
della misura del contributo statale; aggior-
namento che comporterà la redazione di
un nuovo piano finanziario che tenga conto
dei costi consuntivi per i lavori eseguiti e
dei traffici verificati sui tronchi autostradali
aperti al traffico, nonchè dei costi presunti
aggiornati" per i lavori da eseguire e dei traf-
fici presunti aggiornati per i tronchi auto-
stradali ancora da aprire al traffico.

Ne consegue che, nonostante i provvedi-
menti articolati al fine di superare la con-
giuntura economica, nessuna limitazione è
stata posta alla progettazione esecutiva della
tratta compresa fra Rimini e Canosa della
citata autostrada, mentre l'attuazione dei
progetti esecutivi in elaborazione resterà,
ovviamente, subordinata alle determinazioni
che verranno prese in seguito alla redazione
del futuro piano finanziario.

Il Ministro
PIERACCINI

PERRINO. ~ Al Ministro della sanità. ~

Premesso che, con decreto ministeriale 3 lu~
glio 1963, è stata nominata la Commissione
di studio per l'elaborazione, le modifiche e
gli aggiornamenti alla tabella di medicinali
e agli armamenti in dotazione alle navi da
passeggeri, adibite a viaggi di lunga naviga~
zione, chiamandovi a fame parte medici e
funzionari amministrativi,

l'interrogante, facendosi eco dello stu~
pore suscitato in seno alla classe farmaceu~
tica, chiede di conoscere i motivi per i quali
non è stato incluso in detta Commissione
un farmacista, che è il tecnico più quaHficato
per trattare la materia in questione.

Con l'occasione si chiede anche di cono~
scere se il Ministro intenda promuovere la
istituzione del farmacista di bordo 'per le
navi passeggere di grosso tonnellaggio adi~
bite a viaggi di lunga navigazione (1003).

RISPOSTA. ~ Alla Commissione di studio
~ nominata con decreto interministeriale 3
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luglio 1963 ~ è stato affidato il compito di
aggiornare e modificare le tabelle dei medi~
cinali e degli armamentari in dotazione alle
navi da passeggeri di lunga navigazione. Lo
studio concerne quindi, in base alla nosolo~
gia di bordo, l'elenco dei presidi medico~chi~
rurgici e dei medicinali necessari per l'assi~
stenza medico~chirurgica a bordo, e non an~
che la preparazione, conservazione e distri~
buzione dei medicinali. Pertanto la presen~
za di un farmacista nella Commissione non
è sembrata necessaria.

Quanto all'istituzione del farmacista di
bordo, si fa presente che i medicinali pre~
scritti per le navi passeggeri sono soprat~
tutto destinati ai casi di pronto soccorso ed
alle terapie d'urgenza su prescrizione del
medico direttore dell'infermeria il quale ge~
stisce la dotazione dei farmaci alla stessa
stregua del medico condotto che gesti~
sce « l'armadio farmaceutico)} nei Comuni
sprovvisti di farmacia, a norma dell'artico~
lo 47 e 48 del regolamento approvato con
regio decreto 30 settembre 1938, n. 1706.

Si tenga presente, inoltre, che il consumo
dei medicinali a bordo è piuttosto modesto
in quanto generalmente i passeggeri usano
imbarcarsi con una sufficiente scorta dei me~
dicinali che sono soliti impiegare per le esi~
genze della loro salute.

La fornitura dei medicinali alle navi, in~
fine, viene effettuata con aoquisti alle farma~
cie e pertanto viene osservata in ogni' caso
la disposizione di cui all'articolo 122 del te~
sto unico delle leggi sanitarie.

Per le suesposte considerazioni, con le
quali concorda anche il Ministero della ma~
rina mercantile, si ritiene di non promuovere
!'istituzione del farmacista a bordo delle
navi.

Il Mlntstro
MANCINI

PERRINO. ~ Al Presidente del Comitato
dei ministri per la Cassa per il Mezzogiorno.
~ Premesso che nel territorio della provin~
cia di Brindisi, a cavaliere con i confini della
provincia di Leece, e precisamente nel trian~
gola avente quali vertici i comuni di Sando-

nad~S. Pancrazio Salentina (Brindisi) Gua~
gnano (Leece), esiste una depressione natu~
rale, nella quale confluiscono le acque pio-
vane, provenienti anche dalle zone agricole
marginali di Sandonaci, S. Pancrazio Salen~
tino e Mesagne ;

che tali acque normalmente si smalti~
scono per lenta evaporazione, o pei gradua~
le assorbimento nel terreno e, in gran parte
attraverso vore che disperdono nel sotto-
suolo le acque pantanose, ma solo se que~
ste non superano un certo livello;

che oltre fale livello le acque, superan~
do i margini della vasta conca palustre na~
turale, si riversano sui bassi pianori agri~
coli del comune di Campi Salentina (Leece),
causando notevoli qanni alle colture e disa~
gio alla vita in tutta la vasta zona interes~
sata;

che il problema della sistemazione idrau~
lica della conca palustre sopra indicata esu-
la dalle possi01lità d'intervento finanziario
delle Amministrazioni provinciali diretta~
mente interessate, configurandosi per altro
in un'opera di ampie proporzioni, legata
allo sviluppo agricolo e generale della zona,
per la cui realizzazione è opportuna e ne-
cessaria l'azione della Cassa per il Mezzo~
giorno,

l'interrogante si rivolge al Presidente
del Comitato dei ministri della Cassa per il
Mezzogiorno per conoscere se non ritenga
opportuno disporre un urgente sopralluogo
nella zona indicata in premessa da parte di
tecnici della Cassa, allo scopo di predisporre
!'intervento della Cassa stessa per la radi-
cale soluzione del grave problema deLla si-
stemazione idraulica della conca palustre
compresa nel territorio agricolo dei comuni
di Sandonaci e S. Pancrazio Salentina
(Brindisi) e Guagnano (Leece), fondamen-
tale per la sistemazione poderale e lo svi~
luppo agricolo di quell'agro, nonchè per
scongiurare in avvenire la possibilità di gra~
vi danneggiamenti alle colture dell'agro di
Campi Salentina (Leece) (1077).

RISPOSTA. ~ Si informa l'onorevole inter~

rogante che, allo scopo di migliorare la situa-
zione idraulica della zona di depressione na-
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turale compresa nel triangolo fra i Comuni
di S. Donaci, S. Pancrazio e Guagnano, che
nella zona più depressa, della superficie di
circa Ha. lOa, viene denominata ex Palude
Balsamo, la Cassa per il Mezzogiorno è in~
tervenuta sin dal 1953 con la esecuzione del~
le seguenti opere: a) apertura del canale
«Quattordici Bocche)} collegante il canale
circondariale dell'ex Palude Balsamo con la
« vora Stripponi )}; b) apertura del canale di

collegamento fra la «vora Pennetta)} e la
rete dei colatori esistenti; c) apertura di un
canale collegante l'ex Palude Balsamo alla
« vora Grande)}; d) sistemazione delle vore
sopra citate.

Tali opere ~ che hanno assorbito una spe~
sa di lire 27.0.42.0.0.0.(Progetto n. 110.6 A.C.) e
che sono state da tempo ultimate ~ consen~

tono l'immissione delle acque dell'ex Palu~
de Balsamo in vore naturali già esistenti,
capaci di poter assorbIre, anche se gradual~
mente, le acque stagnanti, migliorando così
sensIbIlmente la situazIOne idraulica dei ter~
reni della depressione in questione. Infatti,
in base agli elementi rilevati in questo de~
cennio, SI è potuto constatare che le opere
esegUIte sono nsultate idonee al risanamen~
to della zona ~ anche se non in maniera
totale ~ III quanto nescono a ridurre il pe~

riodo di ristarD.o delle acque dell' ex Palude
Balsamo, nella quale, mentre prima le acque
permane Ianu durante tutto Il periodo inver~
naIe ed 111parte anche durante la primavera,
auualmente mvece permangono solo per pe:
riodI limitati e su superficI molto modeste;
nè Ulla tale situazione risulta di danno alla
coltura della vite praticata nella zona, sem~
pre che naturalmente vengano eseguiti i la~
vori ordinari di manutenzione.

Si precisa, inoltre, che di recente la « Cas~
sa» ha approvato la perizia n. 20.596/110.6 per
un importo di lire 1.840..000 relativa a lavori
di manutenzione, lavori attualmente in corso
di appalto da parte dell'Ente irriguo Apulo~
Lucano e che, una volta eseguiti, potranno
a:-Slcurale la maSSIma effIcienza delle opere
realizzate e ripristinare quindi la funziona~
lua ueI canal1 colato n ed Il potere dI assor~
bimento delle vore interessate.

Indubbiamente una tale situazione non ha

carattere pienamente risolutivo, in quanto

non è sufficiente ad eliminare gli inconve~
nienti idraulici della zona quando si verifi~
~ano particolari e straordinari eventi meteo~
rici, per cui sarebbe necessario il convoglia~
mento a mare delle aoque, come suggerito
dalJa deliberazione dell'Amministrazione
Provinciale di Brindisi n. 54 in data 8 gen~
naio ultimo scorso. In proposito si deve però
preCIsare che la realizzazIOne di una tale so~
mzione comporterebbe una spesa di oltre un
miliardo, spesa che nOn è assolutamente pos~
sibile affrontare e che, entro certi limiti, ri~
JuJter~obe non gIUstIficata avuto riguardo
ai modesti effetti che se ne potrebbero conse~
gUIre nel settore della bonifica, secondo
quanto è stato considerato nel Piano Gene~
rale della bonifica compilato dall'Ente irri~
guo Apulo~Lucano ed approvato dai compe~
tenti Organi Ministeriali.

Va fatto altresì rilevare che una situazione
straordinaria, per cui le acque si sono river~
sate verso sud, si è verificata dal 1953 ad
oggi solo due volte, delle quali una, nell'in~
verno 1957~58, in cui le piogge furono così
eccezionali da produrre notevoli danni allu~
vionali in vaste zone di tutto il Mezzogior~
no e non solamente in quelle qui considerate.

In relazione a quanto sopra si ritiene che,
almeno agli effetti della bonifica, le opere
realizzate possano considerarsi sufficienti,
sempre che naturalmente vengano regolar~
mente eseguiti i lavori ordinari di manuten~
zione e che la soluzione del convogliamento
delle acque a mare non possa considerarsi
economicamente opportuna nè attuale nel
quadro della bonifica del comprensorio del~
l'Agro Brindisino.

Il Ministro

PASTORE

PERRINO. ~ Al Ministro della sanità. ~

In merito alla deliberazione del Comune di
Reggio Emilia di chiedere l'autorizzazione ad
aprire tre nuove farmacie, delle quali due so~
no state messe a pubblico concorso ~ in
via di espletamento ~ con decreto 14 giugno
1963 di quel Medico provinciale.

Premesso che sembrerebbe opportuno at~
tendere la riorganizzazione di quell'Azien~
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da farmaceutica municipalizzata, dapa le ri~
sultanze dell'ispeziane amministrativa di~
spasta dalla Prefettura, prima di cancedere
l'autarizzaziane a gestire nuave farmacie e
che soprattutto, venga pravveduta a miglia~
rare le candiziani igienica~sanitarie delle
farmacie camunali già aperte al pubblica,
attualmente insaddisfacenti came ha rile~
vata il Medica pravinciale di quella città, la
interragante chiede se sia equa e legittima
sattrarre alle aspiraziani dei farmacisti che
hanno, partecipata al pubblica -cancarsa, in~
cantranda gravi aneri finanziari, due sedi
farmaceutiche che l'autarità sanitaria ha
ipserita nella pianta arganica e riservata ai
professianisti del ramo,.

L'interragante fa rilevare che, nel casa,
si tratta di un pubblica cancarsa indetta
dalle campetenti autarità e nan di un'ini~
ziativa privata e che perciò il sattrarre due
sedi ai legittimi cancarrenti, mentre il can~
carsa è in via di espletamenta, suanerebbe
carne una crudele e gratuita beffa a danna
dei cancarrenti stessi, anche per la cansi~
deraziane che l'Azienda municipalizzata di
Reggia gestisce già la quasi tatalità deIJ~
farmacie cittadine e può sempre chiedere
di aprirne altre in zane prive di assistenza
farmac~u tica.

L'interragante chiede se il Ministro, della
sanità nan ritenga necessaria un intervento,
pressa le Autarità pravinciali di Reggia, per~
chè nan si campia un saprusa a danna delle
legittime aspettaziani di benemeriti prafes~
sianisti (1150).

RIspaSTA. ~ Il Camune di Reggia Emilia
can deliberaziane cansiliare del 19 luglio,
1962 ha chiesta l'istituziane di quattro, nuave
farmacie, in aggiunta alle 14 camunali esi~
stenti, nelle lacalità« Staziane FF.SS. »,« Ra~
sta Nuava », «San Pellegrina Cracetta» e
« Regina Pacis », in deraga alla pianta arga~
nica, ai sensi dell'articala 27 della legge 9
giugno, 1947 n. 530.

Tale deliberaziane benchè appravata dalla
G.P.A. il 12 attabre 1962, previa parere fava~
revale del Cansiglia Pravinciale di Sanità,
nan ha avuta immediata seguita in quanta il
Medica Pravinciale di Reggia Emilia subar~
dinò ~ a sua tempo, ~ la cancessiane delle

relative autarizzaziani alla eliminaziane di
alcune irregalarità rilevate dalla stessa a ca~
rica delle farmacie municipalizzate, nanchè
dalla Prefettura che aveva dispasta una in~
chiesta sulla gestiane dell'Azienda municipa~
lizzata {{ Farmacie Camunali Riunite ».

Canclusasi l'inchiesta ed adattati, canse~
guentemente i necessari pravvedimenti per
una narmalizzaziane della precitata Azienda,
il Camune, es~enda venuti mena i mativi del
diniego, appasta, ha chiesta nuavamente can
deliberaziane in data 21 gennaio, 1964 l'aper~
tura delle 4 farmacie in questiane, due delle
quali, in lacalità {{ Rasta Nuava» e ({Regina
Pacis » nel frattempo" a seguita dell'interve~
nuta revisiane ardinaria della pianta arga~
nica, sana state messe a cancarsa. Per que~
ste ultime due farmacie il Camune ha chie~
sta, avviamente, la revaca del cancarsa. La
GPA nella seduta del 31 gennaio, ultima scar~
sa ha appravata tale deliberaziane accertan~
da, satta il profila finanziaria, la passibilità
dell' Azienda di gestire le nuave farmacie.

Sembra pertanto, che sia priva di fanda~
menta la perplessità ma:nifestata dalla signa~
ria vastra onarevale nella prima parte del~
l'interrogaziane.

Quanta pai all'appartunità di nan sattrar~
re alla aspettativa dei cancarrenti le sedi
farmaceutiche richieste dal Camune, accar~
re tener presente che l'articala 27 della leg~
ge 9 giugno, 1947 n. 530, pasta a base della
richiesta, ripristina la facaltà dei Camuni di
assumere l'impianta e l'esercizio, di farma~
cie nei madi stabiliti dal Testa Unica delle
leggi sulla municipalizzaziane.

È la legge predetta, pertanto" che ha va~
lutata i cantrappasti interessi dei farmaci~
sti e del Camune ricanascenda la preminen~
za di quest'ultima ~ nel pubblica interesse

~ all'assunziane diretta in ecanamia degli
esercizi farmaceutici.

L'attività di questa Amministraziane è di-
retta a fissare le madalità di apertura ed eser-
cizio, delle farmacie camunali in relazio!le
alla necessità di assicurare una adeguata
assistenza nel settore farmaceutico.

È appena il caso di avvertire, peraltro. rhe
ave i concarrenti farmacisti si .riten.essera
lesi dal pravvedimenta di autarizzaziane al
Camune di Reggia Emilia, per le farmacie
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in questione, potranno proporre ric(y,AsO al
Consiglio di Stato.

Il Ministro
MANCPH

PETRONE.~ Al Ministro di grazia e giusti~
zia. ~ Per sapere se sia vero che è allo stu~
dio il grave provvedimento di soppressione
della Pretura di Brienza (Potenza), come ri~
sulterebbe da voci fatte circolare di recente
nella zona, e che hanno suscitato vivo allar~
me tra le popolazioni interessate.

Nel caso affermativo, per sapere se si in~
tenda rinunziare ad un simile assurdo pro~
getto, che verrebbe non solo a stroncare
un'antichissima tradizione di una nobile cit~
tadina lucana, non meritevole di un così in~
giusto trattamento, ma anche a colpire in~
teressi vitali e ad arrecare grave nocumento
ai cittadini sia di Brienza che dei paesi liml~
trofi (Sasso di Castalda e Satriano di Lu~
cania), che verrebbero ad essere costrettl ad
affrontare maggiori oneri e notevoli disagi
per raggiungere altro eventuale centro giudi~
ziario, data la distanza, la mancanza o insuf~
ficienza dei mezzi di trasporto e la natura
dei luoghi (altezza superiore agli 800 m., con
conseguente prolungata stagione invernale e
frequenti interruzioni del traffico a causa del~
le abbondanti nevicate) (697).

RISPOSTA. ~ Nel supplemento ordinario

alla Gazzetta Ufficiale n. 27 dello febbraio
1964 è stato pubblicato il decreto del Presi~
dente della Repubblica 31 dicembre 1963,
n. 2105, con il quale si è esaurito l'iter le~
gislativo iniziato con la legge n. 1443 del 27
dicembre 1956 che delegava il Governo della
Repubblica ad emanare norme relative alle
circoscrizionI giudiziarie.

Pertanto ogni questione relativa al conte~
nuto del provvedimento sfugge ormai, anche
sotto un profilo di ordine costituzionale, alla
possibilità di valutazione da parte del Mi~
nistero di grazia e giustizia.

Comunque è opportuno rammentare che il
menzionato decreto P,residenziale 31 dicem~
bre 1963 è stato emanato in conformità dei
pareri concordi della Commissione consul~
tiva prevista dall'articolo 5 della legge di de~

lega e del Consiglio superiore della Magi~
stratura, pareri ispirati dall' esigenza di at~
tuare una più razionale distribuzione degli
uffici di pretura, meglio rispondente alle ef~
fettive necessità dei servizi giudiziari, tenuto
conto che per le preture soppresse gli indici
del lavoro attestavano le limitatissime pro~
porzioni dell'attività giudiziaria ivi svolta,
tale, cioè, da non giustificare un dispendio
di personale e di mezzi, la cui utilizzazione
è invece assai più opportuna in altri uffici
nei quali il volume degli affari richiede un
maggior numero di magistrati e di funzio~
nari.

Peraltro !'interesse della popolazione di
Brienza alla conservazione dell'Ufficio giudi~
ziario è stato, almeno in parte soddisfatto
COn la istituzione in loco della sezione stac~
cata della pretura di Marsico Nuovo.

Il Mimstro
REALE

PICARDO (NENCIONI). ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro dell'in~
dustria e del commercio. ~ Premesso:

che l'articolo 5 punto 4, della legge 6
dicembre 1962, n. 1643, dispone che le cate~
gorie di aziende elettriche ivi definite saran~
no indennizzate in misura pari al valore di
stima;

che l'articolo 3 del decreto del Presiden~
te della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 138,
dispone che il succitato valore di stima sarà
determinato dagli uffici tecnici erariali ter~
ritorialmente competenti;

che il Ministero delle finanze, direzione
generale del catasto e dei servizi tecnici era~
riali, servizio 4°, protocollo 4/1490 con cir~
colare n. 43 dellS aprile 1963 dispose a tutti
gli uffici tecnici erariali di prendere istru-
zioni dalla detta direzione generale quando
dovessero essere richieste elaborazioni di
dette valutazioni;

che fino ad oggi nessun ufficio tecnico
erariale ha ricevuto richieste del genere e
relative istruzioni, mentre corre voce che le
stime verrebhero proposte unilateralmente
dall'Ente di Stato.
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Tutto ciò premesso gli interroganti chie~
dono: quale disposizione il Ministro del~
l'industria e commercio, nella sua attività
di direzione politica e di controllo, ha in
concreto emanato circa i termini degli ac~
certamenti tecnici, dell'indennizzo. In parti~
colare se non verrà erogato un acconto del~
l'indennizzo protratto nel tempo e se rispon~
da a verità e come viene giustificato che la
erezione della stima sia sottratta agli organi
previsti dalla legge (1229).

RISPOSTA. ~ Si risponde per delega del~
l'onorevole ,Presidente del Consiglio dei mi-
nistri.

Il lavoro preparatorio ai fini della valuta~
zione degli indennizzi per le aziende elettri-
che previste dall'articolo 5 punto 4 della leg-
ge 6 dicembre 1962, n. 1643, trasferito al~
l'ENEL è già stato espletato. Per molte di
tali imprese è stata effettuata la raccolta
della documentazione necessaria ed è in cor-
so la trasmissione degli atti alla Direzione
generale del Catasto e dei Servizi tecnici era~
riali.

In conformità di quanto concordato da
questo Ministero con l'amministrazione del-
le finanze, la predetta Direzione generale
coordinerà direttamente, in materia di in-
dennizzi, l'attività degli Uffici tecnici eralia~
li, ai quali è rimessa la valutazione vera e
propria dei beni delle suddette imprese, ai
sensi dell'articolo 3 del decreto del Presiden-
te della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 138,
in modo da assicurare organicità ed unità di
criteri di valutazione.

Il Ministro

MEDICI

PINNA. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per

conoscere se non ritenga matura ed ormai
impellente l'esigenza di distaccare da Sas~
sari a Porto Torres ~ sede territoriale di
zona industriale avviata a promettente svi~
luppo, prossima sede di Compartimento ma-
rittimo, uno dei fulcri dei traffici sempre
crescenti tra il nord Sardegna e la Penisola
~ un nucleo di Vigili del fuoco, e di istituir~
vi un Commissariato di polizia (1306).

30 APRILE 1964

RISPOSTA. ~ Gli organici del Corpo nazio-

nale dei vigili del fuoco, rispetto alle sem-
pre crescenti esigenze dei servizi, non hanno
sinora consentito la possibilità di istituire
nuovi distaccamenti e tale difficoltà si pre~
senta anche per quello, richiesto dalla signo~
ria vos,tra onorevole, in Porto TOJ:"res.

Il Ministero dell'interno si ripromette pe~
raltro di riprendere in esame la situazione
prospettata, alla stregua delle iniziative, già
nel frattempo avviate, per ottenere l'aumen~
to dell'organico del personale del Corpo dei
vigili del fuoco e non mancherà di tener pre~
senti, in particolare, appena in grado, le esi~
genze di Porto Torres.

Per la richiesta dell'istituzione di un com~
missariato di polizia si fa presente che la si-
tuazione dell' ordine e della sicurezza pub~
blica in Porto Torres, nonostante l'effettivo
crescente sviluppo di quel centro, risulta es~
sere assolutamente normale.

Nel comune esistono, oltre ad una Te~
nenza della Guardia di finanza, anche una
Stazione carabinieri, il cui organico è stato
adeguatamente rinforzato in questi ultimi
tempi, nonchè un Posto di P.S. che appaio~
no più che sufficienti per le esigenze ordi~
narie.

Si aggiunge che, in caso di improvvise ne-
cessità, Porto Torres può essere rapidamen~
te raggiunto dalle forze di polizia, di stanza
nella vicina Sassari.

Per detti motivi non vi sono i presupposti
per accogliere la richiesta dell'onorevole in~
terrogante.

Il Sottosegretario di Stato
CECCHERINI

ProVANO. ~ Al Ministro di grazia e giusti-

zia. ~ Per sapere se non ritenga di riesami~
nare il recente provvedimento con cui è stato
soppresso l'Ufficio di Pretura di Varzi, non~
chè smentire le voci, purtroppo sempre più
insistenti, di una prossima soppressi9ne di
quello di Casteggio.

Le due Preture trattano questioni concer~
nenti due vaste e popolose pIaghe dell'Ol~
trepò Pavese, caratterizzate da insediamenti
sparsi e distanti fra loro, con una rete via-
ria indeguata e servizi di comunicazione
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quanto mai scomodi e insufficienti. La loro
soppressione aggraverebbe ulteriormente il
disagio degli interessati, che si vedrebbero
imposto un ulteriore tragitto fino a Voghera,
con grave pregiudizio del regolare andamen~
to delle pratiche giudiziarie (1212)

RISPOSTA. ~ Si premette che la pretura
di Casteggio non è stata soppressa.

Per quanto riguarda la soppressione della
pretura di Varzi, si fa presente quanto ap~
presso.

Nel supplemento ordinario alla Gazzetta
Ufficiale n. 27 dello febbraio 1964 è stato
pubblicato il decreto del Presidente della
Repubblica 31 dicembre 1963, n. 2105, con il
quale si è esaurito l'iter legislativo iniziato
con la legge n. 1443 del 27 dicembre 1956
che delegava il Governo della Repubblica
ad emanare norme relative alle circoscrizio~
ni giudiziarie. Pertanto ogni questione rela~
tiva al contenuto del provvedimento sfugge
ormai, anche sotto un profilo di ordine costi~
tuzionale, alla possibilità di valutazione da
:parte del Ministero di grazia e giustizia.

Comunque è opportuno rammentare che
il menzionato decreto Presidenziale 31 di~
cembre 1963 è stato emanato in conformità
dei pareri éoncordi della Commissione con~
sultiva prevista dall'articolo 5 della legge
di delega e del Consiglio Superiore della Ma-
gistratura, pareri ispirati dall'esigenza di at~
tuare una più razionale distribuzione degli
uffici di pretura, meglio rispondente alle ef~
fettive necessità dei servizi giudiziari, tenu~
to conto che per le preture soppresse gli in~
dici del lavoro, attestavano le limitatissime
proporzioni dell'attività giudizi aria ivi svol~
ta tale cioè da non giustificare un dispen~
di~ di ~erso~ale e di mezzi, la cui utilizza-
zione è invece assai più opportuna in altri uf~
fici nei quali il volume degli affari richiede
un maggior numero di magistrati e di fun~
zionari.

Peraltro l'interesse della popolazione di
Varzi alla conservazione dell'Ufficio giudizia~
rio è stato, almeno in parte, soddisfatto con
la istituzione in loco della sezione staccata
della pretura di Voghera.

Il Mmistro

REALE

ProVANO. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per sapere se sia a conoscen~

za del grave disagio in cui versano i produt~
tori di patate dell'Oltrepò Pavese e dell'Ales~
sandrino, a seguito della mancata vendita dei
loro prodotti, determinata dalla massiccia
e indiscriminata importazione dall'estero.

I contadini che hanno sempre fedelmente
seguìto le indicazioni tecniche e gli orien~
tamenti produttivi dello Stato, si vedono
ormai ridotti a condizioni di fallimento, e
sollecitano a buon diritto !'intervento dello
Stato medesimo a pronta e concreta tutela
delle loro aziende (1214).

RISPOSTA. ~ L'andamento del mercato del~
le patate comuni è soggetto all'influenza di
fattori, sui quali non sempre è possibile in~
terferire; ciò perchè il volume della produ~
zione varia nel corso degli anni ~ talvolta
con scarti sensibili ~ non solo per l'anda~
mento stagionale più o meno favorevole, ma
anche per il variare, da un anno all'altro, dei
terreni destinati alla coltura.

Di solito, infatti, i coltivatori di patate, a
seguito di annate in cui si sono realizzati
buoni ricavi, sono portati ad estendere la
coltura, nella speranza del ripetersi di un
mercato favorevole. Si alternano, così, an~
nate con produzioni scarse e prezzi sostenuti
ad annate con raccolti eccedentari e prezzi
bassi.

Nel 1963, per il buon andamento stagio~
naIe e per l'aumentata superficie messa a
coltura, la produzione ha superato del 20
per cento quella dell'annata precedente es~
sendosi raccolti oltre 42 milioni e mezzo di
quintali rispetto ai 35 milioni e mezzo del
1962.

Tale circostanza, unita al fatto che il con~
sumo delle patate si mantiene sostanzial~
mente rigido nel tempo, ha determinato l'at~
tuale pesantezza del mercato, con prezzi sen~
sibilmente ridotti, pesantezza alla quale ha
contribuito l'abbondante disponibilità di or~
taggi freschi.

Su questa situazione hanno esercitato uno
scarso peso le importazioni, le cui quantità
relativamente modeste (1.919.177 quintali
contro i 2.099.150 quintali del 1962) non han-
no potuto turbare il mercato in misura ap~

I prezzabile, anche perchè il prodotto estero
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è stato immesso al consumo a prezzi sensi~
bilmente più alti di quelli del prodotto na~
zionale.

D'altra parte, non si possono chiudere le
frontiere alle importazioni, sia per il rispet~
to delle regole commerciali vigenti in sede
internazionale, sia per evitare facili ritor~
sioni che potrebbero creare serie difficoltà
alle nostre esportazioni di ortofrutticoli.

Occorre, in particolare, tener presente che,
per le patate provenienti dai Paesi compresi
nella tabella ({ A import)} (tra i quali figu,
rano la Francia la Svizzera e il Benelux, no~
stri tradizionali forni tori) vige il regime del~
la liberalizzazione che, in ogni modo, le im~
portazioni sono state effettuate prevalente~
mente nei mesi di settembre, ottobre e no~
vembre e sono progressivamente diminuite
a partire dalla metà di dicembre. Per le pro~
venienze dall'Europa orientale (tabella ({ B
import)}) è stata effettuata soltanto qualche
importazione di modesta entità e sempre in
contropartita con l'esportazione di altri pro~
dotti agricoli.

Comunque, allo scopo di evitare una even~
tuale intensificazione delle importazioni (che,
ovviamente, risulterebbe particolarmente
dannosa nell'attuale momento) questo Mini~
stero e quello del commercio eon l'estero
hanno appoggiato l'iniziativa per il ripristi~
no, disposto con decreto del Presidente della
Repubblica 22 febbraio 1964, n. 46, del dazio
doganale sUI prodotti provenienti dai Paesi
CEE; tale dazio, in un primo tempo, era
stato limitato soltanto ai Paesi extra~comu~
nitari.

Questo Ministero ha poi preso !'iniziativa,
analogamente a quanto già fatto e con effica~
ci risultati lo scorso anno per le patate no~
velIe, di svolgere una intensa campagna di
propaganda nazionale per un maggiore e
più diffuso consumo delle patate comuni;
ciò consente, con la collaborazione degli ope~
ratori commerciali del settore, di ridurre il
divario tra prezzi al consumo e prezzi alla
produzione.

Il Programma di tale campagna di propa~
ganda si basa su iniziative di carattere gene~
rale e su altre che si sviluppano sul piano lo~
cale.

Le prime consistono in inserzioni pubbli~
citarie sui più diffusi organi di stampa, quo~
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tidiani e periodici, in opuscoli~ricettari desti~
nati alle massaie, in cartelli pubblicitari da
esporre nei locali di vendita, in locandine
pubblicitarie destinate ai mezzi pubblici di
trasporto e in comunicati radio, che mettono
in evidenza le qualità delle patate dal pun~
to di vista energetico e nutritivo.

L'attuazione delle iniziative su piano lo~
cale è affidata agli ispettorati provinciali del~
l'alimentazione i quali, con la collaborazione
delle camere di commercio, dei rappresen~
tanti dei commercianti, degli assessori al~
l'annona e dei dirigenti dei mercati ortofrut~
ticoli, stabiliscono le condizioni di immissio~
ne al consumo delle patate, la ripartizione
del materiale di propaganda, nonchè la Ifor~
nitura diretta a prezzi speciali alle convi~
venze e agli enti assistenziali.

Agli ispettorati dell'alimentazione è stato
affidato il compito di organizzare manifesta~
zioni a carattere locale, avvalendosi in ciò
della collaborazione, oltre che degli enti e
delle organizzazioni anzidette, anche del~
l'Enel, e dell'Enalc, dell'Ufficio del turismo
e dell'Unione consumatori.

Gli enti di riforma coadiuvano il Mini~
stero in quest'azione di 'propaganda, ponen-
do a completa disposizione la loro organiz~
zazione per la migliore riuscì ta delle inizia~
tive sia di carattere generale, sia sul piano
locale.

Questo Ministero ha altresì preso l'inizia~
tiva di favorire contatti diretti tra cooperati~
ve di produttori e organizzazioni di vendita
al dettaglio al fine di ridurre i costi delle
operazioni di distribuzione.

Il Ministero dell'interno, a sua volta, ha
invitato i prefetti a promuovere ogni utile
iniziativa atta a favorire, per quanto possi~
bile, l'incremento del consumo delle patate,
nonchè ad interessare gli istituti di ricovero,
gli enti di assistenza e beneficenza e tutte
le convivenze locali al fine di ottenere un
aumento degli acquisti di patate, anche in
considerazione del basso prezzo del pro-
dotto.

Nel frattempo, sempre per alleggerire la
situazione sul mercato interno, sono in corso
trattative per il collocamento del prodotto
su alcuni mercati esteri.

Si confida che queste iniziative contribui~
ranno, compatìbilmente con la situazione
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produttiva e di consumo che ha caratteriz~
zato l'annata, e superare il difficile mo~
mento.

Il Minis! ro

FERRARI AGGRADI

ProVANO. ~ Ai Ministri dell'interno e della

difesa. ~ Per sapere se non ritengano di rie~

saminare con minore intransigenza la que~
stione della caserma sita in Voghera (Pavia),
che finora non è stata riconsegnata al Co~
mune benchè una sentenza della Magistra~
tura abbia disposto la restituzione da parte
dell'Autorità militare al Comune stesso entro
il 10giugno 1962.

L'opposizione dell'Autorità militare ha fi~
nora impedito l'esecuzione della sentenza e
costretto il Comune a nuove trattative, nel
corso delle quali si è giunti a subordinare
la riconsegna della caserma a una serie di
impegni che si pretendevano dal Comune,
tra i quaIl, più gravoso di tutti, quello di
un contributo di lire 250.000.000 per la co~
struzione di una nuova caserma.

Anche se gli amministratori comunali eb~
bero, nel maggio 1962, la debolezza di ac~
cedere, contro il parere del loro stesso le~
gale, alla richiesta di contributo sopra ri~
cordata, appare evidente l'inopportunità di
tale concessione, sol che si ponga mente al~
le attuali condizioni del bilancio comunale
e dell'economia vogherese in generale.

La città di Voghera, che si dibatte tra
difficoltà economiche assai serie, e che si
è già vista ~negare dallo Stato contributi per
opere di estrema necessità pubblica, non
è certo in grado di sottoporsi a un ulteriore
onere di 250 milioni per una spesa sostanzial~
mente improduttiva e comunque di indubbia
competenza dello Stato. A Voghera mancano
scuole, asili, servizi di vario genere e, so~
prattutto, case per i lavoratori. Saggia cosa
sarebbe quindi se lo Stato rinunciasse ad
esigere una somma, la quale potrebbe op~
portunissimamente essere investita in inizia~
tive per l'edilizia popolare ed economica
(1344).

RISPOSTA. ~ Si risponde a detta interro~
gazione anche a nome del Ministero della
difesa.
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Sin dal 1961 l'Amministrazione comunale
di Voghera chiese all' Amministrazione mili~
tare la restituzione di un immobile di sua
proprietà, dato in locazione da molti anni
come caserma, e ciò al fine di realizzare una
migliore sistemazione dell'area, ubicata in
zona centrale, in conformità alle esigenze
cittadine.

Il 18 dicembre dello stesso anno, il Pre~
tore di Voghera convalidò lo sfratto intima~
to dal Comune nei confronti dell'Autorità
militare.

Il procedimento per il rilascio coattivo del~
!'immobile non proseguì, poichè, tenuto con~
to dell'interesse a non perdere la presenza
dei reparti militari, anche per i vantaggi che
ne derivano all'economia locale, il Comune
preferì avviare trattative con l'Amministra~
zione militare intese a promuovere la co~
struzione di una nuova caserma, alla cui rea~
lizzazione il Comune stesso contribuirebbe
con la somma di lire 145 milioni.

Nel frattempo, sono state restituite all'En~
te proprietario alcune parti dell'immobile.

Lo schema di convenzione, redatto a se~
guito del raggiunto accordo di massima, è
ancora in corso di approvazione da parte del~
le Amministrazioni interessate.

In merito alla convenienza o meno delle
trattative per quanto riguarda la Civica am~
ministrazione, dovrà decidere il Consiglio
comunale, al cui esame sarà portata la que~
stione.

Il Sottosegretario di Stato

AMADEI

PIRASTU. ~ Al Ministro di grazia e giusti~
zia. ~ Per conoscere se rispondano a verità
le notizie secondo le quali dovrebbero essere
soppresse alcune sedi di Pretura in Sardegna
ed in particolare quelle della città di Quartu
S. Elena, di Mogoro e di Gavoi.

L'interrogante fa rilevare che se venisse~
ro adottati detti provvedimenti si imporreb~
bero gravi disagi ai cittadini dei Comuni in~
teressati e si renderebbe meno agevole e
pronto il funzionamento degli uffici giudi~
ziari (1107).

RISPOSTA. ~ Si premette che gli uffici di
pretura di Gavoi e di Mogoro non sono stati
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soppressi e che nella Sardegna, su di un to-
tale di 36 preture alle dipendenze della Cor~
te di appello di Cagliari, ne sono state sop~
presse soltanto sei e, precisamente Quartu
S. Elena, Teulada, Cuglieri, Ittiri, Ploaghe e
Calangianus.

Circa la soppressione di dette preture, si
fa presente quanto appresso.

Nel supplemento ordinario alla Gazzetta
Ufficiale n. 27 dellO febbraio 1964 è stato
pubblicato il decreto del Presidente della
Repubr.l~ca 31 dicembre 1963, n. 2105, con
il quale si e esaurito l'iter legislatIvo iniziato
con la !"1.zgen. 1443 del 27 dicembre 1956
che delegava il Governo della Repubblica ad
emanare norme relative alle circoscrizioni
giudiziarie.

Pertanto ogni questione relativa al conte~
nuto del provvedimento sfugge ormai, anche
sotto un profilo di ordine costituzionale, alla
possibilità di valutazione da parte del Mini~
stero di grazia e giustizia.

Comunque è opportuno ràmmentare che
il menzionato decreto Presidenziale 31 di~
cembre 1963 è stato emanato in conformità
dei pareri concordi della Commissione con~
sultiva prevista dall'articolo 5 della legge di
delega e del Consiglio superiore della Ma~
gistratura, pareri ispirati dall'esigenza di at~
tuare una più razioanle distribuzione degli
uffici di pretura; meglio rispondente alle
effettive necessità dei servizi giudizi ari, tenu~
to conto che per le preture soppresse gli in~
dici del lavoro, attestavano le limitatissime
proporzioni dell'attività giudiziaria ivi svol~
ta, tale, cioè, da non giustificare un dispen~
dio di personale e di mezzi, la cui utilizza~
zione è invece assai più opportuna in altri
uffici nei quali il volume degli affari richie~
de un maggior numero di magistrati e di
funzionari.

Peraltro l'interesse delle popolazioni di
Quantu S. Elena, Teulada, Cuglieri Ittiri,
Plaoghe e Calangianus alla conservazione del~
l'Ufficio giudiziario è stato, almeno in parte,
soddisfatto con la istituzione in loco delle
sezioni staccate delle preture di Cagliari,
Pula, Bosa, Alghero, Sassari e Tempio Pau~
sania.

Il Mmistro

REALE

PIRASTU. ~ Ai Ministri dell'industria e
commercio e dell'agricoltura e delle foreste.
~ iPer sapere se sono a conoscenza dei prov~
vedimenti di lkenziamento presi da1:la Sode~
tà saccarifera sarda nei confronti di alcuni
operai qualificati deHo zuccher,i,ficio di Ori~
stano.

Detti licenziamenti, adottati dopo la so~
spensione dell'attività dello zuccherificio, de~
cisa dalla Società saccarifera sarda nel giu~
gno dello sCO'rso anno e dopo altri provve~
dimenti di smobilitazione, appaiono chiara~
mente preludere alla chiusura dello stabili~
mento.

L'interrogante fa rilevar.e che la cessazio~
ne dell'attività dello zuccheri,ficio di Orista~
no non solo colpirebbe gli operai ]vi occupa~
ti ma recherebbe gravissimi danni agli agri~
coltori dell'Oristanese, impegnati nella col~
tura bieticola, pregiudicando le prospettive
di sviluppo e di progresso dell'agricoltura di
quella zona.

L'interrogante, pertanto, chiede agli ono~
revoli Ministri di sapere se non intendano
attuare, d'intesa con la Regione sarda, gli
opportuni interventi per far riassumere gli
operai licenziati e per assicurare la conti~
nuazione dell'attività dello zuccherificio ~

sorto anche grazie ai finanziamenti concessi
dalla Regione e da enti pU!bbHci~, adottan~
do in caso di /[ifiuto della Società saccarife~
l'a sarda (Er.idania) misure dirette a porre
sotto gestione pubblica lo stabilimento, in
considerazione della necessità di promuove-
re lo sviluppo della coltura bietkola e di in~
crementare la produzione nazionale dello
zucchero (1168).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per l'ono-

revole Ministro per l'ag,r.1coltUirae le foreste.
Da informazioni assunte in ordine a quan~

to segnalato dall'onorevole signoria vostra
risulta che il licenziamento di quattro ope~
l'ai dello zuccherificio di Oristano è da por~
si in relazione soltanto con la ridotta atti-
vità del predetto stabilimento a causa della
produzione ibieticola insufficiente.

Risulta, altresì, che la Società saccarife-
l'a Sarda, proprietaria dello zucchenficio
in questione, si propone di r,iprendere le
J.avorazioni presso lo stabi'limento di Ori~
stano nel 1965, qualora la produzione bieti-
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cola raggiunga nuovamente dimensioni su£~
ficienti a consentire una economica attività
di esso.

Il Ml111stro

MEDICI

ROMANO. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici ~ Premesso che la sera del 7 novem-
bre 1963, nella frazione Serradarce del co~
mune di Campagna (Salerno), annunzian~
dosi un comi,zio ,elettorale dell'avvocato Ric~
cardo Scocozza, vioe segretario provincial'e
del ,P.S.D.I., l'oratore veniva ipl1esentato co~
me « prossimo presidente dell'Istituto au~
tonomo case popoLari di Salerno »,

si chiede di sapere se tale nomina sia
stata o stia pereSSiere realmente ratificata
a favore del predetto e, qualora l'informa~
zi.one 'abbia fondamento, per conoscere i
criteri che hanno presieduto aUa designa~
zione (744).

RISPOSTA. ~ Con decreto ministeria]e nu~
mero 2888 del 6 marzo 1964, l'avvocato Ric~
cardo Scocozza, come tale e indipendente~
mente dalle sue qualificazioni politiche, è sta~
to nominato Presidente dell'istituto autono~
mo per le case popolari della provincia di
Salerno, in sostituzione dell'onorevole Lu~
ciano Brandi, il quale, essendo stato eletto
deputato al Parlamento non poteva conser~
vare l'incarico, ostandovi il disposto dell'ar~
ticolo 7 della legge 15 febbraio 1953, n. 60,
sulle incompatibilità parlamentari.

PIERACCINI

ROSELLI. ~ Al Ministro dei lavori pubbli~
ci. ~ Per conoscere se non possa prov,vede~
re ad accelerare il co.rso della pratica, già
risolta in sede di Provveditorato regionale e
presente presso la Ragioneria centrale del
Ministero dei lavori puhblici, riguardante
!'intervento' a rfavored,ella costruzione e
completamento della fognatura nelle frazioni
di Grazzane~Silviana~S. Zenone-Aquilini, nel
Comune di Brione (Brescia), ai sensi della
legge 3 .agosto 1949, n. 589, nonchè per la
stessa ragione, !'intervento nei riguardi del-
la fognatura di Braone (Brescia) (797).

RISPOSTA. ~ Con decreto provveditoriale

n. 9660 in data 29 maggio 1963, è stato

concesso ~ ai sensi della legge 3 agosto
1949, n. 5.89 ~ al Comune di Brione, per
l'esecuzione del 10 lotto dei lavori di co~
struzione della fognatu!1a mista di Brione
e frazioni di Grazzano, Silviane, S. Zenone
e Aquilini, il contributo costante annuo, per
35 anni, del 5 per cento sulla spesa di lire
5.200.000.

Per l'accollo dei lavori sono già stati ef~
fettuati due esperimenti d'asta, che, però,
sono andati deserti. Da parte del Comune è
ara in corso l'esperimento della trattativa
privata per l'aggiudicazione in ,aumento.

S'informa, inoltre, che per la costruzione
de'lla fognatura per aoque miste nell'abita~
to di Braone, a suo tempo il Comune otten~
ne un contributo statale suUa spesa di lire
8 milioni (decreto ministeriale 4 nOiVembre
1960, n. 16005 registrato alla Corte dei conti
il 21 dicembre 1960, Reg. 63, foglio 92), men~
tre il progetto generale comportava una spe-
sa di lire 9 milioni.

Detti lavori sOlno stati ultimati e il col~
laudo è stato effettuato i'l 2 novembre 1963.

Il MInistro

PIERACCINI

ROSELLI. ~ Al Ministro dei lavori pubbli~
ci. ~ Per conoscere se, in relazione alla do~
manda di contributo statale ai sensi della
legge 30 giugno 1960, n. 293, pet la ripara~
zione di danni alluvionali arrecati alla stra~
da, dalle case del Lungo a Loveno (Brescia),
nonchè di altri tratti stradali danneggiati
dall'alluvione, secondo domanda presentata
dal comune di Paisco Loveno (Brescia) dal
1960 e fino ad oggi ripetuta, non intenda
pcovv.edere al suo accogIimento essendo la
pratica importante ed urgente per la sopran~
nominata zona depressa (821).

RISPOSTA. ~ Le domande prodotte dal co~
mune di Paisco Loveno, intese ad ottenere,
,ai sensi della legge 30 giugno 1904, n. 293,

due sussidi per complessive lire 2.981.500,
pari al 50 per cento della spesa occorrente
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per l'esecuzione dei lavori in oggetto, non
hdnno potuto ancora essere accolte a causa
deHaesigua disponibilità di fondi che an.
nualmente vengono stanziati in bilancio ri~
spetto alle numerosissime richieste del ge~
nere pervenute a questo Ministero.

Pertanto, }e istanze del comune di Paisco
Loveno saranno tenute pr,esenti compatibil~
mente con le disponibilità finanziarie e con
le altre analoghe domande avan~ate dagli
Enti inteI1essati.

Il Ministro
PIERACCINI

ROSELLI (CENINI). ~ Ai Ministri de,i lavo~

ri pubblici, de,zz'agricoltura e dBlle foreste e
dell'interno. ~ Per conoscere in quali for~
me ~ modi possano intel1venir,e ad aUeviare
i danni subiti nelle recenti tempeste agosta-
ne da località della provincia di Brescia
cOondistruzione o danneggiamenti di edifici
pubblici e privati, di opifici, di luoghi di cul-
to, di vaste zone coltivate e di impianti e di
edi'fici agriooli, particolarmente a Rorvato,
Chiari, Adro, Capriolo, Cazzago S. M., Cec~
caglio, Cologne, Ospitaletto, 'Palazzolo, Pa~
ratico, Pont,evico, Seniga, Cigole Milzane,
Pavone Mena, Gottalengo, Gambara, ed al~
tre località coroostanti (425).

RISPOSTA. ~ Da accertamenti 'effettuati
dall'Ufficio del Genio civile di Bresda nei
Comuni coLpiti dal nubifragio dell'agosto
1963 è risultato che sono stati arrecati dan-
ni prevalentemente ,all'agricoltura, mentre
per i danni subiti dalle opere pubbliche e
dagli edifici privati non si è ravvisata la ne.
cessità di interventi di pronto soccorso, ai
sensi del decreto legislativo 12 aprile 1948,
n. 1010.

Questo Ministero, peraltro, travasi nel~
l'impossibilità di intel1V,enir,e per la ripara~
zione dei suindicati danni in mancanza di
apposite disposizioni di legge.

Da parte sua il Ministero dell'agricoltura
e delle foreste, per conto del quale anche si
,risponde, ha informato che Ìl competente
l''p~ttorato agr,a:rio è tempestivamente in~
terv,enuto per rilevare la natura e l'entità
dei danni che :hanno interessato taLune col-

ture (essenziralmente mais, prato da sfalcio
e vite), fabbricati rurali e scorte morte am-
massate nei fabbricati danneggiati.

Peraltro, soltanto nei comuni di Cocca-
glio, Palazzolo, Rovato, Gazzago S. Marti-
no e OspitaI etto il danno è stato di una certa
entità, ragiungendo mediamente il 35 per
cento della produzione complessiva prevedi~
bile aziendale, mentre negli altri Comuni in-
dicati dagli onorevoli interroganti tale inci~
denza varia dallO al 20 per cento.

L'Ispettorato agrario ha nella circostanza
svolto una intensa azione di assistenza tec~
nica a favore degli agricoltori colpiti, sia
,con visite aH'azienda, sia attraverso la stam-
pa agricola e il quotidiano locale, consiglian~
do le pratiche colturali ritenute più oppor-
tune per contenere la portata dei danni.

Per il ripristino delle strutture fondiarie
(fabbricati rurali) quando trattasi di danni
che comportano la ricostruzione totale o
,parziale di parti in mura tura e di tetti, gli
agricoltori sono stati invitati a presentare
dOomanda di contributo, ai sensi dell'articolo
8 della legge 2 giugno 1961, n. 454. Alcune
domande sono state già istruite ed è stato
pure emesso il relativo decreto di impegno.

Raccomandazioni sono state poi rivolte
agli Istituti di credito agrario di p,rerferire
le aziende a:gricole danneggiate dallo sfavo~
revole andamento climatico, e specialmente
quelle di più modeste dimensioni e di meno
solido impianto produttivo, ne'lla conoes~
sione dei prestiti di esercizio, a modico tas-
so d'int,eresse, prervisti dall'articolo 19 della
stessa legge.

Inoltl1e, per la semina del grano nella cor-
rente annata agraria, ai coltivatori dir,etti e
mezzadri dei Comuni colpiti è stato asse~
gnato un quintale di grano da seme con il
contributo di 2.800 lire al quintale, a norma
della legge 10 dicembre 1958, n. 1094.

Inoltre il Ministero dell'agricoltura e del-
le foreste, in sede di attuazione della legge
14 febbraio 1964, n. 38, pubblicata sulla Gaz.
zetta Ufficiale n. 53 del 28 febbraio 1964,
che prevede nuove autorizzazioni di spesa
per poter applioal1e le provvidenze recate
dalla legge 21 luglio 1960, n. 739, a favore
delle aziende agricole gravemente danneg~
giate dalle ecoezionali calamità naturali o
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avversità atmasferiche verificatesi paste-
riormente al 10 marzO' 1962, esaminerà can
la dovuta attenziane se per le aziende agri~
cole della pravincia di Brescia, gmvemente
danneggiate dall'avversità di cui trattasi,
ricorranO' le candiziani richieste dal prav-
vedimenta stessa e se, quindi, gli inter,essatl
passanO' beneficiare delle pravvidenze ivi
stahilite.

Il MinisterO' dell'interna ha infarmata che
il PrefettO' di Brescia ha tempestivamente
provveduta ad eragare, a seguito della via~
lenta alluviane del 12 lugliO' scarsa, samme
per camplessive lire 20.000.000 ai camuni di
Marane e Pisagne, onde cansentire il sac~
carsa ai senza tettO' 'e l'assistenza in genere
dei più hisognasi, e, a seguita dell'altra al~
lu:viane abbattutasi il 14 lugliO' in varie zo-
ne della provincia, liDe 15.000.000 ad un ap~
pO'sitO' ufficiO' costituitosi pressa l'Ammini~
straziane pravinciale, che, aVlValendasi an~
che di raccalte la cali di fandi, ha predispa~
sta un pragramma di aiuti a favar,e degli
agricaltori danneggiati.

,Altri interventi assistenziali sana stati at~
tuati da parte della Prefettura, alla quale

~ in cansideraziane delle maggiori esigenze
assistenziali determinate dalle calamità at-
mO'sferiche della decarsa estate ~ il Mini~
stera dell'interna ha cancessa, in aggiunta
alle normali assegnaziani sul fanda per in~
teg:r:aziane bilanci E.C.A., i seguenti cantri~
buti straardinari: lire 20.000.000 ~ per in~
terventi assistenziali a favare delle popala-
ziani danneggiate dal fartunale abbattuta~
si nella zona del lagO' d'Is.ea la natte del 12
lugliO' ultima scarsa.

Lire 10.000.000 ~ per attuaziane p.ravvi-

denze assistenziali in f,avare delle papolazia~
ni bisagnase dei comuni della ,Pravincia cal~
piti dalle avversità atmasferiohe del12 lugliO'
ultima scarsa.

Lire 5.000.000 ~ per assistenza famiglie
particalarmente bisagnase calpite dalle av~
versità atmasferiche del 12 .e 14 lugliO'.

Lire 5.000.000 ~ da ripartire tra gli ECA
dei camuni di Marane e Pisa:gne per inter~
venti assist,enziali a favare delle famiglie
bisagnas,e calpite dalle alluviani del luglio
scorsa.

Lire 2.000.000 ~ da impiegare in eroga~
ziani assistenziali a favare degli agricalta~
ri bisagnasi della pravincia danneggiati dal~
la grandinata del 12 agasta ultima scorso.

Il Mlmstrc

,PIERACCINI

SALERNL ~ Al MinistrO' di grazia e giusti-
zia. ~ Per canascere se ~ in relaziane al
recente decreta dellPresidente della R:epub-
blica 311dicemb:r;e 1963, n. 2105, in bas.e a
oui (in relaziane alla legge 27 dicembl1e 1956,
n. 1443, ed alle successive leggi di rinnava
e di proraga di delega al Governa in data
26 lugliO' 1961, n. 713, 16 agasta 1962, nu-
mero 1344 e 21 febbraio 1963, n. 305) è stata
dispasta la soppressiane della P,retura di
Verbicaro e la sua trasfarmaziane in sede
distaccata ~ nan ritenga di desaminare il
provvedimentO', ripristinandO' il predetta uf-
ficiO' giudiziariO' nella prapria integrità di
circascriziane territariale, nel rispetta dei
precedenti starici, che fanno risalil'e l'isti~
tuziane di quella Pretura a circa un seca-
la, ed in cansideraziane, saprattutta, delle
necessità ecanamiche di quella papalaziane,
la quale, avulsa da particolari attività, trae,
dal centra giudiziariO', mat1vi sastanziali di
vita e di evaluziane civile (1523).

RIspaSTA. ~ Nel supplementO' ordinaria

alla Gazzetta ufficiale n. 27 del 10 febbraio
1964 è stata pubblicata il decreta del Pre-
sidente della Repubblica 31 dicembre 1963,
n. 2105, can il quale si è esaurita l'iter legi~
slativa iniziata can la I.egge n. 1443 del 27
dicembre 1956 che delegava il Gaverna del-
la Repubblica ad emanare narme relative
aUe circascriziani giudiziarie.

PertantO' agni questione relativa al can~
tenuta del pravvedimento Slfugge, ormai,
anche satta un profila di ardine castituzia-
naIe, alla passibilità di valutaziane da par-
te del MinisterO' di grazia e giustizia.

Camunque è appartuna rammentare ohe
il menzianata decreta presidenziaI.e 31 di-
cembre 1963 è stata emanata in canfarmi~
tà dei pareri cancardi della O:>mmissiane
cansultiva prevista dall'articala 5 della leg-



Senato della Repubblica ~ 6706 ~ IV Legislatura

123a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 30 APRILE 1964

ge di delega e del Consiglio superiore della
magist.ratura, pareri ispiratii dall',es'igenza
di attuare una più razionale distribuzione
degli uffici di pretura, meglio rispondente
alle effettive necessità dei servizi giudizia~
ri, tenuto conto che per le pr,eture soppres~
se gli indici del lavoro, attesJavano le limi~
tatissime p,roporzioni dell'attirvità giudizia-
ria ivi svolta, tale, cioè, da non giustificare
un dispendio di personale e di mezzi, la cui
utilizzazione è invece assai più opportuna
in altri uffici nei quali il volume degli affa~
ri rkhiede un maggior numero di magistra-
ti e di funzionari.

Peral tro !'interesse della popolazione dI
Verbi caro alla conservazione dell'Ufficio giu-
diziario è stato, almeno in parte soddisfat-
to con la istituzione in loco della sezione
staccata della pretura di Scalea.

Il Ministro

REALE

SAMARITANI. ~ Ai Ministri delle parteci~
pazioni statali e del lavoro e della previden-
za sociale. ~ Per saper,e se siano a cono-
scenza del gravo stato di tensione, creatosi
all'interno della Snam Saipem di Ravenna,
dopo c;he l'azienda ha effettuato 35 licen~
ziamenti, motiViandoli per mancanza di la-
voro, e ha preannunciato che se la situa-
zione non migliorerà entro tre mesi sarà
costretta a ridurre l'organico di altr~e 200
unità.

Le maelstranZle hanno già effettuato nel
mese di febbr:aio 1964 4 giornate di sciopero
opponendosi al licenziamento e proponen-
do l'attuazione del progmmma di investi~
menti nel settore deUe aziende a partecipa~
zione statale.

Si chiede di conoscere quali provvedimen.
ti si intendano prendere al fine di garantiI1e
l'occupazione ai lavoratori della Saipem
(1224).

RISPOSTA. ~ Al riguardo, nel risponde,re
anche per conto d-eII'onorervol!e Ministro del
larvor.o e della previdenza sociale, comunico
quanto appresso.

La società SNAM, dopo provvedimenti
di risoluzione del rapporto di lavoro, adot-
tati, a seguito della oessazione di attività
nei reparti di montaggio del suindicato sta-
bilimento, nei confronti del personale che
non è stato possibHe utilizzar,e altrove, ha
asskurato, in data ,l2 febbraio, in .occasio-
ne di un incontro con i rappresentanti dei
lavoratori, che non sono previsti, almeno
per un periodo di 3-4 mesi, altri licenzia-
menti di manov,alanza.

La Direzione della predetta Società ha
soggiunto che si renderà invece necessario
continuare il trasferimento in altri cantie-
ri di operai specializzati, per drca cento
unità.

Il Mznistro

Bo

SECCI. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per

conoscere quali provvedimenti abbia preso
od intenda prendere a carico dei responsa-
bili della violenta e ingiustificata carica di
polizia contro gruppi di operai che, in .oc-
casione d,elIo sciopero dei lavoratori chimi-
ci, si trovavano la mattina del 19 febbraio
1964 dinanzi allo stabilimento Polymer-
Montecatini di Temi.

Si chiede altr,esì di sapere quali sanzioni
siano state disposte a carico del commis-
sario di polizia dottor Castellano il quale,
durante la carica stessa, colpirva alla testa,
presumibilmente con l'ombrello, l'operaio
Lombardo Perri ferendolo e causandone il
ricovero in ospedale (U88).

RISPOSTA. ~ In occasione dello sciopero

proclamato dal 19 al 21 febbraio ultimo
scorso daUe maestranze dello stabilimento
Polymer-Montecatini di Temi per il rinno-
vo del contratto nazionale di lavoro dei chi-
mici, le forile di polizia predisponevano, co~
me di consueto in casi del genere, adeguate
misure di vigilanza a tutela della l1ber.tà di
lavoro e del diritto di sciopero o per assi-
curare l'ordine pubblko.

Il Commissario di pubblica sicurezza
citato nell'interrogazione prendeva parte il
giorno 19 di detto mese all'azione svolta
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dalle farze di palizia ~ anche can l'uso di
s[allagente ~ per nan essere sopraffatte
da gruppi di aperai che volevano impedire
l'accampagnamenta negli uffici di Pubblica
sicurezza di una sciaperante, sarpresa in
atteggiamentO' vialento e minacciasa nei
conhanti di un dipendente della cennata
Sacietà nan aderente alla sciapera. Nel car~
sa di detta aperaziane l' aperaia Lambarda
Ferri ripartava un ematama frantale destra
e un lieve choc e venica giudicata guaribile
in sei giami.

Egli ha ammessa di essersi unita agli ape~
rai che tentavanO' di astacala:re l'accessa in
fabbrica di calara che nan intendevanO' aste~
nersi dal lavara.

Il Sottosegretario di Stato

CECCHERINI

SPEZZANO'. ~ Al Ministro dell' agricoltura
e delle foreste. ~ Per sapere se sia a cana~
scenza degli ingenti danni verificatisi nei
camuni di Cratane, Scandale, Racca di Ne~
tO', dave quasi tutte le calture e piÙ parti~
calarmente bietala, grana, artaggi, sana sta.
le campletamente distrutte a gralVissima
mente danneggiatE: e se e quali aiuti inteIl~
da dare agli agricoltari calpiti che, in mas~
sima parte, sona ,caltivatari diretti ed asse~
gnatari dell'Opera valarizzaziane Sila.

L'interragant.e fa presente che sia l'Ispet-
tarata agraria, sia l'Opera Sila hannO' già
eseguita dei sapralluaghi per canstatare i
danni (già interr. or. n. 13) (1431).

RIspaSTA. ~ Il campet.ente Ispettarata
agraria di Catanzaro ha infarmata che il
nubÌ!fragia al quale accenna la S.V. anare~
vale, ver1ficatosi nel mwggia del 1963, ha
causata danni di intensità variabile alle
calture del frumentO', del faraggia, della
barbabietala ed a fruttiferi vari.

Funzianari del predetta UfficiO' si sona
subita recati nelle zone calpite per l'accer~
tamenta dei danni e per suggerire le norme
tecniche calturali da adattare al fine di can~
tenere le canseguenze delle manifestaziani
meteariche avverse, came !'insargenza di
attacchi di crittagame.

Lo stessa UfficiO' ha accardato ai calti~
vatari danneggiati la priorità nella cances~

siane delle provvidenze previste dalla nota
legge 10 dicembre 1958, n. 1094, sulle semen~
ti selezianate, carne pure cantinuerà a dare
la pr,ecedenza alle damande ohe eventual~
mente sarannO' presentate da agricaltari
delle zone calpite per attenere la cancessia~
ne deUe varie pJ:1O'vvidenzerecate dalla leg~
ge 2 giugnO' 1961, n. 454.

Si ricaJ:1da, pO'i, che questa MinisterO' can
decreta 14 giugnO' 1963, emessa di cancerta
can quella del TesorO' ai termini della legge
25 lugliO' 1956, n. 838, ha provveduta alla
delimitaziane delle zane agrarie del territo~
ria nazianale, camprendenda.vi ,larga parte
della pravincia di Catanzaro, per rendervi
aperante il heneficia della praroga fina a
24 mesi della scadenza dei debiti di eserci~
zia a [avare delle aziende agricale grave-
mente danneggiate dalle eccezianali avveif-
sità atmasferiche verificate si nel periodO'
dall'ottobre 1962 al maggiO' 1963.

Da parte sua, l'Opera per la valarizzazio~
ne della SUa è intervenuta a fa,vare di nu~
merasi ass.egnatari danneggiati dall'eventO'
metearica in parola, cancedenda aperture
di credito di 'eserciziO' per il finanziamentO'
di operaziani di risemina.

L'Opera medesima ha anche pravveduta
a rinviare di un annO' la riscossione del1e
rate davutele per debiti çolturali, limitata~
mente ai casi di compravata impassibilità
di pagamentO' da parte degli assegnatari
danneggiati.

Si camunica, infine, che questa Ministe~
ra ha in carsa di caordinamento i dati can~
cementi i danni causati dalle eccezianali
calamità naturali e avversità atmasferiche
verÌificatesi nelle varie pravince del territo~
ria nazianale nel periodO' di tempO' cansi-
derata dalla recente legge 14 febbraiO' 1964,
n. 38, al fine di individuare le zone agrarie
nelle quali, avuta riguarda ai mezzi fi.nan~
ziari dispanibili, maggiormente giustificata
appare la concessiane delle pravvidenze sta-
bilite dalla legge stessa.

In tale se'de, la situaziane delle zone agra-
de della pravincia di CatanzarO' segnalata
dalla S.V. anarevale sarà debitamente esa~
minata.

Il Mimstro

FERRARI AGGRADI
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STEFANELLI. ~ Al Ministro deU'agricol~
tura e delle foreste. ~ Per conoscere se in~
tenda accogliere le giusti:ficate richieste dei
coltivatari di bietale, richieste espresse in
numerasi 'Ordini del giaI'na vatati in assem~
blee e canvegni di categoria. In particalare
l'interrogante desidera sapere se il Ministro
ha in pragramma urgenti provvedimenti
intesi a inoentivar,e la pJ1oduzione delle bie~
tale per ottener zucchero sufficiente ad ap~
provvigionare illPaese, e se tra questi prav~
vedimenti figurano:

campensi rapportati all'effettivo conte~
nato zuccherino di ogni partita conferita
agli zuccherifici;

la ,revisione del compenso per il tm~
sparta delle bietole allo zuccherificiO';

in definitiva, un prezzo più risponden~
te ai criteri di giustizia socia,le e di aumen~
t'O dei redditi agricoli, considerata che il
prezzostahilita ultimamente dal C.I.P. ha
deluso le attese dei bieticoltari in quanto
non corrispondente agli effettivi oasti (1137).

RISPOSTA. ~ Il prezzo deUe barbabietole
viene determinata, carne è noto, dal Comi~
tata interministeriale dei prezzi, assumen~
do per ri£erimenta il costo medio di p,rodu~
zione rilevato pJ1esso aziend'e, a diversa con~
duzione, delle principali zone bieticole.

Ciò consente di affermare che il prezzo,
del raccolta 1964, stabilita in lire 75,0005
per quintali~grado e per una polarizzazione
media del 15 per cento, è effettivamente
r,emunerativo.

I seguenti dati relativi confermano, per
altra via, la remunemtiviltà del prezzo:

L'adeguamento dei compensi ai produtto~
ri per ,le spese di trasporto delle barbabie~
tale dal campa allo zuccherifici a è stato di~
SpOSitO,can provvedimento, C.I.P. del 6 féb~
braio 1964, n. 1056.

In dipendenza di tale adg;uamenta, i com~
pensi steslsi risultano, mediamente aumen~

tati di .circa il 68 per cento, l'ispetta a queJ~
li precedentemente riconasciuti, can rilag~
giorazioni più ,elevate per le percorrenze
più brevi, perchè più 'Onerose.

Infatti, la tabella dei compensi chilame-
trici appravati prevede, çome base, per il
primo chil'Ometra, un rimborsa di 60 lire al
quintale (lire 24 in pI'ecedenza) per le can-
segne in s.ilos, e di 23 lire al quintale (lire
10 in preced~nza) per le consegne in posti
di ricevimenta esterni.

L'asserita remuneratività del prezz'O delle
bal1babietole e l'adaguamenta dei rimbarsi
ai produttori delle spese di trasparta can~
sentono di prevedere che la supenficie col~
tivata a bietale, nella prassima campagna,
verrà ragionevalmente eSlte,sa.

Il Mmlstro

FERRARI AGGRADI

TEDESCHI. ~ Al Ministro deAllavoro e del~
la previdenza sociale. ~ Per çonoscere se

non ra:vvisi l'opportunità di un intervento,
verso la ({ War Graves Commission» ingle~
s'e, nell'intento di chiedere in favore dei la~
voratorioccapati nei Cimiteri di guerra in~
glesi l'estensione del tmttamenta di contin~
genza di cui beneficiana tutti i lavaratari
del Paese (749).

RISPOSTA. ~ La scrivente è ,interv,enuta
direttamente preslso La ({Cammanwealth
War Graves Cammission » ~ 'Organismo, di~
pendente dal Ministero, della guerra ingle~
se ~ ed ha acoertata che i Lavarato,ri ita-
liani aocupati presso i cimi,teri di guerra in~
glesi, in luogo, dell'indennità di contingenza,
fruiscano di aumenti periodici deUa retri~
buzione. iL'ultima, cancessa nel 1963, è sta-
to pari al 15 per cento del salavia.

Ora la ({ Oommanwealth War Gra~es Cam~
missian » ha deciso di conoedere, in via prov~
visaria, a tutta il pel1sonaLe di,pendente un au~
mento pari al 5 per cento, dell'attuale trat~
tamento 'salariale, can decarrenza 1o gen~
naia 1964. Nel frattempo, la Cammissiane
si riserva di espletare direttamente indagi-
ni in ordine al sistema di ret'ribuzione ap~
plicato in Italia da enti che si passano, assi~
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milare 'alla Cammissiane steSlsa, allo scapa
di poter decidere pai, in via definitiva, sul~
la richiesta applicaziane del cangegna di
scala mabile. I rappresentanti sindacali dei
lavaratari, da parte lora, nell'accettare in
via di campromessa l',aumento prapasta
dalla CammLssiane, si sana dichiarati fava~
revali a rinviare, in un secanda tempa, le
trattative intese alla revisiane degli accordi
v,igenti.

Il Mlmstro

Bosco

TEDESCHI. ~ Al Ministra dell' agricoltura
e delle foreste. ~ P,er canascere se, in can~
sideraziane del cO'ntinua aumenta del con~
suma naziO'nale della zucchera per il qUa~
le il Gaverna è costretta a rkorrere a lar~
ghe impartazioni can canseguenti ne:gatiiVÌ
,effetti sulla bilancia cammerciale, nan ri~
tenga apportuna, altrechè daverosa, can~
carre.re in maniera più determinante all'au~
menta della supel1ficie destinata al1a ca:ltu~
ra bieticala dispanenda un .più cangrua au~
menta del prezzo di cessione delle bietale,
da realizzarsi anche mediante più adeguati
compensi dei trasporti, nell'intento di ac~
cO'gliere le istanze dei hieticoltori manifesta~
ment,e insoddiSlfatti del prezzo di l,ire 1.125

il quintale per gradi polarimetrici 15 (1101).

RIspaSTA. ~ 1;1 prezza delle bal1babietole
viene determinato, carne è nata, dal Comi~
tata interminLsteriale dei pr,ezZJi, assumen~
da per riferimenta il costa media di pradu~
ziane rilervata pressa aziende, a diversa can~
duziane, delle prindpali zane bietlÌcole.

Ciò consente di affermare che il prezzo
del raccolta 1964, stabilita in lire 75,0005
per quintale~gmda e per una polarizzazione
media del 15 per cento, è effettivamente re~
munerativo.

I seguenti data. relativi confermana, per
altra via, la r,emuneratività del pl'ezza:

Can prO'vvedimenta C.I.P. del 6 febbraia
1964, n. 1056, si è in altre provrveduta all'ade~
guamenta dei campensi ai produttori per le
spese di trasporta delle barbabietole d'al cam~
pa allo ZJuccherificio.

In dipendenza di tale adeguamenta, i
campensi stessi risultano mediamente au~
mentati di circa il 68 per cento rispetto a
quelli precedentemente rkonosciuti,con
maggioraziani più elevate per le perlcorren~
ze piÙ brevi, perchè più anerose.

Infatti, la tabella dei campensi chilO'me~
tnici approvati prevede, come base, per il
prima chilometro, un rimbarso di 60 lire
al quintale CUre 24 in precedenza) per le
cansegne in siLos, e di 23 lire al quintale Cli~
re 10 in precedenza) per le cansegne in pa~
sti di ricevrimenta esterni.

I deliberati aumenti del prezzo delle bar~
babietale e dei rimborsi delle spese di tra~
sporto ai produttori, incoraggiando la pro~
duzione, consentiranno, specie se l'andamen~
to stagionale sarà propizio, l'aumenta della
produzione di bietale nazianali e, quindi, la
contraziane delle importaziani di zucchero.

Il Ministro

FERRARI AGGRADI

TEDESCHI. ~ Ai Ministri dell'agricoltura e
delle foreste, dei lavori pubblici e delle finan~
ze. ~ Per sapere:

1) se sono a conoscenza che il Cam~

missariato per gli Uisi civici per il Lazia,
malgrada le fandate apposiziani interpaste
dal comune di Fondi e da numerasi citta~
dini cantra il progetta di legittima:ziane dei
terreni riviemschi, campresi nel demand.o
comunale di ({ Selva Vetere » ~ saggetta ad

'Usi civici ~ cantinua, can inusitata premu~
ra e ancarchè in assenza del oapo del Com-
missariata per gli usi civlici, le legittima~
ziani in parola a gruppi di privati specula~
tari che vengona in passes'So ,di terreni a
mare attrav,ersa cessi ani delle occupaziond
can scritture private, mentre il Cammissa~
riata medesima trascura la legittimaziane
dei terreni agrkali detenuti da cohirvatari
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che Iii hanno sO'stanzialmente migliorati da
più di 20 anni;

2) Ise non ritengono d'intervenire dra~
sticamente e prontamente, per e,vitare che
la legge 16 giugniO 1927, n. l7t66, volta a fa~
varire e promuo:vere l'agricoltura, med1an~
te riscatto delle terre incolte e di bonifica,
:venga piegata a strumento di una colossale
speculaziane di pri:vati, legittimando ad es~
si terreni d,emaniali che hanno perduto la
caratteristica agricola ed aoquistato, con la
aper1!ura della via FIacca, quella di :vere e
proprie aree fabbricabiH di altissimo valo~
re perchè estese su un lungo ed ameno li~
torale, tra Terra,oina e Sperlonga, ove i con~
finanti terreni dei pdvati vengano venduti
sulla base media di lire 6.000 per metro
quadrata; tutto ciò, mentre il comune di
Fondi e la sua collettivi,tà, casì pr.ovata dal~
la guerra, necessitanO' di pubblici edifici e
adeguate infrastrutture che non possanO'
essere realizzate per la drammatica situa~
zione di bilancio (M08).

RISPO'STA. ~ Il CommissariatO' regianale
per la liquidazione degli usà civici nel La~
zio, in ossequiO' alla legge 16 giugnO' 1927,
n. 1766, e al relativa regalamenta 26 feb~
braio 19218,n. 332, nell'intenta di dare un
definitiva assestamentO' ai demani di Fan~
di, affidò all'ingegnere Carmela Renna di
Napali l'incarico di elabarare un progetta
di legittimaziane e ['eintegra dell'intero
oampDensoria di «Selva Vetere », pragetto
che venne presentat.o nel marzo del 1954 e
s'Uccessi:vamente inviata al Comune per il
depasito e la pUJbblikazione, carne stabilita
dalla legge medesima.

Per alcune irregolarità, sia formali che
sostanziali, riscantTate in un seconda tem~
pO', fu dispast.o il ritiro del progetto prima
che fossero adempiute tutte le farmalità di
legge e, siccame nel frattempO' il Renna era
deceduto, il suddetta UfficiO', in data 30 lu~
gHo 1960, lo sostituì eon il geametra Paala
Notarianni, il quale il 30 gennai.o 1961 pre~
sentò una relazione in oui, premess.o che per
l'apertura della via FIacca il demanio lita~
r,aneo «Selva Vetere» ove era intendimen~
to del Camune di far sorgere un centro tu~
ristica.,balneare, aveva acquistato altra ca~

rattere e altra fisionomia, prapone:va la re~
integra, in favare del Comune, di circa 66
ettari di terrena, per la massima parte non
migliarato.

La relazione fu inviata al Comune stessa,
il quale l'approvò, chiedendO', però, l'allar~
gamento della zona da reintegrare fino a
90 ettari.

Nel marzo 1963 il Comune chiese al Cam~
missario una ispeziane dei luoghi .onde ac~
certare 1.0stato di fatto dei terreni in rela~
zione alle condusLoni tratte dal perito.

Nel corso di tale ispeziane, si accertò che
su circa 40 ettari delle terre «Selva Vete~
re» in prossimità del canale S. Anastasia,
fuari del1a zona dei 90 ettar:Ì chiesta dal
C.omune, eranO' state effettuate delle miglia~
rie che avrebberO' cansentito ai nispettiJvi
accupanti di aspirare alla concessione della
legittimazione; mentre i detti 90 ettari si
presentavano, nella quasi tatalità, privi di
migl1arie, salvo rare isole che, qualom le~
gittimate, avrebberO' interratto la continuità
del d,emania. Pri:vi di miglio'rie erano anche
altri 10 ettari di terrena a monte della nuo~
va strada FIacca, nei quali il Camune avreb~
he valuto far sorgere un centro industriale.

Di queste canstatazi.oni venne redatto un
verbale sottascritta da tutti gli intervenuti.

Pertanto, poic'hè dif,ettavana i presuppo~
sti per la legittimazione degli accennati 100
ettari di terreni, il nomina.ta perita, per in~
carico cOl1Jferitagli dal CommissariatO' per
gli usi civici, presentò, il 13 settembre ulti~
ma scarsa, un progetta di reintegra dei ter~
reni stessi.

Contra tale progetta, inviato al Comune
per il depasito e la pubblioaziane ai sensi
degli articoli 15 e 31 del citato regolamento
n. 332 del 1928, è stata presentata opposi~
zione dalla maggior parte degli interessati,
per cui il CommissariatO', una volta esple~
tate le formalità di legge, dovrà decidere
in merito ane opposiziiOni proposte.

Nel frattempo, i signori Conte Luigi, Spa~
sitO' Iginio e Leone Anna, cittadini di Fondi,
con is.tanza 31 lUlglio 1963, assumendO' di es~
sere occupatori di circa 10 ettari di terreni
del demani.o «Selva V,eteDe» per i qual,i
avevanO' bisogno di definire un'operazione
di mutuo fondiario, ne avevanO' chiesto la
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legittimazione, cosicchè il Commissario, da~
ta l'urgenza prospettata dagli interessati,
aveVa dato incarico al perito di compilare
per le ditte richiedenti il progetto di legit~
timazione in cui venne pure incluso il si~
gnor Caracci Paolo che aveva fatto verbal~
mente richiesta di legittimazione.

Avverso il progetto, depositato e pubbli~
cato, hanno fatto opposizione il Comune ~

sembva, però, che la relativa deliberazione
oonsiliare sia stata annullata dalla Prefet~
tura di Latina per motivi di forma ~ non~

chè numemsi privati cittadini 1imitatamen~
te alle prime tl'e ditte, in quanto le terre oc~
cupate dal Caroeci sono ubicate in zona lon~
tana dalla fascia costiera. Le opposizioni do~
vranno essere -esaminate e vagliate dal Com~
missario, gialcchè non è escluso che, pur es~
sendo stato il progetto inviato per il depo~
sito e la pubblicazione, la legittimazione ~

che, CQme è noto, è una facoltà discreziona~
le del Commissario ~ possa essere negata,
qualora si riscontri la mancanza di qualche
presupposto per concederla, orvvero esista~

nO' esigenze di interesse pubblico a che i
terreni restino all'lente cui appartengono.

Il perito, poi, allo scopo di dare un asset~
to graduale al demanio di Fondi comincian~
do dalla fascia costiera, ha presentato, in
data 7 febbraio ultimo scorso, un secondo
progetto di legittimazione per circa 25 et~

tari di terre site a valle della strada FIacca,
progetto che è tuttora all'esame del Com~
missario.

Finora, perciò, nessuna legittimazione è
stata concessa.

Comunque, il Commissario ha dato assi~

ourazione che le esigenze della collettività
di Fondi, saranno tenute dehitamente pre~
senti e che ogni tentativo di speculazione,

da qmdunque parte provenga, sarà stron~
cato.

Il Ministro

FERRARI AGGRADI

TEDESCHI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per conoscere in qual modo, in con~
formità di quanto disposto dall'ultimo com~

ma dell'articolo 2 della ,legge 23 ottobre 1963,
n. 1481, le norme di applicazione della legge
stessa che risulterebbero trasmesse soltanto
agli Uffici direttamente dipendenti dal Mini~
stero dei lavori pubblici possono essere este~
se a tUtte le Amministrazioni ~ Regioni, Enti
locali ed ogni altro Ente pubblico ~ alle qua~
li potrebbe essere richiesta una revisione dei
prezzi per le opere pubbliche eseguite in tut~
to o in parte con il concorso di contributi
dello Stato (1183).

RISPOSTA. ~ A seguito dell'entrata in vi~
gare della legge 23 ottobre 1963, n. 1481,
recante nuove disposizioni per la revisione
dei prezzli contrattuali degli appalti di ope~
re pubbliche, venne costituita una Com~
mission.e di studio presieduta dal Presiden~
te della Commissione revisione prezzi (Pre~
sidente di Sezione del Consigllio di Stato
dottor Ferdinanda IPolistina) con !'incarico
di esaminare lIe questioni relative agli ac~
conti revisionali da conispondere alle im~
prese appaltatrici e di formulare proposte
in base alle quali poter !far luogo a più sol~
leciti -elaborati ,revisionali.

Le conclusioni 'Cui è pervenuta la cennata
Commissione sono state immediatamente
tradotte in opportune istruzioni per gli Uf~
fici dipendenti e per gli Enti sottoposti al~
la vigilanza di questo Ministero, mediante
apposita circoIare del 20 gennaio 1964, nu-
mero 867.

Successivamente le istruzioni di che trat~
tasi sono state integrate con drcolare nu~
mero 880 del 22 febbraio corrente anno
dell'Ispettorato contratti.

Ambedue le sopracitate circolari sono sta~
te trasmesse, oltre che agli Uffici diretta~
mente dipendenti da questa Amministrazio~
ne e agli Enti vigilati, anche alle Prefetture.

Nell'occasione 'si fa, inoltre, pDesente, che
un apposito Comitato ~ presieduto dall'ono~

revole sottosegretario di Stato senatore
Emilio Battista ~ cui è stato demandato
l'esame dei problemi riguardanti gli appalti
e le gestioni di lavoro, ha predisposto, a con~
clusione dei propri lavori, uno schema di
disegno di legge contemplante nuove dispo~
sizioni per la determinaz,ione degli acconti
alle limprese appaltatrici.
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Al riguarda devesi nota:re ~ per quanta
più strettamente attiene alla richiesta del~
l'anare;vale interragante ~ che Il'articala 2
di detta schema di legge viene a sastituire
l'ultima camma dell'articola 2 della legge
23attabre 1963, n. ,148\1,,st,abilenda l'esten-
siane delle dispasizjiani di cui ai precedenti
cammi della stessa artkala di legge a tutte
le apere appahate, cancesse a affidate da
qualsiasi Amministraziane ad Azienda della
Stata, dagli Enti locali e da agni altra Ente
pubblica agni qualvalta sianO' camunque
da asservare, anche per richiama di altre
dispasiziani a per effettO' di clausale can~
trattuali a di capitalata, le narme del decre~

tO' legislativa del CapO' pravvisaria dello
Stata 6 dicembre 1947, n. 1501, ratificata can
legge 9 maggiO' 1950, n. 329.

,Came è già oertamente nata aH'anarevale
interrogante, il Cansiglia dei ministri ha
di recente appravata ,la prapasta di legge di
cui sapra.

Il Miniçtrv

PIERACCINI

TREBBI. ~ Al Ministro dei lavori pubbli~
ci. ~ Per sapere se sia infarmata del pra~
fanda stata di malcantenta deUe papalazia~
ni delle fraziani di Casine e di ViUe nel ca~
mune di Lama MO'cagna (Madena), le quali
da oltre quattrO' anni attendanO' inutilmen~
te che sia castruita la pramessa strada in~
terpaderale per 'callegare le dette fraziani
can la strada statale «Abetane~Brennera ».

Per sapere se sia infarmata che le papala~
ziani, arrivate al limite della umana sappar~
taziane, dal 3 marzO' 1964, in segna di pra~
testa, hannO' iniziata 110'sciapera della fame.

Per canascere quali urgenti misure inten~
da adattare affÌnchè al più presta sianO' ini~
ziati i lavari per la castruziane della strada
e eon ciò sia pasta fine al farzata ed incivile
isalamenta delle popalaziani citate (1267).

RISPOSTA. ~ La castruziane della strada

interpaderale « Mantecenere~Casine~Ville »

in camune di Lama MO'cagna, essendO' ape-
re di migliaramenta £andiaria, rientra nel:la
competenza dell'Ispettarata regianale deHe

foreste, arganO' del MinisterO' dell'agricoltu~
ra e delle fareste.

Da notizie avute da detta UfficiO' si può
assicurare l'anarevale interragante che il
relativa pragetta è stata recentemente av~
viata alla farmale istruttaria, atl fine di
poteda includere nei prossimi pragrammi
di attuaziane e ,in relaziane alle di,spanibilità
di bilancia afferenti 'al MinisterO' citata.

Il Ministro

PIERACCINI

VALSECCHI Pasquale. ~ Al Ministro del~

l'agricoltura e delle forest'e. ~ 'Per canascere
se non intenda adattare immediati p:POvve~
dimenti a Ifavare degli agricaltari che hannO'
impanenti dispanibi,lità di patate di nuava
raccolta che nan riescanO' a callacare sul
mercatO' Q Iche devanO' cedere a prezzi che
nan campensana nemmenO' il casta della
raccalta.

Illfatta ,che gli agricoltari si sianO' lasciati
indurre a vastissime semine :per la lusinga
dell'andamentO' IdeI meJ.1cata della scarsa
annO', non può dispensare il Gaverna dalla
adattare pravvedimenti di tutela di un set-
tare della nastra economia produttiva che
è già safferente ,per altre ragiani. Infatti un
errare di valutaziane circa le previsioni di
mercatO', in rapparta ai pragrammi di pra~
duziane di pmdatti agricali, nan investe sal~
tanta la respansabilità di aperatari agricali,
ma investe anche le respansabilità del Ga~
verna ,e del MinisterO' del1',agricaltufla, che
devanO' parsi 'castantemente i prablemi di
previsiane circa i cansumi sull'area naziana~
le e su quella internazionale, e dare gli oppar~
tuni indirizzi per i settari praduttivi.

Comunque resta il fatta della impossibi~
lità di caUacare le patate sui mercati, e que~
sta fatta non 'sal tanta reca enarmi perdite
ai caltivatari, ma crea una p'sicalagia di sca--
raggiamento, che può ulteriarmente favo-
rire il disinteresse per i prablemi della pra-
duziane agricola, l'abbandana delle attività
inerenti, can le camplicaziani che ne conse~
guanO', e che il Paese dimastra di nan es-
sere pranta ad affrontare.
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L'interrogante pertanto 'Chiede al Mini~
stro se non sia il caso di adottare urgenti
provvidenze e se tra queste non sia il caso
di elencare qualcuna delle seguenti:

1) divieto immediato e temporaneo di
importazione delle patate da «Paesi terzi»
ivi comprese le patate destinate all'industria
(fecoliere, chips, farine, eccetera);

2) applicazione, quanto ai Paesi del
MEC, della «clausola di salvaguardia»
(prezzi :minimi);

3) rapida ricerca eli sbocchi verso Paesi
. che sono stati colpiti da particolari avversi~

tà climatiche (Asia, India, nuovi Stati afri~
cani, Russia);

4) pro~vedimenti di favore per l'espor~
tazione (premi, ristorni, tariffe speciali, ga~
ranzie di crediti, .eccetera);

5) eliminazione deU'IGE e adozione di
tariffe ferroviarie speciali per il trasporto
nonchè !'introduzione delle patate nelle « li~
sta delle merci eonsentite» per ,la Sarde~
gna (traghetto di Civita:veechia);

6) propaganda 'Con tutti i mezzi a fa~
vore del .consumo delle patate nel Paese (ra~
dio, TV, conferenze, stampa, eccetera);

7) 'infine, impegnare il Governo all'acqui~
sto delle residue disponibilità da trasforma~
re industrialmente in prodotti di consumo
differito a sostegno del prezzo all'origine
(1230).

RISPOSTA. ~ Si risponde per delega de1

Ministro dell'agrko.Itura e foreste e a nome
anche dei Ministri dell'interno, delle finan~
ze, dei trasporti e dell'aviazione civile.

L'andamento del mercato delle patate co~
muni è soggetto all'influenza di fattori, sui
quali non sempre è possibile interferire; ciò
perchè il volume deUa produzione varia nel
corso degli anni ~ talvolta eon scarti sensi~

bili ~ non solo per l'andamento stagionale
più o meno favorevole, ma anche per il va~
riare, da un anno all'altro, della superficie
dei terreni .che 'vengono destinati alla co1~
tura.

Di solito, infatti, i coltivatori di patate,
a seguito di annate in cui si sono realizzati
buoni ricavi, sono portati ad estendere la
coltura nella speranza de1 ripetersi di un
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favorevole mercato. Si alternano, così, an~
fiate .con produzioni scarse e prezzi soste~
nuti ad annate con racco1ti eccedentari e
prezzi bassi.

Nel 1963, per il buon andamento stagio~
naIe e per .l'aumentata superficie messa a
coltura, la produzione ha superato del 20
per cento quella dell'annata precedente, es~
sendosi ra.ccolti oltre 42 milioni e mezzo di
quintaH rispetto ai 35 milioni e mezzo del
1962.

Tale drcostanza, unita al fatto che il con~
sumo delle patate si mantiene sostanzialmen~
te rigido nel tempo, ha determinato (trat~
tandosi di un prodotto non « nobile », come
le carni e lo zucchero e quindi tale da ~on
poter registrare un forte aumento dei 'Con~
sumi) l'attuale pesantezza del mercato, con
prezz'i sensibilmente ridotti, pesantezza alla
quale ha contribuito l'abbondante disponi~
bilità di ortaggi freschi.

Su questa situazione hanno esercitato uno
scarso peso le importazioni, le cui quantità
relativamente modeste (1 milione e 919.177
quintali contro i 2 milioni e 99.150 del
1962) non hanno potuto turbare il mercato
in misura apprezzabile, anche perchè il pro~
dotto estero è stato immesso al consumo a
p~ezzi sensibilmente più alti di quelli del
prodotto nazionale.

D'a.Itraparte, non si possono chiudere
le .frontiere alle importazioni, sia per il ri~
spetto delle regole .commerciali vigenti in se~
de internazionale, sia per evitar.e facili ritor~
sioni che potrebbero creare serie difficoltà
alle nostre esportazioni di ortofrutticoli.

Occorre, in particolare, tener presente che,
per le patate provenienti dai Paesi compresi
nella tabella « A 'import }} (tra i quali figura~
no la Francia, la Svizzera ed il Benelux, no~
stri tradizionali forni tori) vige il regime della
li!beralizzazione e che le importazioni sono
progressivamente diminuite a partire dalla
metà di dicembre. Per le provenienze dal~
l'Europa orientale (tabella «B import }})è
stata effettuata soltanto qualche importa~
zione di modesta entità e sempre in contro~
partita con l',esportazione di altri prodotti
agricoli.

Comunque, allo scopo di evitare una even~
tuale intensificazione .delle importazioni, è
stata presa l'iniziativa per il ripristino, di~
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sposto con decreto del Presidente della Re~
pubblica, 22 febbraio 19M, n. 46, del dazio
doganale sui p~odotti provenienti dai Paesi
CEE, dazio che, in un primo tempo, era sta~
to limitato soltanto ai Paesi extmcomuni~
tari.

In particolare, per quanto concerne l'ado~
zione dei provvedimenti richiesti dall'ono-
revole interrogante, si fa presente:

1) blocco delle importazioni: non risul~
ta possibile nè conveniente attuare il blocco
delle importazioni di patate da Paesi terzi.
Un simile provvedimento, che sarebbe in
contrasto con gli impegni di carattere in-
ternazionale assunti dall'Italia, potrebbe pre~
giudicare le esportazioni delle nostre pa~
tate primaticce, attualmente in fase di avan-
zata campagna.

Va rilevato, poi, che essendo la liberaliz~
zazione delle patate consolidata in sede CEE,
l'-eventuale blocco delle importazioni potreb~
be essere attuato previa autorizzazione del-
la Commissione, sentiti gli altri Paesi co-
munitari. Va aggiunto che ,l'eventuale au~
torizzazione è sempre accompagnata dall'ob~
bligo di apertura di contingenti globali, cal-
colati sulla base di una determinata percen-
tuale della produzione nazionale.

Analogamente, per gli altri Paesi ocdden-
tali extra CEE, dovendosi osservare le di-
sposizioni del GATT, occorrerebbe aprire
dei contingenti bi.1aterali.

Infine per i Paesi cui si applica la Tabel-
ia « B import» i contingenti d'importazione
di patate sono di modesta portata e vengono
concordati tenendo presente la necessità di
esportazione di nostri prodotti ortofruttico-
li. L'eventuale blocco delle importazioni di
patate da tali Paesi pregiudicherebbe sen-
z'altro le nostre ,esportazioni per le misure
di rappresaglia sicuramente adottate nei
'cantronti delle nostre merci.

l contingenti stabiliti dagli aocordi in 'Vi-
gore con i Paesi in parola sono i seguenti:

Cecoslovacchia: patate da <consumo li-
re 100 milioni;

Bulgaria: patate da seme lire 100 mi-
lioni; patate da consumo lire 100 milioni;

Germania orientale: patate da seme
$ USA 50.000.

Inoltre 'vengono anche concordati annual-
mente dei contingenti straordinari con la
Polonia quale contropartita di prodotti agri-
coli italiani accettati da quel Paese;

2) prezzi minimi: al momento, si ritie-
ne non sia il caso di attuare i.l regime dei
rrezzi minimi che non avrebbe aLcuna effi.~
cacia pratica, essendo questo il periodo in
~ui non vengono effettuate importazioni di
patate.

,Inoltre l'adozione di tale regime restrit-
tivo potrebbe frustrare l'azione in corso in
sede GEE e presso le Autorità tedesche,
azione .intesa a ridurre gli effetti dei calen-
dari d'importazione, vigenti nella Germania
occidentale per' le patate novelle;

3) ricer.ca di sbocchi verso mercati asia-
tici, africani e verso la Russia:

a) Stati asiatici: è da tener presente
che le patate interessano relativamente tali
Paesi per,chè esse costituiscono run prodotto
aJimentare poco richiesto e di limitato con-
sumo. Inoltre, poichè le patate :vanno sog-
gette a deperimento delle proprie caratte-
ri stiche organolettiche se non vengono su-
bito consumate, hanno bisogno di trasporto
rapido o di apposite celle frigor:i£ere, oltre
she di attrezzature particolari per la conser-
vazione nei ,Paesi di consumo. Peraltro, es-
sendo merce che sotto un certo :profilo, può
considerarsi povera, le spese di trasporto
non possono gravare in modo eccessivo sul
,costo delle patate, nè esistono navi adegua-
tamente attrezzate da ,impiegare per un tra-
sporto tanto lungo;

b) nuovi Stati africani: sono quasi tut~
ti produttori di patate. Le avverse condizioni
atmosferiche non hanno colpito tutti i Paesi
e, quindi, 1'approv'vig,ionamento della patata
viene effettuato a condizioni più economiche
direttamente pr,esso gli stessi mercati ,afri-
cani;

c) Russia: L'interscambio avviene ~[l
bas.e ad una «Lista» di merci, concordata
dalle apposite commi.ssioni miste. Tale .lista
è stata di recente rinnovata. IPoichè i russi
non ne hanno fatto richiesta, non è previsto
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alcun invio di patate fino alla fine del cor~
l'ente anno, data di scadenza delle «Liste»
annesse al Protocollo aggiuntivo che attual~
mente regola !'interscambio;

4) sovvenzioni all'esportazione: l'ado~
zione di simili provvedimenti contI'astereb~
re con la politica seguita dall'Italia in ma~
teria di sovvenzioni all'esportazione, poli~
tica che è stata sempre valorizzata in sede
CEE per pretendere dai nostri partners la
eliminazione degli aiuti all'esportazione da~
gli stessi accordati, specie nel settore orto~
frutticolo.

Una tale concessione creerebbe, inoltre,
un precedente per altri prodotti agricoli per
i quali da tempo si chiedono tali provvi~
denze.

Va ricordato, peraltro, ,che l'unica facili~
tazione all'esportazione da noi vigente nel
campo delle tariffe ferroviarie agevolate,
dovrà essere eliminata nel quadro delle in~
tese CEE.

5) eliminazione dell'IGE e adozione di
tariffe speciali, eccetera.

Per il commercio delle patate si rendono
applicabili le norme previste dai decreti
ministeriali emanati, di anno in anno, per i
prodotti ortofrutticoli che assolvono il tri~
buto in base a speciali regimi di imposizione
con aliquota condensata.

In virtù di tali disposizioni !'imposta in
parola è dovuta una tantum nel momento in
cui si verifica l'atto di immissione in consu~
mo ipotizzato dai sunnominati decreti e la
relativa aliquota grava sul prodotto in que~
stiane nella modesta misura del 2,30 per cen~
to che copre tutti i passaggi del prodotto
stesso.

Ciò posto e considerato che la richiesta
formulata nella interrogazione in oggetto
contrasta 'Con i principi di generalità cui
si ispira l'imposta generale sull'entrata, non
risulta possibile aderire all'invocata aboli~
zione del tributo ,(che p.eraltro imporrebbe
l'emanazione di apposito provvedimento le~
gislativo) anche per motivi di bilancio e
perchè analogo trattamento di favore po~
trebbe essere invocato per altri prodotti del
settore ortofrutticolo.

Per quanto poi attiene all'esportazione dei
prodotti in parola, si rende noto che con
decreto del Presidente della Repubblica 23
agosto 1960, n. 90S, l'aliquota di restituzio~
He del tributo per tale prodotto, prevista
dalla legge 26 giugno 1959, n. 487, è stata
aumentata dallo 0,80 per cento al 2 per cen~
to e che sono state inoltre adottate in sede
amministrativa, nel settore ortofrutticolo,
numerose misure atte a rendere più agevoli
e semplici le procedure per il conseguimento
del beneficio fiscale da parte degli interes~
sali.

In merito aUa richiesta di adozione di ta~
riffe speciali ,di trasporto, si fa presente che
i prezzi di trasporto delle patate, su strada
ferrata, specialmente per le .lunghe percor~
renze, sono già ad un livello eccezionalmen~
t<:~basso e di gran lunga inferiore al costo
del servizio, per cui non appare opportuno
concedere ulteriori riduzioni di tariffa.

Cir,ca la richiesta di consentire il traspor~
to delle patate sulle navi traghetto in servi~
zio tra Civit'avecchia e Golfo Aranci, in mo~
do da favorire il collocamento del prodotto
sui mercati sardi, si precisa che, in relazio~
ne alla limitata potenzialità di traghettamen~
to offerta dalle due navi attualmente in 1i~
nea, l'accettazione dei trasporti per la Sar~
degna è discipHnata da un'apposita gradua~
toria di pre..:edenza compilata su precise in~
dicazioni della Regione sarda.

Tale graduatoria, ohe tiene conto delle
maggiori esigenze dell'economia dell'Isola,
non assegna alcun titolo di priorità ai tra~
sporti .di patate che figurano al penultimo
punto della graduatoria stessa e restano
quindi normalmente esclusi dall'accettazio~
ne sui traghetti.

Un'ev.entuale modifica della graduatoria,
nel senso di inserire le patate fra le merci
dei primissimi punti, non potrebbe essere
adottata che a seguito di precise indicazio~
ni della Regione sarda;

6) propaganda a favore del consumo
delle patate: il Ministero dell'agricohura
ha poi preso !'iniziativa analogamente a
quanto già stato fatto e con efficaci risultati
lo scorso anno per le patate novelle, di svol~
gere un'intensa campagna di propaganda na~
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zionale per un maggiore e più diffuso consu~
mo delle patate comuni.

Il programma di tale campagna di propa~
ganda si basa su iniziative di carattere gene~
rale e su altre che si sviluppano sul piano
locale. Le prime consistono in inserzioni
pubblicitarie sui più diffusi organi di stam~
pa, quotidiani e periodici in apuscoli~rket~
tari destinati alle massaie, im cartelli pubbli~ I
citari da esporre nei locali di vendita, in

Ilocandine pubblicitarie destinate ai mezzi

I

pubblici di trasporto e in comunicati radio.
L'ufficio destinato a questo compita lo ha
assolto, assai bene, e in modo abbastanza

Imoderno, mettendo in evidenza con abilità

I

le qualità delle patate dal punto di vista
I

energetico e nutritivo, cercando di sfatare I
certe convinzioni diffuse nel pubblico, come

Iquella secondo cui le patate ingrassereb~ I
bero. I

L'attuaziane delle iniziative su piano lo~
Icale è affidata agli ispettorati provinciali
!dell'alimentazione i quali, con la collabora~ i

zione delle camere di commercio, dei rap~
Ipresentanti dei commercianti, degli assesso~ ,

ri all'annona e dei dirigenti dei mercati arto~
I

frutticoli, stabiliscono le condizioni di im~ !
missione al consumo delle patate, la ripar~ I
tizione del materiale di propaganda, nonchè I
la fornitura diretta a prezzi speciali alle I
convivenze ed agli enti assistenziali.

I

Agli ispettorati dell/alimentazione è stato i
affidato il compito di organizzare manifesta~

Izioni a carattere locale, avvalendosi in ciò

I

della collaborazione, oltre che degli enti e
delle organizzazioni anzi dette, anohe dello I
ENAL e dell'ENALC, dell'ufficio del turi~

I

smo e dell'unione cansumatori.
IGli enti di riforma fondiaria coadil\lvano
'

il Ministero in questa azione di ;propaganda, I

ponendo a completa disposizione la loro I

organizzazione per la miglia re riuscita delle
iniziative sia di carattere generale, sia sul
piano locale. Il Ministero ha, altresÌ, pr,esa
!'iniziativa di favorire contatti diretti tra
cooperative di produttori e organizzazioni di
vendita al dettaglio al nne di ridurre i costi
delle .operazioni di distribuzione.

Il Ministera dell'interno, a sua volta, ha
invitato i prefetti a promuovere ogni utile

iniziativa atta a favorire, per quanto possi~
bile, l'incremento del consumo delle patate,
nonchè ad interessare gli istituti di ricovero,
gli enti di assistenza e beneficenza e tutte le
convivenze locali al fine di ottenere un au~
mento degli aoquisti di patate anche in con~
siderazione del basso prezzo del prodotto.

Anche il Ministero della difesa, al fine
di incrementarne il consumo, !ha disposto
l'acquisto di ingenti quantitativi di ;patate
da utilizzare per le forze armate.

Mediante l'adozione ,da parte del Governo
dei provvedimenti sopracitati, la situazione
può dirsi ormai normalizzata e non si ri~
tiene opportuno quindi adattare ul teriori in~
terv,enti.

Il MInistro

MATTARELLA

VERONESI. ~ Al Ministro di grazia e giu~
stizia. ~ Per sapere se risponde al vero che
sia allo studio il progetto di abalire la Pre~
tura di Loiano (Bologna) o quanto meno di
declassarla a sezione distaccata, provvedi~
mento che risulterebbe negativo sotto molti
aspetti, in quanto nel mandamento di Loia~
no, avente giurisdizione su quattro comuni
(Loiano, Monzuno, Monterenzio, Monghido~
ro) per un complesso di oltre 17.000 abitanti,
compresi i 4.116 del capoluogo, si hanno ser~
vizi .(osp.edalieri, telefonici, televisivi), at~
tività di commercio, agricole, turistiche, in~
dustrie, iniziative culturali e artistiche che
superano i limiti territoriali del mandamen~
to svolgendo così Loiano funzioni di col1e~
gamento e di raccolta di interessi pu:bblid
di rilevante importanza, alla luce dei quali
il mantenimento dell'Ufficio giudiziario pre~
torile (istituito con i primi del 1800), si po~
ne non solo come opportuno ma come ne~
cessario e doveroso (724).

RISPOSTA. ~ Nel supplemento .ordinario
alla Gazzetta Ufficiale n. 27 del 10 febbraio
1964 è stato pubblicato il decreto del Presi~

i dente della Repubblica 31 dicembre 1963,
n. 2105, con il quale si è esaurito l'iter legi~
slativo iniziato can la legge n. 1443 del 27
dicembre 19.56 che delegava il Gaverno del~
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,la Repubblica ad emanare norme relative
alle circoscrizioni giudiziarie.

Pertanto ogni questione relativa al con~
tenuto del provvedimento sfugge ormai, an~
che sotto un profilo di ordine costituziona~
le, alla possibilità di valutazione da parte
del Ministero di grazia e giustizia.

Comunque è opportuno rammentare che
il menzionato decreto presidenziale 31 di~
cembre 1963 è stato emanato in conformità
dei pareri concordi della Commissione con~
sultiva prevista dall'articolo 5 della legge
di delega e del Consiglio Superiore della ma~
gistratura, pareri ispirati dall'esigenza - di
attuare una più razionale distribuzione de~
gli uffici di pretura, meglio rispondente alle
effettive necessità dei sel1Vizi giudiziari, te~
nuto conto che p,er le preture soppresse gli
indici del lavoro, attestavano le limitatis~
sime proporzioni dell'atti'vità giudiziaria ivi
svolta, 'tale cioè, da non giustificare un di~
spendio di personale e di mezzi, la cui utiliz~
zazione è invece assai più opportuno in altri
uffici nei quali il volume degli affari richie~
de un maggior numero di magistrati e di
funzionari.

IPeraltro !'interesse della popolazione di
Loiano alla conservazione dell'Ufficio giu~
diziario è stato, almeno in parte, soddisfat~
to con la istituzione tn loco della sezione
staccata dalla Pretura di Bologna.

Il Mml81m

REALE

VERONESI. ~ Ai Ministri dell' agricoltura e
delle foreste e del commercio con l'estero.

~ Per conosce~e:

se le previsioni di disponibilità di grano
per il consumo interno, al fine del manteni~
mento del prezzo del grano, siano, alla luce
delle risultanze in atto, esatte oppure erro~
nee in difetto;

nella ipotesi di una valutazione in di~
l'etto, tenuto presente che il raccolto del~
l'annata 1964 si presenta favorevole per le
modalità di semina e per .le quantità semi~
nate, a quali correttivi, nel rispetto delle
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regole iissate dalle disposizioni in materia
dal ME C, si vorrà ricorrere per riequili~
brare una sperequazione verifÌcatasi a cau~
sa di erronea valutazione.

Quanto sopra al fine di poter prendere,
in modo tempestiiVo, ogni più opportuno
provvedimento del caso affinchè gli ope1'ato~
l'i commerciali possano adempiere alla loro
na1ura~e funzione evitando di ricorrere al~
l'ultimo momento ad acquisti, in via straor~
dìnaria e di urgenza, con conseguenze, già
verificate si nel passato, tutte a danno del
pubblico erario (90.1).

RISPOSTA. ~ La stima della produzione
granaria, come quella delle altre produzioni
2gricole, è affidata all'Istituto centrale di sta~
tistica, che si avvale, in periferia, della col~
bborazione degli Ispettorati provinciali del~
l'agricoltura. Le valutazioni, effettuate col
metodo del campione, vengono sottoposte
ad accurata revisione e controllo, tanto che
accertamenti definitivi sono pubblicati solo
sul bollettino del mese di dicembre. Ciò
oftre una maggiore garanzia di attendibilità
dei dati, che finora sono sempre stati con~
vaJidati dall'esperienza.

Secondo tali dati, .la produzione granaria
del 1963 è stata di 81.268.00.0 quintali, dei
quali 62.767.000 di grano tenero e 18.501.000
di grano duro.

Si è ottenuto, cioè, una produzione defici~
ta1'ìa di grano tenero ed una produzione su~
periare al normale di grano duro.

Comunque il deficit del grano tenero può
essere colmato dalle scorte esist,enti che,
all'inizio della campagna, ammontavano a
circa 11 milioni di quintali, e dalle impor~
tazioni che sono, previa pagamento del pre~
lievo, affidate all'iniziativa prilVata, la quale
ha ,finora concluso operazioni per oltre 2
milioni di quintali ed altre ne ha in pro~
gramma.

Tutto ciò consente di guardar,e con tran~
quillità all'approvvigionamento del Paese
per il periodo di saldatura e di non temere
le conseguenze di indiscriminate e non ne~
cessarie importazioni, che turbino il mer~
cato durante la prossima campagna di rac~
colto.
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Il Regolamento comunitario relativo al
mercato dei cereali è congegnato in modo da
stimolare le importazioni in periodo di ca~
renza del prodotto e di non incoraggiarle
quando esistono abbondanti disponibilità.

Un mercato libero, quale è quello previsto
da tale regolamento, non può essere stabi~
lizzato su prezzi costanti, ma può solo ten~
der.e verso un pr.ezzo indicativo, che orienti
il mercato, il quale è garantito dal prezzo
d'intervento, inteso ad evitare eccessivi ri~
bassi delle quotazioni, e dal prezzo di so~
glia, inteso ad impedire la lievitazione oltre
il massimo del prezzo indicativo di base,
poichè, quando il prezzo raggiunge determi~
nati livelli, si rendono convenienti le im~
portazioni.

È evidente come da un siffatto sistema
derirvino all'interno prezzi più elevati in ca~
so di s.carso raccolto e prezzi meno soste~
nuti, quando :1 raccolto è abbondante.

Pertanto, le preoccupazioni espresse dal~
la signoria vostra onorevole non hanno mo~
tivo di sussistere, in quanto, per integrare il
fabbisogno attuale, è possibile il ricorso alle
importazioni, mentre, per sostenere il mer~
cato del prossimo raccolto, è previsto l'in~
tervento per tutto il prodotto che i detentori
non riuscissero a collocare più conveniente~
mente sul mercato.

Si aggiunge che il Comitato intermin:ste~
riale per la ricostruzione, che si è occupato
del problema dell'approvvigionamento gra-
nado per la campagna in corso, è venuto
nella determinazione di costituire una scor-
ta di sicurezza di 3 milioni di quintali di
grano tenero nazionale.

Il MinHtr'J

FERRARI AGGRADI

VERONESI. ~ Al Ministro del commercio
con l'estero. ~ ,Per conoscere se risponda

al vero 'che in Francia verrebbero applicate
nella vendita dei formaggi misure discrimi~
natorie in danno dei formaggi di importazio~
ne, fra cui quelli italiani, e, in particolare,
quali iniziative il Governo abbia preso o in~
tenda prendere per ottenere il rispetto del-

le norme comunitarie violate e per tutelare
le esportazioni dei formaggi di produzione
italiana in Francia (1407).

RISPOSTA. ~ 1) La delegazione francese
.effettivamente non consente sui formaggi
'importati, la libera formazione del prezzo
di vendita sia nella fase della cessione al
dettaglio sia negli stadi precedenti.

Tale libertà, viceversa, è concessa sui for-
maggi di produzione francese.

2) Dall'applicazione delle suddette regola~
mentazioni deriva, pertanto, una discrimi-
nazione fra produzione nazionale e que.1la
di origine straniera, in quanto mentre il
produttore francese e gli intermediari che
aoquistano il formaggio francese sono li~
beri di stabilire pr-ezzi e margini di henefi~
do, gli operatori che vendono formaggio
importato possono godere soltanto dei limi-
tati margini imposti dall'attuale legislazio~
ne francese.

3) Il proMema è da <tempo a conoscenza
di questo Ministero ohe non ha mancato di
sottoporlo formalmente all'attenzione della
Commissione della CEE perchè la stessa si
pronunci suUa compatibilità o meno delle di-
sposizioni di cui trattasi, con le norme del
TrattMo di Roma.

Il MinIstro

MATTARELLA

VERONESI (NICOLETTI). ~ Al Ministro di
grazia e giustizia. ~ Per conoscere quali

provvedimenti ritenga prendere per risolve-
re il gravissimo problema della carenza di
magistrati presso il Tribunale e la Procura
della Repubblica di Balzano, in considera~
zione della particolare situazione di detta
provincia (867).

RISPOSTA. ~ Il problema della carenza
di magistrati presso il Tribunale e la Pro-
cura della Repubblica di Balzano è ben
presente all'attenzione del Ministero di gra~
zia e giustizia, anche p,er riguardo alla par-
ticolare situazione in cui si trova quella
,provincia.
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Non si è mancato perciò di dare corso
a tutte le iniziative compatibili con il parti~
colare stato giuridico dei magistrati e con
le norme vigenti in materia di assegnazioni
di sedi e di trasferimenti.

Dei tre posti di presidente di sezione del
tribunale, previsti dalla pianta organica, due
sono vacanti e di entrambi è stata richiesta
la copertura al Consiglio Superiore della
Magistratura, disponendosi la pUlhblicazio~
ne delle vacanze stesse nel Bollettino Ufficia~
le del Ministero; ma non sono pervenute
domante di aspiranti. In tale stato di cose,
ed attesa la garanzia dell'inamovibilità sta~
bilita dalla legge nei confronti dei magistra~
ti, si potrà ovviare alla situazione attuale
con la destinazione ai posti anzi detti, in se~
de di promozioni, di magistrati di tri~
bunale, ai quali saranno attribuite le fun~
zioni superiori in ,esito ,agli scrutini at~
tualmente in via di espletamento. ,In que~
sto senso non si mancherà al momento op~
por,tuno di prospettare la necessità di ser~
vizio del tribunale di Balzano al Consiglio
Superiore della Magistratura al quale spet~
ta di deliberare nella materia di oui trat~
tasi.

Peraltro fin da ora sono state rappresenta:-
te allo stesso Consiglio Superiore le esi~
genze di detto tribunale, affinchè ne sia te~
nuto conto per destinarvi eventualmente
in anticipo, con le funzioni di presidente di
sezione, previa consenso dell'inter.essato,
uno dei giudici di tribunale già compresi
nell'elenco dei promovibili a seguito di scru~
tinio, come è previsto d:lll'articolo 3 della
legge 28 luglio 1961, n. 704.

Per quanto riguarda la pianta organica
dei giudici i posti vacanti sono quattro, ma
tutti di nuova istituzione, e cioè portati in
aumento con il nuovo organico della magi~
stratura di cui alla legge 4 gennaio 1963, nu~
mero 1; mentre i posti del vecchio organi~
co, in numero di dodici, sono coperti.

In proposito devesi rilevare che la ben
nota deficienza numerica di magistrati di
tribunale non consente ancora di provvede~
re, se non in casi ,eccezionali, alla copertu~
ra dei posti previsti dalla nuova pianta or~
ganica. La situazione di Bolzano è stata

appunto compresa fra quelle ,eccezlionali,
,e si è pertanto ,provveduto a pubblicare la
vacanza di due dei posti di nuova istituzio~
ne, senza però che sia pervenuta, almeno fi~
nora, alcuna domanda di aspiranti.

Rimane pertanto la possibilità di destina~
re al tflibunale predetto quakuno degli udi~
tori ai quali saranno conferite, nel prossimo
mese di ottobre, le funzioni giurisdiziona~
li, ovvero qualcuno degli uditori che conse~
guiranno la promozione ad aggiunto giudi~
ziario nei prossimi mesi, compatibilmente
però, per questi ultimi, con la esigenza re~
lativa al compimento del prescritto bien~
nio di esercizio in un ufficio di pretura ne~
cessario per il conseguimento della promo~
zione a magistrato di tribunale.

Infine, nell' organico della Procura della
Repubhlica, dei previsti cinque posti di so~
stituto, sono vacanti solo i due di nuova
istituzione, mentre tre sono coperti. Per
uno dei due posti di nuova istituzione è sta~
ta pubblicata la vlacanza nel Bollettino Uf~

,
fidale n. 5 delIS marzo 1964. Sinora non
sono pervenute istanze di aspiranti.

Il Ministero seguirà con la massima at~
tenzione la sd,tuazione degli orgalIlici del Tri~
bunale e della Procura dellra Repubblica di
Balzano, per ogni altro eventuale provvedi~
menLo che potrà essere consigliato in rela~
zione alle esigenze dei predetti Uffici.

Il MiFistro

REALE

VIDALI. ~ Al Ministro della pubblica istru~
zione. ~ ,P.er sapere se sia a conoscenza del~
la situazione di viva preoccupazione esisten~
te fra gli studenti universitari di Trieste in
conseguenza delle crescenti difficoltà econo~
miche che in effetti limitano a Trieste più
ancora >che negli altn Atenei l'attuazione del
pdncipio costituzionale del diri:tto allo
studio.

Nell'Università di Trieste infatti soltanto
74 studenti su 1.400 matricole hanno usu~
fruito dell'assegno di studio (presalario)
mentre contemporaneamente si è verificato
un continuo aumento delle ,tasse scolasti~
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che e dei contributi di la!boratorio per le
facoltà scientifiche e, recentemente, è stata
decisa la riduzione da 3 a Il milione del li~
mite di reddito annu'O che consente di usu-
fruire dell'esonero del1e tasse per merito.

Per le ragioni suindicate ,l'Organismo rap~
presentativo degli studenti, prO[)rio mentre
l'Università degli studi di Trieste celebrava
il 25° anniversario della sua fondazi'One, ha
espresso la sua viva protesta e soltanto per
alcune assicurazioni loro date aU'ultimo mo~
mento dal Rettorato e dal Ministero compe~
tente, ha desistito dalla precedente decisione
di non partecipare ana cerimonia per il con~
tferimento della laurea honoris causa al Pre~
sidente della Repubblica. Permane, però, ne~
gli studelllti triestini !Viva attesa di notizie
in merito ai provvedimenti concreti che si
intendono adottare per favorire !'inizio e la
prosecuzione degli studi accademici di tutti
gli studenti meritevoli (716).

RISPOSTA. ~ Si precisa che la percentuale
relativa agli stude:nti iscritti al !primo anno
di corso pressa l'Unirversità di Trieste, i
quali nell'anno accademico 1962~63 ha::mo
ottenuto l'ass.egno di studio, è del 6,3 per
cento: gli studenti beneficiari sono stati,
infatti, ,67 su 1060 immatricolati. L'importo
degli assegni ~ la cui correspansione è sta~
sta limitata a tre soltanto delle quattr'O rate,
a norma della legge 15 febbraio ,1963, n. 80

~ è ammontato a lire 14.3.10,.000.

Si aggiunge che, nell'anno accademico
1963~64, la percentuale dei nuovi iscritti del~
l'Università predetta, i quali hanno attenu~
to l'assegno, è salita all"8,7 per cento. Gli
assegni complessivamente concessi agli stu~
denti del primo anno e del secondo ann'O
(nell'anno accademico 1963..64, data la pro~
gressivaapplicazione della predetta legge
agli studenti degli anni successivi al primo,
hanno potuto 'Ottenere l'assegno anche gli
iscritti al seoondo anno) sono 135, per un
totaLe di lire 40.680.000.

Le predette percentuali risultano, peral~
tro, non inferiori alle medie registrate sul
piano nazionale.

Circa i,l rilievo riguardante la misura del~
le tasse presso la predetta Università, si
osserva che l'entità delle tasse ,e s'Opratasse

per gli esami di profitto e di diploma è fi.s~
sata dalla legge in modo Ulniforme per tut~
te le Uni'\Cersità.

Diverso è il sistema previsto per i con~
trìbuti alle spese di laboratorio, di esercita~
zioni e di riscaldamento, dei quali l'onore~
vole Interrogante lamenta un continuo au~
mento press'O la predetta Università.

Atlriguardo è da .tener presente che, ai sen~
si della legge IrSdicembre 1951, n. 1551, l'en~
tità dei contributi medesimi è, sì, determi~

'nata dai Consigli d"amministrazione; que~
sti organi, però, devono attenersi ai criteri
prefissa,ti dalla legge, secondo i quali i con~
tributi medesimi devono essere contenuti
nei limiti delle esigenze didattiohe, in rap~
porto con l'effettivo 'Onere sostenuto dal~
l'Uni'versità. Inoltre, le relativ,e delib.erazio~
ni sono adottate a seguito de'He propos'te
dei Senati accademici e devon'O essere pre~
cedute dai pareri, oltre che dei Consigli di
Facoltà, anche delle Rappresentanze studen~
tesche.

L'onorevole interr'Ogante lamenta, inoltre,
che sia stato abbassato dall'Università di
Trieste il limite di reddito previsto per po~
ter ,fruire della dispensa dal pagamento del~
le tasse, sopratasse e contributi.

La questione concernente tale limite di
reddito è stata oggetto di esame da parte
dell Mrnistero, sotto il profila della portata
delle ultime disposizioni in materia di eso~
neri nei riguardi della determinazione del
limite medesimo da \parte delle Università.

Gli estremi delle condizioni di non agia~
tezza, alle quali la 'Citata legge n. ISSI su~
bordina gli esoneri ed al cui accertamento
concorre 'l'Opera universitaria, sono deter~
minati, ai sensi della legge medesima e sul~
la base dei criteri in essa fissa'ti, dalle sin-
gole Università. n'altra parte, l'articolo 6
della legge 14 febbraio 1963, n. 80, istitutiva
dell'assegno di studio, stabilisce che gli stu-
denti i quali si trovino nerIe condizioni eco~
nomiche per fruire dell'assegno di studio
(reddito familiare compilessivo netto esente
da imposta complementare, aumentato di
un quarto per il primo figlio e di un terzo
per ciascuno dei figli successivi) sOlno di~
spensati dal pagamento delle tasse, sopra~
tasse e contributi.
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Da quest'ultima disp0'sizione, si è desun~
t0' che le condizioni economiche richieste in
genere dalla legge n. 1551 per fruire della
dispensa dovessero identificarsi con quelle
di particolare disagio che la legge n. 80 pre~
ved~ per la concessione dell'assegno, e che
dovesse quindi abbassarsi il limite di reddi~
to più favorevole già fissato dalla varie Uni~
versità per gli esoneri.

Il Ministero, con circolare n. 355 del 5
novembr,e 1963, diretta a tutte le Universi~
tà, ha fatto, invece, presente che non è da
riscontrare alcuna incompatibilità tra le
norme delle due predette leggi. Ha precisato,
al riguardo, che il legislatore, con ill cita'to
artkolo 6 della legge n. 80, ha voluto ricono~
scere agli studenti, che si trovino nelle con~
dizioni economiche per aspirare all'assegno
di studio, uno stato di particolare disagio
eoonomico, che non può non essere deter~
minante ai fini della dispensa delle tasse,
sopratasse e contr1buti, qualora concorra~
no gli altri requisiti. Ha, inol,tre, chiarito
che ~ al fine della dispensa, ai sensi della
legge n. ISSI, a favore degli studenti che,
pur non trovandosi nello stato di particolare
disagio previsto per ottenere l'assegno di
studio, versano, comunque, in condizioni non
agiate, secondo Io spirito e la lettera della
legge medesima ~ i Consigli d'amministra~

zione 'Conservano e sono tenuti ad eserci<ta~
re il loro potere discreziona1le in ordine ai
criteri per la determinazione delle condizio~
ni economiche di non agiatezza e che, quin~
di, tali criteri possono essere anche più fa~
vorevoli di queIIi fissati per la c0'ncessione
dell'assegno di studio.

Il Ministro

GUI

VIDALI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ !Per sapere se non ri~
tenga di carattere urgente !'integrazione del~
la Convenzione tra la Repubblica italiana e
la Repubblica popolare federale di Jugosla~
via in materia di assicurazioni sociali, stipu~
lata tra i due Governi e ratificata con la leg~
ge 11 giugno 1960, n. 885, per quanto concer~
ne i lavoratori che successivamente al mag~

gio 1945 risiedevano ed hanno lavorato nella
zona B dell'ex territorio libero di Trieste.

L'interrogante fa presente che nel ,Proto~
collo generale relativo alLa Convenzione
suindicata si precisa:

«Le disposizioni delIa Convenzione non
si applicano ai diritti derivanti da perio~
di di assicurazioni sociali compiuti !prima
del 5 ottobre 1956 in territori ai quali è
stata estesa l'Aa:nministrazione jugoslava ai
sensi del Memorandum d'intesa tra i Go~
verni d'Italia, del Regno Unito, degli Stati
Uniti e di Jugosilavia, concernent,e il terri~
torio libero di Trieste, firmato a Londra il
5 ottobre 1954. Tali diritti fODmeranno og~
getto di apposito regolament0' tra i due Go~
verni ».

Non essendo stato finora concordato il
regolamento, previsto al punto 1) del citato
ProtocolIo, numerosi hl'voratori che hanno
pagato contributi assicu.rativi dopo la fine
delIa guerra nelIa zona B e .che hanno rag~
giunto il diritto alIa pensione subiscono una
riduzione, per molti anche consistente, deiJ~
la pensione o addirittura non raggiungono
il requisito del numero di contributi occor~
renti 'per avere liquidata la pensione a 60
anni d'età. Ciò avviene a differenza pure
della situazione valida per i lavoratori re~
sidenti ed occupati, successivamente al
maggio 1945 nei territori ex italiani annessi
alIa Jugoslavia, i quali per effetto della ci~
tata Convenzione, ottengono l'accreditamen~
to dei contributi versa!ti aHe assicurazioni
jugoslave.

Poichè la questione è di notevole impor~
tanza per numerosi lavorat0'ri già residen~
ti nelIa zona B, }'interrogante sollecita l'in~
teressamento del Ministro del lavoro e delIa
previdenza sociale affinchè sia quanto pri~
ma preparato il regolamento previsto e por~
tato alI' approvazione dei due Governi inte~
ressati (767).

RIsp0'STA. ~ Il Ministero degli affari este..

ri ,pone il più attento interessamento alla
questione delI'applicazione delIe dis'Posizio~
ni della vigente Convenzione italo~iugosla~
va sulIe assicurazioni sociali ai diritti deri~
vanti da periodi di lworo effettuati prima
del 5 ottobre 1956 da lavoratori italiani nei
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territori passati all'mnminis1razione jugo~
slava in esecuzione del Memorandum di Lon~
dra del 5 ottobre 1954 ed auspica che Itale
questione possa prossimamente travaDe una
soddisfacente soluzione.

,Il Ministero degli affari esteri non igno~
l'a, infatti, la situazione rilevata dal1'onore~
vale interrogante eda:ttualmente è in cQln~
talttocol nostro Ministero del lavoro per esa~
minare le varie questioni connesse col citato
Regalamenta.

Il Sottosegretario di Statù

STaRCHI

VIDAL!. ~ Al Pre:sidente del Consiglio dei
ministri, al Ministro del tesoro, ed al Mini~
stro senza portafoglio pelr la riforma della
Pubblica amministrazione. ~ Per conoscere
quali provv,edimenti si intendano adottare
per porre termine alla caotica siltuazione
creatasi a Trieste in conseguenza dell'inseri~
mento del personale già dipendente dalla
Polizia civile negli uffici periferici dello Sta~
to per il fatto che ogni Ministero sembra
avere seguito criteri interpretativi diversi
,per l'emissione dei ruoli di spesa fissa come
pure nell'attribuzione delle mansioni riguar~
danti il persO'nale in questione.

La confusione venutasi a creare per la
mancanza di un regohre rapporto giuridico
favorisce inevitabiLmente un crescente di~
sagio nei rapporti di questo personale con
quello statale dei ruoli ordinari (946).

RISPOSTA. ~ Si ris!ponde in luogo della
Presidenza del Consiglio Idei ministri ed an~
che per conto ddl'Ufficio per la rifo,rma della
Pubblica amministrazione.

Per quanto concerne la emissione dei ruo~
li di !Spesa fissa, non risulta si sia verificata
alcuna «caO'tica situazione}) a seguito del~
inserimento del personale già dipendente
dalla polizia civile negli uffici periferici del~
lo Stato.

D'altra parte, le norme per la emissione
di detti ruoli, contenute nelll'articolo 62 del~
la legge sul patrimonio e sulla contabilità
generale dello Stato e negli articali 286 e

seguenti del relativo regolamento, vengono
ormai da tempo regolarmente applicate dal~
le Amministrazioni statali, per cui sembre~
l'ebbe quanto mai improbab:iJle la asserita
diversità dei criteri interpretativi adottati
in materia.

Pertanto, si renderebbe opportuno che ve~
nissero forniti in proposito maggiari e più
concreti elementi ai fini della individuazione
del lamentato inconveniente.

Per quanto riguarda, poi, ,l'appesantimen~
to della situazione degli uffici statali disloca~
ti a Trieste a seguito della assegnazione agli
stessi di personale del ,ruolo speciale ad
esaurimento, si osserva che la causa devesi
ricercare unicamente nelila impossibiHtà da
parte delle Amministrazioni statali di tra~
s,ferire il sO'pracennato personale in altre se~
di se non a domanda degli interessati.

Si fa presente, infine, che, non sembra esat~
ta l'affermazione della signoria vostra ono~
revole, secondo cui il personale inquadrato
nel cennato ruolo manchi di un regolare rap~
porto giuridico. Com'è noto, infatti, al perso~
naIe stesso sono estese, in quanto applica~
biJli e per quanto non previsto dalla citata
legge n. 1600, le disposizioni relative ano
stato giuridico e al trattamento economico
e di quiescenza del personale civile di ruolo
dello Stato.

II Ministlo

COLO'MBO'

VIDALI. ~ Al Ministro dei trasporti e del~
l'aviazione civile. ~ 'Per conoscere se non
ritenga di potere intervenire al fine di evi~
tare il licenziamento dei custodi deLle case
di proprietà deJ,le Ferrovie dello Stato, che
sono state messe a riscatto a norma del de-
creto ,del Presidente dena Repubblka 17
gennaio 1959, n. 2, da parte del Comparti~
meDito di Trieste dell'Azienda autonoma del~
le ferrovie dello Stato. L'interrogante chie~
de di sapere se il provvedimento adottato
dal Compartimento di Trieste è stato di~
sposto dal Ministero competente e se, corri~
spondentemente alle norme di legge in ma~
teria di riscatto e per ragioni sociali e di
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diritto, non si ritenga equo concedere i,l
diritto di riscatto dell'alloggio anche ai cu~
stadi ,di queste case (considerato che in pra~
tica trattasi di dipend.enti delle ferrovie del~
lo Stato) almeno nel caso di soppressione
del servizio di custodia. ,In via ,subordinata,
comunque, si fa presente la necessità di as~
skurare alle famigUe dei custodi in questio-
ne una diversa sistemazione alloggiativa
(1418).

RISPOSTA. ~ Il servizio di custodia e pu~
lizia nelle case di proprietà deU'Azienda
delle Ferrovie dello Stato, è regolato, per
quanto attiene al mpporto di lavoro, in ba~
-se al Capitolato per l'espletamento dei ser~
vizi ferroviari a mezzo di incaricati, appro-
vato con decreto ministeriale 24 ottobre
1962, n. 1432.

La costituzione dei condomini prevista
per le case cedute a riscatto dall'articolo
9 della legge 27 ap~ile 1962, n. 231, modifica~
tivo dell'articolo IS del decreto del Presi~
dente della Repubblica 17 gennaio 1959, n. 2,
con ill passaggio della amministrazione de~
gli stabili dall'Azienda delle Ferrovie dello
Stato ad altro soggetto (il condominio), com~
,porta la conseguente risoluzione del rap~
porto di «incarico» e la costituz'ione del
nuovo rapporto di «portierato », regolato

secondo la disciplina in vigore per gli stabi~
Ii di proprietà privata.

Disposizioni per la uniforme regolamen~
tazione della materia in tutti i Comparti~
menti ferroviari saranno emanate quanto
prima.

I condomini costituiti avranno comunque
faco:ltà di affidare il nuovo servizio di por~
tierato, regolato secondo le norme del con-
tratto nazionale di lavoro per la categoria,
agli attuali custodi degli stalbili ceduti.

Gli alloggi destinati, al detto servizio do~
vranno pertanto essere trasferiti in proprie~
tà comune ed indivisa al condominio e non
è quindi Ipossibile cederli a riscatto ai ri~
spettivi occupanti.

L'attuale situazione degli allIoggi di ser~
vizio non consente d'altra parte all'Azien~
da delle Ferrovie dello Stato di provvedere
ad una diversa sistemazione alloggiativa dei
suddetti custodi, Ad essi comunque è attri-
buito titolo di preferenza nelle assegnazioni
di nuovi incarichi per l'espletamento di ser~
vizi che l'Azienda delle Ferrovie dello Stato
svolge a mezzo di « incaricati» ai sensi del
Capitolato citato in precedenza.

Il MUlls/ro

JERVOLINO


